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Con qualcle dubbio i sin 


È x i SIA: 
| LE NUOVE MISURE DOVIEBBERO ENTRARE IN VIGORE COL GENNAIO ?85 


diacati 


approvanc il pacchetto fiscale 


La Uil avvisa: 


ROMA — Entreranno in vi- 
gore dal primo gennaio del 
prossimo anno le nuove misu- 
re fiscali in materia di Iva e di 
contabilità. per le piccole 
imprese approvate «martedì 
sera dal Consiglio dei mini 
stri, lo prevede lo stesso dise- 
gno di legge delle finanze, che 
comunque dovrà ora essere 
sottoposto all’esamie del Par- 
lamento. 

Commenti positivi intanto, 
ma anche prudenti sì registra- 
no da parte dei sindacati sul 
piano Visentini. Giudizi più 
critici invece sono stati 
espressi da organizzazioni di 
categoria e professionali. 

| pur riservandosi un giudi- 
zio più approfondito una vol- 
ta conosciuti più a fondo i 
contenuti del provvedimento 
fiscale di Visentini, Cisl e Uil 
rilevano con soddisfazione 
‘che le misure governative 
«vanno nel senso dell'intesa 
‘del 14 febbraio scorso. «In 
ogni caso — avverte però una 
nota della Cisl — le prime 
‘acquisizioni nella lotta per Ti 


A PAGINA 7 


| dollaro 
a un passo 
“da quota 
1800 lire 


durre le aree di erosione e di 
| evasione non fanno venir me- 
No l’esigenza di un disegno di 
. più lungo respiro per la realiz- 
. zazione dell’equità fiscale, 

Secondo la Uil, «queste ini- 
ziative del governo dovranno 
‘essere. ulteriormente appro- 
fondite nel quadro del con- 
fronto globale sul fisco che il 

‘ sindacato intende avviare con 
‘il governo subito dopo la pau- 
sa estiva». È 

‘© Secondo Enzo Ceremigna, 
segretario della Cgil, invece, 
«pur senza sottovalutare i 
passi avanti compiuti nella 
direzione indicata dal sinda- 
cato», c'è da sottolineare che, 
rispetto alle intese del proto- 
collo del 14 febbraio, vi sono 
«Silenzi ed omissioni di una 
certa gravità, tra cui l'assenza 
di qualsiasi accenno all’impo- 
sta patrimoniale. » 

Ecco i primi commenti a 
caldo delle categorie interes: 
Sate, Il segretario generale 
della Confesercenti, Giacomo 
Svicher, esprime «apprezza- 
mento per il recepimento di 
alcune proposte relative: al- 
l'accorpamento delle aliquote 

: Tva, Sull’introduzione del me- 
| todo della forfettizzazione, pe- 
rò— sottolinea Svicher — vi è 
“la necessità di coinvolgere le 
‘associazioni nazionali di cate- 


forio». È 
Negativo invece, il giudizio 
sulla modificazione della legi- 
‘slazione sull'impresa familia: 
re «che — Sottolinea Svicher 
— tanto contribuisce alla pie- 
na occupazione ed allo svilup- 
po del paese». Diversificata la 
posizione delle dué organizza- 
zioni degli artigiani, Cna e 
| Confartigianato: la prima ri- 
‘badisce che «senza il consen- 
so delle parti sociali non si 
uò gestire in modo efficace 
un sistema fiscale che riguar- 
‘ da una massa ingente di sog- 
getti». n 
La Confartigianato, pur ap- 
prezzando la decisione di aC- 
corpare le aliquote, sottolinea 
che, ai fini di una minore tas- 
sazione, si dovrebbe tener 
conto dei servizi personali, di 
carattere essenziale, resi dagli 
artigiani, così come la fornitu- 
ra di generi di prima necessi- 
tà. Im particolare sull’impresa 
‘familiare, il presidente  Ger- 
mozzi nota che «la tendenza a 
scuoterne le basi con provve- 
dimenti di carattere tributa- 
rio è semplicemente contrad- 
dittoria. ni) 
Per gli industriali, mentre la 
Confindustria si riserva di 


il discorso sull’quità non è chiuso - Più critiche le organizzazioni di categoria 


fors 


ROMA — Il to del decre- 
to presentato dVisentini si 
suddivide in 20ticolî e com- 
‘prende l'accormento delle 
aliquote Iva, ldforma dello 
splitting fiscalefavore delle 
imprese famili, la forfettiz- 
zazione dell’Iver le impre» 
se che intenao avvalersi 
della contabiltsemplificata 


deì quadri me)-altî dell’am- 
minisirazioneranziaria. Ec- 
co î punti salitì del decreto. 

Accorpamto Iva — Sì 
scenderebbe lle otto aliquo- 
te attuali iauattro, (2 per 
cento, 9 per dto, 18 per. cen- 
to, 38 per cer). In particola- 
re, î beni c@rest nelle ali- 
quote 8 e 10m cento passe- 
rebbero al 9r cento, mentre 
i beni con cuota 14, 20 e 30 
per cento, crebbero ora sot- 
fo l’unica quota del 18 per 
cento. Panoasta alimenta- 
re, latte fro, periodici, edi- 
zioni musilìi passerebbero 
dalla aliq@ zero al 2 per 
cento... 

Aument®be: l'Iva dall’8 
per cento \9 per cento sul 
caffè, lo zuhero, e le medici 
ne, il vino,Irodotti petrolife- 
ri ad usogricolo, il gas e 
l’energia étrica per uso în- 
dustriale omestico, mentre 
diminuire: dal 10 al 9 per 
cento l’Iv;ulla bolletta del 
telefono pato per la carne 
equina, oa, caprina e da 
pollame, le conservato, uo- 
va, cioccca, gran parte dei 
prodotti ‘ofruttîcoli, birra, 
legno sida ardere, sia da 
lavorazio, le materie prime 
‘e semilavate per l'edilizia, e 
sui serviefferti nelle pensio- 
ni e net alberghi non di 
lusso. 
| L'Iva :irebbe invece dal 
15 al 181 cento perle carni 
di originovina e suina com- 
prese lelsicce, i salami e le 
frattagl mentre scendereb- 
be dal 21 18 per cento per la 
benziné gpl e metano desti- 
nati autotrazione, appa- 
recchilografici, dì registra- 
zione ‘iproduzione sonora, 
le auobili con cilindrata 
fino amila em cubici per î 
tipì cenzina e 2 mila e 500 
per ivi diesel. 

. ‘Ince diminuirebbero dal 
38 aî% il caviale, il salmo- 
ne, Utorione, le acqueviti, il 
gin, ostriche, gli oggetti dî 
portana artistica dipinti a 
mar le pelli di coccodrillo, 
sertte e lucertola, i filati e î 
tess. di cammello e cache- 
mir i profumi e cosmetici. 
. | A8% andrebbero le pietre 
prose, le perle, i lavori in 
plao (salvo quelli a uso in- 


e una serie di sure a favore | 


iù cari pane, 


dustriale), le pelli da pellicce- 
ria (ermellino, visone, leopar- 
do ecc.), gli spumanti a fer- 
mentazione naturale a origi- 
ne controllata, î tappeti, 'le 
motociclette superiori ai 350 
em cubici, le autovetture con 


motore a benzina superiore ai 


2 mila cm cubici.e motore 
diesel di oltre 2 mila e 500.cm 
cubici. 3 È 
Forfettizzazione dell'Iva — 
Si tratta di una misura rivol- 
tà in particolare ai commer- 
cianti e che dovrebbe permet- 
tere all’erario di veder au- 
mentare, e dî molto, le entrate 


all’art. 3 del ddl, essa prevede 
che l’Iva dovuta dagli esercizi 
commerciali sîa calcolata ri- 
ducendo l'imposta relativa al- 


relative all’Iva. Contemplata | 


Con laccorpamento delle aliquote Iva 


asta e latte fresco 


le operazioni imponibili, delle 
percentuali stabilite nella ta- 
bella allegata al testo. La de- 
trazione è forfettaria e la si 
sottrae dalla imposta pagata 
sugli acquisti o sulle importa- 
zioni. 

In sostanza, se un ristoran- 
te ha denunciato un incasso 
di 400 milioni l’anno (dalle 
fatture sugli acquisti è facile 
controllarlo), l'Iva che dovrà 
pagare al fisco sarà îl 60% di 
quella. cifra. 


Forfetizzazione reddito: da 
impresa — Analogo ‘procedi- 
mento sarebbe applicato per 
la determinazione del reddito 
da impresa sempre per gli ’85, 
’86 e ’87 a carico delle «impre- 
se. minori». 

L'art. 5 del ddl prevede în- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


L’Flm per i cantieri. 
vuole maggiori autonomie 


È ripreso ieri pomeriggio a Roma il confronto tra 
sindacato e Fincantieri, L'Flm chiede la modifica del 
piano di settore predisposto dall’ente di gestione 
dell’Iri per quanto riguarda gli aspetti organizzativi 

‘ edal fine di garantire un maggiore livello di autono- 
mia alle quattro divisioni nelle quali si articola la 
nuova società per la cantieristica nazionale e alle 
singole unità produttive. È 

Si vuole evitare insomma che le strutture operati- 
ve siano soffocate da un poteré decisionale eccessi- 
vamente accentrato e che quindi vengano frustrate 
le specificità funzionali delle singole divisioni e dei 
singoli cantieri. Il problema cruciale di fondo 'co- 
munque rimane sempre quello della scarsità delle 
commesse e della loro reperibilità..Ji confronto tra 
Flme Fincantieri dovrebbe proseguire in settembre. 

î Ù A pagina 7. 


Di fronte alle critiche lanciate dalla stampa 
sovietica, la Germania Orientale ha difeso ieri il 
° «rapporto speciale» instaurato con Bonn e concreta- 
tosi, proprio in questi giorni, in un nuovo credito 
federale e alcune agevolazioni confinarie. Tale rap- 
porto, ha seritto il «Neues Deutschland», organo del 
regime, «è compatibile con la solidarietà del blocco 
socialista» ed è in sintonia con gli accordi di Helsin- 


Mosca rincara le accuse 
alla Germania Est 


ki che ‘auspicano relazioni costruttive tra paesi a 


sistema. diverso. 


La «Pravda» — frattanto. — è tornata ieri alla 


carica, denunciando una relazione suscettibile di 
«sovvertire il socialismo» nella Germania Est. 
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fatti che tale reddito sia ridot- 
to delle percentuali espressa- 
mente indicate in una apposi- 
ta tabella (per i ristoranti e 
ancora del 40 per cento) a cui 
si può ancora sottrarre î com- 
pensi riconosciuti ai dipen- 
denti, gli. eventuali interessi 
passivi, le quote di ammorta- 
mento per ì beni ammortizza- 
bili, in più di 4 anni, i canoni. 
di ‘locazione o noleggio dei 
beni strumentali. 

Identico trattamento sareb- 
be riservato ai professionisti.e 
agli artigiani, î quali paghe- 
rebbero non più su quanto 
incassato ma suquanto fattu- 
rato. 

Tassa di concessione gover- 
nativa sulle società (art. 17) 
— Crescono tutte in modo 
molto ‘sensibile. Per le società 
per azioni e in accomandita 
per azioni l’importo è fissato 
in 5 milioni, mentre per le 
società a responsabilità limi- 
tata, attualmente esenti da 
imposta di concessione, l’im- 
porto è fissato în 2 milioni. 
Tutte le altre società, invece, 
sarebbero tenute a versare 
cento mila lire. 

La tassa; inoltre, dovrà 
essere pagata mon soltanto 
all'atto della costituzione, ma 
anche ogni anno durante il 
quale la società continua ad 
operare. 


| Ristrutturazione ammini- 
strazione finanziaria — E’ 
forse la parte più corposa del 
provvedimento. Prevede la 
creazione di una commissione 
paritetica, composta da un 
sottosegretario, quattro diri- 
genti e quattro rappresentan- 
ti sindacali, a cuî sarà: affida- 
to il'compito. di definire în 
modo autonomo i profili pro- 
fessionali. i 

‘Per il personale del ministe- 
ro addetto alle funzioni di ac- 
ceriamento e controllo sì pre- 
vede un compenso incenti- 
vante di produttività, legato 
alla professionalità del singo- 
lo. Il premio verrebbè attinto 
da unfondo di 30 miliardi, che 
sarebbe creato a partire dal 
1986. L'art. 22 prevede inoltre 
la possibilità, per esigenze di 
servizio, dî distaccare perso- 
nale da un ufficio all’altro. 

Catasto — Sono aumentati è 


‘ fondi destinati all’automazio- 


ne del catasto (aggiunti ‘65 
miliardì); mentre per accele- 
rare il recupero del grave ri- 
tardo nelle registrazioni, vie- 
ne introdotto il principio (art. 
25)dell’iscrizione «senza visi 
ta sopralluogo, salvo succes: 
sive verifiche» a carico del 
costruttore, redatta su un mo- 
dello che sarà messo a punto 


CHIUSA LA VERIFICA: VIA LIBERA AL GOVERNO PER UN ALTRO ANNO? 


Craxi ha ottenuto la fiducia 
Frecciate per Pci e alleati 


| «sì»'sono stati 336, i «no» 228 - Il vicesegretario de Bodrato: «Dialogo più aperto con i comunisti» 


ROMA — Craxi si è incam- 
minato sulla strada del secon- 
do anno di governo, forte di 
‘una promessa di stabilità, da 
parte della maggioranza che 
lo sostiene, ribadita ieri a 
Montecitorio da un voto di 
fiducia. È una promessa che 
lo stesso presidente del Consi- 
glio sì accinge a verificare nel 
concreto, alla ripresa dell’atti- 
vità politico-parlamentare di 
settembre. 

Ieri, intanto, la Camera ha 
confermato — come si è detto 
— la fiducia al governo con 
336. voti favorevoli e 228 con- 
trari. La fiducia. era stata po- 
sta da Craxi su un ordine del 
giorno firmato da tutti i grup- 
pi della maggioranza, con il 
quale sì approvano le conclu- 
sioni della recente verifica po- 
litica. Si è votato per appello 
nominale: a favore della fidu- 
cia sì sono espressì i gruppi 
della coalizione, contro tutti 
quelli di opposizione. I depu- 
tati radicali non hanno vota- 
to, in attuazione del «codice 


di astensione» del Pr: unica 
eccezione, l'on. Gianluigi Me- 
lega, che ha votato contro. 
Nel discorso di replica Craxi 
ha pronunciato più volte la 
parola «stabilità» — sola o 
unita a «continuità» —. Per 
ribadire che nel Paese di essa 
c’è bisogno, che essa è neces- 
saria per tutta la durata della 
nona legislatura, e che senza 
l'una e l’altra nessuna azione 
concreta di governo è possibi- 
le. La verifica politica e pro- 
grammatica per il presidente 
del consiglio è stata una 
dichiarazione di buona volon- 
tà da parte della maggioran- 
za, un ribadire l’esistenza di 
spirito di collaborazione. Ma 


‘Le pagine 
rievocative: 
OGGI 

la morte 

di Papa Giovanni 


difficilmente — ha osservato 
Craxi — essa potrebbe resiste- 
re a ulteriori processi di logo- 
ramento. È 

Un discorso, quello del pre- 
sidente del Consiglio, rivolto 
principalmente all’interno di 
una coalizione, la cui stabilità 
è tanto eccezionale da sem- 
brare un'anomalia, «Mi di- 
spiace — ha detto lo, stesso 
Craxi rivolto ai comunisti, 
che avevano giudicato in'crisi 
la stessa formula e avevano 
perciò chiesto le dimissioni 
del governo — ma questo è un 
luglio senza crisi». s 

Un: discorso diretto anche 
agli alleati: i democristiani 
propensi a considerare il go- 
verno ‘a giuda socialista un 
governo a tempo limitato, i 
repubblicani restii a conside- 
rare la stessa verifica poco più 
di un fatto formale (Craxi ha 
citato in proposito l’interven- 
to di Battaglia), i liberali 
scontenti per la proroga della 
Cassa per il Mezzogiorno e per, 
la politica della casa, i social. 


CON GLI USA (1-0) UNA VIVACE NAZIONALE 


Bella 1’ Olimpica 


Los Angeles— Fannasigla la rete decisiva nell’incohtro con gli Usa, una partitain cui si è vista 
una buona nazionale azzurra, agile, vivace nel gioco. Ora l’accesso al successivo turno appare 
Tservizi sulle Olimpiadi nelle pagine sportive 


scontato. 


democratici apparentemente 
invidiosi di tutti. è 

E tutti — alleati e opposizio- 
ne comunista — in primo luo- 
go pronti a criticare l’operato 
di Craxi, in politica economi. 
ca comein politica internazio- 
nale. Punti, questi, approfon- 
diti nuovamente nella replica, 
particolarmente per risponde- 
Te al capogruppo comunista 
Napolitano, che aveva defini: 
to «penoso» il risultato della 
verifica e-insieme i risultati 
ottenuti dal governo sul fron- 
te dell’inflazione. È 

Craxi non poteva ignorareli 
rapporti con'l’opposizione, so- 
prattutto dopo il fitto intree- 
ciarsi di colloqui fra il neo- 
segretario comunista Natta e 
i suoi colleghi del pentaparti- 
to, seguito al cosiddetto «di- 
sgelo» (ieri-è stata la volta di 
De Mita: un incontro in «tran- 
satlantico», durato dieci mi- 
nuti, forse valido per un'ap- 
puntamento futuro). Craxi ha 
così voluto avvertire comuni- 
sti e alleati che il migliora- 
mento dei rapporti si misura 
nella reciprocità: «Non andre- 
mo — ha concluso — a nessun 
appuntamento con le mani 
alzate». 

Un rapporto «più aperto e 
costruttivo» con l'opposizione 
comunista è stato invece 
auspicato dal. vicesegretario 
della. Dc, Guido Bodrato; in- 
tervenuto nel dibattito a 
Montecitorio. Dopo aver ri- 
cordato che la Dc non è mai 
stata per lo scontro sociale e 
politico, Bodrato si è dettò 
d’accordo con il capogruppo 
parlamentare comunista Na- 
politano quando egli sostiene 
che si può realizzare un rap- 
porto più responsabile senza 
«alcuna confusione di ruoli». 

Bodrato ha poi ricordato i 
timori dello scenario politico 
diverso ipotizzato nel momen- 
to in cui si cominciò a parlare 
di verifica governativa. Ci so- 
no state, però, nel frattempo 
le elezioni per il Parlamento 
europeo il.17 giugno, ela ten 
ta elettorale della Dc ha finito 
col favorire la stabilità della 
coalizione governativa che — 
ha sostenuto Bodrato — è 
necessario consolidare sia 
perché priva di. alternativa 
nell'attuale legislatura, sia 
perché da una intesa. pro- 
grammatica di governo non si 
può prescindere se si vogliono 
affrontare i problemi reali del 
Paese. È 

Il Presidente del Consiglio, 
dunque, sembra avere riac- 
quistato quella determinazio- 
ne che aveva prima delle ele- 
zioni europee di giugno. Sa 
che né gli alleati né l’opposi- 
zione comunista hanno in ta- 
sca alternative al suo gover- 
ho. Una crisiì oggi — ha ripetu- 
to Craxi — sarebbe stata sul 
vuoto, al buio, e avrebbe co- 
stituito — come gia altre — 
l'esempio di una decadenza 
‘del sistema. 


GLI È STATO PERMESSO DI ATTERRARE ALL’AEROPORTO DI TEHERAN 


O 
\EIRUT — Il Boeing 737 
d’Air France dirottato ieri 
ltro durante il volo da Fran- 
forte a.Parigi è ora fermo 
aeroporto Mehrabad di Te- 
Iran, dov'è giunto all'alba di 
ri dopo un drammatico pe- 
‘grinare notturno fra gli ae- 
\porti del Medio Oriente. 
| A Teheran sono stati libera- 
| quattro degli ostaggi seque- 
rati dai pirati dell’aria a bor- 
io del Boeing 737, dirottato 
ri dopo la partenza da Fran- 
soforte. sl 
‘A quanto riferisce l'agenzia 
di informazione del regime 
firaniano Irna, una donna ed 


commentare il ddl Visentini un bambino colti da malore 


«dopo un'approfondita anali 
| si», la Confapi precisa che 
«l'insieme dei provvedimenti 
| contro l’evasione fiscale può 
| ‘essere condiviso solo se visti. 
come primo passo verso uni 
riforma organica del sistem! 
fiscale e tributario». ‘ 


zo 
| un alibi 6 
Spetta ai Lroduttori agrio,, 


‘sono stati rilasciati nel pome-, 
riggio, è diverse ore dopo ad 
altri due passeggeri in cattive 
condizioni di salute i pirati 
hanno consentito di andarse- 
ne. Non si conosce ancora l’i- 
dentità degli ostaggi rila- 
sciati. ’ 


Nessuno spiraglio di tratta- 


‘sparare addosso ad un gruppo 
di giornalisti locali e stranieri, 
cui. era stato consentito di 
avvicinarsi all’aereo: I giorna- 
listi hanno comunque fatto in 
tempo a vedere due dei pirati, 
con il volto coperto, a lato del 
portello. ; 

Tl velivolo, fermo all'estre- 
‘mità occidentale della pista, è 
circondato da un anello di 
forze di sicurezza per un rag- 


gio di 50 metri, e, un po’ più 


. distante, da uno schieramen- 
to di autoambulanze e veicoli 
dei vigili del fuoco. 

Al ministero degli esteri ira- 
niano, raggiunto telefonica- 
mente dall’agenzia di stampa. 
Associated Press da Beirut, si 
esclude l’avvio di qualsiasi 
trattativa con i tre pirati, che 
si ritiene siano arabi. 

«Noi — ha detto a mezzo- 
giorno un portavoce del mini. 
stero — non apriremo trattati- 

‘ve fino a che non cello chiede- 


i ranno loro, E loro non ci han- 


no fatto alcuna richiesta, per- 
ché non hanno ancora nem- 
meno parlato con noi». 
. In serata la Irna ha confer- 
mato che i pirati continuava- 
no a rifiutarsi di trattare con 
le autorità iraniane, e che non 
avevano ancora fatto sapere 
che cosa volevano ottenere. 
Originariamente gli ostaggi 


Teheran — Il «Boeing 737» dell'Air France atterrato all'aeroporto di Teheran 


dei pirati a bordo dell'aereo 
erano 58 passeggeri e sei 
membri di ‘equipaggio. Oltre 
ai quattro ostaggi che sono 
stati rilasciati a Teheran, un 
assistente di volo era scappa: 
to durante la sosta che l'aereo 
ha fatto a Cipro, ultima tappa 
prima di giungere a Teheran. 

È conla scusa di aiutare gli 
addetti al rifornimento che 
Daniel Egea, questo il nome 
dello Steward, è fuggito. Dal 
l’Egea le autorità hanno 
appreso che l’aereo è stato 
sequestrato e dirottato da tre 
persone armate di coltelli e, 
‘forse, di esplosivi. I tre pirati 


dell’aria parlano tra loro in- 


arabo e a tratti in inglese. 
‘A Ginevra e a Larnaca, le 
‘altre due tappe della nottata, 
l’aereo era stato rifornito di 
carburante. A Beirut, le auto- 
rità libanesi. hanno cercato di 


; 
(Tel. Inra) 


bloccare il boeing ponendo 
degli automezzi dei servizi an- 
ticendio di traverso sulla pi- 
sta, ma il pilota è riuscito a 
decollare sfiorando una gros- 
sa autocisterna dei vigili, del 
fuoco, 

A proposito delle voci rela- 
tive ‘ad una sparatoria che 
sarebbe avvenuta sull'aereo 
prima dell’atterraggio a Gine- 
vra e in cui vi sarebbe stato 
almeno un morto, il portavoce 
dell'Air Frarice a Parigi. ha 
dichiarato: «Nessuno è rima- 
sto ferito». A Ù 

Una fonte attendibile a Pa- 
rigi aveva in precedenza infor- 
mato‘che una apposita «com- 
‘missione di crisi», istituita al: 
Quai d'Orsay, è stata incari- 
cata di seguire la vicenda del 
dirottamento del boeing del- 
l'Air France. i 

In un primo momento le 


l'aereo francese dirottato a Francoforte 
pellegrinaggio sopra il Medio Oriente 


autorità iraniane hanno nega- 
to il permesso di sorvolo e di 


atterraggio al boeing dell'Air 


‘France. 
«Noi non avevamo nessuna 
_ voglia di farli atterrare qui — 
ha detto all’Associated Press 
il portavoce del ministero de- 
*gli esteri iraniano — ma ab- 
biamo dovtto accettarli». Da 
radio ‘Teheran sì è. appreso 
che i pirati avevano minaccia- 
to il pilota di fàr esplodere 
l’aereo in volo, se non fosse 
riuscito a farlo scendere a Te-. 
heran. 

«Preoccupate di salvare la 
vita dei passeggeri — dice la 
Irna — le autorità iraniane 
hanno concesso l'atterraggio 
del velivolo, che è atterrato». 
All’aereo sono stati inviati ci- 
bi e bevande, dopo che il pilo- 
ta aveva lamentato via radio 


con:-la torre di controllo di | 


Teheran il fatto che nessuno 
aveva mangiato niente da ieri 
l’altro, 


‘ULTI (0) 


Ultimatum 
dei dirottatori 


I dirottatori dell'aereo del- 
VAir France ancora fermo al- 
l’aeroporto di Teheran hanno 
minacciato di uccidere un 
passeggero francese ogni ora 
a partire dalle 7.30 (ore italia- 
ne) di oggi se il governo fran- 
cese non libererà cinque per- 
sone detenute in Francia. Lo 
ha annunciato Radio Te- 
heran. 5 


UN CASO CHE APPASSIONA L'OPINIONE PUBBLICA 


Parigi: potrà avere un figlio 
con il seme del marito morto 


PARIGI — Un tribinale 
francese ha dato ragione o 
‘una giovane vedova che chie- 
“de a una «banca dello sper> 
ma» la: restituzione del seme 
del marito; morto per un can- 
cro ai testicoli. 

Il caso, che ‘ha destato scal- 
pore in Francia, era emerso 
quando Corinne Parpalaix — 
che ora desidera avere un 
figlio dal marito defunto me- 
diante inseminazione artifi- 
ciale — sì era sentita rispon- 
dere dalla «banca» che lo 
sperma depositato dal marito 
prima di sottoposri a un trat- 
tamento al cobalto non le ap- 
parteneva più. 

Ieri il tribunale dì Creteil ha 
stabilito invece che la venti- 
treenne vedova ha diritto alla 
restituzione del campione di 
sperma del consorte, in quan- 
to la «banca» ne è stata finora 
depositaria e non proprieta- 
ria. Sia i genitori che i suoceri 
di Corinne sono-favorevoli a 
che la giovane si faccia inse- 
minare artificialmente con lo 
sperma del marito Alain, mor- 
to sei mesi fa a soli ventisei 
anni d'età. va 
Il «Centro per lo studio e la 
conservazione dello sperma» 
(Cecos)' sostiene invece che 
per principio il seme deposi- 
tato può essere restituito solo 
su richiesta del depositante 
stesso, e vorrebbe mantenere 
la preziosa fialetta nella sua 
cassaforte-frigorifero. 

Il caso umano di Corinne — 
che non ha altri figli e sì è 
sposata con Alain sul'letto di 
morte .di quest’ultimo — è 


seguito con grande passione 
dall’opinione pubblica fran- 
cese, che si chiede se sìa giu- 
sto che un defunto possa «da- 


‘ rela vita». Alain aveva decîso 


di depositare il proprio seme 
presso îl Cecos quando — già 
malato di cancro ai testicoli — 


‘‘era stato avvertito dai medici 


che la cobaltoterapia lo 
avrebbe probabilmente reso 
sterile. Il deposito del seme al 


. Cecos era avvenuto il 25 di- 


cembre scorso. 

«Pur non essendo ancora 
sposati, abbiamo in quel mo- 
mento deciso di riservarci, 


per ogni futura eventualità, la 


possibilità di avere un figlio», 
ha detto Corinne. 

Dopo che Alain è morto, gli 
avvocati della giovane vedo- 
va hanno sostenuto il princi 
pio che «oggi che l’insemina- 
zione artificiale è un dato di 
fatto, un figlio è più il risultato 


di due volontà che l'unione di 
"due corpi». 

Corinne, una ragazza bior 
da e minuta, dalla volontiò 
ferro, sostiene che il ser 
‘marito le spetta come 
tà», mentre i\suoi op 
sono del parere che l 
— în quanto.perte. *- 
delcorpo umor 
invece «Pa » , 
dopo la 7 
seme umal 
Cecos, spalle: 

Stero della Sv 
bene che. pc 
smesso per 
tamente co? 
sangue e-ì.. 

Ora la «è 
ma» ha unn 
presentare € 
direttore, Ge 
già dichiar: 

Bicetre, il so 
dove ha sede 

lo farà. «La ; 
mentale del C. 
David -—è seri 
problema non 
re medico, mi 
sociale, e che p, 
va allegislatore. 
società’ si è 01 
ciata». 

Anche se Corinn 
spuntarla e a fari 
te, il bambino e? 
mente nascerà n 
tavia portare il n 
La legge francesi 
fatti che\un figl. 


\scere entro tre. 
‘dalla morte del'j 


‘possa assumere ì 
questi, 
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NELLA RIUNIONE DI IERI SERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Approvate le linee generali 
del riordino delle pensioni 


Avviato a soluzione anche il problema del risanamento degli enti portuali 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato nelle 
linee generali il ddl sul riordi- 

‘no del sistema previdenziale 

“pensionistico, dando manda- 

“ to al ministro del Lavoro De 
Michelis di illustrare ai sinda- 
cati — accogliendo la richie- 

! sta proveniente dalle organiz- 
zazioni dei lavoratori — il te- 

* sto definitivo del provvedi- 
mento. Probabilmente De Mi- 
chelis li incontrerà a fine setti- 
mana, fra domani e sabato. 

- Quindi il ddl tornerà in Consi- 
glio per la definitiva approva- 
zione. 

Il testo di ddl di riforma del 

> sistema pensionistico, propo- 
sto dal ministro del Lavoro 
individua gli obiettivi genera- 

‘li della riforma ed è comun- 
que aperto a recepire i contri- 
‘buti che il Parlamento, in se- 
de di discussione del ddl riter- 
“rà opportuno e giusto appor- 
tare. 

Il provvedimento prosegue 

‘Yopera di revisione del siste- 
ma previdenziale e ha già 

! visto la realizzazione di im- 
portanti innovazioni, come a 
esempio quelle in materia di 
invalidità pensionabile e le 
integrazioni al trattamento 
minimo. 

Il ddl prevede il riordino del 
sistema previdenziale dei la- 

“oratori dipendenti, pubblici 
e privati, nonché dei lavorato- 
Ti autonomi secondo criteri 
ispirati all’obiettivo di una 
più omogenea disciplina dei 
tapporti previdenziali, nel-ri- 
spetto delle peculiarità irridu- 
cibili dei differenti rapporti di 
lavoro, e all'obiettivo della 
chiarezza gestionale dell'Inps 
attraverso la separazione tra 
assistenza e previdenza. 

Leinnovazioni più significa- 
tive contenute nel provvedi- 
«mento di riordino sono: eleva- 
zione graduale dell'età pen- 
sionabile (65 anni nel 2003) e 
dei requisiti contributivi per 
conseguire il diritto alla pen- 
sione; pensionamento antici- 
pato per quelle attività rite- 
nute gravose per i lavoratori; 
massimale pensionabile con- 

-.tributivo unico per i lavorato- 
ri privati e pubblici; contribu- 


| zione di solidarietà a carico 


delle gestioni che non fanno 
capo all'Inps da versare al 
regime generale (2% sul mon- 
te retributivo imponibile pre- 
visto nei singoli ordinamenti). 

Inoltre, retribuzione pensio- 
nabile graduaimente pari alla 

«'imedia degli ultimi dieci anni; 
cumulo tra pensione e reddito 
da lavoro nel limite del tratta- 

cimento minimo; forme integra- 
tive pensionistiche volontarie 
nell’ambito delle gestioni 
pubbliche esistenti. 

Infine riforma delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer- 
cianti, coltivatori diretti) me- 
diante riferimento ai redditi 
d'imposta o convenzionali per 
le prestazioni e per le contri- 
buzioni; ristrutturazione del- 
YInps in azienda di servizi. 

L'estensione del regime ge- 
nerale a tutti i lavoratori di- 

è pendenti, pubblici e privati, 
igarantisce in ogni caso il ri- 
spetto delle aspettative con- 
solidate (per gli anni di anzia- 
nità assicurativa anteriori al 
»primo gennaio 1985 la pensio- 
ne è calcolata secondo le nor- 
mme dei singoli ordinamenti. I 


pensionamenti anticipati so- 
no conservati in funzione del 
diritto potenziale già acquisi- 
to da ciascun soggetto) e tiene 
conto della peculiarità dei 
diversi rapporti di lavoro. 

Oltre a ciò, il governo ha 
avviato ieri sera a soluzione il 
problema del risanamento 
delle passività degli enti por- 
tuali, approvando i contenuti 
di un provvedimento presen- 
tato dal ministro della.marina 
mercantile. Il governo si è 
riservato di coordinarlo con la 
legge finanziaria di imminen- 
te approvazione. 

Lo ha detto il ministro Car- 
ta facendo notare che con 
questa iniziativa. «il governo 
ha voluto dare un segnale del- 
la sua volontà di affrontare le 
situazioni di emergenza colle- 
gandole però ad un vasto 
disegno di riforma del quale il 
provvedimento di legge esa- 
minato indica le linee genera- 


li. In sostanza — ha concluso 
Carta — con la nuova norma- 
tiva si procede ad un risana- 
mento delle gestioni degli enti 
e si propone una norma di 
delega per riformarle secondo 
le mutate esigenze dei traffici 
marittimi». 

Il governo, inoltre, nella riu- 
nione collegiale di ieri, ha ap- 
provato un disegno di legge 
per sviluppare la ricerca ap- 
plicata nel settore della co- 
struzione e della propulsione 
navale, che si colloca nell’am- 
bito della politica per il riordi- 
namento della situazione del- 
l'economia marittima, già 
avviata con il primo provvedi- 
mento. 

Lo ha confermato il mini 
stro Carta, il quale ha fatto 
notare che le nuove norme 
costituiscono la motivazione 
più convincente «della strate- 
gia che con i disegni di legge 
di sostegno dell’armamento e 


della cantieristica il governo 
ha varato. Infatti — ha spiega- 
to il ministro — la ripresa 
delle costruzioni navali nel 
nostro paese, di fronte a una 
crisi della domanda e a una 
concorrenza agguerrita, è affi- 
data essenzialmente alla ca- 
pacità di innovazione tecnolo- 
gica del naviglio prodotto». 
Perciò, a parere di Carta, la 
ricerca finalizzata è la base 
del programma attraverso il 
quale «l'armamento italiano 
con unità costruite dai nostri 


‘cantieri può riprendere quote 


di traffico e affrontare il diffi- 
cile mercato dei noli». 

Infine, nella seduta di ieri il 
sottosegretario alla marina 
mercantile on. Ciampaglia 
(Psdi) è stato destinato al 
ministero del bilancio, in so- 
stituzione dell’on. Vizzini 
(Psdi), promosso ministro e 
incaricato degli affari regio- 
nali. 


IL PICCOLO 


PREVIA L’APPROVAZIONE DA PARTE DEL CIP | 
Da gennaio canone unico 
per la Tv (con l'aumento) 


Sarà di 84.433 lire per apparecchi a colori e in bianco-nero 


ROMA — L'aumento del ca- 
none della Rai, a partire dal 
primo gennaio 1985, dovrà 
essere varato dal Cip. Dopo il 
parere favorevolè della com- 
‘missione parlamentare di vi- 
gilanza alla proposta di au- 
mento del governo, il ministro 
delle Poste e Telecomunica- 
zioni Antonio Gava dovrà for- 
malizzare nei prossimi giorni 
con un decreto l’adeguamen- 
to della tariffa, e inviarla al 
Gip... 

Dopo che il Cip avrà appro- 
vato il provvedimento, la de- 
cisione dovrà essere pubblica- 
ta sulla «Gazzetta Ufficiale». 
In ogni caso, il nuovo canone 
di 84.500 lire (circa) decorrerà 
dal primo gennaio 1985. Per 
quanto riguarda invece il ri- 
pianamento del deficit di 115 
miliardi della Rai, il governo 
dovrà presentare in Parla- 
mento, alla ripresa dei lavori 
dopo la pausa estiva, un ap- 


posito provvedimento. 
Dunque, dal primo gennaio 
1985 si pagherà un canone 
unico di abbonamento ‘alla 
Rai, sia per il bianco e nero 
che per il colore, di 84.433 lire. 


La proposta del ministro 
prevede due diversi provvedi- 
menti: il primo consiste nel 
disporre per legge opportune 
forme di incremento straordi- 
nario del fondo di dotazione 
dell’Iri, perché lo possa utiliz- 
zare per fronteggiare le neces- 
sità della Rai, 

«Questo tipo di intervento 
— dice la proposta del mini- 
stro — è giustificato dal finora. 
mancato adeguamento del 
canone radiotelevisivo previ- 
sto dalla convenzione già gra- 
vata dagli aumenti tariffari e 
dai prezzi amministrati di al- 
tri settori». 


Il secondo provvedimento 
prevede un nuovo regime dei 


canoni a. partire dal primo 
gennaio 1985 e dovrà com- 
prendere sia la parificazione 
tra canone per il bianco e nero 
e canone per il colore, sia una 
maggiorazione del canone 
(così unificato) in ragione del 
tasso di inflazione program- 
mato per 1’85, cioé il 7 per 
cento. Attualmente, gli abbo- 
nati alla Tv in bianco e nero 
pagano 42.680 lire e gli abbo- 
nati alla Tv a colori 78.9101ire. 
Aumentando del 7 per cento 
quest’ultima cifra, si arriva a 
84.433 lire. 

L'approvazione della propo- 
sta del governo è avvenuta a 
‘maggioranza. E stato votato 
infatti un ordine del giorno, 
presentato dagli on. Borri 
(Dc) e Tempestini (Psi), con il 
quale la commissione parla- 
mentare di vigilanza prende 
atto dell'esigenza di procede- 
re a un «adeguamento» delle 
entrate del canone. 


TRE MAGISTRATI E UN NUCLEO DI POLIZIOTTI E CARABINIERI 


Un teum indagherà a tempo pieno 


sul «mostro» che uccide fidanzati 


Gli inquirenti sono convinti che c'è qualcuno che sa e che non parla 


FIRENZE — Tre magistra- 
ti, i sostituti procuratori 
Francesco Fleury, Paolo Ca- 
nessa e Adolfo Izzo, e un nu- 
cleo interforze composto da 


i polizia e carabinieri si occu- 


peranno a tempo pieno delle 
indagini sul «mostro» che uc- 
cide î fidanzati. Lo ha annun- 
ciato il procuratore aggiunto 
dì Firenze Carlo Bellitto fa- 
cendo il punto sull’inchiesta, 

Bellitto ha anche fatto un 
appello: «Siamo convìinti che 
c'è qualcuno che sa è che non 
parla. Noi chiediamo la colla- 
borazione di tuttì î cittadini 
per risolvere questo caso, ac- 
cettiamo anche aiuti anonimi 
purché ci diano un segno». 
Sarà messa una taglia sul- 
l’assassino?«E' una decisione 
che può prendere soltanto il 
ministero». 

E sulle segnalazioni che già 
sono arrivate în questura ein 
procura che gli inquirenti 
stanno lavorando in. queste 
ore. Ne sono arrivate molte, 
aleune anche di mitomani, 
ma soprattutto una, la telefo- 
nata di una donna che ha 
dato il proprio nome e.cogno- 
me, sembra aver destato l’in- 
teresse di chi indaga sugli 
omicidi del «mostro», 

«Prendiamo in considera- 
zione — ha detto Carlo Bellit- 
to -— tutto quello che ci viene 
segnalato e andiamo avanti 
con un lavoro massiccio e ca- 
‘pillare di controlli. Vedremo 
alla fine cosa ci-resterà in 
mano». Sarà interrogato 
anche Stefano Mele, l’uomo 
condannato per il delitto del 


‘1968? «Sarà interrogato, ma 


quanto è credibile Stefano 
Mele? E un uomo già condan- 
nato per calunnia». 

Quali decisioni saranno 
prese per Giovanni Mele e 
Piero Mucciarini, i due uomi- 


nî attualmente in carcere per 
l'omicidio del 1968? «La loro 
sorte — ha risposto Carlo Bel- 
litto — sarà valutata. Comun- 
que va ribadito che Mele e 
Mucciarini sono stati arresta- 
ti soltanto per il primo omici- 
dio commesso con la calibro 
22». 

Bellitto ha anche annuncia- 
to che sarà fatta un’altra 
perizia balistica su tutti î bos- 
soli trovati nei sette duplicî 
omicidi e che sono stati presi 
contatti con i servizi psichia- 
trici degli ospedali per vedere 
se nelle loro cartelle cliniche 
risulta un paziente con turbe 
simili a quelle che dovrebbe 
avere l'assassino. 

«Secondo il parere. degli 


psichiatri — ha detto Bellitto 
— questa persona che uccide 
ha una malattia irreversibile 
e compirà altri omicidi se non 
lo fermiamo in tempo». Pro- 
prio per non perdere questa 
lotta contro il tempo, per non 
trovarsi davanti altri morti 
«le indagini ripartono da ze- 
ro». «Non dobbiamo più avere 
nessuna certezza, esaminere- 
mo tutti i sette duplici omicidi 
come se fosse la prima volta», 
ha detto Carlo Bellitto. 

Il giudice ‘istruttore Mario 
Rotella, invece, una certezza 
ce l’ha e la ribadisce: «Stefa- 
nò Mele era presente quando 
sua moglie fu uccisa. Questo è 
un fatto obiettivo. E non si 
può cancellare con un tratto 


Il camorrista Zaza 
estradato in Italia 


ROMA — Il boss della ca- 
morra Michele Zaza (noto co- 
me Michele «o pazzo») è stato 
estradato dalla Francia scor- 
tato da alcuni funzionari della 
questura di Roma ed è arriva- 
to in nottata all'aeroporto di 
Fiumicino sorvegliato da nu- 
merosi agenti di polizia. 

Per la sua estradizione ‘è 
stato necessario attendere 
ben 3, mesi e mezzo. Il boss 
napoletano era stato arresta- 
to a Parigi a metà aprile dopo 
la sua clamorosa fuga da una 
clinica privata romana in cui 
si trovava agli arresti domici- 
liari. La sua troppo facile eva- 
sione provocò polemiche a 
non finire dato che venne ac- 
certato che Michele Zaza era 
riservato un trattamento par- 
ticolare in considerazione del- 


le sue condizioni di salute. Il 
boss, infatti, soffre di una ste- 
nosi mitralica; un paio di anni 
fa si è fatto applicare un pace- 
maker dal professor De 
Bakey. 

Michele Zaza è considerato 
uno dei capi della «Nuova fa- 
miglia» e un uomo di collega- 
mento tra la mafia e la mala- 
vita napoletana. Negli ultimi 
3 anni è stato arrestato ben 4 
volte. 


Michele Zaza è legato alle 
«grandi famiglie» che tempo 
addietro gli consentirono di 
‘entrare nel circuito dei traffici 
internazionali di stupefacenti. 
L'’interessamento per la dro- 
ga, comunque, non indebolì la 
sua passione per il contrab- 
bando di sigarette. 


renerdì. 


to: su tutte le re- 
àmente sereno 0 
durante le ore cal- 
luppo di nubi cu- 
dare luogo a qual: 
sitazione in prossi- 
‘i del Nord e del 


: in lieve aumento 
e sulla Sardegna. 


Île altre regioni. 


Il tempo che fa I 


la perturbazione che 
ndo l’Italia setten- 
Sta verso Levante. 
“bazione atlantica 

Alpi occidentali 


VW 


î o moderati settentrionali tendenti a divenire di 


abile. 


almente poco mossi, localmente mossi il Mar Ligure e 


ttentrionale. 
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SUI PRESUNTI TURBAMENTI DELL'INCHIESTA 


«Dopo Chinnici»: accuse 


CALTANISSETTA — «Il 
dopo Chinnici» assume toni 
clamorosi: a due giorni dalla 
deposizione resa dinanzi la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla mafia dal 
procuratore della repubblica 
di Caltanissetta, Sebastiano 
Patanè, a prendere la parola, 
in modo chiaro, ed esteso (die- 
ci cartelle per 200 righe com- 
plessive), è il presidente della 
Corte d’assise stessa, dott. 
Antonino Meli. 

«L'unico turbamento — af- 
ferma testualmente il magi- 
strato — che la corte d’assise 
‘ha subito nel corso del proces- 
so, è venuto dal procuratore 
della Repubblica Patanè e 
dalle sue interviste, che ogni 
giorno o quasi egli rilasciava 
ai giornali e alla televisione di 
stato e- private. Interviste di 
contenuto tale da poter gra- 
vemente influenzare il colle- 
gio nelle decisioni che via via 
era stato chiamato a emette- 
re, sulle indagini istruttorie 
da compiere, per cui si è reso 
necessario addirittura infor- 
mare il consiglio superiore 
della magistratura per gli in- 
terventi del caso. Devo ritene- 
re che dopo la richiesta di 
intervento al Csm qualche co- 
sa si sia mosso: infatti il dott. 
Patanè cessò di rilasciare 


| interviste a ruota libera». 


Dinanzi l’antimafia, il pro- 
curatore della repubblica di 
Caltanissetta aveva. ribadito 
che il processo Chinnici nel 
corso del suo svolgimento e 
incardinamento a. Caltanis- 
setta, aveva trovato molti 
ostacoli. Secondo Patanè era 
stato difficile formare il colle- 
gio giudicante, mentre molti 


rigettate contro Patanè 


«segnali» non meglio precisa- 
ti, erano intervenuti a turbare 
la serenità di quella sede giu- 
diziaria. 

La dichiarazione .del dott. 
Meli fa giustizia sommaria di 
queste accuse. Non solo: ritor- 
ce ogni responsabilità sul 
capo dell'ufficio della procu- 
ra. Contemporaneamente, 
non a caso, altri due alti magi- 
strati sono intervenuti nella 
vicenda. Il primo è il nuovo 
procuratore generale della re- 
pubblica di Caltanissetta, 
dott. Michele Agrifoglio, il 
quale nel suo discorso di inse- 
diamento, ha ribadito di esse- 
re l’unico responsabile dell’uf- 
ficio della pubblica accusa e 
ha chiamato esplicitamente a 
‘un rapporto di subordinazio- 
ne il procuratore della repub- 
blica. 


di penna il processo del 1968, 
è necessario, invece, ripartire 
da lì se:non vogliamo. essere 
come chi cerca un ago in un 
pagliaio». 


Secondo il giudice Rotella, 
Stefano Mele raccontò ai 
carabinieri e ai magistrati co- 
se che poteva sapere solo chi 
aveva commesso 0 aveva as- 
sistito al delitto. Soprattutto 
disse il numero dei colpi coni 
quali Barbara Locci e Anto- 
nio Lo Bianco furono uccisi 
(otto), numero che fu stabilito 
poi ufficialmente solo alcuni 
giorni più tardî dalle perizie. 

«Non sappiamo dov'è l’er- 
rore — ha detto Rotella — il 
problema quindi, è quello di 
mantenere î nervi saldi e di 
ripercorrere l'itinerario dal 
11968 a oggî per trovare quel 
l’errore. che. è stato com- 
Messo». 

Intanto Giovanni Mele e 
Piero Mucciarini restano în 
carcere. 


Al di là, comunque delle 
diverse opinioni î magistrati 
sono convinti che la soluzione 
del mistero ‘potrebbe venire 
dal telefono, dalla segnalazio- 
ne giusta di una persona che 
trova: il coraggio di parlare, 
perché, come ha detto îl capo 
della Criminalpol Toscana, 
Giuseppe Grassi, «è difficile 
che non ci sia una mamma, 
un parente, un amico, un, col- 
lega di lavoro che non si sia 
accorto di qualcosa». 

Ieri intanto si sono svolti î 
funerali delle due ultime vitti- 
me del mostro: sulle bare, da 
Firenze di nuovo traslate a 
Vicchio, nella chiesa del pae- 
se situata nella piazza centra- 
le che porta il nome del con- 
cittadino Giotto, è scritto sem- 
plicemente Pia Rontini e 
Claudio Stefanacci. 
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ROMA — Il dibattito sulla 
P2 si è concluso al Senato con 
la mozione presentata da de- 
mocristiani, socialisti e ;re- 

pubblicani. Il documento è 

stato votato per alzata di ma- 

no in due parti distinte. En- 
trambe sono state approvate. 

Sulla parte positiva hanno vo- 

tato contro socialdemocrati- 

ci, mentre su quella dispositi- 
va lo stesso gruppo del Psdi 
ha votato a favore. 

Sono stati invece respinti 
due emendamenti allo stesso 

documento presentati dai li- 


berali riguardanti l’introdu-. 


zione dell’esistenza di una pi- 
Ttamide superiore nella P2. So- 
no state respinte le altre mo- 
zioni, quelle comuniste, della 


sinistra indipendente e quella 
missina. Sul documento pre- 
sentato dai comunisti è stata 
chiesta la votazione per -ap- 
pello nominale. Su 228 votan- 
ti e una maggioranza richie- 
sta di 115 senatori hanno vo- 
tato contro 135, a favore 85 e 
astenuti 8. 

I documenti di tutti i gruppi 
si erano soffermati —in prece- 
denza — sulla presenza nelle 
liste della Loggia massonica 
P2 di funzionari della pubbli- 
ca amministrazione e di enti 
pubblici, e sulle sanzioni rite- 
nute necessarie. In particola- 
te i comunisti chiedevano al. 
governo di riaprire i procedi- 
menti alla luce delle risultan- 
ze dei lavori della commissio- 


questa eventualità». 


Condono edilizio: il governo 
emanerà un decreto legge 


ROMA — Il governo emanerà un decreto legge sul condono 
edilizio. Questa decisione è stata comunicata alla conferenza 
dei capigruppo di Palazzo Madama riunitasi nella serata di 
ieri. Pertanto, il Senato ho. sospeso il dibattito sul Ddl 
riguardante il condono edilizio. 

HI decreto legge governativo riguarderebbe soltanto la 
repressione dell’abusivismo futuro, mentre tutta la parte 
riguardante la sanatoria si discuterebbe in uri secondo mo- 
mento con il normale ddl. Nel decreto ci sarebbe anche un 
riferimento secondo il quale la sanatoria sarà valida per le 
opere abusive costruite fino al 1 ottobre 1983. 

Da parte sua intanto il ministro dei lavori pubblici Nicolaz- 
zi ha dichiarato che «il consiglio dei ministri ha esaminato 
l'opportunità di approvare un decreto contro l’abusivismo 
edilizio; ma è stato deciso di non prendere in considerazione 


«Il governo — ha spiegato — ha presentato un provvedimen- 
to organico in discussione al senato che prevede norme di 
riordino del sistema e di sanatoria per il già costruito. Non 
avendo il governo avuto garanzie — ha aggiunto Nicolazzi — 
sull’approvazione contestuale dell’intera normativa ha rite- 
nuto di non varare un decreto che comprendeva una sola parte 
delle norme del provvedimento organico». 


ne. Dello sté avviso erano i 
senatori de! sinistra indi- 
pendente. 

I missini chevano invece 
‘una condanizulla base del- 
l'art. 18 dellastituzione) di 
tutta la masSria, «associa- 
zione per defilone segreta e 
in permanentntitesi con la 
fedeltà che 0 cittadino è 
tenuto a manitare nei con- 
fronti dello Sò», 

Dc, Psi e Priiedevano da 
parte loro opPune direttive 
perché le indiconi e i mate- 
riali raccolti di commissio- 
ne siano utiliti ai fini di 
un'eventuale pertura dei 
provvedimentiì svolti o del 
completamentii quelli tut- 
tora pendenti. ine, anche i 
liberali e i radicchiedevano 
di far luce sullonnivenze e 
sulle coperturche hanno 
consentito alla >gia P2 tan- 
to potere. 

<Il governo,.} doveroso 
rispetto dell’orato della 
magistratura, chertamente 
per parte sua tà conto di 
nuovi elementi brove e di 
fatti di sua contenza, ha 
provveduto a)ompleto 
rinnovamento. .j vertici 
militari.e dei ser\ di infor- 
mazione e sicurezia] trasfe- 
Timento ad altro \arico — 
non certo di rilievt gi tutti 
gli iscritti alla Log P2 ap- 
partenenti alle forZrmate». 


i+ È quanto ha afnato il 


ministro dell’Intert scalfa- 
To, replicando a Pazo Ma- 
dama ai senatori itvenuti 
nel dibattito sulla 1 

Che cosa si può e e si 
deve fare ora? Si éhiesto 
Scalfaro. «Se i nomi Ko già 
noti e le persone so state 
sottoposte a giudizionesto 
giudizio — ha detto. non 
può essere riaperto | non 
emergono fatti nuovaltri- 


CONCLUSA CON LA MOZIONE DI MAGGIORAA LA SEDUTA AL SENATO 


Scalfaro: «È imposshile epurare 
tutti i funzionari stali piduisti» 


Il ministro dell’Interno conferma comunque l’attenzione del gerno agli elenchi della loggia di Gelli 


menti faremo un'aggressione 
grave ai princìpi generali del 


«diritto, verrebbe meno la stes 


sa certezza del diritto». 

Il governo si impegna a una 
attenta lettura delle risultan- 
ze della commissione. 

Scalfaro ha escluso un’indi- 
scriminata. sospensione di 
tutti i funzionari dello Stato i 
cui nomi figurano negli elen- 
chi, ritenuti comunque in 
massima parte veritieri da 
parte della commissione; 
mentre per quelli mai prima 
conosciuti come appartenenti 
alla P2, evidentemente si do- 
vrà cominciare una procedura 
analoga a quella subìta anni 
addietro dagli altri inquisiti. 

In conclusione, Scalfaro ha 
rilevato il duplice impegno 
del. governo: assicurare, da 
una parte, il Parlamento che 
nulla di ciò che fu ‘attenta 
opera della commissione an- 
drà perduto; anzi verrà esat- 
tamente raccolto e troverà 
attuazione; dall’altra, che il 
governo compirà il suo dovere 
nel rispetto più attento e 
doveroso delle norme che so- 
no alla base dello Stato di 
diritto senza faziosità, senza 
giudizi sommari e con ogni. 
necessaria garanzia. 


Morto il senatore 
Luigi Pirastu (Pci) 


CAGLIARI — È morto a 
Monaco di Baviera dov'era ri- 
coverato, il prof. Luigi Pira- 
stu, uno déi primi aderenti al 
Partito comunista in Sarde- 
gna dopo il 25 luglio del 1943. 
Pirastu aveva 71 anni ed era 
stato consigliere regionale e 
senatore, oltre ad aver rico- 
perto vari incarichi all’interno 
del Pci. 


FAVOREGGIAMENTO PER 


L'EX FUNZIONARIO. SISMI 


Le armi tra Olp e Br: 
Giovannone a giudizio 


VENEZIA — Fino a che 
punto si spingevano i rappor- 
ti, che furono definiti «eccel- 
lenti», tra il responsabile del 
Sismi a Beirut, colonnello 
Stefano Giovannone, e i capi 
palestinesi? E quanto si pro- 
pone, in sostanza, di accerta- 
re, il giudice istruttore di Ve- 
nezia Carlo Mastelloni, che ha 
inviato a Giovannone una co- 
imunicazione giudiziaria per 
favoreggiamento aggravato 
nell’ambito dell’inchiesta sul 
traffico d’armi tra Olp e Bri- 
gate rosse, avviata dopo la 
liberazione del generale ame- 
Ticano James Lee Dozier. 

Sulle forniture d'armi pale- 
stinesi alle Br già nel 1981 
indagavano due funzionari 
della Ucigos che, nel marzo di 
quell’anno, andarono a Beirut 
per verificare alcune afferma- 


morzano le polemiche 


ROMA — Varata definitivamente:la notte scorsa la legge 
sul trattamento economico della magistratura, con «soddisfa- 
zione» di tutti, almeno sotto il profilo strettamente retributivo, 
non accenna invece a diminuire la dura protesta dei giudici 
italiani per il mancato rispetto dei principi e dei ruoli che 
dovrebbero caratterizzare i diversi poteri dello stato. 

Molti dei magistrati che avevano visto riconosciuti i loro 
diritti, sul trattamento perequato, prima dal Tar, poi dal 
Consiglio di stato ed infine dalla Cassazione hanno infatti già 
‘manifestato la loro ferma volontà ora che la nuova legge ha 
praticamente cancellato le sentenze già passate in giudicato ed 
estinto i ricorsi ancora in piedi, di ricorrere al supremo giudizio 


della Corte costituzionale. 


La nuova legge riconosce aumenti medi mensili di 400 mila 
lire lorde ai giudici amministrativi, militari, della Corte dei 
conti, agli avvocati e ai procuratori dello stato. 


zioni di Patrizio Pec1. Ma i due 
investigatori non approdaro- 
no a nulla, perché — a quanto , 
pare — i palestinesi furono 
avvertiti da qualcuno dell’ar- 
tivo dei funzionari italiani, 

La domanda che sembra 
porsi Mastelloni — il magi- 
strato che, come si ricorderà 
emise un mandato di cattura. 
per Arafat, poi ritirato — è: 
nella rivelazione di quelle no- 
tizie riservate Giovannone ha 
forse avuto un qualche ruolo? 
E prima ancora: Giovannone 
era a conoscenza della missio- 
ne dei due funzionari dell’U- 
cigos? 

Giovannone, attualmente 
in carcere, perché accusato 
dal giudice Armati di Roma, 
di rivelazioni di segreti di sta- 
to, è stato interrogato più vol- 
te, nell'arco di un anno, dal 
magistrato veneziano, ‘che 
cercava cor questi colloqui di 
far luce sull’intricata vicenda 
del traffico d’armi, scoprendo, 
in particolare, chi tenesse i 
contatti tra brigatisti e Olp e 
attraverso quali strade, le ‘ar- 
mi giungessero in Italia. 

I colloqui, l’ultimo dei quali 
avvenuto il mese scorso, che 
durò parecchie ore, si propo- 
neva anche di chiarire cosa 
sia stato fatto in questo cam- 
po dai servizio segreto italia- 
no nella capitale libanese do- 
po il «pentimento» e le conse- 
guenti rivelazioni di Peci. 

La vicenda giudiziaria che 
interessa il colonnello del Si- 
smi, si intreccia in vari punti 
con un’altra inchiesta, di cui 
si occupa il giudice Armati, 
sulla sparizione in Libano dei 
giornalisti Graziella De Palo e 
Italo Toni. 


Granelli: 
L'Italia avrà 
la sua agenzia 
spaziale 


ROMA — L'Italia avrà la 


‘ sua agenzia spaziale naziona- 


le. Il ddl per l’istituzione di 
questo organismo verrà pre- 
sentato in ottobre al consiglio 
dei ministri. Lo ha annuncia- 
to il ministro per la ricerca. 

«L'agenzia spaziale — ha 
detto Granelli — è lo strumen- 
to più adeguato per la gestio- 
ne e il coordinamento nazio- 
nale ed internazionale di una 
politica spaziale che sta di- 
ventando sempre più impor- 
tante per l’Italia». 

I programmi per il futuro 
sono impegnativi ma non im- 
possibili: la realizzazione in- 
sieme alla Nasa, di un satelli- 
te, il «Tethered», destinato ad 
operare inizialmente con lo 
Shuttle nel quadro delle sta- 
zioni spaziali; la costruzione, 
sempre con la Nasa, ‘del satel- 
lite geodetico «Lageos»; il 
programma decennale tede- 
sco-italiano del «Columbus», 
una stazione spaziale orbitan- 
te da agganciare a quella 
americana, allargato ai mem- 
bri europei dell’Esa; ed infine 
una partecipazione sempre 
‘maggiore, fino ad arrivare al 
15%, al. programma spaziale 
francese «Ariane», 


Traghetti 


° 
regolari 

ROMA — Dopo la convoca- 
zione da parte del ministro 
dei trasporti Signorile, il sin- 
dacato autonomo dei maritti- 
mi Federmar Cisal ha deciso 
di sospendere lo sciopero dei 
traghetti indetto per la gior- 
nata di oggi. Sono garantiti, 
dunque, i collegamenti con le 
isole. 


NON GRADD UN MANIFESTO DI DP 


Letteradi 


Capanna 


a Perthi «furioso» 


ROMA — «Caro Preen- 
te..‘come ricorderai feci)pe- 
na in tempo a dire: ”fute 
Presidente”, che mi ha ve- 
stito con una veemenzira- 
conda e onniavvolgente 

Così scrive il segretari 
Democrazia proletaria, Mio 
Capanna, al Presidente Qa 
Repubblica Pertini in unat- 
tera aperta. 

Capanna ricorda a Petj 
di essere stato cercato teli. 
nicamente dal Quirinale lu. 
di. Arrivato a Roma ha ch. 
mato il Capo dello Stato 1 
— scrive — «Mal me ne inc) 
se». Perché Pertini, do] 
avergli detto che i suoi cor 
pagni di Bologna erano «la 
zaroni» per aver scritto U 
manifesto «ignobile», gli at 
‘Îmunciò che aveva termine l 
sua amicizia nei confronti d| 
Democrazia proletaria. «Ci 
detto e troncando sul nasceri 
ogni mio tentativo di interlo; 
quire — aggiunge Mario Ca. 
panna —mi ha sbattuto giù la. 
cornetta». 


Capanna sostiene di non) 
aver capito là per là il motivo 


dell’ira del Presidente, di es- 
sersi informato e di aver sapu- 
to che era dovuto a un manife- 
sto fatto affiggere da Dp bolo- 
gnese in cui si criticava la gita 
di Pertini e del Papa sull’Ada- 
mello sostenendo, tra l’altro, 
che sarebbe costata allo sta- 
to, dato che il Papa era ospite 
di Pertini, una cifra attorno 
agli.800 milioni «con la quale 
un istituto autonomo delle ca- 
se popolari — si affermava nel 
manifesto — costruirebbe 160- 
180 appartamenti». 

Capanna ricorda a Pertini 
che il manifesto conteneva s0- 


lo una critica nei suoi confron- 
ti, nonun attacco. 

Dopo aver riconosciuto che 
il linguaggio del manifesto 
pecca forse per ruvidità, 
Capanna afferma che i rilievi 
critici appartengono alla sfera 
della legittimità politica e 
aggiunge: «guai a quel paese 
il cui capo dello stato non sì 
possa criticare; sono sicuro 
che questo principio tu con- 
vieni per primo». 

Mario Capanna‘ aggiunge 
che all’origine del manifesto 
c’era una preoccupazione che 
può così riassumersi: «Può 
succedere che uomini di spec- 
chiata probità aprano delle 
strade ai vertici delle istitu- 
Zioni che, se poi sono percorse 
da altri uomini privi di qual 
siasi onestà, possono costitui 
re un pericolo». ; È 

‘Il segretario di Democrazia 
proletaria conclude la lettera 
a Pertini confermandogli l’a- 
micizia sicura del suo partito 
e l’immutata simpatia <pro- 
prio in quanto non tace ani 
nei momenti di dissenso». 
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| partigiani), l'ordinamento 


' novesimo secolo o comunque 


‘ loso apprendeva a comporre 
correttamente in lingua — vi 


i 


| tra varie scuole triennali, dal- 
| la complementare alle tecni- 


G 


VERSO LA RIFORMA E LA MEDIA SUPERIORE UNIFICATA 


Prima della riforma elabo- 
rata e proposta nel 1923 da 
Giovanni Gentile, filosofo spi- 
ritualista e ministro della 
pubblica istruzione con Mus- 
solini (nel 1943 aderì alla 
‘Repubblica sociale italiana e 
fu giustiziato a Firenze dai 


scolastico in Italia era regola- 
to dalla legge Casati (1859) 
Nell'ambito di questa legge, 
naturalmente modificata e ar- 
ticchita da successivi provve- 
dimenti, dopo la scuola ele- 
mentare — che poteva durare 
tre, quattro o cinque anni (ma 
in tre anni, alla fine del dician- 


prima della guerra mondiale, 
‘uno scolaro attento e serupo- 


erano, da una parte, il ginna- 
sio inferiore (tre anni), dall’al- 


che, tomune, agraria, indu- 
striale, commerciale. 

Dal ginnasio inferiore si ac- 
cedeva a due corsi biennali: 
ginnasio superioré classico e 
ginnasio superiore moderno, 
dai quali si poteva pervenire 
al diploma attraverso ì corsi 
triennali o del'liceo classico 0 


. del liceo moderno o attraver- 


so il biennio del corso magi- 
strale, Dalle scuole tecniche 
(eccettuata.la commerciale) e 
da quella complementare si 
accedeva alla scuola normale 
(tre anni) e'agli istituti tecni- 
ci; fisico/matematico, com- 
merciale, d’agrimensura, d’a- 
gronomia, industriale (quat- 
tro anni). 

La riforma di Gentile matu- 
rò negli anni del dopoguerra, 
allorehé apparve con la mas- 
sima evidenza che il sistema 
industriale italiano non era in 
grado di offrire lavoro a tutti: 
nel 1919 vi erano due milioni 
di disoccupati, persino l’agri- 


; coltura era in crisi, il costo 


della vita cresceva rapida- 
mente; mentre le scuole se- 


i condarie e l’università erano 


sovraffollate, a confronto con 
il 1914 (il primo boom indu- 
striale ‘italiano, iniziato nel 
1896, terminò nel 1913) i diplo- 
mi del 1919 erano triplicati, le 
lauree raddoppiate. L’elemen- 
to caratteristico della situa- 
zione scolastica italiana era 
insomma la produzione di di- 
plomati e laureati in eccesso 
rispetto alle possibilità -di 
lavoro, 

Questa constatazione im- 
plica naturalmente la-consi- 
‘derazione delle lauree e,dei 


diplomi come certificati di, 


studio professionalizzanti. 
Gentile stesso, il 15 novembre 
1923, dichiarò davanti al Con- 
siglio superiore della pubblica 


- ‘istruzione che dai licei, dalle 


scuole normali, dalle universi- 
tà usciva ogni anno un nume- 
ro di licenziati, laureati, abili- 
tati enormemente più alto del 
bisogno, e che nella grande 
maggioranza questi giovani 
avevano cercato nella scuola 
piuttosto il diploma che la 
cultura. 

È probabile che Gentile, 
dicendo «cultura», intendesse 
«preparazione professionale». 
La riforma mirava alla dimi- 


‘nuzione dell’offerta di forza/ 
«lavoro intellettuale o, meglio, 


scolarizzata a livello medio o 


alto; infatti fu costruito con 


grande cura un sistema. di 
filtri mediante esami ‘a vari 
livelli per il passaggio ai di- 


- versi gradi di scuola, per l’am- 


missione, l’idoneità, la promo- 
zione, la licenza, la laurea, 
l'abilitazione alla professione; 
soprattutto fu accentuata e 
radicalizzata la distinzione. 
tra il liceo classico, destinato 
a condurre i giovani a tutte le 
facoltà universitarie, e le altre 
‘scuole, destinate a fornire 
un'istruzione conclusa. e \co- 
munque provviste di ridottis- 


sime comunicazioni con le fa- 


coltà universitarie. 
Tale ristrutturazione com- 
prese una forte rivalutazione 
‘del liceo classico, che. pecu- 
liarmente possedeva (e pos- 
siede) l’esclusiva della tra- 
smissione di una cultura che 
‘si considera disinteressata, 
formativa, teorica e per niente 
tecnologica; vi contribuì in 
parte l'abolizione del ginna- 
sio/liceo moderno, che fu ma- 
lamente sostituito dal liceo 
scientifico quadriennale, nel 
conato tutto idealistico di af- 
fiancare alla cultura classica 
non quella moderna, bensì 
quella scientifica, | 
L'abolizione del liceo. mo- 
derno implicò l'arresto. dello 
sviluppo in Italia delle scienze 
umane, nel cui ambito in: par- 
ticolare si svolgeva l’insegna- 
mento in quell’istituto; del re- 
sto, l’idealismo di Gentile e di 
Croce volle e ottenne la di- 
struzione degli studi delle 
scienze umane: antropologia, 
etnologia, Psicologia, sociolo- 
gia, storia delle religioni furo- 
no energicamente combattu- 
te e affossate. Se si vuole una 
prova attuale del senso retri- 
vo e reazionario della riforma 
di Gentile si consideri che fu 
istituito un liceo femminile o 
magistero professionale della 
donna, triennale, che non da- 
va adito all'università, il cui 
fine era di insegnare Ja profes- 
sione di donna, cioè di casa- 
linga, moglie è madre, 


La riforma ebbe successo: il, 


numero degli iscritti nelle 


‘ scuole secondarie superiori e 


inferiori di stato cominciò a 
diminuire già nell’anno scola: 


| stico 1923-24; ÎN seguito dimi- 


© nuì anche in Misura notevole 


% 


L'intelligenza è da rifare 
Ci pensi la nuova scuola 
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il numero degli iscritti all’uni- 
versità. Ma dopo il 1929 il 
numero degli studenti medi e 
‘universitari tornò a crescere, 
sebbene l'ordinamento isti 
tuito dalla riforma fosse sem- 
pre in vigore. Responsabile 
dell'incremento fu la crisi eco- 
nomica iniziata appunto nel 
1929 negli Stati Uniti e propa- 
gatasi in seguito al mondo 
inteto: nel 1933 in Italia vi era 
più di un milione di disoccu- 
pati, in prevalenza giovani. 

In realtà, come gia nel pri- 
mo boom industriale italiano 
(1896/1913), così pure nel 1923/ 
1929 della diminuzione del nu- 
mero degli studenti della me- 
dia superiore e dell’università 
fu responsabile in gran parte 
l'espansione dell’industria 
italiana. L'industria — in que- 
gli anni e fino a poco tempo fa 
— produceva, quando era in 
espansione, offerta di lavoro a 
basso contenuto culturale, 
professionale, tecnologico: 
(l'addetto alla catena di mon- 
taggio) mentre la depressione 
economica ela crisi dell’indu- 
stria producono disoccupa- 
zione, in particolare giovanile. 

Si sperava dunque (e sì spe- 
ra) di accrescere le:possibilità | 
di trovare lavoro con l’acqui- 
sire una superiore preparazio- 
ne culturale e professionale. 
Oggi questa speranza è forse 
più fondata che in passato, 
purché la scuola fornisca la 
conoscenza. aggiornata delle 
tecniche adatte. D'altra par- 
te, mancando o riuscendo più 
difficile la via del reddito, si 
‘persegue la promozione socia- 
le attraverso l'acquisizione di 
‘un titolo di studio, considera- 
to una garanzia per il passag- 
gio a.un ceto più'elevato, e 
quindi per la percezione di un 
reddito maggiore. Ù 

‘Appare qui un.contrasto di 
difficile appianamento tra l’i- 
deologia idealistica dell’inse- 
gnamento, che punta a una 
completa ed efficace forma- 
zione professionale attribuen- 
do esclusivamente a una soli- 
da professionalizzazione, la 
possibilità di trovare lavoro e 
successo, e l’attitudine comu- 
ne, che considera la media 
superiore e perfino l’universi- 
tà più come macchine di pro- 
mozione (magari solo con la 
distribuzione dei titoli) che. 
come luoghi di specializzazio- 
ne professionale. > 

L'attuale ordinamento sco- 
lastico, dopo l'istituzione del- 
la scuola media unificata 
(1962) e la liberalizzazione de- 
gli accessi all’università 
(1969), muove oggettivamente 
verso l'unificazione della me- 
dia superiore e verso la sua 
deprofessionalizzazione. La 
media superiore tende a fun- 
gere da corso di preparazione 
generale agli studi universita- 
ri o al tirocinio pratico della 
professione o del mestiere. Di. 
qui, la necessità di istituire 
‘un’area comune di discipline 
idonee a fondare una solida 
formazione culturale di base e 
l'opportunità di prolungare 
l'obbligo scolastico fino ai 16 
anni di età, così da fornire a 
tutti un'istruzione comune e 
tendenzialmente eguale. 

La legge di riforma, appro- 
vata dalla Camera il 23 luglio 
1982. e dalla commissione 
istruzione del Senato in sede 
referente il 30 maggio 1983, 
archiviata poi per lo sciogli- 
mento delle Camere, ritorna- 
ta Ora in discussione. nella 
commissione del Senato, pre- 
vede Un'area comure di disci 
pline dirette a fornire linguag- 
gi e strumenti di analisi, e di 
espressione e ad approfondire 
le conoscenze e le capacità 
critiche, più ampia nel primo 
ciclo (biennio), meno nel se- 
condo (triennio). 

La richiesta ‘di una media 
superiore unica implica l’esi- 
genza di fornire a tutti i giova- 
ni una medesima cultura ge- 
nerale e polivalente, e di pro- 
‘muovere le capacità critiche e 
l'acquisizione di un metodo di 
lavoro e di ricerca atto a con- 
sentire una permanente cre- 
scita della formazione cultu- 
rale e professionale. E' eviden- 
te che lo scopo di fornire agli 
studenti, nell’ambito di una 
scuola dell’obbligo estesa fino 
ai 16 anni, una cultura di base 
generale e polivalente implica 
la riduzione o addirittura l’eli- 
minazione nel biennio (dai 14 
ai 16 anni) di gruppi di disci- 
pline ‘opzionali. Conservarle 
significa reintrodurre il mee- 


canismo delle scelte che l’e- 
stensione dell'obbligo vorreb- 
be invece rimandare. 

La legge prevede l’introdu- 
zione nel triennio di 16 indiriz- 
zi opzionali, alcuni dei quali 
ripetono istituti e licei attual- 
mente operanti; riappare, 60 
anni dopo, il liceo moderno, 
nella forma di indirizzo lingui- 
stico/letterario moderno. Altri 
indirizzi sono: musicale, arti 
visive e ambientali, classico, 
giuridico/amministrativo, 
economico/aziendale, turisti 
co, scienze umane psicopeda- 
gogiche e sociali, agrario e 
industriale, biologico/sanita- 
rio, fisico/chimico, matemati- 
co/informatico, fisico/mecca- 
nico, matematico/naturalisti- 
co, fisico/elettronico, scienze 
del territorio e delle costruzio- 
ni, trasporti e comunicazioni. 

Gli indirizzi intendono for- 
nire i fondamenti di un’area 
professionale; allora è accet- 
tabile che già nel biennio 
compaiono delle discipline 
opzionali dirette a porre la 
base per una preparazione 


professionale che si realizzerà 
nel triennio. Certo è che l’ac- 
quisizione di una o più abilità 
professionali è sì facilitata. e 
promossa dalla conoscenza 
dei fondamenti scientifici e 
tecnologici dell’area teorico/ 
pratica nelle quali quelle abi- 
lità si collocano, ma troverà 
un terreno ‘favorevole in un 
approccio operativo e pratico 
che dovrà' essere affiancato al 
tradizionale approccio teorico 
proprio nel biennio obbliga- 
torio. 

L'istituzione della superiore 
‘unica non deve significare 
l'affermazione della vocazione 
teoriga e astratta dei licei né 
della vecchia cultura umani- 
stica e retorica. In questo sen- 
so i programmi comuni e ob- 
bligatori dovranno ricompor- 
re l’uomo dimezzato e riunire 
l'intelligenza divisa, ristabi- 
lendo i'rapporto organici che 
leganola mano conla mente e 
i nessi attraverso i quali dalla 
prassi nasce la teoria, dall’e- 
sperienza l’astrazione. 

Adriano Pennacini 


IL PICCOLO 


ER] 


MOSTRA A COLORNO 


L’illustrazione 
per l’infanzia 
dal ’700 a oggi 


COLORNO — Dopo il suc- 
cesso della mostra dedicata 
a «Il paese dei balocchi: gio- 
chi e giocattoli per piccoli e 
grandi dal XVIII secolo al 
futuro», organizzata l'anno 
scorso, quest'anno a Color- 
no (Parma) sarà affrontato il 
tema dell’illustrazione per 
l'infanzia, coprendo lo stes- 
so arco di tempo. 

L'ipotesi culturale delle 
due manifestazioni, che si 
integrano vicendevolmente, 
è quella della scoperta della 
dimensione «infanzia» in età 
illuministica e di come la 
società rifletta se stessa, i 
suoi valori, i suoi miti sul 
mondo bambino, sia per pre- 
pararlo: a compiti «adulti», 
sia per perpetuare l'immagi- 
ne che'essa'ha di sé. 

Il libro, nella dimensione 
del testo scolastico o di de- 
vozione religiosa e, più tardi, 
come occasione dilettevole 
e culturale, viene. trasfor- 
mandosi lentamente, paral- 
lelamente alle strutture assi- 
stenziali specifiche per l'in- 
fanzia, alla comprensione 
del mondo infantile, all'at- 
tenzione per l'educazione. 

La mostra colornese si svi- 
lupperà dall’1 settembre 
all’8 dicembre, nello splendi- 
do palazzo bibienesco, attra- 
verso alcuni temi particolari’ 
quali quelli della «fiaba ne- 
ra», tardoromantica, della 
letteratura nata per adulti e 
«relegata» all'infanzia (Gulli- 
ver, Gargantua, Alice, ecc.), 
dell'illustrazione d'avventu- 
ra (con personali di disegna- 
tori quali Rubino, per la Belle 
Époque, e Jacovitti, oltre ai 
cartoonist americani con- 
‘temporanei. 

La mostra sarà corredata 
da un catalogo ampiamente 
illustrato, con testi di Marzio 
Dall’Acqua, Stefano Spagno- 
.li, Paolo Franzini, Giorgio 
Cusatelli, Rosellina Archinto, 
Antonio Costa, Igi Pioli, Mar- 
cello Argilli, Benito Jacovitti, 
Giovanni Gandini, Giulia 
Borgese, Silvano Scotto, 
Renzo Margonari, Marco 
Sortesi, 
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UN TRIESTINO IN USA: ED ZAJEC E LA GRAFICA COMPUTERIZZATA 


\L’arte? La video così 


Un progetto che ha come fine non la realizzazione materiale ma la sperimentazione 
che viene verificata sullo schermo: mesi e mesi di lavoro per pochi minuti di spettacoli 


TRIESTE — Nessuno è profeta in patria. Chi ha ingegno 
emigra. L’emigrazione dei cervelli causa depressione economi- 
ca e morale. L'America rastrella l'intelligenza... È la solita 
giaculatoria a cui bisogna rassegnarsi. Ce lo siamo ridetto 
‘congedandoci dal triestino Ed Zajec; che, altermine di una 
breve vacanza nella sua città natale, è ripartito per l'Universi- 
tà di Syracuse, nello Stato di New York, dove, circondato da 
dieci‘assistenti e da cento studenti, dirige un laboratorio di 
videografica, computerizzata dotato di attrezzature favolose. 

Sono passati appena tre anni e mezzo dalla precedente 
mostra di Zajec nel Centro Barbacan — abitava allora a 
Opicina — e sembra sia trascorso qualche secolo. Sarebbe 
d’obbligo, ora, relazionare sui nastri suoi e dei suoi allievi che 
sono stati proiettati, commentati, discussi alla galleria TK, 
presente una folla plaudente, fra cui il console ‘americano, € 
sugli scritti con riferimenti a Zajec apparsi sul libri tedeschi e 
giapponesi, canadesi e persino italiani. 3 

Purtroppo non è solo questione di aggiornamento. Bisogna, 
invace, partire da zero. Nato nel 1938, allievo di Cernigoj, 
diplomatosi all'Accademia di Lubiana e, dopo tre anni di studi, 
all'Ohio University nel 1968, Zajec incomincia allora a speri- 
mentare il computer in arte, Insegna al Carleton College e al 
St. Olaf College, a Northfield, nel Minnesota. Nel 1970 torna a 
Trieste, e quivi opera per un decennio, in collaborazione con 
Mattia Hmeljak, al Centro di calcolo della nostra Università. 

L'originalità del suo lavoro sta nell'impiego non applicati- 
vo del'computer. Il computer, secondo Zajec, non ha da 
elaborare qualcosa che già prima era stato definito dall'arti- 
stà. La collaborazione fra l’uomo e la macchina sì sviluppa nel 
corso dellavoro di digitazione (prescrizioni numeriche imparti- 
ie al computer sulla tastiera) e ne risultano configurazioni 
formali in parte prevedibili (l'attuazione del programma) e in 
parte imprevedibili (la sperimentazione deî risultati possibili in 
concomitanza anche con le scelte casuali operate dal compu- 
ter). Si ha ‘una trasformazione di figure geometriche. La 
trasformazione realizzata guiderà Vartista nel suo prossimo 
lavoro: eliminare gli elementi formali ormai banali e introdur- 
ne nuovi, aumentando il rischio. 

Questa processualità formativa è la prosecuzione dell’arte 
matematizzata, dai pîtagorici in qua, ed altresì della trattatisti- 
ca classica, rinascimentale, neoclassica e forse anche più 
vicina a noî. Rispetto alla tradizione vi sono però due differen- 
ze. Il'disegno di Zajec'non è un progetto destinato alla 
realizzazione materiale in pittura o scultura o architettura. Il 
progetto ha come fine la sperimentazione che viene verificata 
sul video: In qualche caso il risultato ‘viene archiviato sul 
nastro magnetico, appunto a futura memoria per gli sviluppi 
più avanzati. 

Seconda novità: lo schema di partenza nonnasce da 


* un’impostazione classica, simmetrica, ma viene prelevato dalle 


‘poetiche del suprematismo (Maleviî), del neoplasticismo (Mon- 
drian), del simbolismo astratto (Klee), del costruttivismo (Ta- 
tlin). Codeste matrici generative — le quali, allimite, comporta- 
no il pericolo di assolutizzazioni misticheggianti — ripetendosi 
specularmente entro i moduli în cui viene diviso il campo visivo 
dello schermo (che all’inizio delle trasformazioni era, invece, 
generalmente unitario) reintroducono la simmetria e, quindi, 
la razionalità classica. Siamo perciò nel vivo di una dialettica 
razionale che storicizza, nel linguaggio riformato e sempre più 
intensamente riformabile, le proposte irrazionali avanzate 
dalle avanguardie nei primi anni del Novecento. La rottura di 
allora sarà il fondamento delle istituzioni linguistiche regolari 


di domani, Smettiamo il lutto: l’arte non è morta e Hegel non fu 
profeta di sventure. 

Possiamo anzi assistere alla nascita (o alla rinascita) 
dell’arte visiva finalmente autonoma rispetto alle arti della 
parola. Questa è l’arte che dovrebbe piacere ai purovisibilisti, 
separata che fosse tale concezione estetica da ogni equivoca ed 
erronea implicazione positivistica. La pittura in movimento di 
Zajec non è servile illustrazione della narrativa letteraria, a 
propria volta spesso infedele ancella di cattive filosofie. 

Zajec rifiuta altresì per la sua arte î consunti alibi del 
funzionalismo e non si misura con. la grettezza dell'economia 
politica trasferita nell'arte e nella scienza. Zajec non conta gli 
spiccioli che il consumismo ci ha lasciato quale magra eredità 
da disputare fra noi nel generale dissesto economico e morale. 
Zajec adotta la logica del consumo per eccesso, dall’innocente 
spreco di immagini, mesi e mesi di lavoro per pochi minuti di 
spettacolo. L'immagine che appare sullo schermo acquista 
spessore di significati perché subito si trasforma în un’altra 
immagine. La rapidità della sequenza non ci dà il tempo di 
ricostruire tutti î nessi logici delle strutture composttive. 
Questa sovrabbondante ricchezza di relazioni fra le parti è 
simile allo spettacolo offertoci dalla natura. Ù 

Sullo schermo appare, in effetti, una seconda natura 
creata dall’uomo în conformità al rigore del metodo deduttivo 
(la geometria di Leonardo) e in parallelo alla veloce percezione 
che il rapido viaggiare d’oggi rende familiare. L’effimero della 
comunicazione elettronica, generata dal cervello artificiale e 
fioritalsfiorita sul labile schermo televisivo, viene così riscatta- 
to, analizzandone l’entropizzazione. 

‘Ken Pierce, probabilmente il migliore degli allievi dì Zajec, 
ha già portato avanti questo discorso în «Circumnutation», 
nastro che mima una navigazione siderale da «Guerre stellari» 
compenetrata alla progressione antientropica: dalla casualità 
di rettangoli in scorcio, lampeggianti, alla sommatoria di tutti 
codesti rettangoli formanti un complesso poliedro stellare, 
simmetria e dissimmetria della struttura cristallina finale. 

ì È una nuova immagine della natura. Non quella disumana 
delle scienze empiriche, relegate nel cieco rituale imposto dalla 
ricerca specializzata. Non quella troppo umana della letteratu- 
ra ottocentesca, natura matrigna di Leopardi, natura benevola 
di Dostoevskij. L'immagine dì Zajec è conoscneza della natura 
attraverso l’arte. 

Ci siamo lasciati trasportare dall’entusiasmo e lo abbiamo 
collocato in un'aura neoplatonica. Dovremmo, invece, insistere 
sull’autonomia del linguaggio visivo che procede sempre per 
sdoppiamenti e antitesi metonimiche, mai metaforiche, semmai 
un poco cedendo, negli allievi 0 nel sonoro, a qualche conces- 
sione onomatopeica. 


Il linguaggio di Zajec, dagli esordi a oggì, è sempre lo « 


stesso, pur nella grandissima varietà delle soluzioni, sempre 
orientato verso un angolo di sviluppo assai preciso, sempre 
impegnato nel tradurre in termini quantitativi (la digitazione, 
ossia la numerazione) le sopravvenienti categorie di attribuzio- 
ni qualitative: a Trieste: la scala dei grigi e la stereometria 
combinatoria; nella prima fase del secondo soggiorno america- 
no: i colori; adesso: la definibilità dei tempi di modificazione 
dell’immagine; domani: la relazione fra immagine e suono; 
domani l’altro: l'interazione del fruitore che modificherà a 
proprio piacimento lo svolgersi dello spettacolo, come fosse un 
videogame di pensiero figurato fra idee e sensazioni. Auguri, 
Zajec. È 
Giulio Montenero 


PARMA: TRE MOSTRE PARALLELE DI OPERE DONATE AL «CSAC» 


Assieme'alla lirica e controllata Fioroni, Gianfranco Pardi ed Emilio Tadini: 


tre sottili intellettuali della pittura, della cosiddetta «generazione di mezzo» 


| 


Rullano già i tamburi dei preposti uffici stampa; il Centro 
studi e Archivio della comunicazione di Parma annuncia fin 
d'ora l’avvenimento di punta della più fresca stagione che 
seguirà l’assolata stasi ‘estiva: un défilé. straordinario delle 
Sorelle Fontana, una mostra di disegni e modelli donati alle 
raccolte di quell’Università. Ù 

‘Rischian così di passare sotto silenzio — forse non solo su 
questa pagina —le tre bellissime mostre tutt'ora ospitate nelle 
sale della Pilotta. Un tris d'assi davvero: Fioroni, Pardi, Tadini. 
Questi artisti, che han voluto fare munifico dono d’importanti 
loro opere, sono stati pienamente corrisposti con l'esposizione è 
con l'uscita nella serie dei Quaderni del Csac, Dipartimento 
Tae dopo quello su Mattioli, di tre documentatissimi cata- 
loghi. 5 w 
Il volume su Emilio Tadini, con numerosi scritti dell’auto- 
re, è introdotto da Jean Louis Schefer; quello su Gianfranco 
Pardi da Guido Ballo, Gianni Contessi, Vittorio Gregoretti, 
Loredana Parmisani; ‘quello, infine, su Giosetta Frioroni da 
Vanja Strukelj, che ha pure curato tutte e tre le rassegne. 

Ciò che le lega insieme, al di là delle mere vicende delia 
donazione, è; forse l'essere pertinenti ad artisti contemporanei 
della cosiddetta «generazione di mezzo», che sono sprattutto 
sottili intellettuali della pittura. Anche se Pardi, a dir il vero, 
esce dallo stretto ambito di quella tecnica, perché media le 
antiche arti maggiori — pittura, scultura, architettura — in un 
fare ‘che, nell’affrontare i problemi del vedere, si qualifica 
essenzialmente come progetto, operazione sugli spazi: dove la 
chiarezza neocostruttiva, solo in apparenza senza ambiguità, 
‘non sfugge poi al simbolismo del colore, alla fuga nell’invisibile. 

Non diversamente) per Tadini, il mestiere del dipingere 
corrisponde alla più chiara attività del vedere. Ma, in quanto 
vedere (impossibile cioè senza un bagaglio minimo e imprescin- 
dibile d’esperienze) dipingere per lui significa, in fondo, ritaglia- 
re le figure sullo schermo della memoria. Nessuna creazione di 
immagini nuove, allora, ma un linguaggio di stereotipi (se non 


| di archetipi), di materiali «già visti» — e in ciò sta in parte la 


dimensione pop dell'artista — organizzati razionalmente secon- 
do tutte le combinazioni possibili, secondo le leggi, ben 
applicate dal Surrealismo, dello spostamento e della condensa- 
zione onirica. i 

Null'altro diremo dell’operare di Tadini perché già se n'è 
scritto, di recente, su questa stessa pagina; e perché, invero, più 
spazio vorremmo dedicare — messa al bando l’obiettività, 
tanto relativa; del critico — all’ultimo artista da ricordare, E ciò 
per diversi motivi: innanzi tutto perché la Fioroni ci piace 
maggiormente, quanto donna forse (né vorremmo per questo 


esser tacciati di femminismo); poi, perché si è a noi rivelata 
passando al vaglio dell’acuta analisi di una vecchia (si fa per 
dire) e ormai affermata collega di studi, e qui la partigianeria ha 
solidi fondamenti: una triestina, di chiaro nome, trapiantata 
tra padane cattedrali. : si 

è Perché donna, s'è detto, e cioè insieme femminile e maschi- 
le; adulta e infantile, Giosetta Fioroni appare lirica e controlla- 
ta, in una sua colta, intellettuale ambiguità. Per lei il vedere è 
un rivedere, ma il mostrare è sempre un po’ velare: immagini 
filtrate, stratificate, sono le sue rappresentazioni fin da quando 
è personaggio di punta della Pop italiana. Citazionista, non 
rifugge dall’evidenza segnaletica che, come in Tadini, contrad- 
distingue la corrente. Eppure i suoi sono fotogrammi sfocati, 
immagini della memoria recuperate e ritmicamente scandite, e 
non ridondanti fotogrammi inceppati come in Warhol. Sono 
immagini lunari, argentee, allusive alla materialità del mezzo 
fotografico (il nitrato d’argento) e all'artigianalità della pittura 
che, soprattutto, non dimentiche della lezione di Morandi e di 


‘Magritte, recuperano, con sentimento, e sospendono il tempo 


nell’ambigua spazialità della tela. 

Ciò vale anche per l'operato della Fioroni dopo il distacco 
dalla Pop, nel ritorno alla fluida e già esperita ‘articolazione 
segnica del giovane Klee e degli Espressionisti astratti, che 
s'accompagna, ora, all’aereo fluttuare, come in Chagall, dei 
simbolici oggetti (la luna, il sole, le stelle, le case, tanti cuori) 
che compaiono nelle sue proppiane «Fiabe di magia», nei suoi 
«Luoghi» fatati: sospese apparizioni di un già naturale passato, 
ormai remoto e gelosamente da custodire. Con dolcezza e 
insieme con sottile energia. % 

Così avviene anche nella serie degli «Spiriti di campagna», 
con un alfabeto duplicato, di segni grafici e visivi, di linguaggi 
paralleli co-vibranti su frequenze differenti (diversamente in 
‘Tadini la parola è riprodotta sulla tela a un livello semantico 
più basso, appena traccia del significato «figurale»), a definire, 
non certo puerilmente a dispetto dell'apparenza, un polemico 
universo domestico, sotterraneo e sentimentale. 

E che dire dell’ultimissimo recupero pittorico del vero 
(filtrato attraverso Gauguin, Redon, Matisse e Bonnard) in una 
tropicale allegria di colori, che sembra strizzare ironicamente e 
dolcemente l'occhio alle stoffe hawaiane, giovanile moda di 
quest'anno? Cos'altro potremo aspettarci da questa colta 
evpcatrice di tenere immagini da «Italian Graffiti»? 

» \ Renata Da Nova 


Sopra, «Cuore e preludio» della Fioroni (1982) e «Disordine 
di un corpo classico» di Tadini (1982). ; 


‘ricca) sono più forti, meno 


| La rassegna dei libri 


s| 


Taccuino 


Droga dallo spazio 


Philip'K. Dick: «Le tre-stim- 
mate di Palmer Eldritch» - 


Editrice Nord, pagg. 208, lire 
5000. 

‘Una copertina dozzinale, la 
pubblicazione presso una ca- 
sa editrice valida ma iperspe- 
cializzata nel genere «science 
fiction», l'assoluta latitanza 
di recensioni e articoli sulla 
stampa rischiano di far passa- 
re del tutto inosservato. al 
grande pubblico questo 
splendido libro dell’america- 
no Philip Dick, nato nel 1928 e 
morto nel 1982. Eppure, a ven- 


' ttanni esatti dalla sua com- 
parsa negli Usa, resta un ro-. 


manzo memorabile, affasci- 
nante e misterioso. 

In un futuro non tanto lon- 
tano da noi le condizioni cli- 
matiche della Terra spingono 
Puomo a tentax di rendere 
abitabili Marte, Venere e altri 
pianeti: l'arruolamento dei 
coloni è forzato e la vita che li 
attende è orrenda, grigia e 
squallida; unico diversivo la 
droga Can:D, una. sostanza 
che garantisce a chi la assume 
alcune ore di evasione. 

: Ma un giorno il miliardario 
Palmer Eldritch, partito molti 
anni prima per la remota Pro- 
xima Centauri, ritorna nel si- 
stema solare con una nuova, 
‘potentissima e sconvolgente 
droga, il Chew-Z, che stravol- 
gerà dalle fondamenta la real- 
tà. Il Chew-Z, nelle mani di 
Eldritch, è infatti divenuto 
quasi Dio, un allucinante 
strumento di potere e di sov- 
versione. Futuro e passato, 
presente e sogno, realtà e 


incubo si intrecceranno tra. 


loro in un nodo inscindibile, 
che trascinerà i personaggi in 
vicende avvincenti e terribili. 
Nei romanzi di Philip Dick 
il futuro è sempre visto in 
modo dinamico:e complesso, 
tutto vi muta dialetticamente 
rispetto all’oggi: dall’urbani- 
stica alla morale, dalla moda 
al linguaggio, dal rapporto tra 
i sessi agli stessi contenuti 
dell’immaginario + collettivo. 
Quello che non. cambia è l’es- 
senza profonda dell’uomo, la 
sua ‘ansia di sicurezza e di 
‘trascendenza, la sua necessità 
di certezze, la sua fragilità. 
Un universo, quello di Dick, 
fatto a mosaico, costituito da 
tante verità soggettive, non 
sempre (e non necessariamen- 
te) combacianti: ecco perché ì 
suoi romanzi sono corali e 
presentano sempre cinque/sei 
o più personaggi. principali, 
spesso in conflitto tra loro. 
Fondamentale in ciò è l’im- 
portanza del rapporto tra i 
sessi:;e spesso le donne (nes- 
suno scrittore del fantastico 
ne ha creato una galleria così 


angosciate e paralizzate da 
dubbi, più vicine all’autentici- 
tà dell’esistenza primordiale 
e, nello stesso.tempo, più con- 
sapevoli e mature protagoni- 
ste della propria vita di quan- 
to lo ‘siano gli uomini. 
All’interno di una produzio- 
ne di livello medio/alto se non 
altissimo («La svastica sul so- 
le», «Ubik», «Episodio tempo- 


rale». tra gli altri), «Palmer 
Eldritch» è forse ìl capolavoro 
assoluto, il romanzo/sintesi, 
percorso dai brividi metafisici 
tipici di Dick, che non si atro- 
fizzano mai in geometrici teo- 
remi di rarefatta teoricità, ma 
sì incarnano in una trama 
complessa ed elittica, resa ap- 
passionante da un vivo senso 
del drammatico e della su- 
spense: Ù 

Leggendo e rileggendo il ro- 
manzo, se ne comprendono 
finalmente misteriosi risvolti, 
si scopronò all’improvviso 
inaspettati collegamenti, ma 
si. presentano altri enigmi, 
inedite complessità. Libro 
inesauribile, che a ogni nuova 
lettura offre nuovi motivi di 
interesse e di fascino, «Palmer 
Eldritch» offre sequenze deso- 
late (la vita disperata dei colo- 
ni su Marte), strepitose pagi- 
ne d’incubo scritte con uno 
stile in apparenza freddo e 
metallico, main realtà duttile 
e denso, capace di accendersi 
di struggenti bagliori poetici 
come di giungere a un’impas- 
sibile, voluta oggettività. 

‘Frutto fra i più significativi 
(malgrado fosse il più anzia- 
no) della cultura psichedelica 
che subì il fascino della droga, 
Dick ne costituisce, anche la 
più impressionante e tragica 
denuncia; senza ricorrere mai 
a effetti facili e scontati, a 
prediche moralistiche, pre- 
senta gli effetti devastanti 
della droga, quando la «dila- 
tazione. delle coscienze» di- 
venta la loro‘ disintegrazione, 

Luciano Comida 


* 
** 


ghe» '— A. Vallardì editore, 
pagg. 248, lire 14.000. 

La consapevolezza di cos'è 
una droga, afferma Jean- 
Marie Pelt, è un fatto cultura- 
le, necessario per combatter- 
ne gli abusi. Ed è infatti quan- 
to si propone con questo li- 
bro: far conoscere tutto quan- 
to interessi il mondo. delle 
droghe. La sua analisi è, pri- 
ma di tutto, storica (uso e 
consumo, dai popoli primitivi 
alle società moderne) per ten- 
tare poi una classificazione, 
tenendo presenti gli effetti 
prodotti, in sostanze eccitan- 
ti, allucinogeni, depressive. 
Buona parte del volume è 
dedicata ai pericoli. da .over- 
dose e alle terapie di disintos- 
sicamento. i 

AR 

Paola Brengola: «Guida di 
Roma» - Laterza editore, 
pagg. 380, lire 15.000. - 

Questa «guida» è rivolta 
principalmente a chi ha in 
mente una visita a Roma 0 a 
chi, per qualsiasi motivo, de- 
ve andarci. Contiene, infatti, 
oltre alle solite. «informazioni 
utili», la descrizione partico- 


numenti disegnati dalla mati- 
ta di Pasquale de Zio. Una 
parte del libro è dedicata ai 
dintorni di Roma, e in parti 
colare a Ostia, a Tivoli e ai 
Castelli. 


Jean-Marie Pelt: «Le dro- 


lareggiata di piazze, vie e mo- - 


«I prossimi venturi» 


in mostra a Bibione 


BIBIONE — S'inaugura 0g- 

gì, alle 19, nelle sale Monaco 
di Piazza Fontana, la seconda 
Biennale d’arte Città di Bibio- 
ne; La manifestazione è pro- 
mossa dall'Assessorato alla 
cultura e dalla Biblioteca civi- 
ca del Comune di San Michele 
al Tagliamento e dall’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Bibione, in collabora- 
zione con il Centro iniziative 
culturali di Pordenone. 
— Nel mentre la prima edizio- 
ne della rassegna aveva avuto 
come tema «Avanguardia sto- 
rica dal dopoguerra e nuova 
generazione», questa volta 
vengono presentati'al pubbli- 
co «I prossimi venturi», ovve- 
rossia gli artisti emergenti (né 
troppo giovani, né troppo 
anziani) delle province di Ve- 
nezia, Treviso, Pordenone, 
Udine, Gorizia e Trieste). 

Il comitato critico (presie- 
duto da Armando Pizzinato e 
formato da Licio Damiani, 
Sergio Molesi, Fulvio Monai, 
Luciano Padovese, Giancarlo 
Pauletto, Mario Stefani) ha 
invitato a esporre Giulio Bel- 
luz, Mario Bessarione, Arrigo 
Buttazzoni, Paolo Cervi, Gio- 
vanni Cesca, Luciana Cico- 
gna, Brunetta Cornaviera, 
Giancarlo David, Franco Du- 
go, Claudio Guerra, Silvestro 
Lodi, Enzo Mari, Maria Teresa 
Onofri, Paolo Paolini, Lina 
Sari, Francesco Stefanini, 
Adriano Stok, Giorgio Val- 
vassori, Angelo Zennaro. | 


Tolmezzo: collettiva 
di artisti friulani | 
TOLMEZZO — Fino al 26 
agosto, nelle sale del severo 
Palazzo Frisacco, a Tolmezzo, 
è aperta una rassegna di arti- 
sti della regione, rassegna pa- 
trocinata dalla Comunità 
montana della Carnia (con il 
concorso del Comune ‘e del 
Centro friulano arti. plastiche 
di Udine) che, nel panorama 
più ampio delle mostre alle- 
stite in questo periodo rel 
Friuli-Venezia Giulia, si inse- 
risce con una propria. fisio- 
nomia. ; 
La mostra è ‘dedicatala 
quattordici artisti della regio- 
ne, o meglio, friulani, preserti 


+ qui con ben un centinaio di‘ 


opere. Si tratta di Baldan, 
Caneva, Celiberti, Centazzo, 
de Cillia, Giannelli, Marta, 
Merlo, Pittino, Righi, Schiavi, 
Tavagnacco, Tramontin e del. 
lo scultore Del Zotto: tutti 
artisti sempre attivi e fervidi 
di idee, le cui opere sono in 
massima parte connotate da 
tobustezza d’impostazione; e 
vigore nella stesura del co- 
lore. i 
L. Di 


Rassegna a Vicenza. 


dell’ultimo Treccani 


VICENZA — E° in allesti- 
mento a Vicenza una grande 
mostra della produzione più 
recente di Ernesto Treccani; 
la rassegna si aprirà il 14 sét- 
tembre, per protrarsi fino ;al 
14 novembre prossimo. © * 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


DALLO STATO IL 40% DI IRPEF, IRPEG E IVA 


— Contributi alla Regione 


La Camera ha detto «sì» 


Soddisfazione del presidente Antonio Comelli e dell'assessore Dario Rinaldi 


TRIESTE — Il Parlamento 
ha approvato ieri in via defini- 
tiva, il provvedimento legisla- 
tivo riguardante il nuovo ordi- 
namento finanziario della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Sia qualche settimana addie- 
tro al Senato, sia oggi alla 
Camera, il voto favorevole al- 
la legge è stato espresso all’u- 
nanimita. Dopo il voto espres- 
so dal Senato il 18 luglio scor- 
so, ieri mattina la sesta com- 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, presieduta dal- 
Ton. Ruffolo, ha proseguito, in 
sede deliberante, all'esame e 
@all’approvazione del provve- 
‘dimento. 

All’imzio della riunione la 
relazione introduttiva è stata 
svolta dall’on. Corsi (Dc), e 
Successivamente hanno preso 
la parola, tra gli altri, gli ono- 
revoli Baracetti (Pci), Rebulla 
€ Santuz (Dc). 

Prima del voto finale i depu- 
tati Baracetti, Bressani, Colo- 


ni, De Carli, Rebulla, Santuze 
Scovacricchi hanno presenta- 
to un ordine del giorno, accol- 
to dal governo come racco- 
mandazione, con il quale si 
impegna il governo ad accer- 
tare, d'intesa con la Regione, 
€ în sede di emanazione delle 
norme di attuazione dello sta- 
tuto regionale per il trasferi- 
mento di nuove funzioni, l’ef: 
fettiva entità degli oneri 
finanziari connessi alle funzio- 
ni che saranno prossimamen- 
te trasferite dallo Stato. alla 
Regione medesima, ed even- 
tualmente assegnare alla Re- 
gione stessa i mezzi finanziari 
nell’ipotesi non si riscontras- 
se sufficiente e adeguata co- 
pertura in quelli derivanti dal 
nuovo ordinamento finanzia- 
Tio oggi approvato. 


‘Alla Regione sarà attribuito 
il 40 per cento del gettito Ir- 


| pef, Irpeg e Iva riscosso in 


ambito regionale. 
La notizia dell'avvenuta ap- 


provazione del nuovo ordina- 
mento finanziario regionale è 
arrivata a Trieste nel corso 
della riunione della giunta re- 
gionale; il presidente Antonio 
Comelli ha espresso la viva 


soddisfazione della Regione 
per l’importantissimo risulta- 
to raggiunto e ha espresso 
rinoscimento e gratitudine al- 
la Camera e al Senato 


Da parte sua l'assessore alla 
finanze Dario Rinaldi, ha sot- 
tolineato che «Con il nuovo 
ordinamento finanziario della 
Regione è stata ripristinata e 
adeguata una parte essenzia- 
le dello statuto speciale del 
Friuli-Venezia Giulia, e preci- 
samente quell’articolo 49 che 
riconosce e assicura a un tem- 
po le prerogative di autono- 
Imia finanziaria e una adegua- 
ta quota di risorse, devolute 
dallo Stato alla Regione in 
modo automatico e predeter- 
minato. 


Il traffico 
aereo 


di Venezia 
dirottato 
a Ronchi 


VENEZIA — Tutti i voli 
«Alitalia» in arrivo e in par- 
tenza da Venezia sono stati 
dirottati, a partire dalla tarda 
Imattinata di ieri, sull’aeropor- 
to di Ronchi dei Legionari. A 
Ronchi sono stati fatti atter- 

‘ rare anche alcuni voli Charter 
diretti all'aeroporto. «Marco 
Polo» di Tessera dove è in 
corso una agitazione del per- 
sonale. Nella serata di ieri il 
movimento complessivo di 
aerei a Ronchi era di sette in 
arrivo e di sei in partenza; un 
numero però destinato ad 
aumentare col tempo, 

Lo sciopero di Venezia che 
interessa i dipendenti del 
provveditorato al porto, ente 


gestore dello scalo di Tessera, 
ha provocato l’interruzione 
dei servizi di assistenza a ter- 
Ta, ma l’aeroporto non è stato 
chiuso. 5 

Nel pomeriggio di ieri il per- 
sonale dell'aeroporto, che si 
era riunito in assemblea per- 
manente, ha partecipato a 
‘una manifestazione lungo la 
statale «Triestina». 


PIANO DI SETTORE: VARATO IL DISEGNO DI LEGGE 


per 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha approvato, su pro- 
posta dell’assessore ai lavori 
pubblici, Adriano Bomben, 
un disegno di legge relativo 
ad un piano di settore dell’e- 
dilizia. 

Tre i punti fondamentali del 
provvedimento: il primo, di 
contenuto programmatico, ri- 
guarda la predisposizione di 
linee di intervento per la pro- 
duzione in edilizia e per le 
imprese, il secondo regola- 
‘menta gli appalti, mentre il 
terzo prevede la costituzione 
di una società finanziaria 
denominata «Finedil», rivolta 
agli operatori e che prevede 
l’utilizzo delle somme accan- 
tonate per il settore dalla leg- 
ge numero 820, » 

Le linee programmatiche 
del disegno di legge sono fina- 
lizzate al raggiungimento di 
alcuni precisi obiettivi, quali 
la salvaguardia dell’occupa- 
zione e del patrimonio profes- 


‘ FIRMATI A PORDENONE | MANDATI DI CATTURA 


Fabbrica di mitra: 
di nuovo in carcere 


tre dei protagonisti 


PORDENONE — Sono tor- 
nati in carcere tre protagoni- 
isti della maxi-inchiesta sulla 
fabbrica clandestina di mitra, 
scoperta dai carabinieri a 
‘Pordenone nell’aprile dell'83. 
‘Le manette sono scattate ai 
polsi di Dino De Benedet, 48 
‘anni, da Cordenons, Maria Al- 
‘fa Mestriner, 39 anni, da Tre- 
Viso e Vincenzo Buffo, 38 anni, 
da Taranto. Sul.loro capo 
‘pende l’accusa di associazio- 
ne per delinquere e detenzio- 
ine e porto abusivo di armi da 
guerra. I mandati di cattura 
sono stati firmati dal giudice 
istruttore del tribunale porde- 
‘nonese Mannino, il quale pro- 
(prio ieri ha depositato in can- 
celleria la nuova ordinanza di 
rinvio a giudizio nei confronti 


fe 


dei personaggi implicati nella 
Vicenda. Secondo indiscrezio- 
ni sembra che il provvedimen- 
to bis interessi tutti e tredici i 
Vecchi imputati. 

La prima udienza del pro- 
cesso sulla fabbrica di mitra 
«Sten» e sull’arruolamento di 
mercenari ebbe un esito inat- 
teso: il tribunale pordenonese 
dichiarò infatti la nullità del- 
l’ordinanza di rinvio a giudi- 
zio firmata il 10-aprile scorso 
dallo stesso Mannino. Il colle- 
gio difensivo eccepì numerosi 
aspetti formali e anche so- 
stanziali del procedimento in- 
sufficienza dei termini lasciati 
ai difensori, mancato deposi- 
to dei corpi di reato, 


T.Z. 


Fermati 
altri due 
pescherecci 
italiani 

in Dalmazia 


SPALATO — Altri due pe- 
scherecci italiani il «Bianca 
Teresa» e il «Raffaello Padre», 
entrambi del dipartimento di 
Manfredonia, sono stati fer- 
mati ieri da unità da guerra 
della marina Jugoslava al lar- 
go della costa dalmata. I loro 
comandanti sono stati con- 
dannati a severe pene pecu- 
Niarie e al sequestro del pe- 
scato. 

Si allunga così la lista delle 
nostre imbarcazioni fermate o 
sequestrate in Dalmazia da 
metà giugno perché, si sostie- 
ne, sorprese a pescare entro le 
acque territoriali jugoslave. 
La sorveglianza è stata accre- 
sciuta dalle autorità militari 
anche nei confronti di. barche 
da diporto e da turismo. 


sionale, il riordino dell’indu- 
stria di produzione di mate- 
riali e la verifica delle risorse 
finanziarie con una procedura 
ottimale per gli interventi nel 
settore. 

I contenuti del piano garan- 
tiscono inoltre una proiezione 
poliennale per le risorse di- 
Sponibili, accertando dinami- 
che di mercato e rispondendo 
alle attese che sussistono nel 
settore occupazionale. 

«Si individuano — ha sotto- 
lineato Bomben — anche ini- 
ziative di supporto finanziario 
e di assistenza tecnico/ammi- 
nistrativa per le imprese. Il 
provvedimento di legge con- 
templa poi una disciplina de- 
gli appalti, affidandosi ai con- 
tenuti dell'art. 25 della legge 
numero 828, che già dava 
garanzie alle aziende operanti 
nel Friuli-Venezia Giulia. E” 
stato inoltre previsto lo scor- 
poro delle opere oggetto di 
appalto». 


Una finanziaria regionale 
gli aiuti all’edilizia 


Il provvedimento prevede anche la regolamentazione degli appalti 


Per quanto attiene la socie- 
tà finanziaria, vengono assi- 
curate una compartecipazio- 
ne della «Friulia», con quote 
da stabilire, ed una dotazione 
iniziale di sette miliardi di 
lire, finalizzati alla partecipa- 
zione in varie società median- 
te interventi finanziari ed as- 
sistenza tecnico/organizzati- 
va e commerciale. 

Successivamente, nel mo- 
‘mento in cui verrà approvato 
lo statuto della «finanziaria», 
Verrà pure stabilita l’entità 
del capitale azionario regola- 
mentando la presenza delle 
imprese che operano sul terri- 
torio. 

«Si auspica — ha detto 
Bomben — l’ingresso nella 
“Finedil” di istituti, quali as- 
sicurazioni e banche. Oltre ai 
già citati sette miliardi di lire 
la Finedil” potrà usufruire di 
‘un miliardo di lire quale fondo 
speciale garanzia/rischi per 
operazioni di credito, 


INCONTRO FRA COMELLI E IL PRESIDENTE DELL'ESECUTIVO DELLA SLOVENIA 


Con l’auto oltre confine: 
presto sarà 


più facile 


TRIESTE — Infrastrutture 
stradali e ferroviarie, collabo- 
tazione economica ed indu- 
striale, piccolo traffico di fron- 
tiera, turismo, nautica da di- 
porto, scambi culturali, colla- 
borazione scientifica ed atti- 
Vità ricreative e. sportive: 
Questi alcuni degli argomenti 
affrontati nell'incontro che si 
è svolto nel Collio goriziano 
fra il presidente della Giunta 
regionale Antonio Comelli e il 
presidente dell'esecutivo del- 
la Repubblica di Slovenia, 
Dusan Sinigoj. 

Il presidente Comelli ha 
premesso in linea generale la 
diversità nelle competenze 
tra Friuli-Venezia Giulia e 
Slovenia nei rispettivi conte- 


sti statuali. «Ciò non meno — 
ha dichiarato — ciascuno di 
‘hoi per suo conto deve render- 
si interprete delle aspettative 
della nostra gente che vuole 
che si rinsaldino i rapporti di 
amicizia e di ‘collaborazione 
lungo il confine». 

I due presidenti hanno poi 
affrontato i problemi specifici. 

Per quanto riguarda i colle- 
gamenti viari si è verificato 
che i lavori per la strada del 
Sabotino sono a buon punto, 
per cui sarà possibile l’inau- 
gurazione entro l’anno, Da 
parte slovena si è comunicato 
che si intendono avviare le 
opere. per. la «Bretella» che 
collegherà il confine. italiano 
all’autostrada jugoslava. 


Il presidente Comelli, nell’e- 
sprimere soddisfazione per la 
notizia, ha sottolineato l’im- 
portanza e l’utilità del com- 
pletamento dei collegamenti 
con Fernetti e S. Andrea per 
entrambe le regioni. Circa i 
lavori dell’autostrada per 
‘Tarvisio «essi — ha informato 
il presidente della Regione — 
procedono rapidamente: l’in- 
tero tratto sarà terminato 
entro la prima metà del 1986». 

Comelli ha anche prospet- 
tato all'ospite le difficoltà nel- 
le quali si sono recentemente 
titrovati gli operatori e le 
aziende lungo il confine per la 
limitazione degli scambi sui 
conti autonomi di Trieste e di 
Gorizia. 


COME VESTONO E COME VORREBBERO VESTIRE I VIGILI URBANI-DONNA DELLA REGIONE 
T_T________**@— ts VIGILI URDANI-PUNNA DELLA REGIONE 


Signora vigilessa, confessi, le piace la divisa firmata? 
ST ‘e cone, VOMIVosi 10 piace 1a divisa lirmataf 


Il comando di Gorizia vanta una sola rappresentante del sesso debole - Udine ne ha 6, Pordenone 10, Monfalcone 5, Trieste 7 


TRIESTE — Per vestirle sì 
son messe in gara le case più 
‘prestigiose da Fendi alle so- 
Irelle Fontana, da Pucci e Va- 
dentino a Gucci e la Biagiotti. 
U vigili urbani-donne, le «vigi- 
lesse» di Roma e Firenze, si 
‘stagliano prepotenti nel traf- 
fico cittadino per la loro ele- 
ganza, per quegli abiti color 
werde petrolio o carta da zuc- 
‘chero impreziositi da accesso- 
ti di gran classe. 
| Intanto nelle altre Tegioni, 
negli altri Comuni,'le colleghe. 
«Cenerentola» sognano che 
un giorno il loro comandante 
dia il via libera alle sartorie 
‘per commesse analoghe. Nel 
Friuli-Venezia Giulia le «vigi- 
lesse» sono nel complesso an- 
‘cora pochine anche se di an- 
no in anno, gradualmente, la 
presenza femminile si consoli- 
da, si assesta, aumenta. 
| Il comando di Gorizia van- 
ta una sola rappresentante 
fel sesso debole, Udine ne ha 
sei, Pordenone 10, Monfalco- 
me 5, Trieste 7. Un piccolo 


stile e le sue divise. Basta 
prendere la macchina e fare 
un tour ispettivo in regione 
per rendersene conto. 


A Gorizia, Gabriella Mulé, 
23 anni, 4 di servizio, indossa 
una camicetta azzurra, gon- 
na e scarpe bianche. Così 
hanno deciso a suo tempo în 
sede di commissione i respon- 
sabili del Personale, della Po- 
lizia Urbana e dei Servizi Eco- 
nomali dopo aver consultato 
le riviste specializzate. Il ber- 
retto invece è stato un proble- 
ma. Se ne ricorda persino il 
comandante, Giorgio Gru- 
den: «ha provato prima di 
tutto un basco, poi una busti- 
na, ma non le piacevano. Infi- 
ne; si è decisa per un berretto 
normale, con la visiera, come 
il nostro». 


Sembrano problemi piccoli 
rispetto al caos delle ore di 
punta, agli ingorghi, alle 
grandi questioni della viabili- 
tà ma non lo sono affatto. «La 
divisa è una fotografia dice il 


«Sono tutte più eleganti di noi: 


magine della città». Certo, 
chic per chic, un. bel modello 
creato da qualche stilista di 
grido sicuramente piacerebbe 
alla vigilessa. «Lo so, sono 
stato a Firenze, le ho viste — 
ammette sorridendo Gruden 
— in fondo se trovassimo il 
disegno di una sartoria alla 
moda, si potrebbe anche fare, 
ne abbiamo solo una...» 

In regione, le dirette inte- 
ressate, perla verità preferi- 
scono sorvolare sull’argo- 
mento e coltivare in silenzio le 
loro ambizioni estetiche. Han- 
no altre esigenze più imme- 
diate in fatto di abbigliamen- 
to. C'è il dibattito «sulle calze 
sì o calze no, per esempio. 
Recentemente i giornali han- 
no riportato l'episodio delle 
addette al servizio urbano di 
Silvi Marina, in Abruzzo, co- 
strette da un regolamento. co- 
munale a indossare il collant 
con il termomentro che face- 
va i 40 gradi all'ombra. 

A Udine e Pordenone, la 
notizia non ha fatto né caldo 
né freddo (sì fa per dire). A 
Pordenone infatti, «dopo un 
po’ di lotta» l’amministrazio- 
ne ha autorizzato l’uso dei 
sandali che però devono esse- 
| re acquistati privatamente. 
Le 10 wigilesse, dai 21 ai 35 
anni, gonna blu, camicetta 
bianca con maniche corte, bu- 
stina nera arricchita dallo 
stemma municipale, sembra- 
no soddisfatte. «La nostra di- 
visa — dice una del gruppo — 
è secondo noi la migliore nel 
Friuli-Venezia Giulia quanto 
a fattezze e colori. A me le 


esercito dal «look» variopin- 


comandante —. Più elegante è 
to. Ogni Municipio ha il suo 


îl vigile, più decorosa è l’im- 


dicono a Trieste 


soluzioni troppo eccentriche 
non piacciono. Non bisogna 
esagerare con il'tocco femmi- 
nile, altrimenti si creano delle 
distinzioni sbagliate rispetto 
alle tenute maschili». È 

Un’unica eccezione per le 
scarpette estive che proprio ci 
vogliono. «Siamo riuscite a 
spuntarla anche noi su questo 
punto» — dicono a Udine. I 
sandaletti nel capoluogo friu- 
lano vengono offerti dal Co- 


mune e completano la «mise», ‘| 


tutta giocata sul bianco e il 


en 


nero. A Udine i sei vigili urba- 
ni-donne hanno ottenuto 
un’altra concessione prezio- 
sa. la gonna pantalone, che 
«migliora l’agilità nei movi- 
menti». E una richiesta che 
trova interessata quasi al 
cento per cento la categoria. 
Naturalmente poi, ogni nu- 
cleo femminile guarda e giu- 
dica l’altruì dotazione con oc- 
chio diverso. Le monfalconesi 
(gonna blu, ‘camicetta beige, 
scarpe bianche, bustine tipo 
hostess tra î capelli) non ap- 
prezzano i berrettoni col fron: 
tino delle colleghe di Ronchi 
dei Legionari e giudicano 
molto malvestite (perlomeno 
d’inverno) le' cividalesi. Le 
calze di questa stagione non 
le mettono perché fa troppo 
caldo (ma «forse il coman- 
dante non se n'é accorto», 
confessa una delle 5 vigilesse 
della città dei cantieri). 
Quanto a Trieste, l'elenco 
delle cose che non vanno sì 
allunga. «Nel resto della Re- 


riciclato». Né tanto meno con 
îl berretto (realizzato da una 
modista di Genova), che «non 
tiene la pioggia e non è visibi- 
le in mezzo al traffico». «Vole- 
vamo il copricapo bianco — 
spiega una vigilessa — uguale 
a quello degli uomini ma il 
comandante trovava molto 
più femminile il berretto». 
L'impressione è che, se potes- 
sero, le vigilesse di Trieste, 
tifarebbero tutto 0 quasi, dal 
cappello alle scarpe. \ 
Nel capoluogo regionale, 
malcontente sono anche le 
sartorie specializzate nella 
fornitura delle divise. Da un 
po’ di tempo a questa parte, 
infatti, la gran parte delle 
commissioni comunali nel set- 
tore abbigliamento viene ese- 
guita da ditte trevigiane e 
milanesi. Gianni Beltrame 
lancia note polemiche: «per 
la mancanza di lavoro — dice . 
— abbiamo dovuto chiudere 
un reparto e licenziare 20 per- 
sone. E così.che ci si preoccu- 
pa di far vivere le realtà pro- 


Poesia. 

in piazza: 
il 10 agosto 
la finale 


TRIESTE — Antonio Giuri- 
cin di Rovigno, Giuseppe 
(«Bepi») Nider di Roma, Ma- 
Tio Schiavato di Fiume, Ame- 
rigo Visintini di Ronchi dei 
Legionari e Giacomo Vit di 
Bagnarola (Pordenone): que- 
sti i cinque autori tra i quali 
una giuria popolare sceglierà, 
la sera del prossimo 10 agosto, 
il vincitore della decima edi- 
zione del concorso «Poesia in 
bpiazza» per liriche in dialetto. 


Nella serata del 10 agosto, 
in piazza Marconi, a Muggia, 
una giuria popolare, formata 
da 15 spettatori sorteggiati 
trai primi 90 intervenuti, sta- 
bilirà la graduatoria di merito 
delle cinque liriche vincenti. 


VIENNA 10-13/9 Lire 315.00 
JUGOSLAVIA 10-15/9 Lire 345,00 
SORRENTO - CAPRI | 
AMALFI - POMPEI 19-23/9 Lire 426.00 
BUDAPESTe GRAZ 22-26/9 Lire 446.00 
TOUR DELLA PUGLIA 22-29/9 Lire 645.00 
S. MARINO 
URBINO-S.LEO 29/9-1/10 Lire 198,00 
+ TASSA D'ISCRIZIONE 


| una delle sette guardie muni- 


Le sei di Udine hanno ottenuto la gonna pantalone 


gione — dice amaramente 


duttive cittadine. So bene che 
gli altri offrono prezzi inferio- 
ti anche del 10-15 per cento 
ma il servizio è diverso. Noi 
siamo sul posto. Se c'è biso- 
gno di una riparazione non 
occorre spedire gli abiti per 
posta o con la ferrovia». 

| Anche Diana Salvadori, 
della sartoria omonima, sot- 
tolinea con amarezza la per- 
dita del mercato locale. Parla 
addirittura di ribassi dell’or- 
dine del 30-35 per cento che 
verrebbero praticati dalle 
aziende rivali. Le ultime vigi- 
lesse le ha vestite un anno fa. 
Ricorda che sono un po’ più 
pignole degli uomini e anche 
più freddolose. «Ce n'é una a 
Muggia — dice— che silamen- 
tava della sua gonna inverna- 
le, insufficiente nelle giornate 
di bora». Gi 

Certo, a vederle nel traffico 
cittadino intente a consigliare 
con gentilezza o a multare 
con fredda determinazione, 
nessuno direbbe che le signo- 
re-vigili urbani soffrano tutti 
questi disagi. Disagi piccoli 
ma che avvelenano di sicuro 
le ore dî servizio. 

Chissà se anche le 40 ele- 
gantissime toscane hanno 
qualcosa da recriminare, Tro- 
varle.alla sede det Comando 
non è facile. «Essedo le ultime 
arrivate — spiega ironico con 
tutte le “h” aspirate un loro 
collega — le mandiamo in gi: 
To». «Così imparano a voler 
Fare le vigilesse;» una frase 
che non dice ma.che forse 
pensa. 

Alessandra Longo 


cipali — sono molto più ele- 
ganti di noi. A Monfalcone, 
per esempio, ho visto una col- 
lega con un paio di scarpette 
bianche decolleté che erano 
una meraviglia. Noi invece 
abbiamo î mocassini neri, 
chiusi e per giunta ci tocca 
portare le calze. Avevamo 
smesso di usarle ma la cosa 
non è piaciuta». 

E non va meglio con la gon- 
na color aviatoreì «È ruvida, 
fastidiosa, fatta con materiale 


TEL. 225277 


PROSECCO (TRIESTE) 


informa che il mobilificio 
rimarrà chiuso soltanto 


dal 13 al 20 agosto 


i «mobili del cuore» per un «nido» più accogliente! . 


DUPLICA 


+ SUCC. IN LIQUID. 
V.LE IPPODROMO 2, TEL. 763487 - TS 
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PER CESSAZIONE 
DI ATTIVITA 


VI OFFRE IN PRONTA CONSEGNA 


TALBOT 
SAMBA È 


A CONDIZIONI 
ECCEZIONALI 
ESE EA 


E INOLTRE UN VASTO PARCO I 


MACCHINE D'OCCASIONE | 
IN PERFETTE CONDIZIONI 


A PREZZI VANTAGGIOSI 


VENDE 


TUTTO A META’ PREZZO 
VIA COMBI 14 - TRIESTE - TEL. 79363 


VIAGGI DI SETTEMBRI 


UFFICIO CENTRALE VIAG 
Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTI 
Tel:'040/62621 


Sempre al servizio 
dei propri clienti 


; ; 
‘nel ringraziare 


della fiducia 
accordatagli 


( 


— 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RESO NOTO DAL COMUNE IL PROGRAMMA DEL 26 OTTOBRE 


Le celebrazioni per i 30 anni 
del ritorno di Trieste all'Italia 


Solenne cerimonia in piazza Unità e altre manifestazioni di contorno 


L'attuale Capo di Piazza sarà intitolato all'allora sindaco Bartoli 


La Grigioverde 
abbandona 
il comitato 
in polemica 
con il Comune 


L'organizzazione delle cele- 
brazioni per i trent'anni del 
ritorno di' Trieste all'Italia 
non soddisfa la Federazione 
Grigioverde. E in segno di 
protesta il sodalizio patriotti- 
co (che raggruppa tutte le as- 
sociazioni d'arma) ha deciso 
di uscire dal comitato promo- 
tore delle manifestazioni cele- 
brative costituitosi in feb- 
braio fra il Comune, la Provin- 
cia, la Prefettura, il Comando 
"Pruppe Trieste e, appunto, la 
Grigioverde. 

La Federazione ha preso la 
decisione dopo un'assemblea 
svolta assieme all’Associazio- 
ne combattenti e reduci, e il 
voto è stato unanime. «Il riti- 
ro della Grigioverde dal comi- 
tato comunale — precisa un 


. comunicato della federazione 


degli ex combattenti — non 
significa però che essa inten- 
de disertare la celebrazione 
del Trentennale, di cui riven- 
dica a pieno diritto Piniziati- 
va». In-effetti era stata la 
Grigioverde a darsi per prima 
da fare in vista della scadenza 
dell’anniversario del 26 otto- 
bre. Il Comune aveva poi inte- 
so coordinare le iniziative a 
livello di enti pubblici, ed era 
‘nato così il comitato. 

Le critiche che la federazio- 
‘ne ora muove sono queste: 
«Alla Grigioverde — si legge 
nella nota — è stato riservato 
nel comitato comunale un 
ruolo insignificante, dopo che 
l'iniziativa era stata da essa 
tempestivamente promossa e 
dopo che essa aveva curato 
gran parte del lavoro organiz- 
zativo». Al sindaco, quale pre- 
sidente del comitato promo- 
tore, si rimprovera l'«operato 
‘unilaterale e autonomo». La 
Grigioverde parla ancora di 
«tagli apportati al program- 
ma originario da essa predi- 
sposto»; di «azione frenante € 
‘riduttiva riscontrata nell’or- 
‘panizzazione della manifesta- 
zione»; di «sensazione di diffi- 
denza nei propri confronti, 
per infondati e assurdi motivi 
di ordine politico». 

A difendere l'operato del 
Comune è il prosindaco Ser- 
gio Trauner (il sindaco. Ri- 
chetti, presidente del comita- 
to, si trova fuori Trieste). «Ci 
dispiace la presa di posizione 
della Grigioverde, ritengo co- 
munque — replica Trauner — 
immotivate e ingiuste le ac- 
cuse». 

E precisa. «Come può parla- 
re la Grigioverde di ruolo insi- 
gnificante, quando nel comi- 
tato è stata l’unica associazio- 
ne privata presente?» 

«Per quanto riguarda poi la 
primogenitura dell’iniziativa, 
di ciò è stato dato atto alla 
Grigioverde. Il comitato è sor- 
to infatti con le altre presenze 
pubbliche per avere una mag- 
giore autorevolezza, necessa- 


| ria ad assicurare più ampio 


significato e partecipazione al 
trentesimo del ritorno dell’I- 
talia: è stata comunque segui- 
ta la traccia del programma 
da loro elaborato». 
- E, ancora. «Non ci sono ta- 
sli, Je manifestazioni origina- 
fiamente previste si fanno 
tutte, eccetto — dice Trauner 
— una messa al campo, il cui 
svolgimento è legato alle nor- 
me del nuovo Concordato». 
«E poi — soggiunge il prosin- 
daco — mai la Grigioverde, 
durante le riunioni del comi- 
tato, ha espresso riserve di 
sorta o è andata dal sindaco a 
lamentarsi». 

Una difesa d’ufficio anche 
per l'operato del sindaco: 


. «Per assicurarsi la presenza 


della Marina, o per far venire 
la banda dei Carabinieri è evi- 
dente che Richetti abbia do- 
vuto avere contatti diretti con 
il ministero della Difesa». 


‘Le celebrazioni dei trent'anni del ritorno di 
Trieste all'Italia si apriranno il 26 ottobre 
prossimo con una solenne cerimonia'in piazza 
dell'Unità. Altre manifestazioni di rilievo sì 
terranno poi nel corso della stessa giornata 
per ricordare degnamente l'anniversario di 
una data saliente della storia di Trieste, che 
segnò in quella mattinata autunnale del 1954 
la fine del periodo di occupazione anglo- 
americana della città. 

Il programma di massima della giornata 
celebrativa è stato messo a punto dalla giunta 
comunale nella sua ultima seduta, secondo le 
indicazioni del Comitato, promotore costitui- 
tosì a febbraio, presieduto dal sindaco Franco 
Richetti e di cui fanno parte, oltre al Comune, 
la Provincia, la Prefettura e il Comando Trup- 
pe Trieste. È 

In piazza dell'Unità d’Italia la mattina del 
26 ottobre vi sarà il solenne alzabandiera alla 
presenza di un rappresentante del Governo e 
delle massime autorità cittadine. Davanti allo 
schieramento di una rappresentanza dei re- 
parti italiani entrati per primi a Trieste nel'54, 
presterà giuramento alla Repubblica uno sca- 


lazione di Capo di piazza al nome di Gianni 
Bartoli, il sindaco della seconda Redenzione. 
E poco dopo, in Municipio, terrà una seduta il 
consiglio nazionale, dell’Anci (l'Associazione 
nazionale dei Comuni italiani). 

Nel pomeriggio, sempre del 26 ottobre, al 
Circolo della cultura e delle arti sarà tenuta 
‘una conferenza storico-rievocativa degli avve- 
nimenti del 1954. Di nuovo in piazza dell'Unità 
ci sarà la cerimonia dell’ammaina bandiera. 
Contatti sono ancora in corso per far venire a 
"Trieste la banda dell’Arma dei carabinieri, che 
terrebbe un concerto serale in un teatro citta- 
dino. o 

Altre iniziative sono state definite o sono in 
via di precisazione per fare da cornice. alle 
celebrazioni ufficiali del trentesimo anniversa- 
rio del grande «ritorno». La Rai dovrebbe 
trasmettere un filmato sugli ultimi anni del 
Governo militare alleato a Trieste, utilizzando 
spezzoni di filmati dell’epoca. A palazzo Co- 
stanzi era anche prevista una mostra fotografi- 
ca rievocativa dei fatti e degli avvenimenti del 
1953-1954. 

Verrà pure istituito un servizio postale per 
Y'annullo della corrispondenza con uno specia- 


glione di reclute delle «Truppe Trieste». La 
pattuglia della Frecce ‘Tricolori sorvolerà la 


le timbro celebrativo. Il servizio di annullo 


piazza, mentre ai moli saranno ormeggiate postale funzionerà nella sede dell’ufficio infor- 


unità della nostra Marina militare. 
Sempre nella mattinata avrà luogo l’intito- 


dell'Unità. 


mazioni dell’Azienda di soggiorno in piazza 


BAGNANTE DEPREDATO ALL'AUSONIA 


Nello slip di un giovane 


«Topi balneari» al Bagno 
‘Ausonia hanno «rosicchiato» 
un portafogli con un milione 
di banconote di vario taglio. 
Ma il boccone è rimasto a 
metà: trecentosessanta mila 
lire, nascoste in uno slip sono 


| state infatti restituite al legit- 


timo proprietario, dopo che 
questi, Lucio Bearzatto, di 22 
anni, abitante in strada del 


‘ma. Poi sono sorte le agenzie 


redazione, è pervenuto Un clas. 
dell’amministrazione P.T., ossù 
28 parole, la notizia di uno scontro notturno tra due automobili. 


Friuli 269, aveva minacciato il 
giovane che le custodiva di 
togliergli il costume di dosso. 
Ma chi ha compiuto il furto? 
Ancora non si sa. Per intanto, 
la squadra Mobile ha condot- 
to în questura il giovane con 
lo slip, la sua sorellastra, che 
egli ha indicato quale autrice 
del colpo, e un terzo giovane. 

Attorno a Lucio Bearzatto 


n —___T+_____rr___rrrrr—rr-_. 


Una notizia per telegramma 


Un tempo, ai giornali, le notizie arrivavano per telegram- 
di stampa, sono nate le telescri- 
venti e così i telegrammi non sono più arrivati. Ma ieri, in 
.sico «modello 30» di colore giallo 


ia un telegramma che recava, în 


Lo ha spedito la ditta Oppiglia, con negozio in via Roma angolo 


- via Mazzini, puntuale vittima di tutti gli scontri che avvengono 


al fatale incrocio. Erano ancora abbassate le serrande sulle 
vetrine sfondate da un autobus penetrato nel negozio di 
porcellane dopo una collisione, e altre due vetrine sono state 
spaccate da due automobili, una finita contro la saracinesca di 
via Mazzini e l’altra contro quella di via Roma. «Sollecîtiamo 


vostro interessamento circa estrema pericolosità incrocio»: 
così termina il telegramma-notizia di antica memoria: 


AGGHIACCIANTE VOLO IN UN CORTILE INTERNO 


@ravissimo un manovale precipitato 


Per raggiungere 


Un muratore di 53 anni, 
Paolo Angeli, di Fossalta di 
Portogruaro, sta lottando con 
la morte al centro di rianima- 
zione dell'Ospedale maggiore. 
Ha riportato lesioni gravissi- 
me nella caduta da un’impal- 
catura eretta nel cortile dello 
stabile di via Piccolomini 4. 
Nessuno ha visto cadere l’uo- 
mo. Il suo urlo disperato si è 
ripercosso tra le mura del cor- 
tile, mettendo in allarme i 
compagni di lavoro e le perso- 
ne che si trovavano in casa. 

«Quando ho sentito l’urlo — 
ha detto Bruno Samez (57 an- 
ni, Prebenico 40), che si trova- 
va alnono piano dell’impalca- 
tura — mi sono affacciato ed. 
ho visto il mio collega riverso 
quattro ponti più sotto». 
L'uomo è subito sceso ed ha 
chiamato: gli altri colleghi. 
Qualcuno ha telefonato im- 
mediatamente alla Croce 
Rossa e dal posto di pronto 
‘soccorso di piazza Vittorio Ve- 


da un'impalcatura in via Piccolomini 


il ferito il medico si è fatto «imbragare» dai pompieri 


neto è subito partita l’unità 
mobile di emergenza con il 
medico dott. Zalukar, l’auti- 
sta Chermaz e gli infermieri 
Simeoni e Dordei. 
L’autolettiga si è fermata 
davanti a un camioncino cari- 
co di materiale e secchi vuoti. 
Un uomo dell'impresa Lino 
Vallar, con sede in via Catullo 
18 e che ha l’appalto dei lavo- 
ri, ha guidato i sanitari nel 
cortile, dicendo che il ferito si 
trovava sulla quinta impalca- 


tura, all'altezza cioè del 
secondo piano dello stabile. 
Per raggiungerlo non c’era 
che una via: la strettissima 
scala di ferro e poi l’arrampi- 
cata lungo i tubi. 

Le finestre del secondo pia- 
no erano tutte sbarrate dai 
ferri che tengono legata l’im- 
palcatura alla facciata inter- 
na dello stabile. L'infermiere 
Simeoni ha raggiunto il ferito, 
gli ha misurato la pressione e 
gli ha infilato un ago in vena: 


CALENDARIETTO | 


Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura 11. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
‘165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 


LA QUOTA A CARICO DELLE FAMIGLIE 


Cisl: troppe 2 mila lire 


merito agli orientamenti del- 
l’amministrazione comunale 
sull'aumento del contributo 
per la refezione nelle scuole 
materne comunali e statali, si 
precisa che «ogni modifica de- 
gli attuali costi e a carico 
delle famiglie con reddito da 
lavoro dipendente, non può 
superare quest'anno la misu- 
ra del 10 per cento». 

La Cisl giudica negativa- 
mente il fatto che l’ammini- 
strazione comunale abbia in- 
dicato in 2 mila lire il costo 
del buono-pasto e d’altra par- 
te — aggiunge la nota — con il 
mantenimento delle fasce di 
reddito sì rende indispensabi- 
le una revisione delle stesse e 
‘una puntuale verifica fiscale, 
attraverso precise norme, dei 
redditi da lavoro autonomo. 

«È comunque necessaria 
una riduzione di un terzo del 
costo unitario del buono- 
pasto — sottolinea la Cisl — 
qualora vi siano nella stessa 
famiglia due o più figli che 


VIA MADONNINA 5 


per il pasto negli asili 


In una nota della Cisl in. 


beneficino della refezione». 
La Cisl concorda invece con 
l’amministrazione comunale 
per quanto riguarda l’istitu- 
zione di buoni-pasto giorna- 
lieri, nonché sulle modalità di 
pagamento, sulla consegna e 
il ritiro degli stessi e sull’esen- 
zione totale per i figli di geni- 
tori assistiti dalla Provincia 0 
di genitori entrambi disoccu- 
pati. Per quanto riguarda infi- 
ne le condizioni per i pasti del 
personale insegnante ed ausi- 
. liario, esse devono essere con- 
cordate — dice la Cisl — tra 
l’amministrazione ed i rispet- 
tivi sindacati di categoria. 


Lirici greci 
a Duino 


Questa sera, alle 19, precise 
perché l'appuntamento è 
legato al tramonto del sole, 
terz'ultima replica de «I lirici 
greci», traduzione di Salvato- 
re Quasimodo, nella magica 
cornice del Castelvecchio di 
Duino. 


VIA CARDUCCI 20 


VIA VIDALI 9 


‘812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana, 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630: ‘solo a chia- 
mata. ‘ 

Farmacie in servizio anche dal- 
le' 20,30 alle 8,30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16. Sistiana, 
‘Basovizza, Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


, prima operazione di emergen- 
za. Il dott. Zalukar, nel frat- 
tempo, chiedeva l'intervento 
dei vigili del fuoco. 

I pompieri sono arrivati po- 
co dopo con il carro del poli- 
soccorso; l’autopompa e una 
campagnola radio. Il medico, 
assicurato con una cintura; 
ha raggiunto il ferito, che è 
stato quindi adagiato in una 
‘barella a cucchiaio e calato a 
terra. L'uomo versava in un 
gravissimo stato di choc per 
cui è stato ricoverato d’urgen- 
za al centro di rianimazione. I 
medici gli hanno riscontrato 
una contusione dorso- 
lombare con sospette lesioni 
vertebrali e probabili lesioni 
interne. 

Sul posto dell'infortunio s0- 
no intervenuti anche gli agen- 
ti della Volante, i quali hanno 
convocato un funzionario del- 
l’ispettorato del lavoro. Nel 
cantiere i lavori sono stati 
bloccati fino a nuovo ordine. 


sociazione Venezia Giulia e 


delle altre parti politiche chi 


In poche righe 


parte del milione rubato 


La vittima ha minacciato l'altro di togliergli il costume 
e sono saltati fuori i soldi - Furto in un supermercato 


c'erano parecchi giovani — 
alcuni non proprio per bene — 
prima che egli si accorgesse 
della: sparizione del portafo- 
gli. Più vicina a lui c'era una 
ragazza, quella accusata dal 
fratellastro di essersi impos- 
sessata del denaro. Qualcuno 
l’ha anche vista armeggiare in 
maniera equivoca e ha infor- 
mato il bagnino, che poi ha 
avvertito la polizia, indicando 
agli agenti la ragazza e i due 
giovani che erano con lei. 

Come abbiamo detto, uno 
dei due giovani ha tirato fuori 
dallo slip le 360 mila lire; di- 
cendo di averle ricevute dalla 
sorella, la quale ha negato 
tutto. 

Altro furto di stagione ad 
Altura, dove ignoti hanno ru- 
bato 192 barattoli di Coca Co- 
la e sei bottiglie di whisky al 
supermercato «Coop Ds» di 
via Alpi Giulie 12. Il furto, 
compiuto durante la notte, è 
stato denunciato alla polizia 
dal gerente del negozio, Ales- 
sandro Agatini, di 36 anni. 


La legge sui beni abbandonati 


«Viva soddisfazione» ha espresso l’ing. ‘Giorgio Tombesi, 
nella sua qualità di presidente del comitato provinciale dell’As- 
sociazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, per l’avvenuta 
approvazione al Senato, da p: 
costituzionali, di un testo unificato per la legge di indennizzo 
dei beni abbandonati in Jugoslavia. «Questa approvazione — 
ha dichiarato Tombesi — corona lo sforzo e l'impegno dell’As- 
Dalmazia, che si è battuta per 
questa doverosa legge anche quando da molte parti vi era per 
essa scetticismo se non addirittura avversione». 

«Questo primo risultato che peraltro deve essere seguito da 
altri adempimenti — ha affermato ancora Tombesi — si è 
potuto ottenere grazie a quella sensibilizzazione del Governo e 


arte della commissione affari 


le è stata fatta in questi anni». 


Insegne luminose: lettera al prefetto I 


La mancata soluzione della vicenda riguardante gli aumen- 
ti delle imposte sulle insegne luminose, ha indotto l'Unione 
commercianti a rivolgersi al commissario del governo, Mario 
Marrosu, perché intervenga nei confronti dell'’amministrazione 
comunale affinché il problema venga affrontato in tempi brevi 
— è detto in una nota — per riportare alla normalità una 
‘condizione di estrema incertezza, che non contribuisce ad una 
buona immagine cittadina e che rappresenta un danno econo- 
mico anche per l’amministrazione. La diatriba tra commercian- 
ti da una parte e dall'altra il Comune e la società Agiap, 
concessionaria per la riscossione delle imposte comunali sulla 
‘pubblicità luminosa, era cominciata nel dicembre scorso. 

«Appare estremamente grave — si sottolinea nelcomunica- 
to — che il Comune, dopo aver assicurato che l’intero problema 
delle tariffe sulle imposte della pubblicità luminosa sarebbe 
stato riesaminato globalmente, rivedendo anche il relativo 
regolamento comunale, non ab 
impegno e ciò lascia prevedere che anche l'imminente stagione 
autunnale vedrà le strade cittadine intristite da molte insegne 
spente, con intuibili riflessi negativi per l’immagine della città. 


bia provveduto ancora a tale 


DIMEZZATO IN UN ANNO IL PERSONALE DELLA QUESTURA 


Estenuanti attese per il passaporto 


| Le centinaia di persone che 
in questa stagione si recano 
all’ultimo momento in que- 


. stura per chiedere un visto sul 


passaporto o addirittura il ri- 
lascio ex novo del documento, 
hanno una brutta sorpresa. I 
tempi di consegna si sono al- 
lungati di parecchio. Si parla 
di una ventina di giorni per i 
passaporti . (salvo complica- 
zioni, cioé incartamenti che il 
richiedente non presenta su- 
bito all’ufficio competente 
della questura) e di quasi un 
mese per i lasciapassare. 
Che ci siano «forti ritardi» 
lo ammettono senza difficoltà 
gli stessi funzionari. E spiega- 


no anche le ragioni di questo | 


rallentamento, del servizio. 
Dice il capo di gabinetto, 
dott. De Piaggi: «Alla gente 
viene in mente di chiedere il 
passaporto sempre nel perio- 
do delle vacanze. Nessuno 
pensa che anche i nostri im- 
piegati hanno il diritto. alle 
ferie e che sarebbe meglio 
provvedere in tempo a certe 


pratiche». 

In effetti è un vecchio vizio, 
non solo nostrano, quello di 
ricordarsi a 24 ore dalla par- 
tenza, e magari con le valigie 
già nel bagagliaio, che un bol- 
lo è scaduto o «che manca la 
foto del bambino». E così gli 
uffici della questura si riem- 
piono di — è il caso di dirlo — 
«questuanti» che invocano 
documenti tiranneggiando 

- psicologicamente gli addetti i 
quali come minimo, se non 
risolvono il problema fanno la 
figura dei «cattivi». 


| STATO CIVILE 


NATI: Stoppa Andrea, Radetti 


Sara, Rodriguez Christian, 
mo Francesco. 

MORTI: Cociancich Maria Nel- 
la, di anni 51; Amori Giuseppe, 72; 
Tagodnik Francesco, 85; Voivoda 
ved. Angelini Maria, 177; Millo An- 
tonia; 88; Maisani in Giuriati Virgi- 
lia, 75; Tonel in Valenti Iolanda, 
"79; Aita Amadio, 61; Taucar in 
Bronzin Marta, 75; Lanfrit ved. 
Maraspin Argia, 82. 


D'Ada- 


«Una volta — spiega De 
Piaggi — la questura aveva 
personale sufficiente per far 
fronte alle richieste. Adesso è 
diverso. Rispetto al 1983 ab- 
biamo perso il 50 per. cento 
degli impiegati, tutti andati 
in pensione e purtroppo non 
rimpiazzati. Sia chiaro: non è 
‘un fenomeno particolare della 
città, riguarda l’intero com- 
plesso degli uffici dello 
Stato». i 

Il blocco delle assunzioni 
non può non compromettere 
la produttività. Pochi gli 
impiegati, pochi, in proporzio- 
ne, i passaporti e i lasciapas- 
sare che giornalmente posso- 
no venir consegnati agli an- 
siosi proprietari. «D'altra par- 
te — dice De Piaggi — non è 
nemmeno pensabile dirottare 
il personale di polizia impe- 
gnato a pattugliare la città, 
come del resto chiede il citta- 
dino stesso, per metterlo a 
lavorare negli uffici». 

Certo, ci sono altre questure 
in Italia che hanno già in 


ma troppi ci pensano all'ultima ora 


dotazione delle macchine 
create apposta per stampi- 
gliare nomi e cognomi sui pas- 
saporti senza dover più ricor- 
rere alla bella grafia degli im- 
piegati. Trieste non le possie- 
de ancora, ma, come sottoli- 
nea De Piaggi, non è questo il 
punto. L’aiuto meccanico ser- 
ve soprattutto per evitare la 
falsificazione, molto meno per 
accellerare i tempi di lavoro. 

Quello che resta da fare al 
lora è non creare «ingorghi» 
sotto le feste, programmare i 
viaggi romantici nella valle 
della Loira con più attenzione 
perisalvacondotti. E usare — 
lo consiglia la questura — la 
carta d'identità nei paesi del 
Mercato comune. È un docu- 
mento che i più snobbano. 
Invece, non solo apre le fron- 
tiere ma per giunta costa an- 
che molto meno. 


sea 
Ml PISCINA CHIUSA — Per con- 
sentire: l'esecuzione dei consueti 
LRED estivi di pulizia e manuten- 
one, la piscina «Bruno Bianchi» 
rimarrà chiusa dal 6 agosto. 


Per un giorno da ricordare... 
Le Liste Matrimoniali più complete; 
i regali più esclustvi. 


Gi 


caldo: —. 
anche un. 
materasso” 
adatto |. 
può darci 
sollievo. 


Esistono infatti materassi 
studiati apposta per sopportare 
meglio la calura estiva. 
Passato il caldo, si girano, e 
diventano confortevolissimi 
materassi invernali. Sono le 
«piccole cose» che rendono la 
vita più piacevole.‘ 


% 


I 


permaflex 


ONDAFLEX 


MATERASSO 
DI OSMO 


\rasso 


asa del 
mate 


MATERASSI. 
RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


TRIESTE 
VIA ITALO SVEVO 6 


(di fronte ai Cantieri San Marco) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI | 


La matura? «Un esame scriteriato» 


A scrutini esauriti, mi sia 
consentito di esprimere pub- 
blicamente il.mio disappunto 
per il criterio... scriteriato a 
cui'si ìspirano gli esami di 
maturità nelle nostre scuole: 
Dico subito:che non ho:il'den- 
te avvelenato, perché +— anzi 
—imiei figli si sono diplomati 
con ottime votazioni. ‘Quel 
che disapprovo sono le sor- 
prese. riservate a. certi. loro 
condiscepoli. 


Così è accaduto ‘che qual- 
che candidato che aveva sem- 
pre dato prova di esser ben 
preparato è stato inspiegabil- 
mente ridimensionato dall’e- 
same ‘di maturità, mentre 
qualche altro, il cui profitto 
era stato sempre mediocre, si 
è visto inopinatamente grati- 
ficare.di una votazione assai 
superiore a quanto ci si pote- 
va aspettare. Ed è meglio 
tacere, poi, delle bocciature. 


A: questo punto ‘è lecito 
domandarsi quale debba'es- 
sere lo scopo dell'esame ‘di 
Stato con commissione ester- 
na formata da professori che 
non conoscono i candidati. 
Quando agli atti esiste già 
una tabella del rendimento di 
ogni allievo durante gli‘anni 
decorsi, è da pensare che il 
compito effettivo della. com- 
missione esterna sia solo 
quello di venire a rivedere 
l'operato dei docenti interni e, 
possibilmente, a sanzionare 
quei giudizi che, da tempo, 
son già nero su bianco. Quin- 
di, le sorprese dovrebbero es- 
sere del tutto eccezionali e 
molto seriamente motivate. 


Ma si dà il caso di un candi- 
dato che, alla prova scritta, 
trovi degli ostacoli insupera- 
bili; chiede aiuto a un compa- 
gno ben preparato, il quale — 
ovviamente — non. glielo ne- 
ga; l'indomani il soccorritore 
riceve dall'altro una telefona: 
ta di.ringraziamenti sentiti e 
commossi; ebbene: esauriti 
anche gli orali ed eseguiti gli 
scrutini, risulta maturo il soc- 
corritore con una votazione 
lusinghiera sì, ma di molto 
inferiore a quella del suo be- 
neficato... 


Si dà anche il caso di chi si 
lasci esageratamente: emozio- 
_ nare dalla prova orale, al solo 
pensiero dell'importanza di 
un esame di Stato, e quindi 
renda di meno di quel che 
sarebbe il suo normale livello. 
E non è detto che chi è molto 
emotivo sia un soggetto da 
scartarsi — un domani — sul 
piano sociale e lavorativo. 
Tutt'altro. 

Si dirà che l'esame di matu- , 
rità, com’è oggi congegnato, 
‘abbia una sua filosofia (più o 
meno pinocchiesca) tendente 
a far sì che i ragazzi si prepari- 
no anche alle ingiustizie che 
riserberà loro la vita. Ma è 
‘una ben magra consolazione; 
soprattutto se si pensa che 
molti non continueranno gli 
studi, o comunquè, anche 
continuandoli, cercheranno 
un lavoro, per il quale talora è 
richiesto un diploma conse- 
guito con votazione non infe- 
Tiore ad un minimo. Ed è que- 
sto che impone un’urgente ri- 
forma. R. B. 


Scolaresche grate 
Anche a nome degli alunni 
delle classi IV A e IV Bidella 
scuola «Carniel» ringraziamo 
quanti nel corso dell’anno 
scolastico appena conclusosi 
tanto gentilmente si sono pre- 
stati per farci conoscere le 
bellezze naturali del. Carso, 
permettendoci di approfondi. 


| Mostre d’arte 


Caffè Stella Polare 


GANDRUS - SIAUSS 
SIVINI - STEIDLER 
VECCHIET 


24 luglio - 3 settembre 


modabella abbigliamento 


neonato bambino 

uomo donna . 

dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tsi. 68750 


re lo-studio del nostro am- 
biente. 


In particolare ringraziamo: 
Franco Gherlizza del Club al- 
pinistico’ triestino-Gruppo 
grotte, che ci ha accompagna- 
to nella visita alla suggestiva 
Grotta Azzurra; Claudio .Ba- 
ratti, del Gruppo micologico 
«Bresadola»-sezione di Mug- 
gia, che attraverso una serie 
di diapositive e l'osservazione 
diretta di numerosi funghi ci 
ha permesso di approfondire 
la conoscenza della flora car- 
sica; Giorgio Vetta, noto ci- 
neamatore, che ha proiettato 
il cortometraggio «C'era una 
volta il Carso» facendoci sco- 
prire con immagini partico- 
larmente efficaci un’insospet- 
tata vita animale presente in- 
torno a noi. 


Queste persone ci hanno co- 
municato nei rispettivi campi 
il loro profondo interesse per 


la ratura, rispondendo con 
chiarezza e pazienza a tuttii 
nostri perché. Le insegnanti 
Diana Fornasier ed Eva Ziller. 


La Furlani si formò 
alla scuola di danza 
della Ginnastica 


A seguito della precisazione 
comparsa in questa rubrica 
lunedì 23 luglio a firma del 
signor F. Barbaro, mì pare 
.doveroso e giusto puntualiz- 
zare che quella scuola di dan- 
za classica da cui uscì la bra- 
vissima ballerina Marisa Fur- 
lani e alla quale il signor Bar- 
baro accenna senza particola- 
ri riferimenti, è la ben nota 
scuola di danza classica della 
gloriosa Società ginnastica 
triestina, a quel tempo diretta 
dalla prof. Cornelia Krelis. L. 
R. 


La «Venezian» in aule umide e senza luce? 


©Ormai è fatta. La scuola 
«Felice Venezian» del primo 
Circolo, da più di cento anni 
servizio e punto di riferimento 
in un rione quale quello di 
Città vecchia, è stata chiusa, 
E questo per dare .spazio agli 
Istituti superiori, «straripan- 
ti» di alunni, sfrattati da sedi 
più o meno precarie, per i 
quali è mancata qualsiasi ini- 
ziativa di politica scolastica e 
Verso i quali, noi della scuola 
dell’obbligo, abbiamo mostra- 
to ampia comprensione. 

Ma non vogliamo entrare 


‘ nel merito di questa annosa 


questione. Ben altro è ora il 
problema! Alunni, insegnanti 
e-sussidi didattici della sud- 
detta scuola vengono ora ac- 
catastati nella scuola «Naza- 
Tio Sauro». Accatastati è il 
termine esatto, perché non ci 
sono le aule. La scuola «Sau- 
ro», per ospitarli, ha bisogno 


«La Lista riconquista consensi» 


Nella lettera comparsa nelle Segnalazioni 
del 28 luglio scorso il signor Bertogna si 
meraviglia di quello che chiama «improvviso 
rigurgito di livore anti-Lista». Vorrei osservare 
che questo livore è probabilmente da ascriver- 
si alla contrarietà di taluni oppositori per la 
diffusa sensazione che la Lista, dopo alcuni 
sbagli dovuti alla carenza di professionalità 
politica, si stia pian piano riconquistando il 


favore della cittadinanza, 


Questo si verifica, a mio modesto avviso, 
soprattutto per tre motivi: errore degli avver- 
sari. nel non aver saputo dimostrare immedia- 
tamente i vantaggi per l'economia cittadina 
derivanti dal cambio di guardia alla guida del 
Comune; accettazione (e quindi riconoscimen- 
to della priorità) del principale obiettivo della 
Lista: il rifiuto della Zfic; indovinato passaggio 
della Lista a una strategia costruttiva fondata 
sul lungo termine e tale da mantenere fino alle 
‘prossime elezioni l'aggancio con l’amministra- 


Zione. 


Gli argomenti dei detrattori della Lista 
“sono la pochezza dei risultati ottenuti e una 


certa «comunanza di metodi» con i partiti 
tradizionali; non mi consta che ve ne siano 
degli altri. Entrambi questi ‘argomenti, a un 
attento esame, appaiono insostenibili: il primo 
in quanto falso (infatti si è ottenuto il blocco 
degli insediamenti sul Carso e già si profilano 
all'orizzonte alcune iniziative nel campo delle 
autonomie e dei contingenti agevolati: di più 
non ci si poteva aspettare in poco tempo e 


senza almeno la maggioranza assoluta); il 


secondo in quanto capzioso: 
alternativa, il passaggio all'opposizione tout 
court, avrebbe significato il gioco degli avver- 
sari (e che altro si poteva fare, il ricorso alle 
bombe Molotov?). 

Osservo, inoltre, per finire erammaricando- ’ 
mi di dover rimanere nel campo dell’indimo- 
strabile, che il concentrarsi negli ultimi tempi 
di queste che il signor Bertogna chiama «ma- 
nifestazioni di livore anti-Lista», da parte di 
poche (e note) persone e in coincidenza con 
qualche fatto nuovo che si sta verificando, fa 


infatti l’unica 


‘pensare a una di quelle piccoie manovre che.la 


gente sta imparando ad apprezzare. Dott. 
Giancarlo Bussi. 


di almeno sei aule, 

Ma ecco la bella trovata del 
Comune: le aule ci sono, sono 
quelle del piano terreno, con 
le finestre che danno per lo 
più sulla via San Giorgio, di 
poco superiori al piano stra- 
dale. 

Questa decisione, se risulte- 


‘rà essere vera, è inaccettabile 


e non rispondente alle precise 


richieste formulate nel giugno © 


scorso dal collegio dei docenti 
e dal consiglio di circolo, 


‘ quando, in vista della sop- 


pressione di uno dei due ples- 
si del primo cireolo, venne 
espressa la decisione di man- 
tenere la «Sauro» e di cedere 
la «Venezian», 

Non si è tenuto conto; di 
alcuni principi, di ordine igie- 
nico sanitario, didattico e 
strutturale. Di ordine igieni- 
co-sanitario, perché le aule in 
questione non ricevono il sole 


neppure in agosto; sono quin- 
di sempre buie e necessitano 
di luce (al neon) accesa tutto 
l’anno. In esse il grado di umi- 
dità è tanto elevato-da trova- 
re il mattino il gesso inumidi- 
to. Per questo motivo, tranne 
un periodo di doppi turni, 
queste aule sono state utiliz- 
zate in questi ultimi anni solo 
per inserirvi classi o gruppi di 
‘alunni per alcune ore alla set- 
timana. 

Di ordine didattico, perché, 
come ‘ormai tutti sanno, la 
scuola elementare non può 
essere ridotta semplicemente 
al rapporto classe-aula, ma 
sono necessari spazi per atti- 
vità di integrazione'e di recu- 
pero. Per non parlare dei nuo- 
vi programmi che prevedono 
sicuramente l'insegnamento 
specialistico della musica e 
della lingua straniera. 

Infine, non. ultimi però, i 


«Molto ci è dovuto...» 


Ho letto la segnalazione del signor Parovel apparsa su «Il 
Piccolo» del 24/7 sotto il titolo «Una protesta ormai pilotata». 
Non entro nei dettagli della segnalazione, sui quali peraltro ci 
sarebbe molto da dire; mi riferisco solamente al periodo 
conclusivo, in cui Parovel afferma che «nulla ci è dovuto più 
che agli altri cittadini di questo Paese». 

Mi sembra che l’affermazione non denoti particolare acume 
politico: Se:c'è una città che ha sofferto gravemente delle 
conseguenze della guerra perduta, questa è Trieste. E° stata 
privata del suo immediato retroterra, è diventata una città di 


{confine praticamente isolata dal resto d’Italia; e la conseguen- 


za è che qui il grande capitale privato non affluisce, in quanto 
nella nostra zona non sì sente sicuro. 

Senza l’aiuto della Madrepatria Trieste sarebbe perciò 
condannata ad un irrimediabile declino. Non si vede. allora 
perché «nulla ci sia dovuto più che agli altri cittadini di questo 
Paese» che della guerra (da tutti perduta!) hanno! sofferto, a 
distanza di tempo, conseguenze assai meno gravi, se non nulle, 

Trieste perciò, come Gorizia, ha pieno diritto di chiedere 
quell’aiuto e quella solidarietà che, per tante ragioni, anche 
politiche, è giusto che il Paese ci accordì, particolarmente 
attraverso l’«Iri» (vedi Lloyd Triestino!) ed altri enti economici 
di interesse nazionale. Renzo Vittori. 


motivi di ‘ordine strutturale. 
Una scuola, per rendere effi- 
ciente il suo lavoro, deve pos- 
sedere alcuni servizi e ci rife- 
riamo, quanto meno, ad una 
biblioteca e ad una sala per le 
proiezioni che le classi devono 
poter utilizzare a turno, ad 
un’aula per le riunioni degli 
insegnanti. E. per queste ne- 
cessità alla «Sauro» non c'è 
più posto! 

Ha tenuto conto di questi 
fattori colui il quale, «alla luce 
delle torce elettriche», ha de- 
‘ciso che lo spazio'‘c’era.in base 
ad un puro calcolo aritmetico 
di metri quadrati e. con la 
semplice aggiunta di vetri 
«antirumore»? 

Suggeriamo noi, a questo 
punto, anche un bel quadro 
del sole in tutte le aule per 
poter dire almeno che il sole 
C'é. 

Quali insegnanti non: pos- 
siamo adattarci a questa si- 
tuazione e pretendiamo che 
siano rispettati i patti con la 
cessione da parte dell'Istituto 
Carli dell’intoccabile Istituto 
nautico di sei aule luminose È 
spaziose. 

Prima di terminare, ci sem- 
bra doveroso rivolgere un 
plauso all’efficienza e al tem- 
pismo del servizio comunale, 
quasi sempre latitante, che in 
questa occasione, per altro, 
ha organizzato ed effettuato a 
tempo di record lo svuota- 
mento di un edificio scolasti- 
‘co, completo di arredi, sussidi 
e materiale didattico, e il con- 
seguente trasloco, nella. più 
assoluta mancanza di rispetto 
delle esigenze del servizio sco- 
lastico e delle persone che in 
esso operano. Certi di inter- 
pretare il. pensiero di tutti i 
colleghi, ringraziamo per l’o- 
spitalità. Gli insegnanti del 
lo circolo Silvio Marini, Mari- 


sa Giraldi, Serena; Paolin, Ele- 


na Borgini. 


Degrado ambientale: «Il Wwf non può far tutto» 


Ci sentiamo in dovere di rispondere a 
quanto segnalato dalla signora Wilma 
Fakin e pubblicato nelle Segnalazioni il 
23 luglio scorso sotto il titolo «Montagne 
di rifiuti nel porto di Santa Croce». 

Vorremmo precisare che noi del Wwf 
non possiamo essere presenti sempre e 
ovunque, dato che i nostri impegni sono 
(purtroppo!) tantissimi e ‘abbiamo ben 

‘poco tempo per pattugliare il territorio in 
cerca di situazioni come quella descritta 
dalla signora Fakin. In genere; queste ci 
vengono segnalate, di persona o per tele- 
fono (ricordiamo che il nostro numero è il 
761235), da soci o cittadini, che collabora- 
no in tal modo con noi, quando addirittu- 
Ta non ci danno una mano di persona, 


invece di rimbrottarci. 


C'è, inoltre, un quesito che vorremmo 
porre alla lettrice: se il. porticciolo è 
frequentato dagli «affezionati e soliti ba- 
gnanti», non saranno per caso questi 
stessi ad abbandonare i rifiuti sulla 
spiaggia, invece di riporli in un sacchetto 


e depositarlì negli appositi cassonetti? 
noi speriamo che non sia così, ma il 
dubbio rimane, perché non crediamo che 
la signora Fakin si riferisca soltanto a 
rifiuti portati a riva dal mare. 

Quindi vogliamo sottolineare per pri- 
ma cosa l’importanza di non sporcare in 
nessun modo l’ambiente, demandando 
poi agli altri il compito di fare pulizia: 
ogni cittadino-deve convincersi chele 
sue immondizie deve sistemarsele lui 
stesso negli appositi bottini o addirittu- 
ra, qualora non ve ne siano di disponibili 
nella zona, in quelli di casa propria. 

Si parla sempre, riferendosi alla no- 
stra città, della sua cultura e civiltà ma 
dai fatti (la già citata sporcizia, le discari- 
che non autorizzate, l’abusivismo nelle 
sue varie manifestazioni, l'inquinamento. 
e via dicendo), emerge invece una ten- 
denza sempre più pericolosa alla barba- 
rie e al sottosviluppo. 

Chiediamo dunque giustizia e rispetto 
non solo per il Wwf, chiamato in causa 


con un tono di rimprovero che sappiamo 
di non meritare, ma anche e soprattutto 
per gli addetti alle pulizie, obbligati a 
combattere una battaglia quotidiana 
contro alcuni cittadini che si sentono in 
diritto di abbandonare rifiuti in giro, 
«tanto c'è gente pagata per raccoglierli». 

Ci auguriamo che tutti i nostri concit- 
tadini prendano coscienza di questo e 
inizino a comportarsi.con onestà e civi- 
smo, a. tutti i livelli, prima possibile, per 
evitare che il degrado ambientale peggio 
ri ulteriormente. 

Inoltre ci rendiamo disponibili ‘per 
organizzare, assieme ai frequentatori del 
porticciolo di Santa Croce, una giornata 
di pulizia della spiaggia, e invitiamo la 
signora Fakin a mettersi in contatto con 
noi. Naturalmente, si ritiene che in segui- 
to non verranno gettate altre immondizie 
e che i bagnanti avranno cura di sorve- 
gliare la pulizia del luogo che frequenta- 
no. Donatella Ermacora, della sezione 
Wwf di Trieste. 


Lo stadio sul Carso 


Leggo da qualche tempo 
sulla stampa locale, e sul 
«Piccolo» in particolare, del 
progetto di costruire sul Car- 
so un nuovo stadio di calcio 
per oltre 40 mila persone. Sul 
l'onda dell’entusiasmo è già 
stato intitolato a «Nereo Roc- 
co», l’indimenticabile. «Pa- 
ron», un nome che non sì di- 
scute nello sport triestino: Co- 
me forse si spera di non dover 
mai discutere, in forza della 
emotività dei tifosi speranzo- 
si, dei problemi ecologici che 


‘io a tale riguardo pavento. 


Innanzitutto quello dei po- 
steggi per automobili e torpe- 
doni. I progettisti valutano le 
necessità in due ettari di area 
asfaltata, cioè 20.000 metri 
quadrati. Ma facciamo un po’ 
di conti. Un’automobile me- 
dia ha un ingombro di circa 


ORE DELLA CITTA’ 


Comunità Villa Gardossi 


La Comunità di Villa Gardossi, 

aderente all'Associazione delle 
Comunità istriane e con il patrocinio 
del Circolo buiese «D. Ragosa», orga» 
‘nizza per domenica 5 agosto la tradi- 
zionale festa patronale dedicata a 
‘Santa Maria Maddalena. Una messa‘ 
sarà celebrata nel santuario di Mug- 
‘gia Vecchia con inizio alle ore 17.30, 
‘cui seguirà il tradizionale incontro di 
conterranei ed amici. 


Rotary club Trieste 


Si tiene questa sera (con inizio 

‘alle 20.30) l’annunciata riunione 
conviviale del Rotary club Trieste, 
aperta alla partecipazione’ delle si- 
gnore. In chiusura sarà proiettato il 
documentario di diapositive incrocia- 
te «Amico Carso», a cura di Puno 
Sfregola. 


Tommasini ‘sport 


Vendita promozionale nei reparti 

‘campeggio, montagna, sub, ten- 
is e scarpe da ginnastiia, con sconti 
dal 20 al 60%. Via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 28/7/84). 


AI Giglio 
Via S. Nicolò 23, Trieste, saldi di. 


fine stagione. Com. al Com. 5/7/84: 
Ultimi giorni. 


Sagre istriane 

Nel ricordo della solennità ricor- 

rente nei luoghi dell'Istria in cui 
furono dedicate chiese alla Madonna 
della neve, con particolare concorso 
di gente nella basilica-santuario a 
Ceppi di Portole, domenica 12 agosto, 
invece che il giorno 5, sarà celebrata a 
‘Trieste una messa cantata; con inizio 
alle 11, nella chiesa della Madonna 
del mare (piazzale Rosmini, raggiun» 
gibile con i bus 15, 16, 30 e 8). Con tale 
rito sarà ricordata anche la sagra 
‘agostana di San Bartolomeo che si 
festeggiava a Stridone di Portole. 


«Metti una sera a cena...» 


a Grignano sulla terrazza bar- 

ristorante dell'Adriatico Palace 
conla magica chitarra di Aita. Tutti i 
giovedì e venerdì/sabato Grand Buf- 
fet:e Barbecue. Solo con prenotazio- 
ne. Tel. 040-224241. 


La mela boutique 
Via del Ponte 4; tel. 68300 sconti 
30-40-50%. NGOnO al Comune il 
27/6/84). 


Loretta taglie fort 
Saldi fino al 50% via Cicerone 10, 
via Lazzaretto Vecchio 19. Com. 
al Com. 11/7/84. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*), 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
CANGURIE. 
BANANE 
CILIEGIE 
MELE 
PERE , 
PESCHE 
SUSINE 


(o) Listino prezzi del 1.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 31.7.1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai ‘prezzi al dettaglio praticati alla 


MINIMO MASSIMO 


I RISULTATI DELLA PRIMA COMMISSIONE DEL «VOLTA» 


Gli ultimi diplomati del 1984 


Ultimi brividi per la maturità targata 1984. 
‘Anche la prima commissione dell’Istituto tec- 
nico industriale «Alessandro Volta», sezione 
telecomunicazioni diurna e serale, ha reso noti 
i risultati degli scrutini. I 60/60 sono stati 
assegnati in coppia a Lucio Di Jasio e a Franco — 
Zamoner della classe VB. Appena discreti i 
risultati: nove ‘candidati su 79 non sono stati 
promossi (11,39 per cento). Ecco l’ultimo elen- 
co di maturi. 

i Sezione telecomunicazione diurna, VA: 
Gabriele Basili (50/60); Silvano Bassanese (57); 
Alessandro Brazzoni (42); Riccardo Ceppi (43); 
Massimo Cincotto (42); Maurizio Goiak (48); 
Stefano Govetto ‘(40); Marco Manuelli (42); 
Franco Miglietta (36), Mario Miniussi (36); 
Andrea Nisi (38); Robert Ottaviano (43); Luca 
Piccini (37); Walter Scheri (39); Graziano Stefa- 
ni (38); Dario Stolfa (40); Paolo Sulpasso (45); 
Davide Umer (39); Corrado Vattovani (43); 

' Lorenzo Villi (40); Massimo Visintin (87). 

‘ V.B: Marino Barnobi (40); Alessandro Bel- 
trami (36); Marco Blokar (38); Fulvio Chicco 
(42); Michele Ciolli (42); Maurizio De Cesare 
(43); Lucio Di Jasio (60); Andrea Favretto (42); 
‘Antonio Fidemi (38); Claudio Fratta (36); Al- 

| berto Giorgi (39); Giuliano Godini (42); Paolo 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


(PESCI: 


MINIMO 


MASSIMO 


Malandrino (48); Stefano Marassi (40); Massi- 

mo Pallini (36); Marino Prasel (45); Marino 

Rasman (36); Franco Sterni (38); Marco Tiengo 

(40); Fabio Troian (36); Fabio Venturi (38); 
Franco Zamoner (60); Diego Ziodato (40). 

VC: Mauro Barbiani (36); Lamberto Bonan- 

no (50); Paolo Cassano (42); Paolo Cassetti (42); 

Maurizio Cernaz (46); Walter Doz (44); France- 

‘ sco Ferì (42); Franco Floriddia (42); Stefano 


Gustin (40); Marco Lippolis (43); Fredi Luchesi 


Zorzetto (38). 


(40); Silvia Pelizer (42); Giuseppe Profeta (42); 
Franco Salvi (38); Maurizio Saule (42); Fulvio 
Scherli (40); Andrea Starz (44); Alessandro 


Sezione telecomunicazioni serale, VW.A: Ma- 
rino Alessio (44); Roberto Barovina (50); Gior- 
gio Bellanova (42); Adriano Chermaz (36); Li- 
vio Cumani.(50); Diego Dellavalle (46); Eduar- 

, do Dugoni (38); Raniero Giacomello (46). 


L'Istituto tecnico per geometri chiarisce 
che gli alunni maturati nella sessione di matu- 
rità 1984 sono stati 75 interni e un privatista. 
Sono stati giudicati; invece, non maturi 16 
candidati. Soltanto 8 di questi, però, sono 
studenti dell’Istituto, mentre i rimanenti sono 
candidati privatisti. 


(1;75x4) 7 metri quadrati. Ciò 
significa che, stipate una ac- 
canto all'altra, senza lo spazio 
neppure per aprire le portiere, 
nei due ettari ne starebbero 
solo 2857. 

Più verosimilmente si può 
valutare che per portare in 
‘automobile un «pienone» di 
40 mila spettatori in loco ci 
‘vorrebbero 10-15 mila auto. E 
se non si conta di dover fron- 
teggiare l'eventualità di una 
certa ricorrenza di «pienoni» 
che senso ha costruire uno 
stadio così grande? 

Ogni automobile dovrebbe 
invece ‘avere a disposizione 
‘una ventina di metri quadra- 
ti, ivi conteggiati pure gli spa- 
zi per la viabilità e le manovre 
di entrata ed uscita dal po- 
steggio individuale. Conside- 
rato che sulla superstrada 
non si potrà sostare, bisogne- 
Tà creare uno spiazzo di 200- 
300 mila metri quadrati e cioè 
10-15, volte più grande di 
quanto dichiarato. tI 


Questo senza parlare del 


| problema degli scarichi fo- 


gnari di ‘cotanto impianto, 
dell’inquinamento urbano in- 
dotto per una fascia di alme- 
‘no 200 metri tutt'intorno, del- 


| la creazione di strutture logi- 


(angolo via G. Carducci) - 


stiche di contorno (chi, an- 
dando'allo stadio, non si com- 
pra, prima o dopo, un panino, 
una birra, un caffè al baro alla 


trattoria lì vicino?) che. ora, 


non ci sono. 
Per favore, mi si dica che 
non è. vero! Walter Capuzzo. 


Ringraziamento 


Grazie di cuore a tutte quel- 
le buone persone che il pome- 
riggio del 28 giugno mi hanno 
prestato soccorso essendomi 
fatta male a una gamba. Anna 
Padovani. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
‘e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43.- TEL. 61740 
Trieste 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Marianna ved. 
Polli nel VI ann. (2-8) dalla nipote 
Licinia 30.000'pro Assoc. amici del 
cuore. 
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Pescheria centrale il 1.8.1984 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI . |! 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


(a 
(177800) 
(12800) 

lm) 

(2000) 
(2400) 
(24800) 
(3980) 


8000 
8000 
8500. 
1000" 
1600 
10000 
‘2000, 


In memoria del dott. Paolo Rut- 
ter (2-8) dalla moglie. Gemma 
100.000 pro Centro malattie car- 
diovascolari Osp, riuniti (dott. 
Scardi).. | 

In memoria di Marco Gallina pet 
il compleanno (2-8) dalla moglie, 
figlio e nuora 10.000 pro Centro 

‘ tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Ravalico nel 
X anniversario (2-8) dai figli Melita 
e Aldo 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 

In memoria di Bruno Mariantoni 
Înel ,V ann. ‘(2-8) da Giuseppina 
Fabio Mariantoni 20.000, da Ser- 
«gio, Maria, Serena Petronio 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gustavo Scabar 
nell’anniy. (2-8) dalla moglie Mar- 
cella 10.000 pro Centro tumori M, 
Lovenati, 10,000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer, 10.000 pro Astad rif. 
animali. 

In memoria di Alba Bossi dalle 
famiglie Tommasini e Vascon 
10.000 pro Ass. it. ass. spastici, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ucci ved. Buttiro 
dalla nipote Dinorah 50.000 pro 
Astad (rif. animali). 

In memoria di Gianni Cerviatti 
dalla moglie e figlia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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In memoria di Gabriella Tanach 
ved. Calusa' da Rodolfo ‘Mosetti 
100.000 pro ‘Istituto ciechi Ritt- 
imeyet: da Nada è Bruno Trani 
10.000. pro Pro Senectute; da 
Arianna e Teo Ferrigno 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Salvatore de 
Gioia da Mariagrazia e Piero Rus- 
‘sian 40.000 pro Comunità S, Marti 
no'al Campo. 

In memoria di Valentino Dreossi 
da Bella Di Meo Petrini 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Santina Faidiga 
da Zanusso-Codri-Lebani 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Hansi Cominotti 
da Kathleen Casali 30.000 pro Fon. 
dazione benefica Alberto e Kath- 
leen Casali; da Nelly Mann 30.000 
pro Pia Casa Gentilomo; da Fab- 
bro Menotti 100.000 pro Astad rifu- 
gio animali. 

In memoria di Louise Mancel 
ved. Furois dagli insegnanti di 
francese della scuola superiore di 
lingue 100.000. pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini) Osp. 
‘Riuniti. 

In memoria di Clotilde Furlan 
dalla famiglia Stalio Attilio 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Wanda Sabatini 
ved. Gezzi dai colleghi dî Diego dei 
serv. Amm.vi del'Lloyd ‘Adriatico 
SpA 70.000 pro Associazione Ami- 
ci del'cuore. 


In memoria di Guerrino Ghersi- 


| ni da Ada Cesco Pavan 10.000 pro 


Associazione donatori di sangue. 

In memoria:di Mario Lonzar da 
Silvio Cappellari 10.000 pro Rifugi 
‘alpini soc. Alpina Giulie. 


In memoria di Francesco Marus- , 


sì dagli amici della Maddalena 
65.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosetta Opio da 
Maria Trevisan 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 
® In memoria di Lena Opassi-Vici 
dal fratello Pino 5000 pro Centro 
|, tumori Lovenati.., 

In memoria di Oliviero: Renco 
dai colleghi del figlio: Sergio, Neri- 
na, Spartaco, Neva, Silvia, Nives, 
‘Rosanna, Diana; Dora, Gina, Giu- 
lio e Luciano 110.000 pro Centro 
tumori Loyenati. È n 

In memoria di Fioretta Siberna 
da Luisa Fonda 10.000, da Uccia 
‘Trampus:10.000 pro Centro tumori 
>Lovenati. 

In memoria di Lidia Tosi dai 
familiari 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di ‘Giuseppina Le- 
nassi ved. Vaccari dalla famiglia 
*Lanieri 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Zotti da 
Vittoria Zotti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Da parte di N.N. 10.000 pro Cen- 
_ tro tumori Lovenati. 


INS 
HEFI - 


‘Giovedì, 2 agosto 1984 


TV COLOR - 


REGISTRATORI 
PICCOLI RO ON 


un marchio 


che vuol dire qualità |> 


Ristorante 


ARSO 


da Bozo 


SCONTI DAL O 
10 al 50% 


e VASTO ASSORTIMENTO IN: TUTTE LE TAGLIE 9 
VIA: BATTISTI A TRIESTE ; TEL. 732631 


iM. C.P.| 


| DI VIA S. FRANCESCO 9- si 


presenta’ 


le migliori 


Moquettes 
& 
carte 
da parati 


NEI REPARTI: 
campeggio 
montagna, 
sub, tennis 
»e /Searpei, 

da ginnastica 


per articoli di fine serie‘ 


ini 


Comi. il 28/7/84 


GRANDE OFFERTA | 


‘ OLIMPIADI 84 


PHILIPS 22” 

con telecomando 

99 canali predispo- 

sto per Televideo 

a L. 849.000 
con pagamento 


‘a cura della 
SPE 


dal 20 al 60% 
tomma@ 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


; fino 42 mesi. i 
esperienza ; D 
+ qualità î 
RISPARMIO sci sio I 


k 


2 


(VIA IF. VENEZIAN 10 


—. COM AL:COM. IL 237/84 


dal 30 al 60% 


EMPORIO 
ARMANI 


TRIESTE .- LARGO PITTERI 1 (PIAZZA UNITÀ) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO o 


L'INCONTRO ALTISSIMO-SINDACATI 
Zanussi-Electrolux 
Conclusione formale 
slittata a settembre 


Dilazione richiesta dalle banche estere 


RIPRESO IL CONFRONTO TRA SINDACATO ED ENTE DI GESTIONE 
| L’Flm chiede maggiori autonomie 
er le potenzialità dei cantieri 


L'obiettivo è la modifica del piano di settore ritenuto troppo centralizzante 


Prezzi e scambi in aumento: 


Bergamo 19550 (19100); Banca 
Prov. Napoli 6575 (6500); Banca 
Pop. Intra 11100 (11100); Banca 
Subalpina 5002 (5050);. Banca + 
Pop. Lecco 7990 (7990); Banco 
di Chiavari 4160 (4150); Banca 
Pop. Brescia 7800 (7550); Banca 
Tiburtina 3710 (3500); Banca i 
Pop. Lodi 22800 (22800); Banca c; 
di Perugia 2100 (1990); Finance 
ord. 13200 (12000); Finance priv. 
6980 (6980); Bieffe 2900 (2760); 1 
Creditwest 10250 (10200); Fret- ; 
te 2460 (2270); Uce 2310 (2300); 
Fmec 2040 (2000); Banca Pop. . 
Luino/Varese 8300 (8210); Ban- » 
ca prov. Lombarda N.R. (29000); 
Banca Pop. Milano 12900, 
(12900); Credito. Commerciale 
6800 (6700); Banca pop. Novara 
13500 (12900); Credito Berga- . 
masco 20400 (20000); Banca 
Credito Pop, Siracusa 4750 © 
(4750); Zerowatt 1100 (1150). 


E Borse Estere > 


MILANO — Prevalenti recupe- 
ri nei prezzi con scambi in au- 
mento. si 

Con la conclusione della veri- 
fica politica della maggioranza 
governativa, conclusasi con la 
definizione di misure fiscali per 
combattere l'evasione, il merca- 
to azionario sembra aver dissi- 
pato anche le ultime perplessità 
e, confermando le migliori di- 
sposizioni emerse l'altro ieri, ha 
denotato una maggiore anima- 
zione. Il lavoro ha, infatti, assun- 
to ritmi un po” più vivaci, carat- 
terizzato dall'estendersi delle 
iniziative del denaro ad una rosa 
più ampia di titoli. 

Oltre alle Olivetti, che hanno 
confermato i recenti massimi, la 
domanda ha interessato le Sme, 
Cmi, Centrale e diversi valori del 
gruppo Fiat. 

AI listino, dove la quota ha 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


segnato in termini di media 
ponderata un progresso dello 
0,5%, sono migliorate le Acqua 
Marcia +6%, Agricola +5,7, Mi- 
lano +3,6, Sme +2,4, Ifi e We- 
stinghouse +2,3, Cmi +2,2, Pi- 
relli spa +2,1, Cir risp +19. 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
14450 (14200); Credito Agrario 
Bresciano 2550 (2525); Terme di 
Bognanco 370 (345); Italiana Vi- 
ta 46700. (46700); Usa 7650 
(7800); Banca Briantea 14500 
(14500); Vittoria Ass. 10050 
(10100); Banca Pop. Crema 
24900 (25000); Banca Centro 
Sud 3000 (2990); Banca Pop. 
Commercio/Industria 12400 
(12310); Banca di Legnano 2400 
(2380); Banca industria Gallara- 
tese 23750 (23600); Banca Pop. 


ROMA — La conclusione 
formale della vicenda Elettro- 
lux-Zanussi slitta a settem- 
bre. La riunione conclusiva 
trairappresentanti della mul- 
tinazionale svedese, del mini- 
stero dell'Industria e delle or- 
ganizzazioni sindacali che do- 
‘veva sancire il passaggio di 
proprietà nel secondo gruppo 
industriale privato italiano 
non potrà avvenire infatti pri- 
ma della pausa -estiva. Lo 
hanno accertato il ministro 
dell'Industria Altissimo ed i 
rappresentanti del sindacato 


resti superiore alle 200 mila 
tonnellate annue e che il can- 
tiere di Sestri rimanga nel- 
l’ambito del «naviglio». Se- 
condo quanto si è appreso da 
fonte sindacale, l'azienda si 
sarebbe già impegnata a dare 
una risposta alle richieste del 
sindacato in un documento 
che sarà consegnato alla 
ripresa del confronto. 


Il problema di fondo della 
cantieristica resta comunque 
quello della scarsità delle 
commesse e del modo di atti- 


questi giorni non, si è ancora 
sbloccata. 

A questo proposito lo stesso 
Monte dei Paschi ha precisato 
di considerare banca estera a 
tutti gli effetti l'«Internatio- 
nal italian bank» di Londra, 
che pure fà capo al gruppo 
senese, e che perciò l’assenso 
al consolidamento dato alla 
Zanussi non riguarda questo 
istituto, ma solo le altre ban- 
che italiane controllate, Ban- 
ca Toscana, Credito Lombar- 
do, e Credito Commerciale. 


ROMA — È ripreso ieri 
pomeriggio alle 15 il confron- 
to Fincantieri-Flm sul piano 
di riassetto della navalmecca- 
nica pubblica. La riunione è 
slittata di qualche ora rispet- 
to alle previsioni per consenti- 
re lo svolgimento di una riu- 
nione del coordinamento sin- 
dacale. La Fim chiede una 
modifica del piano per quanto 
riguarda gli aspetti organizza- 
tivi puntando ad un maggiore 
livello di autonomia delle 
quattro divisioni su cui si arti- 
‘cola la nuova società (la Nei) e 


Amato convoca Clerici 


ROMA — Îl sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
dei ministri, on. Giuliano Amato, su richiesta dei parlamenta- 
ri regionali, convocherà l’armatore privato Clerici per assicu- 
rargli che il governo completerà in sede di legge finanziaria il 
‘complessivo stanziamento di 1650, miliardi per il finanziamen- 
to del piano triennale per lo sviluppo della cantieristica e 
della marineria approvato dal Cipi. 

Il governo chiederà di conseguenza all’armamento priva- 
to di provvedere immeditamente alla firma dei contratti per: 
le commesse delle navi carboniere al cantiere navale di 
|. Monfalcone. Tutto ciò è emerso nell'incontro con il rappresen- 
tante del governo svoltosi ieri sera a Montecitorio e al quale 
hanno partecipato gli onorevoli Santuz, Rebulla, Coloni, 
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ALLE 19.49 DI IERI SERA SI E' COMPIUTA LA GENEROSA IMMOLAZIONE i. 


Dopo quattro giorni di sofferenze il Santo Padre è morto mormorando il nome di 


& 


Gesù 


Il doloroso annuncio dopo pochi istanti - La Chiesa cattolica e il mondo sono in lutto 


commosso, 


Città del Vaticano, 3 


Papa Giovanni XXIII è morto ieri sera alle 19.49, do- 
po quattro giorni di straziante agonia, offerta a Dio per il 
Concilio, la Chiesa, la pace fra gli uomini. 

La prima persona che è uscita dall’appartamento pon- 
tificio e ha dato la notizia della morte del Papa, proprio 
pochi secondi dopo, è stato mons. Dell'Acqua. Calmo, 


ha subito detto: «Il Papa è morto alle 


ore 19.49». Subito dopo la dolorosa notizia veniva tra- 
smessa ai giornalisti dall’addetto stampa dell Vaticano, 
dott. Bernucci. Telefoni e radio la diffondevano in tutto - 


il mondo. 


Quattro minuti più tardi, alle 19.53, la Radio Vatica- 
na ha trasmesso: «Con l’animo profondamente commos- 
so diamo il seguente triste annuncio: Il Sommo Pontefice 
Giovanni XXIII è morto. Il Papa della bontà è spirato reli- 
giosamente e serenamente dopo aver ricevuto i Sacra- 
menti di Santa Romana Chiesa nel suo appartamento del 
Palazzo apostolico vaticano, alle ore 19.49 di oggi, 3 giu- 
‘gno 1963, assistito premurosamente dai collaboratori più 
intimi e dai medici curanti. Il morbo inesorabile, che si era 
aggravato negli ultimi mesi e che tuttavia non aveva impe- 
dito al Vicario di Cristo. di espletare con indomita volon- 
tà e pastorale zelo gli ardui compiti del suo alto officio, 
ha stroncato la sua forte fibra». i 

L’annuncio della morte del Papa è stato. dato anche 
dalla RAI-TV in collegamento diretto con la Radio Vati- 
cana. Subito dopo l’emittente vaticana ha ripetuto l’an- 
nuricio in altre 30 lingue. ; 


UNO SPIRITO INDOMITO 


Sempre dinanzi alla scom- 
parsà — no, diciamo la pa- 
tola propria, più nobile di 
tutti gli eufemismi: dinanzi 
alla morte — di una grande 
figura umana, si è tentati 
di fissare, al di là di tutti i 
dati biografici, quello che fu 
il suo carattere veramente 
essenziale, per cui ha inciso 
di più nella vita del mondo 
e per cui durerà di più nella 
memoria degli uomini. E da 
questa tentazione siamo pre- 
si oggi dinanzi alla notizia 
della morte di Papa Giovan- 
‘ni XXIII. E, cedendovi, di- 
ciamo che il tratto caratte. 
ristico della sua figura è sta- 
to il senso acuto e davvero 
operante del primato del 
soprannaturale; osiamo dire 
che la .caratteristica ‘domi- 
nante della sua azione pon- 
tificale fu l'energia con cui 
egli affermò questo prima- 
to; e osiamo dire, infine, che 
egli durerà nella storia uma- 
na e tramanderà lontano il 
suo ricordo, a -gloria della 
Chiesa di Roma, proprio per 
questo: per la forza morale 
indomita con cui affermò la 
verità trascendentale. dell’in- 
segnamento di Gesù al di là e 
al di sopra di un mondo: do- 
minato dall’orgoglio della. co- 
siddetta sapienza dell’uomo. 

Certo, altri Pontefici prima 
di Papa Giovanni XXIII si 

trovarono di fronte allo stes- 
‘so suo cimento; cioè al ci- 
mento di dovere affermare il 
primato del soprannaturale 
in un mondo in cui si effet 
tuavano sconvolgenti scoper- 
te scientifiche. Così gli' Urba- 
ni e i Gregori del Seicento 
si trovarono alla testa della 
Chiesa di Roma nei tempi in 
cui Keplero, Galileo, Newton 
sconvolgevano la. cosmogonia 
tradizionale che pareva ‘aver 
‘fatto corpo con lo stesso mes: 
saggio biblico; e nell’Ottocen- 
to Pio XI si trovò a. dovere 
fronteggiare la negazione -ir- 
ridente di un mondo orgoglio 
so dei suoi microscopi e delle 
sue provette, e pervaso da 
Uno spirito'razionalista di una 
Violenza estrema. Ma, si vo- 
glia o non si voglia, in quei 
secoli, l'influenza ideologica 
di quelle scoperte scientifiche 


| premo 
è appunto quello — come ab- 
biamo accennato — di avere 


ai ceti più elevati della. socie 


‘tà, naturalmente ristretti; e 


la Chiesa continuava ad ave 
re il consenso e l’ubbidienza 
delle classi. più numerose, e 
ad essere la sola maestra 
ascoltata ed amata dagli umi- 
li. Oggi noi abbiamo invece 
una scienza che attraverso le 
travolgenti realizzazioni della 
tecnica raggiunge direttamen- 
te, ed impressiona violente 
mente, e può sedurre e con- 
quistare non soltanto i ceti 
più elevati della società, ma 
soprattutto le masse; noi ab- 
biamo una scienza che può 
costruire strumenti di morte 
che sono e conosciuti e pa- 
ventati  dall’ùmanità intiera 


‘perchè minacciano apocalissi 
ché possono gareggiare in or- 
Tore con quella: dell’evangeli- 


sta Giovanni, Oggi abbiamo 
una scienza i cui effetti visto- 
si evclamorosi possono appa- 
Tire alla folla la negazione 
del’ soprannaturale. 

Ora, il merito storico su- 
el Pontefice spirato 


affermato il soprannaturale 
al di sopra di questi trionfi 
volgari e orgogliosi. ‘E di 
averlo affermato, si noti non 
già restando su posizioni an- 
titetiche e contrarie e. spre- 
giative della ricerca scientifi- 
ca; bensì accogliendo questa, 


e benedicendo questa, e — vor. 
remmo. dire — battezzando 


questa per confortarla a mi- 
rare nelle sue realizzazioni 
al bene della umanità e non 
‘al suo strazio, alla sua de- 
gradazione, alla sua .distru- 
zione. Affermando il sopran- 
naturale con una fede gene- 
rosa -e animosa che da sola 
era la più forte di tutte le 
albagie tecniche e scientifi- 
che e convinceva di più; Pa- 
pa Giovanni XXIII aiutò da 
Roma, dal suo altare di San 
Pietro, gli uomini di tutto 
il mondo a sentire e a capi- 


‘re che al di là di tutte le 


scoperte e di tutte le inven- 
zioni mirabolanti, al di là di 
tutto ciò che l’uomo riesce 
a vedere e a raggiungere, al 
di là di tutte le radiazioni 
interplanetarie e di' tutti i 
grandi voli spaziali resta un 


e delle relative applicazioni |«quid» che non può avere 
tecniche restava circoscritta l'altra spiegazione di quella 


enunciata nel primo verset- 
to della Genesi: «In princi. 
pio Iddio creò il cielo e la 
terra...d. ; 

E la manifestazione più al- 
t. di questo senso del so- 
prannaturale che era così vi 
vo e potente nel Pontefice 
morto la si ebbe al Concilio 
che egli volle denominare 
«Vaticano II». Questò, Con- 
cilio, cui egli certo pensò fin 
dal momento in cui gli fu 
dato, nel solenne. silenzio 
della «Sistina» l’annunzio ter- 
ribile che era stato eletto 
al pontificato; questo Conci- 
lio di cui egli meditò i piani 
e i compiti per tutti i primi 
tempi del suo papato; que- 
sto Concilio alla cui prepa- 
razione egli lavorò con tan- 
ta santa letizia, con tanto 
risoluto ottimismo, fu — noi 
osiamo credere — nel segre- 
to. del suo spirito. precisa- 
mente una voluta afferma 
zione del soprannaturale re- 
sa necessaria proprio dal 
progresso della scienza e del- 
la tecnica, e dalle nuove con- 
dizioni materiali di vita del- 
l'umanità. . Bisognava, pure 
convocare tutti i credenti in 
Cristo — anche i «fratelli 
separati» — per confessare 
insieme a loro la fede in un 
Concilio veramente ecumeni- 
co; bisognava esaltare insie- 
me, in questo mondo che 
in apparenza.  — in appa- 
tenza soltanto — è abi 
tuato alla negazione del so- 
prannaturale, la immanenza 
del soprannaturale stesso... 
‘Coloro che ebbero la. ven- 
tura di potere osservare da 
vicino Papa Giovanni XXIII 
il giorno 11 ottobre del 1962, 
cioè il. giorno dell’apertura 
solenne: del. «Vaticano II», 
assicurano” che il viso suo 
era illuminato: da, una gioia 
arcana, misteriosa, indimen- 
ticabile. Era la gioia della 
riconsacrazione ‘del. mondo 
moderno a Dio, ‘celebrata 
nella sede di Pietro, «ad li- 
mina Apostolorum»; era la 
gioia di sentire che, in que- 
sto. mondo apparentemente 
deminato dalla scienza ‘è 
dalla tecnica, l’umanità, 
guidata dalla Chiesa di Ro- 
Tria, sente ancora la necessi- 
tà di essere assistita dallo 
Spirito Santo. 

Giovanni Ansaldo 


ii 


Pace sovrumana attorno al m 


Così il Papa buono, con i segni già evidenti della sofferenza, 


è apparso per l'ultima volta alla finestra’ per benedire la folia che nel giorno dell'Ascensione si assiepava nella piazza. sottostante 


norente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tezza; don Capovilla — che 
Papa. Giovanni: chiamava don 
Papa Giovanni, l'«umile» Pa-|Loris e che lo aveva fatto il 
il Pastore della|confidente dei. suoi pensieri e 
dei suoi sentimenti: ju lui che 
dette di Papa Giovanni la) de- 
finizione «un. Papa senza dram- 
mi ma non senza dolori» che è 
tornata al ‘pensiero in questi 
giorni, quando il Pontefice è 
andato con tutta' serenità, sen: 
za drammi, incontro alla mor- 
te. Erano accanto al letto del 
Papa it Cardinale Segretario di 
Stato Cicognani, mons. Dell’Ac- 
qua; il confessore del Pontefice 
mons. Cavagna, le ‘due nipoti 


Città del Vaticano, 3 


pa. Giovanni, 
«Chiesa dei poveri» è morto sta- 
sera alle 19.49. Una folla im- 
mensa di duecentomila perso- 
ne era în piazza San Pietro per 
assistere alla celebrazione del: 
la Messa, Era una ‘iniziativa di 
jede, è diventata un trionfo, 
una testimonianza resa a chi 
tante volte aveva lasciato il Va- 
ticano per scendere tra la job 
la. La folla stasera era intorno 
al suoPapa în piuzza San Pie- 
tro, nelle case, nei locali pub- 
blici dovunque ci fosse un te- 
levisore\o una radio. La Chie- 
sa e il mondo sono in lutto. 
Sul Vaticano aleggia un immen- 
so dolore: ma dall’umile stan- 
za. dove Papa Giovanni ha sof- 
ferto promana una sovrumana 
speranza. riecheggiano le sue 
parole. che sono di amore, di 
jraternità, di unione. 

Gli ‘ultimi, istanti di Papa 
Giovanni: il respiro più, lene, 
una. dolce parola sul labbro: 
«Gesù», spentasi ‘con il soffio 
della vita. Negli ultimi momen- 
ti î dolori avevano dato una 
tregua. E c'era nella sianza una 
pace sovrumana. Non è retori- 
ca, non narriamo cose ovvie. 
Scriviamo. la realtà quale sta- 
sera l'abbiamo appresa da per- 
sonalità vaticane. E° stato ian- 
to più dolce il momento, tanto 
più ‘sereno in quanto echeggia- 
vano nell'aria Je note degli in- 
ni' gregoriani intonati nella 
piazza. dai seminaristi. Im gi 
Inocchio i fratelli e la sorella 
del Papa, umile gente dei cam. 
pi, che anche în questi giorni 
hanno dato un esempio di su- 
periore dignità e cristiana for- 


La 


Giovanni XXIII è spirato: jerì 
sera alle 19,49 ‘dopo quattro gior- 
ni. di Jenta. e dolorosa agonia 
sopportata con eroica virtù. 
Con la. fine del Papa «buono», 
si apre per la Chiesa il periodo 
della «Sede vacante» che si con- 
cluderà con l'elezione, in Concla- 
ve, del nuovo Papa. Durante il 
periodo‘ di! interregno l’autorità 
«amministrativa» più alta della, 
Chiesa è il Cardinale camerlengo, 
in questo caso il Card. Aloisi Ma- 
sella; la più alta autorità del Sa- 
cro Collegio, il, Cardinale decano 
Tisserant, che sarà anche il pre- 
sidente del supremo © consesso, 
Stavolta avremo un Conclave nu- 
meroso; il Sacro Collegio*' afatti 
è composto da 82 Cardinali, di 
cui'53 stranieri e 29 italiani. Per 
la elezione del nuovo Papa oc- 
correranno almeno 55 voti, cioè 


dî 
giornalisti. 


suore Anna e Angela, i medici 
©euranti Gasbarrini, Mazzoni e 
Valdoni e i due domestici Gui. 
do e Pier Paolo Gusso, 


Primo ad uscire dalla stanza 
è stato mons. Dell'Acqua, so- 
stituto della Segreteria di Sta- 
to, Era calmo, aveva gli occhi) 
lucidi di pianto. Ha dato ‘la 
notizia della morte del Ponte- 
jice a Padre Pappalardo della 
Radio Vaticana e al dott. Ca- 
simirri dell'Ufficio stampa! va- 
ticano. I due si sono incaricati 
la’ notizia ai 


trasmettere 


Poco dopo: i 


rintocchi del 


campanone di San Pietro, cui 
hanno fatto eco tuite le cam- 
pane di Roma, hanno. dato îl 
mesto annuncio ai fedeli. Sì è 
appreso un particolare signifi 
cato: mons. Dell'Acqua. aveva 
fatto bloccare tutti i telefoni 
lungo la terza loggia dove sta- 
zionavano numerosi I 
stici e alire persone per impe 
dire che la notizia arrivasse 
prima che ai giornalisti, ad al- 
ire persone. «Il Papa è morto 
alle 19.59... le telescriventi e 
la Radio hanno diffuso ovun- 
que la notizia a distanza di po- 
chi secondi 


situazione 


i. due terzi dei partecipanti al 
Conelave. 


Giovanni XXIII era nato è 
Sotto il Monte, in provincia di 
Bergaino,. da una umile fami. 
glia di contadini, il 25 mnovem- 
bre 1881. Ordinato sacerdote 2 
Roma nel 1904, consacrato Ve- 


‘scovo nel 1925, Patriarca di Ve- 


nezia nel 1958, fu eletto Papa 
il 28 ‘ottobre 1958 6 ‘venne in 
coronato, il 4 novembre succes 
sivo. Aveva. quindi 81 anni, 3 
mesi e'9 giorni; il suo Ponti 
ficato è durato 4 anni, 7 mesi 
e 6 giorni. Tra.le grandi opere 
da lui promosse rimarranno le: 
gate al suo nome in modo par- 
ticolare la convocazione e l'îni- 
zio del Concilio «Vaticano 2.0», 
il Sinodo Romano e, fra .le tan- 
te lettere encicliche, la «Mater 
et Magistra» e. la. «Pacem in 
terris», Ma ‘resterà, soprattutto 


il suo ricordo come padre vera- 
mente universale, specie degli 
umili e dei sofferenti, come Pa- 
store buono, deciso a ricondur- 
re all’unico ovile di Cristo; i 
lontani e gli erranti, come pro- 
motore della, pace, come» colui 
che ha insegnato all'umanità 
che malgrado le differenze e 
gli errori, ci si può amare co- 
me fratelli. 

Per la sua morte.il Governo 
ha ordinato che tutti gli uffici 
pubblici espongano la bandiera 
a mezz’asta per la durata di tre 
giorni, e per il giorno in cui 


avranno luogo i funerali, 1° sta! 


ta altresì disposta/la sospensio: 
ne delle lezioni nelle scuole € 


delle udienze giudiziarie. Anche | 


tutti i- pubblici spettacoii sono 
stati sospesi 6 così pure le tra- 
smissioni. RAI-TV. 


| eri urli 1 il _______——_ÉÎn-»r111@.ò0ò 


ecclesia: 


Papa: Giovanni è sereno: nel 
sonno della morte: le sofferen- 
ze hanno scavato il suo volto, 
hanno trasformato î lineamen= 
ti che erano familiari ai fede- 
li. Ma uno pace infinita tra- 
spare da lui. E’ stato rivestito 
della. bianca serica sottana 4 
strascico, della". morzetta di 
velluto cremisi bordata di er- 
mellino ed în capo il camauro, 
jra le mani conserte gli è stato 
posto îl Crocifisso e la corona 
del Rosario che usava ogni 
giorno per pregare ricordando- 
si delle varie categorie di per- 
sone. i 

La salma è vegliata da quat: 
tro. penitenzieri minori della 
Basilica vaticana. Aî lati del 
letto junebre fanno servizio 
d’onore le ‘guardie nobili in 
divisa, i camerieri segreti € î 
cdmerieri di cappa e spada, E° 
la legge del protocollo che pre- 
vale, quella. legge cine Pupa 
Giovanni diceva di sopportare 
«con cristiana’ rassegnazione». 

Il, Cardinale Masella e. \il 
prof. Gasbarrini hanno proce- 
duto alla constatazione della 
morte del Papa: quindi tutti 
î. presenti sono sfilati davanti 
alla salma ed hanno baciato 
la mano del Pontefice. Parti- 
colarmente commosso è appar- 
so il prof. Mazzoni che ormai 
de alcuni mesi era in contatto 
con ‘il Papa. Successivamente, 
verso le 20,30, sono entrati il 
maestro di camera Nasalli Roc- 
cu, il maggiordomo Callori di 
Vignale, mons. Dante, prefetto 
delle cerimonie pontificie. Alle 
21 le visite sono state sospese. 
Tre. medici hanno ‘proceduto 


alla operazione della conserva 
zione della salma con uno dei 


preparati . tradizionali. 


7 Subito 
dopo il Cardinale Camerlengo 
ho assistito, come,previsto dal- 
le costituzioni apostoliche, alla 
vestizione “della salma con. gli. 
abiti pontificali. A tarda’ sera 
le spoglie dalla camera da let-. 
to sono state sistemate nel sa- 
lone dell'appartamento privato 
su un. catafalco. Domani rice- 
veranno l’omaggio dei Cardina- 
lì e dei membri del Corpo -di- 
plomatico. Secondo l’uso di que-' 
ste luttuose circostanze la sal- 
ma avrebbe dovuto essere tra- 
slata domani nella-Cappella Si-. 
stina. Si è deciso, invece, che 
nel pomeriggio sia portata nel- 
la Basilica Vaticana. dove rice- 
verà per due giorni l'omaggio. 
del popolo. 2 
‘ Mentre scriviamo è quasi 
mezzanotte e la folla è sempre 
molto numerosa nella ‘piazza: 
molti, forse, pensavano già sta- 
notte di poter vedere Papa Gio- | 
vanni, C'e da pensare che due 
solì ‘giorni saranno pochi per 
accontentare le centinaia di mi- 
glîiaia dì persone che vorranno | 
ancora una volia avvicinarsi al 
Pontefice. E’ stato comunicato 
che le spoglie sarantio tumula- 
te nelle Grotte vaticane: da 
qualche parte era stato detto 
che il Papa aveva scelto la Ba-* 
silica Lateranense come luogo . 
del suo estremo, riposo. La no- 
tizia non risponde a verità, 

Nel Palazzo vaticano, in que- 
ste ore tutto è regolato da una » 
legge straordinariamente. preci. 
sa e che îndica i minimi parti | 
colari di ogni cosa da fare. IL 


A. Paglialunga. 
(Continua in Il pagina) 
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NELLA TERZA DIMENSIONE ANCORA IGNOTA DELL’ELIOSFERA 


Si compiranno nel nome di Ulisse 
le missioni esplorative del Sole 


| Rilevante il contributo europeo all'impresa della Nasa che durerà cinque anni 


| PARIGI — La Missione in- 
ternazionale solare polare 
{ispm) dell'Agenzia spaziale 
Surope@/Nasa ha cambiato il 
| proprio, Nome assumendo 
Quello di <Ulisse,,. 
| negli ambienti dell’Esa si 
‘afferma che la nuova denomi- 
nazione è stata scelta non sol- 
tanto CON riferimento all’O- 
dissea di Omero, ma anche al 
Ventiseiesimo canto dell’«In- 
ferno» 1 Dante, in cui viene 
esaltato il grande. sogno di 
Ulisse di SPingersi di Jà dalle 
TTeole per esplora- 
0 ignoto, facendo 
dei remi «ali al folle volo». 


issione de ber la prima 
L ‘Verà di prendere 
delle PRIN non sul pia- 
«ino eglittiCo, bensi sopra i poli 

solari. INAUti, la traiettoria 


porterà il satellite nella ine- 
splorata terza dimensione 
dell’eliosfera. 

Per immettere il satellite 
nella sua orbita non eclittica, 
prevista a un'altezza suffi- 
ciente da consentirgli di pas- 
sare sopra i poli del Sole, l'«U- 
lisse» sarà inizialmente lan- 
ciato dalla navicella spaziale 
della Nasa in un’orbita di tra- 
sferimento ellittica verso il 
pianeta Giove che è destinato 
a raggiungere circa quattordi- 
ci mesi più tardi. 

Il campo di gravità di Giove 
farà sì che il satellite voli in 
un'orbita ad alta pendenza, 
fuori del piano eclittico. Circa 
due anni e mezzo dopo passe- 
tà per la prima volta sopra 
uno dei poli del Sole. 

L’«Ulisse» riattraverserà 
quindi il piano dell'eclittica 
nel suo viaggio verso l’altro 


polo, sul. quale dovrebbe pas- 
sare circa otto mesi più tardi. 
L’intera missione si prevede 
durerà cinque anni. 

L'obiettivo principale della 
missione. «Ulisse» è quella 
d’investigare, da una posizio- 
ne eccezionale, le proprietà 
del vento solare, la struttura 
dell’interfaccia del Sole/ven- 
to, il campo magnetico dell’e- 
liosfera, il campo magnetico 
interplanetario, il plasma del 
vento solare, i raggi solari e 
cosmici galattici e la polvere 
cosmica. 

Inoltre, ricerche fisiche in- 
terplanetarie saranno com- 
piute durante il viaggio del 
satellite tra la Terra e Giove e 
verranno effettuate misura- 
zioni della magnetosfera del 
pianeta durante la fase di pas- 


saggio vicino a Giove. 
Il contributo dell’Europa al- 


la missione sarà di notevole 
rilievo: infatti consisterà nel 
fornire e nel rendere operativo 
l’«Ulisse» che, dopo il «Giot- 
to», il cui lancio è previsto per 
l’anno venturo, è il secondo 
veicolo spaziale della Nasa 
impegnato in un’impresa da- 
gli obiettivi così ambiziosi. 

La Nasa lancerà il satellite 
con la navicella, fornirà il 
resto dèl carico ed il generato- 
re elettrico dell’«Ulisse», oltre 
a mettere a disposizione del- 
l'impresa la propria rete di 
comunicazioni nel lontano 
spazio. 

Ecco i dati relativi alla mis- 
sione: approvazione del pro- 
getto: 1978; inizio della sua 
attuazione: 1980; massa: 370 
chilogrammi; data prevista 
per il lancio: il maggio del 
1986; durata preventivata del- 
l'impresa: cinque anni. 


| SEMPRE IN INGHILTERRA 


Uscita dai binari 


di un altro treno 


ta a 
. IneBiesta sul disastro di lunedì 


0 — Un altro treno 

usi a binari in Inghil- 
terra Sd Mattina nei pressi 
dell fl è di Newcastle, nel 
i nord e iante, e venti perso- 
i ne, sec Lo 0 quanto si è appre- 
so È dra, sono rimaste 
| ferie. 

Un portavoce delle ferrovie 
brit ue ha detto che il 
treno: SS Nlesso Leeds/Edim- 
| pureo Do. 2 bordo duecento 
| pasti di è uscito dai binari 

a po” da ilometri da Newca- 
‘stle PST lagioni non ancora 
noi ni 
so: Lincidente è avvenuto 
i |app® SR due giorni dopo la 
SOBEio ferroviaria che è 
cosa A Vita a 13 passeggeri 
nel Sliamento di un treno 
in MAEGIO sulla linea Edim- 
I puE0/Glasgoy, 
i 1 feriti di jeri hanno fatto 
ISO alle cure dei medici di 
un 0SPEdale sito a pochi chilo- 
ii cal luogo del deraglia- 


| Secondo un portavoce del- 
| pospedale, STI vengono. 
‘trattenuti in osservazione, al- 
fi DOVE stanno subendo ac- 
il gertamenti e gli ultimi nove 
1 300 Stati dimessi dopo medi- 
i cazioni. Le ferite sono per lo 
| più 2 livello, ha detto il porta- 
(voce, di escoriazioni e lividi. 
Alcuni. ricoverati si trovano 
. sotto shock. 
Ancora non è stato possibi- 
Je accertare le cause del dera- 
‘i gliamento nel quale sono ri- 
i masti coinvolti sei vagoni né è 
nota la velocità alla quale 
‘procedeva il treno. 
Le Squadre di soccorso sono 
‘ dovute in alcuni casì interve- 
nire per liberare i passeggeri 
intrappolati nei vagoni che, 
‘essendo di recente costruzio- 
line erano dotati di speciali 
\ accorgimenti diretti a ridurre 
‘al minimo gli effetti di un 
‘'eventuale incidente. 
Si va frattanto sempre più 
» confermando la tesi che il de- 
iragliamento di lunedì scorso 
idel treno Edimburgo/Gla- 
è sgoW,; nella Scozia Centrale), 
il cui bilancio definitivo è di 
13 morti e 41 feriti, 26 dei 
x quali, inmodo grave, sia stato 
«causato dalla presenza di una 
‘»mucca sul binario ferroviario. 
A sostegno di questa tesi, le 
© ferrovie citano, oltre al ritro- 


vamento dei resti di un bovi- 
no lungo la massicciata, la 
testimonianza del macchini- 
sta di un secondo convoglio 
transitato sulla linea. pochi 
minuti prima della sciagura 
(la più grave da 17 anni a 
questa parte), che ha detto di 
aver visto una mucca aggirar- 
si sui binari, ù 

Appena gli è stato possibile 
egli ha dato l’allarme, ma la 
sciagura era già avvenuta. 
Resta da appurare come l’ani- 
‘male sia finito nella sede fer- 
roviaria, che è protetta da una 
rete di sicurezza. 

Il ministero dei trasporti ha 
intanto escluso che l’inciden- 
te sia stato provocato da di- 
fetti nel materiale rotante o 
nei binari. 

L'inchiesta ufficiale dovrà 
ad ogni modo stabilire se la 
pratica di porre il locomotore 
in coda anziché in testa al 
convoglio (come nel caso del 
treno uscito dai, binari) offra 
sufficienti garanzie di sicurez- 
za. 


Un 1985 sexy 
sui calendari 
‘di Stato 

in Polonia 


VARSAVIA — Dopo il gran- 
de successo di due anni fa, 
quando per la prima volta in 
Polonia invece delle solite im- 
magini sacre o agresti un ca- 
lendario tascabile riprodusse 
fotografie di ragazze nude, ora 
sono state predisposte ben 
quattro pubblicazioni simili 
per il 1985. E a diffonderle non 
è, come in passato, una picco- 
la società a capitale privato 
ma proprio la casa editrice di 
stato «Interpress». 

«Gli affari sono affari», la- 
sciano capire alla «Inter- 
press» precisando che i quat- 
tro calendari, pieghevoli, in 
carta patinata, con tante bel- 
le ragazze senza veli una di- 
versa per ogni mese dell’anno, 
sono stati stampati nella Ger- 
mania dell'Est con una tiratu- 
ta complessiva di 800 mila 
copie. 

Per il momento i calenda- 
rietti sexy che stanno già 
‘andando a ruba sono disponi- 
bili solo in alcune rivendite 
speciali. " ; 

Il prezzo è accessibile, 
l'equivalente di circa duemila 
lire. Un medo come un altro 
per assorbire liquidità e frena- 
re l'inflazione. 


TRAGEDIA FORSE DOVUTA A UN INFARTO 


Era un malato di cuore 
il suidatore dell’auto 


finita in acqua a Traù 


SPALATO — La sciagura 
stradale di sabato scorso nei 
pressi della città dalmata di 
Traù, nella quale sono periti i 
‘ quattro componenti della fa- 
miglia Magrassi e una loro 
amica di Marghera, potrebbe 
essere stata provocata da un 
infarto cardiaco. 

Infatti, l'autopsia di Gian- 
carlo Magrassi, che era alla 
giuda dell'automobile  preci- 
pitata nello stagno «panta- 
no», avrebbe consentito di ac- 
certare le tracce di una recen- 
te embolia oltre a precedenti 
malanni cardiaci, 

L'esame necroscopico, com- 
piuto ieri a Spalato, ha inogni 
caso stabilito che sia la morte 
del Magrassi, sia quella di sua 
moglie Cristina Martinuzzi, 
delle loro figlie Monica e Gior- 


gina e della loro amica Car- 
melina Begotti, è stata causa- 
ta da annegamento. 

Appare quindi sostenibile 
l'ipotesi che, in seguito all’im- 
provviso maloré, il Magrassi 
abbia perduto il controllo del- 
l'auto proprio nel punto in cui 
la strada era contigua alle 
rive dello stagno. 

Dagli accertamenti della 
polizia stradale non erano 
emerse valide spiegazioni del- 
la tragedia perché la strada in 
quel momento era sgombra e 
in condizioni normali. Due fa- 
miliari della Begotti sono 
giunti ieri a Spalato; entro 
questa mattina sono attesi al- 
cuni congiunti dei Magrassi. 
La traslazione delle salme in 
Italia dovrebbe avvenire do- 
mani, via terra. 


‘SOTTO PROCESSO L'EX DIRETTORE DELL'ENTE CIRCHI SOVIETICO 
‘Un trafficante del clan di Breznev 


«portato davanti ai giudici a Mosca | 


MOSCA — Un altro dei cla- 
morosì scandali che contras- 
. segnarono due anni fa la fine 
dell’era Breznev è giunto in 
questi giorni in tribunale a 
Mosca, dov'è cominciato il 
processo ad Anatoli Kolieva- 
t0v, l'ex direttore dell'ente so- 
‘ vietico per i circhi accusato di 
‘ un'ingente traffico di gioielli e 
| valuta straniera. 
Secondo la voce popolare, 
- Kolievatov era in qualche mo- 
«do în rapporti con la figlia di 
Breznev, Galina Leonidovna, 
così come fu il caso di Yuri 
| Sokolov, îl direttore del cele- 
«pre «Gastronom Numero 
Uno» di Mosca, fucilato di 
recente per corruzione. 


Nell’ un caso e nell’altro, 
l'emergere deì due scandali 
all’inizio del 1982 era stato 
interpretato come un tentati- 
vo degli avversari di Breznev 
(orse guidati dall'allora capo 
del Kgb, Yurì Andropov) di 
screditare, tramite i suoi fa- 
miliari, l'anziano leader del 
Cremlino per accelerarne la 
fine politica. Breznev morì nel 
novembre di quell’anno e fu 
sostituito alla guida del Pcus 
proprio da Andropov. 

In base alle accuse mosse- 


gli, Kolievatov potrebbe esse- 


re condannato a qualsiasi pe- 
na, da qualche anno di reclu- 
sione fino alla fucilazione, a 
seconda che le autorità riten- 


TTI RE I 


Passeggero «sedotto» da una hostess 
AUCKLAND — Una hostess neozelandese accusata di aver 

«assalito» per sedurlo, un passeggero che dormiva, comparirà 

ose) avanti a una commissione di inchiesta della compagnia 


di Spisodio era stato rivelato da un settimanale di Auck- 
| jand. Secondo il giornale, la hostess si era gettata sul bell’ad- 
dorMentato e aveva quindi ripercorso il corridoio dell’aereo con 


| ja gonn: 
I condo 


a sollevata fino alla vita. In precedenza — sempre 
il settimanale — era stata scoperta nella toilette 


Ù 
dell O con un uomo che aveva azionato accidentalmente il 
seEDAle di richiesta di soccorso. 


gano o no opportuno fare del- 
la vicenda un altro caso 
esemplare come quello dì So- 
kolov. 

Sposato a una famosa attri- 
ce e personaggio di spicco 
nella «nomenklatura» artisti 
ca di Mosca, Kolievatov era 
stato arrestato alla fine di 
gennaio del 1982 assieme a un 
certo Boris Buryatski, meglio 
noto come «Boris lo zingaro», 
artista del circo e presunto, 
«amico» di Galina Breznev. 

All’uno e all’altro, la polizia 
avrebbe, a quel tempo, seque- 
strato gioielli, oro e valuta 
straniera per un valore di 
quasi mezzo milione di dolla- 
ri, apparente frutto delle 
«tangenti» che il direttore dei 
circhi chiedeva agli artisti 
per includere i loro nomi nelle 
liste delle ambite «tournées» 

| all’estero. 

Prima del suo attuale mari- 
to, Yurì Ciurbanov, vicemini- 
stro degli interni, la figlia di 
Breznev aveva sposato un no- 
to equilibrista e clown del cir- 

- co dî Mosca, Yevgheni Mi- 
layev, e per tramite suo 
avrebbe fatto conoscenza pri- 
ma con «Boris lo zingaro» e 
poi con Kolievatov. 


PARTENZE SOSTENUTE DA IERI 


Agosto ed esodo F 
vanno in coppia 


Non soltanto pendolari i viaggiatori 


ROMA — Partenze più 
sostenute ieri, primo agosto, 
rispetto ai giorni scorsi: l’«e- 
sodo» con la «E» maiuscola 
forse si è iniziato. Le punte 
massime non sono state anco- 
ra raggiunte — la previsione è 
per una accentuazione tra ve- 
nerdì e domenica prossimi — 
ma, secondo i tecnici, buona 
parte dei «vacanzieri» ha fat- 
to ieri le valigie, Alla preva- 
lente «pendolarità» degli ulti- 
mi week-end si sono sovrap- 
posti, nelle ultime ore, i viaggi 
sulle medie e lunghe distanze. 
Il ritmo è stato accentuato 
dai numerosi passaggi di fron- 
tiera. 

A Savona, in direzione di 
Ventimiglia la «coda» dei vei- 
coli ha raggiunto la lunghezza 
di dieci chilometri. 

Fra Modena e Bologna sono 
stati contati dagli addetti alla 


società autostrade 4200 veico- 
li in direzione Sud fra le 7 e le 
8, 4.500 fra le 8ele9e 4.000 fra 
le 9 e le 10. 


Intensa la vigilanza degli 
organismi preposti alla circo- 
lazione. Polizia stradale, cara- 
binieri, «ispettori del traffico» 
del ministero dei lavori pub- 
blici, unità radio-mobili della 
Società autostrade (200) e 
mezzi di soccorso Aci (3.000 
carri soccorso, 110 centri di- 
retti più 800 officine conven- 
zionate) costituiscono un rag: 
guardevole baluardo a difesa 
delle «vacanze tranquille». 


Agosto — secondo le previ- 
sioni dei tour operators — po- 
trebbe interessare quest'anno 
circa la metà dei «vacanzieri 
estivi» e forse riuscirà a bilan- 
ciare un luglio alquanto in 
sordina. 


UNA GIOVANE VITA STRONCATA NEL NAPOLETANO 


NAPOLI — Ancora una vit- 
tima dei famigerati «botti» 
nel Napoletano. Uno scoppio 
è avvenuto ieri poco prima di 


abbrica di «botti» 


mezzogiorno in una fabbrica 
di fuochi di artificio, in via 
Montedoro, vicino all’ospeda- 
le civile «Maresa», a ‘Torre del 


i telegrammi 


In Urss dal Giappone 


su una tavola a vela 


TOKIO — Un francese, Ar- 
naud de Rosnay ha attraver- 
sato con una tavola a vela i 
quarantatré chilometri, dello 
stretto di La Perouse che divi 
de l'isola giapponese di Hok- 


kaido da quella sovietica di’ 


Sakhalin, una delle zone stra- 
tegiche più «calde» del 
mondo. 

Da qui l'interesse non sol- 
tanto sportivo dell’impresa 
che il francese, sbarcato «sa- 
no e salvo» in Urss, ha com- 
piuto senza l’autorizzazione 
delle autorità dei due paesi. 


TCOYYYoTTTTa 


VEGA 


La pizza affratella 


russi e americani 


NEW YORK — Festa «all’i- 
taliana» su un'isola del Mare 
di Bering per i componenti di 
una spedizione scientifica 
congiunta americano- 
sovietica. Ù 

Per celebrare la conclusione 
della missione, il governo di 
Washington ha inviato a 
Dutch Harbour in Alaska, do- 
ve si è tenuto il pranzo d’ad- 
dio, duecento pizze fornite da 
‘una catena di ristoranti ame- 
ricana, che sono state viva- 
mente apprezzate da russi e 
statunitensi, 


LTRERE 
= 
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Frusta in Australia 


contro il crimine 


SIDNEY — Il ritorno all'uso 
del «gatto a nove code» per 
frustare i giovani delinquenti 
è stato raccomandato dal 
capo della polizia investigati- 
va dello Stato australiano del 
Victoria come «unica cura» 
contro il dilagare della crimi- 
nalità. 

«Dieci frustate sul dorso — 
egli ha detto — non hanno 
mai fatto male a nessuno». In 
nome dell’ordine, il funziona- 
rio si è anche pronunciato per 
il servizio militare obbliga- 
torio. 


ALLO 
STADIO 
“ GON LA CRT 


Puledrino partorito 
da una mula in Usa 


CHAMPION — Nello stato | 


americano del Nebraska una 
mula ha dato alla Iuce un 
puledrino sano e vegeto. 


L'evento è da considerare 
eccezionale, perché normal: 
‘mente il mulo è sterile. Secon- 
do il dottor Oliver Ryder, ge- 
netista dello zoo di San Diego 
in California, questo è il primo 
caso documentato di fertilità 
d’un animale ibrido, nato dal- 
l'accoppiamento di. apparte- 
nenti a specie equine diverse 
quali l’asino e la cavalla. 


Abbonamenti gratuiti per seguire allo stadio «Grezar» 


le. partite della Triestina durante il prossimo campionato verranno offerti 
anche quest'anno dalla Cassa di Risparmio di Trieste agli studenti delle scuole 
, medie superiori cittadine. Possono farne richiesta: gli allievi nati fra il 1966 e il 1970 
che abbiano partecipato alle fasi provinciali dell'ultima edizione dei Giochi della Gioventù 
o dei Campionati Studenteschi, a testimonianza di un personale impegno sportivo unito a quello 
scolastico. Basta che essi compilino una semplice scheda che da venerdì: 3 agosto sarà in 


distribuzione presso tutti gli sportelli della” C.R.T. 


Breve la vita felice 


d'un neo-miliardario 


TORONTO — Ha vissuto 
da miliardario solo sei mesi il 
vincitore d'una lotteria cana- 
dese, Stuart Kelly, di 57 anni, 
stroncato domenica scorsa da 
un male inesorabile. 


Kelly e sua moglie Lillian, 
modesti lavoratori, avevano 
vinto il 14 gennaio 13 milioni e 
900 mila dollari canadesi (ol 
tre 14 miliardi di lire), il massi- 
mo premio mai incassato pri- 
ma nel Nord-America. Il se- 
guito, negli Usa, si sono avute 
due vincite ancora superiori. 


Le cartoline di partecipazione dovranno essere consegnate entro il 8 settembre presso la Sede Centrale 
della Cassa di Risparmio in via Cassa di Risparmio 10 (rivolgendosi alla portineria). 


L'iniziativa nota agli studenti triestini già dallo scorso anno con lo slogan: «Allo stadio con la C.R.T.», sarà. 
certamente accolta anche questa volta con particolare favore dagli sportivi. L'intervento della Cassa di Risparmio 
di Trieste si inquadra nell'azione svolta .dall’Istituto cittadino nell'ambito della scuola e nella promozione dello sport 


tra i giovani, come fattore. educativo di primaria importanza. Si vuole così dare un riconoscimento a quanti, partecipando 
ai Giochi della Gioventù ed ai Campionati Studenteschi, hanno saputo conciliare l'impegno scolastico con l'attività sportiva. 


sui 


Greco, provocando la morte 
d’un giovane di 21 anni, Fran- 
cesco Somma, di Gragnano, 
figlio del proprietario, Ferdi 
nando, di 44 anni. 

Non si segnalano altri feriti. 
Secondo una prima ricostru-, 
zione fatta dai carabinieri del 
la compagnia di Torre del* 
Greco e dagli artificieri dell’e-C 
sercito; l'incendio si è svilup-è 
pato, per cause ancora impre-3 
cisate, all’interno di una delle» 
cinque «casematte» che com-; 
pongono l’azienda e successi-? 
vamente ha provocato la de- 
flagrazione. 

A Ferdinando Somma re- 
‘centemente, su segnalazione 
dei carabinieri, era stata revo- 
cata la licenza per la fabbrica- 
zione di sostanze esplosive. 
Incurante del provvedimento 
Somma negli ultimi tempi 
aveva ripreso a confezionare 
«botti» per soddisfare le ri-_ 
chieste che, in questa stagio-% 
ne, sono particolarmente nu- 
merose, ‘data la ricorrenza di? 
decine di feste patronali. + 


IZEZZEA ; 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CLAMOROSO SUCCESSO DELL’OPERETTA DI LEHAR DIRETTA DA GRUBER 


ALLA XXXII STAGIONE TEATRALE ESTI VA DI PESCARA 


Trionfa sotto le luci del varietà Povera di mezzi, ricca di idee 
la lirica dell'opera da camera 


passionale di «Frasquita» 


Protagonista d’eccezione una Elena Zilio provocantemente impetuosa accanto all’acclamatissimo tenore Carlo Bini 


TRIESTE — Due fastosi 
ventagli spagnoli, un gigante- 
sco scialle andaluso a far da 
Siparietti, mentre sullo sfon- 
do, da un arco moresco, felice 
mente ideato da William Or- 
landi come elemento architet- 
tonico modulare, i costumi 
accesi dalla fantasia di Seba- 
stiano Soldati irrompono con 
fiero passo di danza a evocare 
una Spagna da operetta, ma 
fiammeggiante di colore, una 
Spagna che si lascia docil- 
mente catturare dal valzer 
viennese e dai nuovi ritmi del 
dopoguerra occhieggianti nel- 
l’antro zingaresco di Frasqui- 
ta: shimmy, boston, foxtrot, 
onestep. 

E difatti l'arco moresco si 
tfasforma nel lezioso bocca- 
scena di ‘un «cabaret» (luci 
rosse avanti lettera) dove Gi- 
no Landi sciorina le sorprese 
dell’Alhambra, cavandole, 
con rapido, infallibile ritmo di 
azione coreografica e dram- 
matica dal cilindro di un no- 
vello Bob Fosse (il bravissimo 
Gianfranco Saletta). 

“Dove Armando s’inebria del 
«fior che avevi a metu dato» e. 
, non meno di Don Josè, vor- 
rebbe strapazzare questa pic- 
cola. Carmen dalle accondi- 
stendenze borghesi; salvopoi 
ad intonare una delle più 
voluttuose romanze di Lehdr, 
«O fanciulla, all’imbrunir», 
cara alla mezzavoce leggen- 
daria di Richard Tauber. 

‘E dove la graffiante passio- 
ne di Frasquita si lancia in 
maliziose, vocalizzate moven- 
ze di danza, o in arcate tese; 
salvo poi ad abbandonarsi 

, nelle braccia odioamate di Ar- 
mando in due duetti («Cuor 
d’'amante» e «Chiudi i ‘begli 
occhi tuoi») magistralmente 
costruiti con la più flessuosa 
sensualità lehariana, non sen- 
za quella caratteristica so- 
vrapposizione di intreccio «a 
canone» delle linee melo- 
diche. 

È il Lehar che da «Wo die 
Lierche singt» del 1918 sta cer- 
cando una nuova dimensione 
ed. una nuova temperie stru- 
mentale alla piccola lirica, 
sicché le parti lirico- 
drammatiche rivelano qui 
una caratura nettamente su- 
periore rispetto ai numeri 
brillanti. 

(Malo spettacolo godibilissi- 
mo di Gino Landi non si per- 
mette squilibri di sorta: mette 
in riga personaggi e situazioni 
dell’improbabile avventura 
con mano. gentile ed equa- 
mente estrosa, regalandoci 
una «Frasquita» dal fascino 
discreto e irresistibilmente 
thoderno, persino con una sua 
toccante credibilità. 

, Merito anche dei felicissimi 
raccordi coreografici affidati 
ad'un corpo di ballo assai 
generoso; e merito di un’ese- 
cuzione curata da. Guerrino 
Gruber con fervore e souples- 
se, e con la dedizione convinta 
dell’orchestra e del coro del 
«Verdi» preparato da Giorgi, 
disposti anche, all’occorren- 
za, a divertire e a divertirsi. 

Il che è la miglior premessa 
per il successo di un’edizione 
non ancora confortata dall’af- 
fiùuenza-record degli anni scor- 
si, e tuttavia degna dei più 
prestigiosi «esauriti». 

‘Anche. i più intransigenti 
nostalgici dell’«old-style» e 
délla «golden-era» dell’ope- 
retta, devono riconoscere che 
— Tauber e qualche altra ec- 
cezione a parte — esecuzioni 
di tale omogeneità erano rare 
anche nei più celebrati centri 
dell’operetta degli anni Venti 
e Trenta. Una protagonista 
come Elena Zilio, se.c’era, do- 
veva essere esemplare assai 


Taro. ; 
Incurante del dispendio di 
energie (la Musetta di Mace- 


rata, con o senza l’overdose 
registica di. Ken Russel, è 
quasi un relax rispetto all’im- 
pegno di Frasquita) la Zilio 
canta con l’ignoto, la grazia e 
la febbrile partecipazione di 
due cantanti in una; ma come 
la metafora di pubblicitaria 
memoria, qui la Zilio supera 
se stessa ed è davvero insosti- 
tuibile perché «più brava non , 
sì può». 

Il risultato poi si raddoppia 
con un partner della classe 
«operettistica» (e lo diciamo + 
nel senso migliore della termi- 
nologia, come sinonimo di 
versatilità) di Carlo Bini. 

Finalmente un tenore disin- 
volto, dall’accento affabile, 
dalla presenza elegante e co- 
m:unicativa, «charmeur» co- 
me sì conviene ai tenori dell’o- 
peretta. 

Un tenore che non fallisce 
comunque nemmeno l’appun- 


tamento con l’atteso e insidio- 
so «Grosse Tauber Lied» —- 
come i Viennesi chiamavano 
da allora ogni pagina leharia- 
na dedicata al grande primo 
interprete di Paganini — into- 
nando «O fanciulla, all’imbru- 
nir», e suscitando subito mor- 
morii di emozione, con una 
‘morbidezza espressiva tale da 
mandare in sollucchero il 
pubblico; sicché il bis è stato 


inevitabile ed è probahile che 
il rituale si ripeta. 

Ma anche il resto della di- 
stribuzione è all’altezza dei 
due interpreti-cantanti: Ugo 
Maria Morosi, non un buffo 
convenzionale ma ‘un esem- 
plare attore comico di intelli- 
genti e inesauribili risorse, ac- 
‘canto ad una più evanescente 
ma garbata Valeria Baiano; 
Elio Crovetto che unisce una 


Ultima di «Vittoria» al Verdi 


TRIESTE — Vain scena oggi al Teatro Verdi con inizio alle 
ore 20.30 la decima e ultima rappresentazione di «Vittoria eil 


suo ussaro»: di Paul Abraham. 


Con lo spettacolo di oggi si congedano realizzatori ed 
interpreti della manifestazione inaugurale del festival, in parti- 
colare il maestro Oskar Danon, il regista Giorgio Pressburger, i 
cantanti e attori Gabriella Cegolea, Daniela Mazzucato, Liana 
Rotter, Gaetano Scano, Armando Ariostini, Sandro Massimini, 
Vincenzo Manno, Zum Lye Incontrera, Luigi Palchetti, Emilio 
Curiel, Gianfranco. Saletta, Fulvio Falzarano. 


i -. @ 
Roma — Terry Serio, a destra, 


oriu 
«Guerre stradali» con Deborah Conway e Vangelis Mouriìkis 


Un italiano in Australia 


imdo italiano ‘del cinema australiano, in una scena del film 


(Telefoto Ansa) 


paciosa carica di simpatia ad 
‘una monumentale caratteriz- 
zazione. Formidabile il suo 
«Marschlied» con Ines, danza- 
trice dell’Alhambra; quest’ul- 
tima con la musicalissima, 
vellutata vocalità e il volto 
luminoso di Nicoletta Curiel, 
nuova acquisizione del 
«Verdi». 

L’ardore gitano dell'esperto 
Dario Zerial guida la fila dei 
personaggi di contorno, con il 
già citato Saletta e gli irre- 
prensibili Franco Jesurum, 
Giorgio Valetta, nonché il chi- 
tarrista Ennio Guerrato sotto 
mentite spoglie zigane. 

Tutti chiamati a gran voce 
dall’insistente applauso del 
pubblico — insieme con il di- 
rettore, il regista e i suoi colla- 
boratori, il coro e l'orchestra 
— alla gran festa della parata 
finale. 

Gianni Gori 


Una prima rassegna dedicata alla figura di Giovanni Battista Pergolesi 


PESCARA — I percorsi 
estiyi dello spettacolo hanno 
un chè di singolare. Il fatto 
che essi, in qualche misura, si 
adeguino alle «migrazioni» di 
pubblico fanno sì che, talvol- 
ta, ciò che apparirebbe disor- 
ganico in altri momenti e luo- 
ghi, divenga di questo periodo 
«summa» gradevole di scelte 
fra loro diverse. 

È questo, ad esempio, il 
caso della XXXII stagione 
teatrale estiva di Pescara che 
raccoglie in un arco di tempo 
che- va dal 12 luglio ‘al 25 
‘agosto una lunga serie di 
spettacoli. Dalla prosa all'o- 
peretta, dal balletto al folclo- 
re, dal jazz all’opera lirica, il 
percorso nello spettacolo pro- 
posto dall'ente manifestazio- 
ni pescaresi mantiene costan- 
temente attenzione alla quali- 
tà. E vale la pena di ricordare 
la presenza annuale di uno 


spazio dedicato al linguaggio 
‘musicale contemporaneo nel 
periodo primaverile. 

Quella che è dunque una 
consolidata tradizione di 
spettacolo — nata nel 1952 
privilegiando il teatro di pro- 
sa — registra quest'anno l’'a- 
pertuta di una strada nuova e 
stimolante, 

In collaborazione con il Co- 
mune di Bagno di Romagna 
l'ente pescarese ha presenta- 
to la prima stagione lirica di 


opera da camera dedicandola 
alla figura di Giovanni Batti- 
sta Pergolesi. 

Un «concerto per flauto 
avanti l’opera» e due inter- 
mezzi, «Livietta e Tracollo» e. 
«La serva padrona» hanno co- 
stituito il programma presen- 
tato al teatro - monumento 
«G. D'Annunzio» e che suc- 
cessivamente toccherà le cit- 
tà di Atri, Giulianova, Fran- 
cavilla e Teramo. 

Intorno al progetto scenico- 


Ritrasmesso negli Usa «Marco Polo» 


NEW YORK — «Marco Polo», il film televisivo di Raiuno, 
sarà ritrasmesso dalla rete televisiva americana Nbc in quattro 
sere consecutive a partire dal 9 settembre prossimo. 

«Marco Polo», girato da Giuliano Montaldo, protagonista 
Ken Marshall, era stato già programmato negli Stati Uniti con 


grande successo nel maggio 1982. 
Il film televisivo di Raiuno aveva 


Emmy», l'Oscar della Tv. 


ricevuto due «premi 


BEL CONCERTO, MA BREVE, DEL SOPRANO - BRAVO IL BASSO MARIOTTI 
Mezz’ora d’«arie» a Villa Manin 
con la frettolosa Cecilia Gasdia 


UDINE — È sembrato un 
concerto frettoloso quello di 
Cecilia Gasdia a Villa Manin 
nel quadro dell’Estate musi- 
cale. Nelle intenzioni della 
Pro loco lei doveva supplire 
alla tradizionale parata del fu 
concorso Del Monaco; ma 
proprio l’aspetto spettacola- 
re, quello emergente nella 
presentazione di tanti giovani 
volonterosi, accompagnati 
bene o male da un'orchestra, 
è venuto. completamente a 
mancare, pur dando atto agli 
organizzatori di aver convoca- 
to quella che oggi, nel mondo 
della lirica, viene definita «the 
voice». 

La Gasdia, prelevata fra un 
impegno ‘e l’altro da lontani 
lidi, ha evitato con intelligen- 
za di spremersi: un paio d’a- 
rie, neanche cinquanta minu- 
ti di musica, ad un terzo dei 
quali poi ha contribuito, con 


la determinazione e l’incisivi- 
tà che gli sono proprie, il bas- 


.so Alfredo Mariotti, questi sì 


applaudito e festeggiato non 
solo perché è di casa — è nato 
ad un tiro di schioppo da 
Passariano — ma perché sim- 
-paticamente bravo. 


La curiosità indirizzata alla 


star è stata invece appagata , 


solo in parte. Sostenuta al 
pianoforte da quell’ottimo 
collaboratore che è Leone 
Magiera, ha. intanto saputo 
sovvertire una regola: nei re- 
citals dei cantanti la parte 
liederistica viene accolta con 
stima e distacco mentre il tifo 
si scatena al primo contatto 
con l’aria d'opera. 


La Gasdia ha esordito con 
tre «canzonette» di Gioacchi- 
no Rossini ed ha subito impo- 
sto la sua voce fresca e la sua 
tecnica non comune. 


L’avevamo sentita nel «Fal- 
staff» fiorentino con Giulini 
nel gennaio dell’anno scorso 
esordire nel delicato ruolo di 
Nannetta, ed aveva. colpito 
quel suo modo di filare le note 
con seducente infantilità. 
Purché non approfitti di que- 
sta scaltrezza, è impossibile 
non riconoscerle la giustezza 
di ogni fraseggio, la grazia un 
po’ impertinente riscontrata 
ne «La fioraia fiorentina» e 
«Mi lagnerò tacendo», que- 
st’ultima su versi del Metasta- 
sio, la dolcezza della melodia 
belliniana «Malinconia», o il 
virtuosismo della romanza 
verdiana «Lo spazzacamino». 

Quanto alla Gasdia perso- 
naggio a tutto tondo, perso- 
naggio che comunica con tut- 
«ta la persona, canto che si 
carica di significati attraverso. 
il gesto, è presto per tranciare 
giudizi definitivi. 


Alternandosi al Mozart ed 
al Rossini generosamente 
scandito dal Mariotti, la Ga- 
sdia ha proposto la Violetta 
dell’Addio. del passato e la 
Wally dell’«Ebben? Ne andrò 
lontana». cor 

Gli applausi insistenti sono. 
riusciti a strapparle quale fuo- 
ri programma quel «Babbino 
caro» che le calza a pennello. 

Confidiamo sia possibile 
ammirarla presto anche da 
noi in'teatro; intanto sarà il 
prossimo marzo al ‘Rossetti 


perla Società dei concerti con , 


i Solisti veneti in una serata 
vivaldiana. - 
C. G. 


I OPERA DI ROMA — Il Comu. 
ne di Roma ha stanziato dieci 
miliardi, di lire per la copertura 
finanziaria dei disavanzi del Tea- 


‘tro dell'Opera. La decisione con- 
sentirà il normale svolgimento del-: 


la stagione lirica di Caracalla. 


‘musicale che ha preso vita nel 
laboratorio di Bagno di Ro- 
magna, nel corso della quinta 
estate musicale dell'alta valle 
del Savio, si è riunito un grup- 
po di giovani professionisti 
tutti interessati alla rilettura 
— peraltro gradevolissima — 
di un teatro «altro» della com- 
plessa civiltà settecentesca. 

Il cast della serata è compo- 
sto da Aldo Sisillo, direttore, 
Massimo Marino, regia, Silva- 
na Vialli, scene e costumi, Lu- 
-cia Manes - Gravina, realizza- 
zione luci, l'orchestra da ca- 
mera «E. Petrella» — una in- 
teressante ed emergente for- 
mazione cameristica — con la 
collaborazione di Lucia Tosi e 
la direzione artistica di Fulvio 
Farnesi — che si è cimentato 
come solista di flauto — nel- 
l'elegante concerto d'’aper- 
tura. 

«Livietta e Tracollo» fu 
scritta dal musicista di Jesi — 
vissuto solo ventisei anni — 


nel 1734 ed è una tipica «pié- . 


ce» ricca di inganni e travesti- 
menti cui la. regia ritmica- 
mente sostenuta di Marino, la 
sollecita risposta degli attorì 
Francesca Zanini e Giovanni 
Calò (Fulia e Faccenda «spal- 
le») e la padronanza professio- 
nale dei ruoli di Romano 
Franceschetto (Tracollo) e 
Gabriella Munari (Livietta) 
hanno conferito quella fre- 
schezza che risolleva il libret- 
to.di Tommaso Mariani, ahi- 
mè, bruttino. 

Di segno ben diverso è «La 
serva padrona» scritta nel 
1733 su un testo arguto e «ca- 
ratterizzante» di Gennaranto- 
nio Federico dove l’ispirazio- 
ne compositiva del geniale 
musicista giunge a momenti 
di notevolissima sensibilità 
espressiva. È ; 

Gastone Sarti era Uberto e 
l’astuta servina Doriana Giu- 
liodoro, altri due interpreti vi- 
sibilmente a loro agio con l’ar- 
ticolato e intenso linguaggio 
di Pergolesi. Nella parte del 
factotum Vespone sempre 
l'incontenibile e bravo Gio- 
vanni Calò. È: 

Un teatro, «minuto», povero. 
di mezzi e ricco di idee, dal cui 
«modo d'essere» possono 


giungere suggerimenti inte-. 


ressanti. 


Marco Maria Tosolini sw 


«SIGFRIDO» A BAYREUTH: FISCHI E MUGUGNI PRIMA DEGLI APPLAUSI FINALI 


È clamorosamente mancato il protagonista 
nell’unica opera di Wagner che ne ha uno 


BAYREUTH — Nel «Sigfri- 
do» la tragedia divina e uma- 
na che nasce dal ratto dell’o- 
ro, vittoria della ‘cupidigia 
sull’amore come il peccato di 
Adamo; procede inesorabile. 
Ne fanno fede gli ammoni- 
menti della madre terra Erda 
al colpevole Wotan, qui rasse- 
gnato viandante che sa immi- 
nente la fine degli dèi; unica 
speranza è Sigfrido, V’eroe 
puro che egli stesso ha voluto, 
fratello di Parsifal e di Achil- 
le, l’«eterno giovanile» che ri- 
genera il mondo: sarà lui, un 
uomo, a riscattare il peccato - 
di un-dio. 

Giornata solare peraltro, 
centrata sul valoroso, încon- 
taminato come ‘i fiori e gli 
animali della foresta dove è 
cresciuto ignaro della paura: 
la proverà solo di fronte alla 
‘prima donna della sua vita, 
Brunilde, che si risveglia dal 
lungo sonno splendidamente 
donna e felice di donarsi al- 
luomo «che ha atteso da sem- 
pre». Giornata che se nei pri- g 


mi due atti soffre di qualche 
frammentazione, offre poi nel 
terzo una delle più compatte e 
travolgenti creazioni wagne- 
riane. 

Il fatto è, come scrisse D’An- 
nunzio che aveva capito subi- 
to, che l’arte di Wagner rima- 
ne grandissima al di là degli 
innegabili difetti. Questo Wa- 
gner così frainteso: per poter- 
lo restituire, bisogna innanzi 
tutto crederci. 

Parliamo dunque dell’ese- 
cuzione quale si è venuta deli- 
neando, e cominciamo dal di- 
rettore Peter Schneider: è un 
onestissimo professionista, la 
sua «Tetralogîa» scorre via 
sciolta e gradevole, per nulla 
turgida, a volte ben definita 
nei particolari, ma le manca 
la grandezza del'respiro epi- 
co. La messa in scena non ha 
riservato nuovi colpi d’ala, 
ma è efficace e non disturba, il 
che non è poco visti i prece- 
denti. Anche il povero drago 
ha fatto del suo meglio. 

.Purtroppo invece, all’inter- 


no di un cast superlativo co- 
me al solito, è clamorosamen- 
te mancato il. protagonista, 
nell’unica opera di Wagner 
che ne abbia uno. Manfred 
Jung infatti, ammalato, contò 
egualmente, con lodevole 
sforzo ma risultati rovinosi; 
l’opera ne uscì avvilita e come | 
castrata: «meglio forse se 
avesse taciuto», avrebbe det- 
to Flora Bervoir. 

Perché non si sia voluto 
ricorrere a un sia pur mode- 
sto sostituto rimane un miste- 
ro, irrisolto nonostante le 
spiegazioni rivolte dal diret- 
tore artistico Wolfgang Wa- 
gner alla plateo dopo che il 
primo atto era finito fra fischi 
e mugugni. 

Un vero peccato, perché 
tutto il resto meritava di finire 
in gloria: Hildegard Behrens 
offrì un risveglio indimentica-' 
bile: oltre alla bellissima voce 
— forse proprio perché non è 
un soprano drammatico la 
sua Brunilde è così umana e 
‘commovente — possiede gran- 


‘de presenza scenica, e otten- 
ne giustamente un trionfo 
personale. Siegmund Nim- 
sgern rimase un Wotan impu- 
reggiabile, così come Peter 
Haage un ottimo Mime. 

Anne Gjevang come Erda, 
ha voce un po’ chiara, ma 
canta bene. Appropriati gli. 
altri, uccellino compreso, No- 
nostante tutto, alla fine ap- 
plausi generalizzati. 

Piero Rogger 


Il Brasile prepara 


un film su Garibaldi. 


RIO DE JANEIRO — Il 
Brasile sta preparando un 
film/su Garibaldi. Si tratterà 
di una superproduzione stori- 
ca che sarà diretta dal regista 
Augusto Dé Souza. Non sono 
stati ancora ‘scelti gli attori 
per i ruoli principali. 

De Souza ha scelto quale 
consulente storico Wolfgang 


| Ludwig Raun considerato il 


principale esperto brasiliano. 


Ì Appuntamenti 


Complesso di Broadway a Udine 

UDINE — Questa sera alle ore 21 al Giardino del Torso avrà 
luogo uno spettacolo del complesso «Tap Dance Theater» di 
Broadway, diretto da Gail Conrad. 


Pueri Cantores di Londra a Buttrio 

© UDINE — Domani sera alle ore 21 nella chiesa di Buttrio è 
in programma il secondo concerto in regione del coro «The Boy 
Singers of our Lady of Grace», i Pueri Cantores di Londra. 


Hi LI 
In compagnia all’Agosto muggesano. 
TRIESTE — Oggi alle 21 in piazza Marconi a Muggia, 
nell’ambito dell’Agosto muggesano, è in programma uno\spet- 
tacolo con la banda della Compagnia «Bellezze naturali», 
diretta dal maestro Adriano Martinoli, con la partecipazione 
della cabarettista Mara Sardi e del duo Germano e Neva. 


Concerti di Ron e Giuni Russo 

TRIESTE — Domani 3 agosto i cantanti Rone Giuni Russo 
terranno due concerti in regione: Ron si esibirà nel Parco delle 
Rose di Grado a partire dalle ore 21.30, mentre Giuni Russo 
canterà nel Cortile delle Milizie del Castello di San Giusto dalle 


ore 21.15: 


‘Pino Daniele sabato a Lignano 
1. LIGNANO — Sabato 4 agosto con inizio alle ore 21.45 nello 
stadio Teghil di Lignano Sabbiadoro avrà luogo un concerto 
del cantante napoletano Pino Daniele, organizzato da «Inven- 
zione immaginaria» di Latisana. 


Goncerto sinfonico a Moggio Udinese 

È UDINE — Sabato 4 agosto alle ore 21 nell’abbazia di 
Moggio Udinese concerto dell'Orchestra sinfonica «Universitàt 
Tubingen», diretta da Alexander Sumski. Musiche di Vivaldi e 


Bach. 


Sergio Pastore 
per protesta 

ha affittato 

un cinematografo 


ROMA — «La donna del 
mare» (Sea’ s Woman), il film 
che Sergio Pastore ha tratto. 
dal dramma di Henry Ibsen, 
sarà proiettato a Venezia in 
un proprio spazio durante la 
Mostra del cinema. 


Lo ha deciso lo stesso regi- |: 


sta per protesta alle «troppe 
lungaggini e confusioni» che 
hanno caratterizzato, a suo 
dire, la selezione dei film ita- 
liani per il festival. 

«Tenere bloccati i film ita- 
liani per settimane —. dice 
Pastore — impedendo loro di 
partecipare ad ‘altre manife- 
stazioni, tra cui il Festival di 
Taormina, che quest'anno ha 
lamentato l'assenza di film di 
produzione nazionale, è un 
metodo sbagliato che finisce 
col ripercuotersi negativa- 
mente su un’opera». 

Pertanto, nell’ambito di 
questa protesta, Sergio Pa- 
store ha deciso di affittare un 
cinematografo del Lido di Ve- 
nezia e di presentare lo stesso’ 
il suo film di cui è protagoni- 
sta Jeannette Len con Pascal 
Persiano, Victor Lafonte, 
Adriano Gallina, Antonio 
Vergara, Bruno Tosi, George 
Ardisson e Victor Vidmark. 


CONCLUSA LA STAGIONE LIRICA ESTIVA 


Gran finale ad Abbazia 
con la Tosca di Puccini 


ABBAZIA — Con l'esecuzione di «Tosca» di Giacomo 
Puccini, si è conclusa la stagione lirica estiva di Abbazia, Pola 
Fiume. Nell'arco del mese di luglio sono state rappresentate 
quattro opere e un concerto ad Abbazia, un’opera e due 
concerti a Pola e due concerti a Pola e due concerti a Fiume, 

Se il tempo ha scherzato, rovinando gli spettacoli di «Simon 
Boccanegra» e di «Rigoletto», la recita di «Tosca» si è svolta 
invece in condizioni atmosferiche ideali sul palcoscenico del 
bellissimo teatro all'aperto, situato tra un vecchio parco ed il 


mare. =: 


Oltre al tempo anche altro ha parlato in favore della buona 
riuscita di «Tosca»: bravi protagonisti, belle scene e costumi ed 


il teatro strapieno. 


Nel ruolo di protagonista si è distinta Radmilla Bakocevic, 
una Tosca delle scene mondiali, tra cui anche quella della Scala 
di Milano accanto a Placido Domingo. Anche questa volta ha 
offerto un’interpretazione degna delle graridi dive del passato. 

Accanto a lei il tenore Viktor Busleta nei panni di Cavarados- 
si ha cantato con voce potente. La sua interpretazione è stata 
efficace ed eroica, mentre il baritono polese Ferdinand Rado- 
van è stato un cantante verdiano, ma anche in questa occasio- 
ne ha superato tutte le sue precedenti apparizioni in questa 


opera. 


Sul podio c'era l'ex direttore dell’Opera di Fiume, Vladimir 
Denic. Sotto la sua bacchetta l'orchestra ha suonato sorpren- 


dentemente bene. 


Lo scenografo Dorian Sokolic e la costumista Ljubca Lenado- 
vic-Sokolic hanno preparato l'allestimento per «Tosca» già tre 
‘anni fa, ma perle due ultime stagioni «Tosca» non si era potuta 
fare a causa di maltempo. Finalmente questa volta l’opera di. 


Puccini è stata fortunata. 


Il teatro era quasi pieno ed è stata una bella atmosfera 


festosa, 7 


Dragan Lisac 


«VOCI E STRUMENTI» 


Primo 
bilancio. 

dei concerti 
in. regione 


TRIESTE — Quattordici 
concerti, svoltisi su tutto il 
territorio regionale dal 20 
giugno scorso; valorizzazio- 
ne di «Auditorium», chiese, 
centri-congressi; buona — 
spesso ottima — la risposta 
del pubblico: questo un pri- 
mo bilancio della rassegna 
musicale «Voci ‘e strumenti 
dal Rinascimento ad oggi», 
che‘oggi si concluderà con 
un concerto a Piancavallo. 

Organizzata dall'Azienda 
regionale per la promozione 
turistica, in collaborazione 
con l'Ente autonomo del 
Teatro comunale «Giuseppe 
Verdi» di Trieste e delle 
aziende del turismo del Friu- 
li-Venezia Giulia, la rassegna 
musicale sembra aver, quin- 
di, colto gli obiettivi prefis- 
sati: portare, cioè, musica di 
buon livello anche in quei 
centri. dove abitualmente 
non si tengono concerti, da- 
re un contenuto alle vacanze 
dei turisti e degli abitanti 
della regione, valorizzare 
musicisti e complessi per lo 
più del Friuli-Venezia Giulia. 

L'ultimo appuntamento 
avrà luogo nel centro mani- 
festazioni di Piancavallo, ap- 
punto questa sera dalle 21 
sull'altopiano pordenonese 
dove salirà l'«Insieme Voca- 
le e Archi». del «Verdi» di 
Trieste, che eseguirà un pro- 
gramma di branì di alcuni 
dei più importanti autori del- 
la polifonia profana del 
«Cinque» e del «Seicento». 

«L' «Insieme» è composto 
da Maria Tararan e Sandra 
Vascotto (soprani); Ondina 
Altran-Policardi (mezzoso- 
prano); Giulio Cannata (te- 
nore); Paolo Loss (barito- 
no); Erminio Amori (basso) 
e.vi collaborano Radu Jele- 
scu e Anna Sliwa (violini) e 
Fabio Brezigar (violoncello). 

Tutti i protagonisti fanno 
parte dei complessi stabili 
del Teatro triestino e hanno 
all'attivo una lunga serie di 
concerti e di successi. 


I RADIO VATICANA — Ricor- 
dato ad Arcevia (Loreto) il cin- 
quantesimo anniversario della 
morte di padre Giuseppe Gian- 
franceschi, realizzatore, 


DAL 22 AL 30 SETTEMBRE LA PRIMA MOSTRA A RIMINI 


Il cinema europeo in vetrina 
| penserà anche al suo futuro 


ROMA — 55 titoli nella se- 
zione ufficiale, 111 film nella 
sezione «Box Office», la rasse- 
gna completa dei film scritti 
da Franco Solinas, le proiezio- 
ni di mezzanotte, i cortome- 
traggi realizzati dagli allievi 
delle scuole di cinema euro- 
pee, un complesso convegno 

| internazionale sul presente e 
sul futuro del film europeo. 

E ancora: incontri e confe- 
renze stampa con registi, at- 
tori e scrittori :di cinema di 
tutta Europa, «Giornate na- 
zionali» dedicate alle cinema- 
tografie dei paesi della Cee, 
contatti e intese per la copro- 
duzione di film europei. 

Questo il denso programma 
di «Europacinema 84, la pri- 
ma Mostra del cinema euro- 
peo che si svolgerà a Rimini 
dal 22 al'30 settembre. 

Ultimo dei grandi festival 
della stagione passata e pri- 
mo della nuova, «Europacine- 
ma» — finanziato dal Comune 
di Rimini, dalla Regione Emi- 
lia-Romagna, dal Ministero 


dello spettacolo e da alcuni 
«sponsor»: la Campari, l’edi- 
tore Maggioli e il Grand Hotel 
di Rimini — è una manifesta- 
zione a carattere non compe- 
titivo, una sorta di «vetrina» 
internazionale in cui esporre i 
prodotti, i personaggi e le idee 
più significativi delle cinema- 
tografie dei paesi Cee — Ita- 
lia, Francia, Gran Bretagna, 
‘Repubblica federale tedesca, 
Belgio, Olanda, Danimarca, 
Grecia, Irlanda — e di Spagna 
e Portogallo. 

La selezione dei film della 
rassegna principale è operata 


- dai registi e dai critici cinema- 


tografici degli 11 paesi che 
hanno aderito al referendum 
indetto dalla Mostra per indi- 
viduare il miglior film, la mi- 
gliore attrice, il miglior attore 


.e.il miglior soggetto originale 


fra la produzione nazionale 
dell'ultimo anno di ‘ciascun 
paese. 

Queste le sezioni di «Euro- 
pacinema 84»: «miglior film» 
secondo i registi europei; «mi- 


glior film» secondo i critici 

europei; «migliore attore» se- 

condo registi e critici; «mi- 

glior attrice» secondo registi e 

critici; «miglior soggetto» ori- 

ginale secondo registi e cri-. 
tici. 

E ancora «Europacinema 
Box Office», che presenterà i 
film — uno per paese, di pro- 
duzione nazionale — che han- 
no ottenuto i maggiori incassi 
nel paese d’origine; «Scrivere 
il cinema» dedicata a Franco‘ 
Solinas; «A scuola di cinema» 


che presenterà i film-saggio . 


realizzati dagli allievi delle 
scuole di cinema di 10 paesi, 

Il convegno internazionale 
— che si svolgerà nei giorni 23, 
24 e 25 settembre conla colla- 
borazione degli organismi eu- 
ropei rappresentanti i produt-- 
tori, i distributori, gli autori, 
gli attori, i sindacati dei lavo- 
ratori dello spettacolo — af- 
fronterà le questioni della 
produzione e coproduzione di 
film in Europa e della distri- 
buzione sui mercati. 


Una bionda 


Roma — Jayne Mansfield e la protagonista del film di Frank 
Tashlin «La bionda esplosiva» in onda oggi su Raitre 


«esplosiva» 


(Ansa) 


I sindacati 
napoletani 
sull’inagibilità 


del San Carlo 


NAPOLI — Le rappresenta- 
tive sindacali Cigl-Cisl-Uil del 
teatro «San Carlo» di Napoli 
hanno espresso ieri la piena 
disponibilità dei lavoratori 
«per attuare tutte quelle azio- 
ni.atte a consentire la norma- 


le ripresa degli spettacoli, do- © 


po la inagibilità del teatro 


decretata martedì dalla com-. 


missione comunale sui pub- 
blici spettacoli». 

Infatti secondo i tecnici del- 
la vigilanza il teatro napoleta- 
no .non presenta ancora la 
completa regolarità in mate-| 
ria di prevenzione incendi. 

In particolare sono stati di- 
chiarati insufficienti dal pun- 
to di vista della sicurezza la 
cabina e l'impianto elettrico e 
la possibilità di rapida uscita 
degli spettatori. 

Le rappresentanze sindaca- 
li in un comunicato, dopo 
aver espresso «la propria sod- 
disfazione per l'impegno as- 
sunto ieri dal prefetto.e dal 
provveditore alle opere pub- 
bliche» si dichiarano «sicuri 
che le strutture pubbliche cit-. 
tadine attueranno tutto 


quanto inloro potere per farsì | 


che il teatro non debba rinun- 
ciare, neanche per un breve 
periodo, alla sua attività. 


DEI 


TE 


inline cobra DESIO nd 


PZA MIA 


agosto 1984 


pS: & È 


iovedì, 2 


:° IL PICCOLO. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RAIUNO 


‘Maratona’ d'estate. Rassegna internazionale di 
‘danza - Petrouchka, Il parte - Spectre de la ‘rose 
Telegiornale 3 

«Gli schiavi più forti del mondo» (1964). Film, regia, 
di Michele Lupo, con Roger Browne, Gordon Mit- 
chell, Scilla! Gabell 

Hollywood. VII: «I grandi dittatori» 

Le allegre avventure di Scooby Doo e î:suoì amici 
Le avventure di Rin Tin Tin. Telefilm: «L'arma 
segreta» 

Kojak. Telefilm: «Lacrime per chì lama» 

Il fedele Patrash, cartone animato 

AL Paradise, con Alice ed Ellen Kessler 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
‘Telegiornale : 

Colosseum. Un programma, quasi per gioco 

«I cento cavalieri» (1964). Film, regia di Vittorio 
Cottafavi, con Mark Damon, Antonella Lualdi, 
Rafael Alonso, Manuel Gallardo. I tempo. 
Telegiornale } 

«I cento cavalieri», II tempo 

Passaporti per Cinecittà. Cronaca di una festa per 
il cinema italiano È ; È 

Tgi notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade 

Tg2 - Ore tredici 

Due e simpatia. Uno ‘sceneggiato al giorno. «La 
fiera della vanità» di W.M. Thackeray. V. puntata 
Questate. Quiz, musica, filmati per un pomeriggio 
insieme con noi 

«Guardia, guardia scelta, brigadiere € marescial- 
lo» (1956). Film, regia di Mauro Bolognini, con 
Alberto ‘Sordi, Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi, 
| Gino Cervi 7 

Dal Parlamento 

Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade - Meteo 
2 - Previsioni del tempo 

Tg2 -, Telegiornale RA 

I ragazzi di celluloide n. 2..III puntata 

Tg2 - Stasera ki 

Pino Caruso în: Che si beve stasera? 

Tg2 - Stanotte 

Giochi: della XXIII Olimpiade 


- RAITRE (regionale) 


Tg93 

Tv3 Regioni. Programmi a diffusione regionale 
Dse: Il continente guida. Panorama dell'’Europanel 
XX secolo 

Sport e spettacolo per Los Angeles ’84. Roma 
chiama Los Angeles. In diretta tutto sulle Olimpiadi 
‘Primati olimpîcì x 

«La bionda esplosiva» (1957). Film, regia di Frank 
Tashlin con Jayne Mansfield, Tony Randall, Betsy 
Drake 

La cinepresa e la memoria > 

Speciale Orecchiocchio 


213.00 


13.30 
13.45 


15.15 
16.10 
16:30 


17.00 
17.50 
18.10 
19:40 
20,00 
20.30 
2130 


22.30 
22.35 
23.25 


24.00. 


10.30. 
‘13:00 
13.15 


14:30 
‘16.25 


17.55 
18.00 


19.45 
20,30 
21.55 
22,05 
22.55 
23.00 


19.00 
19.20 
20.00 


20.30 


‘21.30 
21.40 


23.35 
23.45 


Canale 5 


8.30: Telefilm: «In casa Lawren- 


Telequattro 


8:30; La grande vallata, «Miran: 


Dai programmi tv e radio 


da»; 9.30: Mercanti di uomini, 
con Ricardo Montalban, George 
‘Murphy, regia di Anthony Mann 
(1949); 11.30: Maude; 12.00; Gior- 
‘ho per giorno, «Appuntamento a 
Chicago»; 12.30: Lucy. show, 
v«L'apriscatole»; 13.00: Bim bum 
bam; 14.00: Agenzia Rockford, 
«L'incastro»; 15.00: Cannon, 
«Amnesia»; :16:00: Bim. bum 
‘bam; 17.40: La casa nella prate- 
“ria, «Una casa tutta per noi» (1.a 
parte); 18,40: Kung-fu, «Super- 
stizione»; 19:50: 11 mio amico Ar- 
nold, n. 313; 20.25: Doc, con Sta- 
‘cy Keach, Faye Dunaway, Har- 
ris Yulin, regia di Frank Perry 
(1971); 22.15: Bandiera gialla n- 6 
a ‘cura di Red Romnie; 23.15: 
Miliardario... ma bagnino con El 
vis Presley, Shelly Fabares, re- 
i gia di Arthur H. Nadel. 


Retequattro 


8.30: Banana split, cartoni ani- 
| mati; 8.45; Arrivano i superboy, 
cartoni animati; 9.15: Aspettan- 
do il ritorno di papà, cartoni 
animati; 9.30: Shazzan, cartoni 
‘animati; 10.10: «Magia», teleno- 
vela: 10.50; «Fantasilandia», te- 
Tefilm; 11.45: «Tre cuori in'affit- 
to», telefilm; 12.15: I magico 
mondo.di Gigi, cartoni animati; 
12.40: Star blazer, cartoni anima- 
sti; 13.10: Pronto video; 13.30: 
«Fiore selvaggio», ‘telenovela; 
14.15: «Magia», telenovelas È 
«Consegne a domicili 
17.00: Il magico mondo 
‘cartoni animati; 17.30: Giatruò, 
‘cartoni animati; 18.01 
driver», telefilm; 18.5! 
ri invaffitto», telefilm; 19.25: 
:«Chip's», telefilm; 20.25: «Char- 
lie's angels», telefilm; 21.30: «I 
giorni del padrino», telefilm; 
22/45: «Quincy», telefilm; 23.30; 
«Baby killer», film. 


Telefriuli 3 


10.30: Corredo 2001, proposte di 
Vendita; 12.00: «L'ora di Hitch- 
cock», telefilm; 12.45: Tg; 13,00: 
‘Star zinget, cartoni animati; 
14.00: «Mariana il.diritto di na- 
scere», telenovela; 15.00: «Cara 
‘cara»; telenovela; 16.30: «La 
grande rapina», film; 18.00: 
«Fbi», telefilm; 19.00: «Cara ca- 
ra», telenovela; 19.30: Tg; 20.00: 
Notiziario in ‘lingua tedesca; 
20.25: «Mariana, il diritto di na- 
scere», telenovela; 21,30: «Ho 
‘sposato un demonio»,, film, 
DEDE «Prima, dell'uragano», 


RdF.-V.G. > 


13.50: Situazione metereologica 
in diretta dal satellite Meteosat 
2; 14.00: L'opinione di Nico Gril- 
Joni: 14.05: Telefilm: Dakkti; 
15.00: Film: «Tramonto» con 
‘Bette Davis, HUmphrey Bogart; 
16.30: Cartoni animati; 16.55:.Tg 
flash: 17.00: Film: «Inferno ad- 
«dosso» con ‘Annabella Incontre- 
ra; 18.30: Telefilm: «Doctors»; 
19:00: RAF-VG sport; 19.10: Noti- 
ziario economico di RdF-VG; 
19,29: L'ora esatta dalla Rdî-Vg; 
19:30; Rdf-Ve giornale; 19.45: Da 
Trieste Bruno Cavicchioli; 19.50: 
L'opinione di Nico Grilloni; 


Film: «Lo storione» con Bento 
Serge; 22.10: Telefilm: «Hawai 
squadra cinque»; 23.00: XIX le- 
zione per l'apprendimento del 
linguaggio Basic; 0.05: RafVg 
| giornale; 0:25: Situazione mete- 
reologica in diretta dal satellite 
Meteosat 2; 0.35: Il notturno dal- 
la Rdf radio. 


‘Telecapodistria 

19.50: Immagini dal Giappone, 
documentario; 20.20: Los Ange- 
‘les: Giochi olimpici 1984, ginna- 
‘ stica individuale femminile (dif- 
ferita); 22.20: Tg - Tuttoggi; 
22.30; Parole e musica. Trasmis- 
sione in diretta condotta da Sil- 
«vio'Odogaso; 23.00: Zeit im bild - 
Il tempo in immagini; 23.30: Los. 
Angeles: Giochi olimpici 1984. 
‘Sommario 2 (diretta). 


20.00: Telefilm: «Doctors»; 20.30: _ 


ce» - Qualcuno nell'ombra; 9,15: 
Telefilm: «Alice»; 10.15: Tele 
film: «Phyllis» - Di nuovo il.mi-. 
liardario; 10.45: Film: «Perdo- 
no», con Caterina Caselli, Fabri- 


zarotti; 12.00: Telefilm: «I Jeffer- 
son»; 12.25: Telefilm: «Lou 
Grant». - La ‘droga; 13.25: Tele- 
film: ‘«In casa’ Lawrence», > Di- 
mensione paura, l.a parte; 14.25: 
Film: «Fiore nella polvere», con 
Green Garson, Walter Pidgeon, 
regia Mervin Le Roy; 16.25; Tele- 
film: «Mary Tyler Moore» - La 
storia si ripete; 17.00: Telefilm: 
«Hazzard» - Ladri di bestiame; 
18.00: Telefilm: «Tarzan» - L'ulti- 
mo dei superuomini; 19.00: Tele- 
film: «I Jefferson»; 19.30: Tele- 

| film: «Baretta» - Il mercato di 
bambini; 20.25: \«Festivalbar»; 
23.00: Telefilm: «I Jefferson»; 
23.30: «Campionato di basket 
NBA». 


Telepadova 


10.00: Sceneggiato: Doctors; 
10.30: Telefilm: Iragazzi di padre 
Murphy; 11:15: Telenovela: Gli 
emigranti; 12,00: Telenovela: Ca- 
Ta a Cara; 13.00: Cartoni anima- 
ti; 14.00: Telenovela: Mama Lin- 
da; 5: ‘Telenovela: Gli emi- 
granti; 15.30: Telenovela: Cara a 
Cara; 17.00: Telefilm: Star Trek; 
18.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lenovela: Mama Linda; 20.20: Te- 
« lenovela: Anche i ricchi piango- 
no; 22.00: Film: Bacio di fuoco, 
regia di Joseph M. Newman con 
Jack Palance e Barbara Rush; 
23.00: Telefilm: ‘Lancer; 23.30: 
Film: La notte ha mille occhi - 
fantascieriza con Edward G. Ro- 
binson, regia di John Farrow. 


Teleantenna-Tmc 


13.00: Olimpiadi, in mondovisio- 
ne da Los Angeles: calcio; Italia- 
Usa (differita); 14.30: Riassunto! 
della giornata; 15.30: Pallanuo- 
° to: Italia-Giappone (differita); 
16:30: Cannottaggio (differita); 
, 18.00: Nuoto (differita); 19.00: Te- 
le Antenna notizie; 19.15: Carto- 
ne animato «I cyborg», «Il ragaz: 
zo di Atlantide»; 19.45: Olimpia- 
di, in mondovisione da Los An- 
geles: Ciclismo (differita); 20.15: 
Basket: Italia-Brasile (differita); 
21.30: Boxe (diretta); 22.15: Sce- 
neggiato: «Accade ‘ad'Ankara», 
2.a putata con Walter Maestosi, 
Antonella Mauri, Stefano Satta 
Flores, regia Mario Landi. - Al 
termine Tele Antenna. notizie, 
Notturnino abat jour. 


Telebarbara 


13.30: Ultime notizie; 13.35: «La 
. baia di Ritter», sceneggiato; 
14.00: «Long street», telefilm; 
14.55: «La dama di Monsoreau», 
sceneggiato; 15.45: «Grizzly 
Adams», telefilm; 16.40: Barbara 


meriggio con Barbi 
time notizie; 19.35: «La strana 
coppia»; telefilm: 20.00: «Doris 
Day show», telefilm; 20.25: Cuci- 
na amica, rubrica con Ave Nin- 
chi; 20.30: «Affari di cuore», tele- 
film; 21.30; «Rumpole», telefilm; 


strana coppia», telefilm; 22.55: 
Ultime notizie; 23.00: «The great 
detective», telefilm; 24.00: Film; 
1.30: «Polvere di stelle», telefilm. 
- La notte con Barbara, 4 


Telepordenone 


12.30: Super robot, cartoni ani- 
mati; 13.00: «Cinque uomini sor- 
ridenti», film, 2.a parte; 13.50: 
«Mannix>, telefilm; 14,45: «Coro- 
net blue», telefilm; 15.40: «Cow 
boy in Africa», telefilm; 16.30; 
‘Top 90, varietà musicale; 18,00; 


18.30: «Mannix», telefilm; 19.25: 
'TPN cronache; 19.55: «Wanted», 
telefilm; 20.25: «Kinder l’invul- 
nerabile», film; 22.00: Cronache 


notte; 22.05: In studio con Lucia-» 


no, varietà musicale; 22.35: 
‘Reporter; 23,35: «Un motivo per 
uccidere», film, 4.a parte; 0.30: 
«Prostituzione», film. 


zio Moroni, regia Ettore M. Fiz-' 


123.59: Fm musica; 20,30: Stereo- 


reuth 1984. «I maestri cantori di 


22.95: Ultime notizie; 22.30: «La 


‘= Gr e i programmi domani. 


| Super robot, cartoni animati; 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14,19, 23— Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.30, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.59, 16.58, 18.58, 
21.12, 22.58. — Notiziario: del Grl 
in collaborazione con il 4212 del- 
T'Aci. 6: Segnale orario, l'agenda 
del Grì; 6.06: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 7.30: Onda verde mare; Grl: 
I fatti ele opinioni; 8,20: Grl Los 
Angeles Olimpiadi; 11: i 
mento 1889», regia di Ketty Fu- 
sco‘(8); 11.20: I fantastici anni 
'50; 12.03: La voce delle stelle; 
13.15: Grl Los Angeles speciale 
sulle Olimpiadi; 13.25: Master; 
13.58: Onda verde; 15: Radiouno 
‘per tutti, era d'estate; 16:.Il pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno El- | 
lington '84; 18: Onda verde Ra- 
diouno per automobilisti; 18.05: 
1924-1984: 60 anni di radio italia- 
na; 18.30: Musica sera; 19.15: Grl 
Los Angeles dai nostri inviati 
dalle Olimpiadi; 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Onda verde-mare; 19.27: 
Audiobox desertum; 20: «Un ma- 
rito» di Italo Svevo; 21.20: Il box 
della musica; 22: I fantastici an- 
ni 50; 22.43: Intervallo musicale; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23,05: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Gri.in breve e Onda verde; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.10: Mondomotori; !19.15: Gr 
Los Angeles dai nostri inviati 
dalle Olimpiadi; 19.20: Stereose- 
ra; 20.30: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 20.45: Superste- 
reouno estate; 21.30: Grl in bre- 
ve, Onda verde notizie; 22.30; 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl; 23,05-23.59: Piano 
bar; 23-24: Da Los Angeles: tutta 
l’Olimpiade minuto per minuto. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, ‘6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 10, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30 — 
6.02: I giorni; 6.30: Le prime dalle 
Olimpiadi di Los Angeles; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Parole di 
vita con mons. C. Molari; 7.30, 
8.30: Servizi speciali dalle Olim- | 
piadi di' Los Angeles; 8: Dse: 
infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana; «La sca: 
lata» di Paolo Levi (9); 9.10: Va- 
canza premio; 10: Gr2 estate; 
10.30, 12.45: «Ma che vuoi? La 
luna?»; 12.30: Servizi speciali 
dalle Qlimpiadi di Los Angeles; 
13.50: Dai nostri inviati da Los 
Angeles; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali e Gr2 Onda verde re- 
gionali; 13.50: Gr2 e Radiodue 
presentano: «Giochi della XXIII 
Olimpiade; 15: C'ero anch'io, al 
termine Momenti musicali; 
15.30: Gr2 economia, Bollettino 
del mare; 15:35: Estate attenti: ‘ 
19-22:10:1Arcobaleno;:19,30: Sere 
vizi speciali dalle Olimpiadi di; 
Los Angeles; 19.50: Dse: Fiaba e 
folklore; 20.10: Helzapoppin ra- 
diodue; 21: Canta uomo; 22.20; 
‘Panorama parlamentare, Bollet- 
tino del mare; 22.30: Los Angeles 
in linea; 22.40-23.28: Radiodue 
sera jazz: estate jazz ’84. 


Stereodue 


15: Studio due' in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
‘cerca della hit parade: 19,30: Gr? 
Radiosera, servizi speciali dalle 
Olimpiadi di Los Angeles; 19.50- 


due classic; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 radionotte; 23-24: Da 
Los. Angeles: tutta l’Olimpiade 
minuto per minuto. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 17.30, 18.45, 19.39, 
20.45, 23.53/= 6: Preludio; 6.59, 
8.30, 10.10: Il concerto del matti- 
no; 7.30:, Prima pagina; 10: Il 
cibo dei sentimenti (5), regia di 
E. Simoncelli; 11.50: Pomeriggio 
musicale; 15:15: Cultura, temi e 
problemi; 15.30: Un certo discor- 
so estate; 15.55: Festival di Bay- 


Norimberga» direttore Morst 
Stein; 17.30-19.15: Spaziotre; 
22.40: Pagine a cura di M. Maria- 
ni; 23.40-23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini;. 24: Il 
giornale della: mezzanotte, da 
Los Angeles: tutta l'Olimpiade 
minuto per minuto; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale ro; 11.30: Diretta- 
mente estate; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.30: Il coltello e la piuma 
5.a; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. , È 
Programmi per.gli italiani in 
Istria; 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Sfogliando ‘il paginone. 
Programmi in lingua slovena: 
‘T: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr;.8.10: 
Mosaico) 8.20; Immagini turisti 
che; 8.45: Il mio hobby; 9.10: I 
consigli del medico; 9.40: Novelle 
e racconti; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Concetto; 
11.30: Antologia meridiana: Note 
a margine; 12: Romanzo a pun- 
tate: Tone Svetina: «L'inganno»; 
musicale; ‘13: Segnale orario — 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio: Pas- , 
seggiata storica attraverso i rio- 
ni triestini; 16: I concorsi di can- 
zonette slovene a Trieste; Pagi- 
ne musicali; 17: Gr; 17.10: Album 
classico: Gioacchino Rossini: La 
cambiale di matrimonio, farsa 
giocosa in un atto; 18.30: Appen 
dice musicale; 19: Segnale orario. | 


Tvm 


17.30: Film: «L'uomo di Casa- 
blanca»; 18.45: Telefilm della se- 
rie «The Bold Ones»; 19.35: Tele- 
‘film della serie «I mostri»; 20.00; 
Cartoni animati della serie «I 
buffoni dello spazio»; 20,25: 
Film: «Due cuori nella tempe- 
sta»; 21.50: Il vinciearreda, pro- 
gramma quiz con un pizzico di 
magia condotto in studio da An- 
gelo Folin; 23.00: Film: «Mayer- 
ling». 


| Oggi sul piccolo schermo ]|[_TEATRI E CINEMA | 


«I cento 


Gastone Moschin 


«I cento cavalieri» (Raiuno, 
ore 21.30 e 22.35, nell’interval- 
lo il Tg delle 22,30) — Nel ciclo 
dedicato ai kolossal, ai we- 
stern, ai comici e alle pellicole 
dell'horror all’italiana, questo 
film del '64 di Vittorio Cotta- 
favi, con Mare Damon, Anto- 
nella Lualdi, Gastone Mo- 
schin. Un gruppo di guerrieri 
musulmani capita in un vil. 
laggio castigliano e. vorrebbe 
impadronirsene. Ma dopo 
l'uccisione del. governatore, 
scoppia la rivolta. 

x 


«Passaporti per Cinecittà» 
(Raiuno, ore 23.25) — In occa- 
sione della consegna dei «pas- 
saporti», sinonimo di ricono- 
scimento,per gli operatori ci- 
hematografici; le telecamere 


«furono fatte entrare a Cinecit- 
tà. Erano presenti il presiden-. 


te del Senato Cossiga, i mini- 
stri Lagorio e Darida, attori; 
produttori, tutti.in visita gui- 


data ai set, come. si. vedrà 


questa sera in Tv. 
EA 

«Lo'sport»: su Raidue, alle 
10:30 e-alle 18, da Los Angeles; 
Giochi della XXIII Olimpia- 
de. Alle_23 stessa rete, via 
satellite con Los Angeles, 
Giochi della XXIII Olimpia- 
de. Su Raitre, dalle 20.30 alle 
23, Sport e spettacolo per Los 
Angeles ‘84. Alle 20.30: Roma 


. chiama Los, Angeles, pro- 


gramma in diretta di Aldo 


Biscardi. Alle 21.30 primati 


olimpici. 
FIRE 

«Colosseum» (Raiuno, ore 
20.30) -— Settima puntata del 
programma! di Brando Gior- 
dani e di Emilio Ravel: È 
A i siga 

«I ragazzi di celluloide n. 2» 
(Raidue; ore 20.30) — Terza 
puntata dello sceneggiato di 
‘Sergio Sollima. Teresa rinun- 
cia al cinema per il' suo impe- 
gno politico. Intanto rinasce il 


Disco realizzato 
col computer 


MILANO — Il computer (a 
arrivato anche in sala d’inci- | 


gione. «I Adore Commodore» 
è il titolo di un Ip che i maestri 
Dino Siani e Marcello Giom- 
bini hanno realizzato con il 
«Commodore 64» e soprattut- 
to con i suoi tre: generatori 
musicali, in grado di raggiun- 
gere particolari effetti sonori. 

I dieci brani raccolti sul di- 
sco, sono ispirati alla «disco- 
dance» ed eseguiti dal gruppo. 
K. Bytes, dietro il quale si 
nascondono appunto Siani, 
che ha collaborato alla stesu- 
ra della linea melodica, e 
Giombini, ‘specializzato in 
musica elettronica compute- 
rizzata. 


Tele Antenna 


presenta 


Tele Montecarlo 


Andy Capp 


De 
rd 


cavalieri» 


suo amore per Nicola e tutti e 
quattro gli amici tornano in- 
sieme, ma il clima degli anni 
passati è mutato. è 
x 
«Che si beve stasera?» (Rai- 
due, ore 22.05) — Pino Caruso, 
con la regia di Paolo Poeti, 
cerca di stabilire un legame 
tra bevande e luoghi. Nel caso 
del whisky, tra la Gran Breta- 
gna e gli Stati Uniti. Intervie- 
ne il mimo. americano Jango 
Edwards. Sketch e balletti, 
con coreografie di Franco 
Estill. Ospiti: Janet Agreen, 
Marianne, Faithfull e Marina 
Fabbri, che si esibirà in un tip 
tap. È 
* Wi 
«La bionda esplosiva» (Rai- 
‘tre, ore 21.40). — ‘In «Sport e 
spettacolo per ‘Los Angeles 
’84», questo film del 1957 di 
Frank Trashlin, con Jayne 
Mansfield. «Love story» tra 
un impiegato di una agenzia 
pubblicitaria e la sua segreta- 
tia, naturalmente tessuta su 
una serie di equivoci diver- 
tenti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Festival dell’operetta 
estate 1984. Oggi alle ore 20,30 
decima e ultima di «Vittoria. e il 
suo ussaro» di P. Abraham. Diret- 
tore Oskar Danon, regia di Giorgio 
Pressburger. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 60050-631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Domani alle ore 20.30. 
terza di «Frasquita» di F. Lehàr. 
Direttore Guerrino Gruber, regia 
di Gino Landi. Sabato quarta. Do- 
menica. quinta, Biglietteria del 
teatro (tel. 60050-631948). 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21 e 22.15 ìn italiano. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
20.30: Festival: dello sport e dello 
spettacolo, presentazione di cam- 


pioni sportivi, a seguire, proiezio- + 


ne su schermo gigante delle gare 
olimpiché. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE, Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
«American gigolò» con Richard 
Gere e Lauren Hutton. V.m. 18 


anni. 

MIGNON, Rassegna dei film di 
‘Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Dum- 
bo, l'elefante volante». 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 


«Week-end di una pornomoglie».. 


Le giornate a luce rossa di una 
ninfomane in calore. Severamente 
vim. 18 anni. 


TELEFILM DAL 10 AGOSTO SU RAIDUE 


Arriva «Lady Madama» 
una donna-poliziotto 


‘ROMA — Una nuova serie 
poliziesca, di cui è protagoni- 
sta una donna, prende il via il 
10 agosto, alle ore 18.40 su 
Raidue. I trenta episodi di 50 
minuti che compongono il ci- 
clo, intitolato. «Lady Mada- 
ma» ‘e prodotto dalla Bbc, 
andranno in onda quotidiana- 
mente, presentando î «casi» 
difficili più che criminali coni 
‘quali si trova alle. prese la 
protagonista, Jean Darblay, 
ad Hartley, una piccola città 
‘immaginaria del nord dell’In- 
ghilterra. 

La storia ha inizio quando a 
capo del distretto di polizia di 
Hartley viene destinato un 
nuovo ispettore e i 26 uomini 
che dovranno obbedire ai suoi 


I «viennesi» — 
con Karajan 
al posto 

dei «Berline!» 


SALISBURGO (AUSTRIA), 


— L'orchestra filarmonica di 
Vienna ha accettato di suona- 
re sotto la direzione di Her- 
bert von Karajan, boicottato 
dalla sua Filarmonica di Ber- 


lino fin dallo scorso 24 giugno. 


Sarà perciò il complesso 
viennese a esibirsi il 27 e 28 
agosto, 

I «Berliner», in lite con il 


noti 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 7 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


— 
Tauri SI 
III SS 
ASILI 


‘comandi hanno la sorpresa di | celebre direttore d'orchestra, 
sapere che il nuovo capo è 

ispettore Jean'Darblay, una 
giovane donne sui ‘trenta: 


cinque. | 


avrebbero onorato il loro tra- 
dizionale impegno per quella 
data. 

In programma saranno le 
«Quattro stagioni» di Vivaldi, 
e la sesta Sinfonia il 27. agosto, 
ela prima Sinfonia di Brahms 
eil concerto per pianoforte di 
Schumann il giorno seguente. 

I musicisti viennesi hanno 
anche 'acconsentito ad appa- 
rire con Karajan a Lucerna in 
Svizzera. 


Ma coltrascorrere del tem- 
po e dei «casì», questa donna 
(detta Mary Poppins'dai suoi) 
prima cori antipatia, poi con 
simpatia, si impone-per eff- 
cienza e serietà, per umanità e 
garbo. i 

Jean Darblay è un esempla- 
re tipico di donna di oggi: ha 
unlavoro che la impegna mol- 
to, un marito, difficile, una 
casa cui badare (è costretta a 
prendere le ferie per sistemar- 
la un po’). Il marito è Tom, 
‘una gran brava persona, che 
fa da poco l'assistente sociale |/ 
e, nonostante il giuramento di 
non interferire nel lavoro di 
sua moglie; si trova qualche 
volta in tribunale come parte 
contraria della consorte poli- 
ziotto. 

Tutto sommato però, l’ac- 
‘cordo è quanto mai solido e, 
grazie a questa intesa, è bello 
la sera ritrovarsi a casa, parla- 
re delle rispettive difficoltà. 
“ Gli interpreti della serie so- 
no: Stephanie Turner nel ruo- 
lo di «Lady Madama», Jean 
Darblay; David Hargreaves in 
quello del marito Toni e Da- 
vid Ellison in quello del ser- 
gente Beck. 


XXIII Olimpiade 
Los Angeles 


‘«LE PICCOLE DAL 


avevano annunciato che non. 


REBUS (Frase: 10, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lama S; chiavi T; ali TA = la maschia Vitalità. 


LAVATRICI ZZZEROWAIT  exrorr 


da BALCOR#"" 
altre. proposte LAVATRICI da È 284,900 


1° piano - Via S. Maurizio 2, Trieste - Tel. 795612 


ARENA ARISTON 


Solo oggi e domani 


BALLANDO BALLANDO 


di Ettore Scola 


NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«L’adorabile lingua di velluto». 
‘Porno dall'inizio alla fine, Severa- 
mente v. 1.18 anni. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
Rassegna film del terrore. «Profe- 
zia», Sconsigliato ai minori. 


‘AURORA. 17. A richiesta ancora 
oggi îl vietatissimo hard' core: 
«Mariette, porcellona di lusso». 
Colori. Domani una straordinaria 
spettacolare avventura «I sopraV= 
vissuti della città morta». 
CAPITOL. (Tel. 726813). 17.30, 
19.45; 22: A eccezionale richiesta 
ancora oggi il capolavoro comico- 
musicale di J. Landis «The blues 
brothers», con J. Belushi. Colori. 
Domani «La: donna che visse due 
volte» di A. Hitchcock. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO. VENETO. 17, 18.40, 
20,20, 22: XXVI Rassegna del fan- 
tastico e giallo. Solo oggi Sterling 
Hayden, Klaus Kinski, Sara Miles, 
Oliver Reed in «Venom», regia di 
\Piers Haggard. V.m. 14 anni. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. E” davve- 
ro un peccato; lasciarsi scappare 
«Messalina, orgasmo imperiale» di 
quei tempi passati vi farà un po’ 
sognare e vedrete è fatale che vor- 
rete tornare. Luce rossa! Rossa!! 
Rossa!!! Viet. sev..min. 18 anni. 


ile 
ESTIVI 
ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 (in 
caso di maltempo, proiezione in 
sala). «Ballando ballando», di Et- 
tore Scola, con Jean-Claude Pen- 
chenat e gli attori e ballerini del 
‘Théatre du Campagnol. Candida- 
to agli Oscar ’84, premiato a Berli- 
no, Parigi, Trieste. Solo oggi e 
domani. 
ESTIVO GIARDINO: PUBBLICO. 
21.15: «Vado a vivere da solo», Un 
film allegro, simpatico, divertente 
con'Jerry Calà. hi 


GORIZIA 

VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 20, 22: «Il bacio della 
pantera» con N. Kinski e M. Mac- 
Dowell. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.45, 22: «L'universo 
erotico di Gerard Damiano». V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Eccitazione ingorda di 
una giovane moglie». Viet. min. 18 


anni. 

PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Girati di qua... 
mettiti così». Viet. min. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Yentl» con 
Barbra Streisand, M. Patkin. 
PARCO DELLE ROSE. «Foo- 


toose». 
TARVISIO 


CRISTALLO. «La nave dell’amo- 
re». V.m. 18 anni, 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


CUORE D’ACCIAIO» 


Til NOME E PER TUTTA. | 


i 


'dell’iride è l’indaco - 23 Saluto tra 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iDEe importariza soltanto a quelle iniziative 
‘che tendono ad apportare qualche miglio- 
ramento‘al lavoro e lasciate che per gli altri 
progetti maturino i tempi, potrebbero esserci. 
delle sorprese. degli sviluppi inattesi. Curate le 

faccende legate agli interessi familiari, i 


‘onostante certi aspetti duri e pungenti che 

cercano di rendervi tesi e puntigliosi potre- 
te avere una giornata intensa e piacevole: 
Evitate di sottoporvi a strapazzi e ’sfaticate, 
soprattutto se avete pianeti sui 10° "e 290.930: 
siate un po' prudenti in tutto. Ò 


GEMELLI 


SES il bisogno di chiarire molte così. 
soprattutto con il partner e coni familia: 
genere. Evitate le discussioni. ci saranno forse © 
momenti di confusione, di indecisione e rischia- 
te: di non chiarire proprio niente. Muovetevi, 
parlate e spendete con attenzione! È 


‘n desiderio di rinnovamento ola necessità 

di modificare qualcosa nella propria vita 
‘può causare errorì di valutazione; se eviterete 
la presunzione e sarete obiettivi capirete molte 
cose, non spenderete ‘male i vostri soldi... non 
litigherete per motivi d'interesse. 


ercate di essere buoni strateghi nelle batta- LE 
glie che avete in corso, ancora un po'di 
attenzione e' riuscirete anche a recuperare le 
perdite. Non fatevi prendere dall'emotività se. 
‘qualcuno vi procura delle noie, avete abbastan- 
za aggressività e risotse per difendervi. 


a:giornata fa parte di un periodo caratteriz- 

izato tanto da situazioni pi ive quanto da 
imprevisti talvolta sconvolgenti. Sfoderate il 
vostro humour e lo spirito critico ma contenete 
la voglia di imporvi, di avere sempre l'ultima 
parola. Guidate -biano. 


DISCO So possibili errori di calcolo in una situa- 
zione colma di tensioni e' quindi qualche 
grana; la cosa potrebbe riguardare tanto l'am: 
biente della vita quotidiana quanto la vita. 
privata, converrà perciò essere attentì e .difen- 
dere i propri interessi. Più svago per i nervi. 


‘dealismo, audacia e un maggior spirito di 

intraprendenza possono spingere verso mete 
insolite ma state un po’ în guardia, l'originalità 
potrebbe degenerare in stravaganza e l'ideali- 
smo în fanatismo. Più pazienza e prudenza ìn 
ogni campo chi ha pianeti. sui 10° e 229-239. 


drammatizzate le seccature, siate più diplo- « 

imatici con i parenti. e gli amici. che vi 
circondano e passerete una giornata interes- 
sante. Fate attenzione ad una persona che 
osserva e critica molto... potrebbe avere un’im- 
portanza particolare per il vostro futuro. 


1% 030 


rocurate di mantenere buoni i rapporti con 

chi ha interessi comuni ai vostri, evitate di 
lasciarvi trascinare in discussioni e polemiche 
antipatiche se non pericolose e nori fatevi 
tentare da proposte apparentemente buone, 
controllate che non. nascondano tranelli. 


Nice il rapporto: con l’ambiente circostan- 
te, con la possibilità di malintesi (ma con.il 
caos che c'è in giro il contrario sarebbe un 
miracolo). Rifiutate ogni compromesso nelle. 
situazioni che non vi convincono, rimandate a 
dopo le vacarize le scelte importanti. 


aiignoe 


“SI SM Re 


er alcuni Ja giornata è densa di nubi provo- 
cate dai nervi a fior di pelle, dalla suscetti- 
bilità, dai pettegolezzi, dalle distrazioni; cerca- 
te di non perdere il controllo della situazione (e 
di ‘voi stessi), lasciate che le cose'vadano un po’ 
per conto loro e tutto passerà. 


2i-2/62003 


TS 


0481 
75089 


040 L L Y M A R K 
299277 
Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN. COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Città con un famoso circuito automobili-" 
stico - 11 Oliver attore e Carol regista - 12 Parte dell'occhio - 13 
Gioielli di famiglia - 14 Tronchi da ardere - 15 Sigla di Venezia— 
16 Delude la richiesta - 17 Fissazione - 18 Imperava in Russia “| 
19 Circonda il sovrano - 20 Le pesa il farmacista - 21 Uno! 
Omar e Alì - 24 Ferri dell 
caminetto - 25 In quelle della rete incappa il pesce - 26 Scopi -27 
Quasi afono - 28 Fu tentata nell’Eden - 29 Fiaccole -.30 Vuoto} 
senza le vocali - 31 Sigla di Napoli - 32 L'amato di Giulietta --33 
Una storica de’ Tolomei - 34 Ha Khartum per capitale - 35. 
Spicciolo di dollaro - 36 Precedono le finali. ui 
VERTICALI: 1 In modo sarcastico -:2 Franco attore 8 
Vivevano sull’Olimpo - 4 La stessa cosa in breve - 5 Nulla - 6. 
Mitici mostri alati - 7 In bocca a Pertini - 8 Poesie elevate -9 
Articolo femminile - 10 Provate dai ricercatori - 14 Quelli armati 
hahno la torretta - 15 Lavorano la terracotta > 17 Roger attore . 
18 Le frange l’aratore - 19 Il nome della Calamai-20 Spade corte, 
‘a due tagli - 22 Patrizio pugile - 23 Se è vuoto non sta in piedi — 
25 Sierra spagnola - 27 Il nome di Polanski - 29 La città di 
Jacopone - 30 Graduati... spiritosi - 32 Liquore della Giamaica!* 
33. Preposizione semplice - 34 L'ultima nota musicale - 35 Fine 
di incarico. ; ‘n 


È Pso 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 5 
conto: 23 vanga;'24 ogni; 25 pattini; 27 già; 28 Pesci; 29 to; 30 na; 
taglia; 10 scene; 11 zoologia; 12 irato; 13-tornante; 14 PC; 16 seggi; 18 

Parti 
Ù 
VIA. MAZZINI 46 - (755268 - TRIESTE 


ORIZZONTALI: 1 fiuto; 4 Daudet; 9 VA; 10 sogno; 11 Zanicchi; 13 
2 
st 
marchese; 33 Lilla; 34 re; ‘36 cesoie; 37 letto. 
renna; 19 cantiere; 21 match; 22 cognac; 23 vasca; 25 perle; 26 i0;.28 pali, 
IAA IAA 
ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA :SPECIALE | 


D 
TG; 14 Po; 15 greci;.16 sol; 17. coreane; 19 ceri;.20 lente; 21.magna; 
VERTICALI: 1 fa; 2 uva; 3 tangenti; 4 docce; 5 aghi; 6 uni; 7 do; B 
31 mio; 32 set; 33 LS; 35 no. Ù 
a a 
blianchena 
PER RESTAURO TOTALE (sconti fino al 50%) _ 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2 agosto 1984 


Così in Tv (Raidue) 


Anche oggi su Raidue si incomincia alle 10.30, fino alle 

12 per una sintesi della giornata di ieri; dalle 17.35 alle 19.35 

‘etta, differite e interviste con particolare riguardo al 

canottaggio, il nuoto e il ciclismo; dalle 22.30 all'una diretta 

con boxe e pallanuoto. Dall’una alle 6.30 dirette con nuoto, 

ginnastica, scherma, pallavolo e basket. Alle 4 diretta di 
calcio con l'incontro Italia-Costarica. 


i Il programma della giornata 


# Queste le gare in programma nella quinta giornata della 
23/a Olimpiade (ore di Los Angeles). 

o. CANOTTAGGIO - 7.30-10.30: semifinali uomini e donne; 
recuperi (uomini). 

s. HOCKEY SU PRATO - Torneo maschile, gruppo «A». 8.30: 
India-Spagna; 10.15: Malaysia-Usa; 16.15; Australia-Rfg. Tor- 
neo femminile - 14.30: Australia-Nuova Zelanda. 

-—. NUOTO - 8.30-11.30: 400 m s.l. uomini (batterie); 100 m 
farfalla donne (batterie); 200 m rana uomini (batterie); 100 m 
tana donne (batterie); staffetta 4x100 stile libero uomini 
(batterie); 800 m s.1. donne (batterie). 16.15-18: 400 m s.l. uomini 
(finale); 100 m farfalla donne (finale); 200 m rana uomini 
(finale); 100 m rana donne (finale); staffetta 4x100-m s.1. uomini 
(finale). 

* PALLANUOTO - Gruppo «B». 8.30-11: Spagna-Grecia e 
Brasile-Usa. Gruppo «C» - 13.30-16: Italia-Australia e Giappo- 
ne-Francia. Gruppo «A» - 19.30-22: Jugoslavia-Cina e Canada- 
Olanda. 

|-: BASKET - Torneo maschile, primo turno, Gruppo «A» -11: 
Rfg- Egitto; 16.30: Brasile-Jugoslavia; 22: Italia-Australia. Tor- 
neo femminile, primo turno - 9: Australia-Canada; 14.30: 
ÙUsa-Corea del Sud; 20: Cina-Jugoslavia. 

SCHERMA - 9-17: fioretto individuale uomini. e donne 
(eliminatorie); 20-23: fioretto individuale uomini (girone, fi- 
nale). 

TIRO A SEGNO - 9-16: carabina piccolo calibro tre 
posizioni; pistola tiro rapido. 

TIRO A VOLO - 9: skeet. 
® BASEBALL - 16-23: Rep. Domenicana-Taiwan; Usa-Italia. 
x CICLISMO - 10-14: velocità (quarti di finale e semifinale); 
inseguimento (semifinali e finali). 

PALLAVOLO - 10: Egitto-Cina (gruppo «B»); 12: Brasile- 
Tunisia (gruppo «A>»); 18.30: Giappone-Italia (gruppo «B»); 
20.30: Corea del Sud-Usa (gruppo «A»). 

f SOLLEVAMENTO PESI - 10-12: 75 kg (gruppo (C); 14-16: 75 
kg (gruppo B); 18-20: 75 kg (gruppo A). 

PUGILATO - 11-14: eliminatorie; 18-21.30: eliminatorie. 
' PALLAMANO - Torneo maschile, gruppo «B». 11: Dani- 
marca-Corea del Sud; 12.30: Rfg-Spagna; 14: Svezia-Usa. 
Gruppo «A» - 18.30: Jugoslavia-Giappone; 20: Romania- 
Islanda; 21.30: Svizzera-Algeria. 
©. LOTTA - 12-15: greco-romana, eliminatorie (kg 57, 68, 82, 
oltre 100); finali (kg 52, 74, oltre 100). 18-20.30: greco-romana, 
eliminatorie (kg 57, 68, 82, oltre 100); finali (52, 74 e oltre 100). 
VELA - 13.30-18.30: terza regata. 

GINNASTICA - 17.30-20.30: concorso generale uomini 
(finale). 

__ CALCIO - Gruppo «A». 19; Qatar-Norvegia e Cile Francia. 
Gruppo «B»: Egitto-Usa e Costarica-Italia. 


Azzurri in gara oggi 
-. Questi gli azzurri in gara oggi, giovedì 2 agosto (ora di Los 
Angeles): 
- NUOTO: eliminatorie (eventuali finali dalle 16.15 alle 18): 
DELL'UOMO e GRANDI (400 sì uomini), QUINTARELLI e 
BANZAROTTI (100 farfalla donne), DEL PRETE e AVAGNA- 
NO (200 rana uomini), OLMI e LASI (800. sì donne-solo 
éliminatorie), DALLA VALLE e TAGNIN (100 rana donne), 
&UARDUCCI, RAMPAZZO, SAVINO e R. FRANCESCHI 
(4x100 sl uomini). 
“SCHERMA: BORELLA, CERIONI e NUMA (fioretto uomi- 
hi individuale-eliminatorie), VACCARONI, CICCONETTI e 
ZALAFFI (fioretto donne individuale-eliminatorie). 
i TIRO A SEGNO: VANNOZZI e ANDREOTTI (pistola 
automatica). 
È TIROAVOLO: GIARDINI e SCRIBANI (skeet-prima serie 
#5 piattelli). 
t « CICLISMO: ALLOCCHIO, AMADIO, CALOVI, BRUNEL- 
LI, GRISANDI (inseguimento a squadre-qualificazioni e 
quarti). 
© PUGILATO: STECCA (contro irlandese Sutckiffe nel se- 
condo turno dei gallo). 
® LOTTA GRECO-ROMANA (eliminatorie): CALTABIANO 
(kg 57), RAZZINO (kg 82) e LAPENNA (kg 100). 
on PALLANUOTO: ITALIA-AUSTRALIA. 
si VELA (terza regata)\ GORLA-PERABONI (Star), T. 
©HIEFFI-E. CHIEFFI (470), M. CELON-C. CELON (Fd), LA- 
MARO-DALLA VECCHIA-ROMANO (Soling), SEMERARO 
(Soling), MARAN (Windglider). 
: BASEBALL: ITALIA-Usa 

GINNASTICA (finali prove multiple uomini): AMBONI, 
ALLIEVI e LAZZARICH. 

PALLAVOLO: ITALIA-Giappone 

CALCIO: ITALIA-Costarica. 

BASKET: ITALIA-Australia. 

SCHERMA: BORELLA, CERIONI e NUMA (eventuale 
finale). 


Stasera Olimpiadi a San Giusto 

Questa sera, con inizio alle 20.30, nel Cortile delle Milizie del 
£astello di San Giusto, avrà luogo la consegna delle Stelle al 
smerito sportivo, le medaglie al valore atletico e i Premi Coni 
-1982;, a numerosi sportivi e associazioni meritevoli di tale alto 
riconoscimento. Successivamente, dalle 22.30 in poi, lo scher- 
mo gigante installato nel piazzale, trasmetterà a colori le fasi 
più interessanti — e in diretta — delle Olimpiadi di Los 
Angeles, con commento ed interviste a olimpionici giuliani 
presenti alla serata. L'entrata al Castello è gratuita per tutti. 


Festeggiamenti per la Gufler 


© MERANO — A Merano si stanno preparando i festeggia- 
menti per Edith Gufler, la giovane sudtirolese che a Los 
Angeles ha conquistato la medaglia d’argento per l’Italia nella 
‘carabina ad aria compressa. Edith ha telefonato ieri mattina 
‘ancora prima dell’alba al padre Franz e alla madre Waltraud 
che a Merano gestiscono un :distributore di carburante nei 
pressi dell’ufficio postale. Era felice ed ha scaricato questa sua 
gioia sui genitori e sul fratello Helmuth, Un grosso regalo di 
lcompleanno per Edith Gufler che proprio fra cinque giorni, cioè 
llunedì prossimo, compirà 22 anni. 

Franz e Waltraud Gufler sono stati complimentati dagli 

-automobilisti e dagli amici.«Oggi per un quarto lavoro — ha 
“detto Gufler — e per tre quarti faccio festa» e intanto offriva da 
(bere un po’ a tutti. Edith Gufler, che ha cominciato a tirare 
«seriemente quattro anni fa, ha preso la passione dalla mamma, 
«Ja quale giovanissima, per hobby frequentava un piccolo tiro a 
ssegnio a Merano, 
«Edith rientrerà a Merano venerdì e, con il coordinamento 
idel suo allenatore Matthias Zwischenbrugger, la società di tiro 
‘a segno Merano e gli amici, stanno preparando dei grandi 
gfesteggiamenti. 


Finora 750 mila spettatori 


 LOSANGELES— Il totale degli spettatori delle manifesta- 
zioni olimpiche è già salito a 759.547 persone, secondo gli ultimi 
dati del centro organizzatore di Los Angeles. Tra gli sport che 
‘hanno richiamato il pubblico più numeroso sono: pugilato con 
12.096, calcio con 94.767; pallacanestro 22.355, ginnastica 
76.551, nuoto 20.583. 


«Contributo Usa ai romeni 


2 LOS ANGELES — Un portavoce del Comitato organizzatore delle 
“plimpiadi di Los Angeles ha confermato che il viaggio degli atleti e 

‘ ‘degli accompagnatori romeni è stato finanziato col contributo del 
-Comitato stesso e del Comitato olimpico internazionale, ciascuno dei 
quali ha versato 60 mila dollari, la stessa somma messa a disposizione 
della Romania, per due voli charter della Tarom. 

L’accordo di divisione delle spese sarebbe avvenuto, a quanto è 
“dato sapere, allorché.i romeni si sono trovati di fronte ad un impegno 
“finanziario imprevisto dopo aver deciso di non partecipare al boicot- 
itaggio dei giochi attuato dall'Unione Sovietica e dai suoi alleati 
lenropei, I romeni avevano progettato la divisione di un volo charter 
ispeciale con un altro paese dell'Europa orientale, volo che non era stato 
pia dieponillie quando l’altro paese aveva aderito al polcattaszio 
sovietico. 


PARTENZA SPRINT NEL TORNEO OLIMPICO DI SCHERMA 


Fiorettisti azzurri di slancio 
tutti ammessi al terzo turno 


LOS ANGELES — Buona 
partenza degli schermidori 
italiani nel fioretto individua- 
le maschile con Andrea Borel. 
la, Stefano Cerioni e Mauro 
Numa che si sono tutti qualifi- 
cati per il terzo turno di elimi- 
nazione, che si disputa con 
gironi all’italiana negli splen- 
didi incanti del Convention 
Center di Long Beach. 

Borella ta vinto tutti e 
quattro gli incontri, dal primo 
col libanese Danicau, con 
l'austriaco Blaschka, il forte 
belga Joos e il saudita Habee- 
blullag. Cerioni è passato con 
due sconfitte, subite dal giap- 
ponese Wumezaua e dall’i- 
sraeliano Eyal, vincendo con- 
tro Julito delle Isole Vergini e 
Yamace della Turchia. Numa 
ha vinto tuuti e cinque gli 
incontri, con il libanese Had- 
dah, il francese Jolyot, che è 
considerato uno degli atleti 


più forti nel fioretto, il giorda- 
no: Ayaman, il giapponese 
Shomikawa e l'argentino Luc- 
chetti. 

Nel pomeriggio si sono svol- 
ti altri due turni eliminatori e 
oggi si concluderà questa spe- 


‘cialità con le gare di finale ad 


eliminazione diretta a 16, pre- 
ludio all'assegnazione delle 
prime medaglie per la 
scherma. 

Soddisfatto per questo esor- 
dio il tecnico azzurro Attilio 
Fini che si è detto convinto di 
poter portare i suoi atleti sul. 
la strada per il podio che po- 
trebbe confermarsi abbastan- 
za agevole. 

Nel secondo turno il miglio- 
re dei tre è stato il mestrino 
Borella che si è aggiudicato 
tutti i quattro incontri soste- 
nuti. Ha sconfitto il portorica- 
no Diaze l’israeliano Eyal per 
5-3, ha battuto il francese Jo- 


lyot per 5-2 ed ha inflitto un 
cappotto 5-0 al cinese Chu. 
Numa è passato con tre vitto- 
rie e una sconfitta, patita con- 
tro il belga Jos (4-5). Ha vinto 
per 5-1 contro il libanese Dar- 
ricau e il venezuelano Magal- 
lanes mentre più difficile è 
contrastata è stata la. sua 
affermazione sul forte tedesco 
Hein. L’azzurro l’ha spuntata 
per cinque stoccate a quattro. 


HI PREZZI — Sono stati resi 
noti i prezzi dei biglietti per le 
gare di finale delle olimpiadi. 
Le quotazioni più alte (95 dol- 
lari) spettano ad atletica, gin- 
nastica, boxe e pallacanestro 
e quelle più basse al pentath- 
lon moderno con soli 14 dolla- 
ri. Ma anche il calcio continua 
ad occupare gli ultimi posti 
negli Stati Uniti e il prezzo del 
biglietto è stato quotato 
appena venti dollari. 


POSITIVI RISUL TATI DEI VELISTI ITALIANI NELLE PRIME PROVE 


La flotta Usa è partita 


sbaragliando nella vela 


DAL NOSTRO INVIATO 
LONG BEACH — Le aquile 


americane volano anche sul - 


mare. A Long Beach è scatta- 
ta la vela in una giornata 
luminosa e con gran vento. Si 
è regatato all’insegna della 
velocità. Nelle seite classi 
l'America, mentre si era in 
mare; aveva fatto veramente 
la parte delleone, con quattro 
primi che avevano fatto anni- 
chilire un po’ tutti pensando 
alle difficoltà di star dietro 
alla flotta Usa. Poi, a terra, 
vagliate le proteste ed effet- 
tuati î controlli, sono caduti 
due vincitori di giornata, uno 
americano e uno francese. Di 
conseguenza gli Usa vantano 
tre primi (Star, Soling e Tor- 
nado) e la Germania due (470 
e Winglider) uno ciascuno Da- 
nimarca e Nuova Zelanda. 
Le squalifiche riguardano il 
Finn (Usa) e il Winglider 


(Francia), il primo per ecces- 
so di peso nel controllo degli 
indumenti post-regata; il se- 
condo per «pumping», ossia 
perché agitava la vela nei 
rari momenti di bonaccia. 

Le sei barche italiane in 
lizza (siamo assenti nel Tor- 
nado) hanno ragranellato 
due terzi, nelle Stelle:con Gor- 
la e Peraboni, e con Semeraro 
nei Finn, un quarto con î fra- 
telli Chieffi in 470, il sesto nei 
Soling (Lamaro, Romano, 
Dalla Vecchia), il sesto anche 
nel Winglider con Maran e un 
dodicesimo nei Flying con i 
fratelli Celon. È stata per noi 
una giornata abbastanza lu- 
singhiera. Il. solo risultato 
parzialmente deludente po- 
trebbe essere considerato 
quello delnostro Maran, cam- 
pione mondiale in carica, ac- 
creditato di un piazzamento 
nei Winglider, 


Gorla e Peraboni hanno 
confermato la buona condi- 
zione con il loro terzo e l’inse- 
rimento di Semeraro. nelle 
prime posizioni è senz'altro 
positivo, anche perché il 
ragazzo, a detta dei teònici 
che lo seguono «corre come 
non è mai corso finora». 
Anche il quarto dei Chieffi è 
suscettibile di speranze così 
come il sesto di Lamaro il cui 
Soling si è piazzato a. metà del 
gruppo dei concorrenti. 

Certo scalzare il poderoso 
schieramento americano sa- 
rà arduo per tutti. La parten- 
za è stata semplicemente fan- 
tastica, anche se in buona 
parte attesa. Notate comun- 
que alcune sorprese in campo 
internazionale, quali il secon- 
do posto in Star dei veterani 
greci Hatzipavlis e Pelekana- 
kis. Glì svedesi Carlson- 
Yermann e gli austriaci Rau- 


daschle Ferstl, dati ‘per fortis- 
‘simi sono stati superati dal 


nostro equipaggio. Nelle tàvo- 


le a vela l’olandese Van der. 


Ver, molto accreditato, si è 
classificato appena quarto. 

I tornadisti temevano molto 
Qelvstrom, padre e figlia, fini- 
ti ottavi; la sorpresa è stata 
Smyt, mentre. il secondo. di 
White, tante volte avversario 
dei Danelon, è apparso nor- 
male dopo stretta lotta con.il 
neozelandese Sellers. 

Grande, incredibile per gli 
europei, la partecipazione del 
pubblico in mare su “yachts 
d’ogni tipo. 

I nostri preparatori Vendo! 
lì, Bruno Tranî di Monfalcone 
e Roberto Vencato di Trieste, 
dopo questa prima ‘giornata, 
hanno espresso ottimismo cir- 
ca il proseguimento degli az- 
zurri. Vedremo. 

Italo Soncini 


Quattro di coppia donne in finale 


Los Angeles — Î'ammo italiano del dimen di coppia Fame (Antonella Corazza Donata Minorati, Alessandra Boria; Raffaella 
Memo, timoniere Roberta Del Core) giungendo quarto nella batteria di recupero dei giochi è entrato i in finale 


«POLLICINO» 


DA FAENZA SUL PODIO CI SARÀ 


Maenza ha mantenuto 
la promessa di Mosca 


ANAHEIM — L’aveva pro- 
messo fin da Mosca, quando 
era giunto quinto. «A Los An- 
geles sul podio ci voglio anda- 
re io». Vincenzo Maenza, a 
quell’epoca aveva solo 18 an- 
ni, e stava guardando il suo 
amico Claudio Pollio, ricevere 
la medaglia d’oro olimpica. 18 
anni soltanto, ma una lunga 
esperienza sulla materassina. 
Da quando gli avevano detto 
di fare lotta per irrobustire 
quel fisico minuscolo, a quan- 
do ha lasciato il negozio di 
barbiere del padre per dedi- 
carsi completamente allo 
sport. 


«A Faenza, la sua città, ‘c'è 
‘una’ grande tradizione nella 
lotta greco-romana e lui non 
si è certo sottratto a questa 
tradizione, anzi adesso contri-. 
buirà ad arricchirla. Medaglia 
olimpica resta solo da vedere 
se oro o argento. Non è un 
dettaglio da poco ma intanto 


la promessa è stata rispetta- 
ta: sul'podio di Los Angeles ci 
è andato. 

E’ bastata una giornata di 
gare per qualificarlo alla fina- 
le per il primo e secondo po- 
sto. Dopo la prima giornata, 
inaspettatamente, si era assi- 
curato. già il passaggio al 
round conclusivo. Ieri così ha 
potuto riposare, oggi è torna- 
todal Villaggio Olimpico allo 
splendido impianto di Ana- 
‘heim, dove una decina di ore 
più tardi avrebbe dovuto 
misurarsi con il tedesco 
Scherer. È 

La sua grande giornata, in- 
somma. L'epilogo di quella 
che Vittoriano Romanacci, il 
tecnico della nazionale che è 
‘una sorta di suo «papà» spor- 
tivo, definisce il successo del- 


la «volontà e-del carattere». 


Volontà, Maenza ne ha 
dimostrata parecchia in tutti 
questi anni che ha passato 


DUE AMERICANI SALGONO SUL PODIO 


IN ZONA MEDAGLIE SIA NELL'INDIVIDUALE CHE A SQUADRE 


Inseguimento: ancora Pentathlon: sembra quasi fatta 
un oro per gli Usa 


LOS ANGELES — Lo statu- 
nitense Steve Hegg ha con- 
quistato la. medaglia d’oro 
nell’inseguimento individuale 
di cielismo su pista. La meda- 
glia d’argento è andata al 
tedesco federale Rolf Golz e 
quella di bronzo allo statuni- 
tense Leonard Harvey Nitz. 


Nella velocità invece l’az- 
zurro Gabriele Sella che si era 
qualificato per la finale del 
recupero per i quarti, avendo 
vinto agevolmente il suo pri- 
mo turno contro il belga Or- 
ban e il canadese 'Ongano è 
stato in seguito eliminato dal 
tedesco Scheller. L'altro ita- 
liano Vincenzo Ceci è stato 
invece eliminato prima. L'a- 
scolano, dopo essersi aggiudi- 
cato la propria serie contro 
l'argentino Alexandre e il ci- 
nese di Taipee Lee, è stato 
dapprima declassato per ave- 
re condotto la volata all’inter- 
no della linea blu di demarca- 
zione. La giuria in seguito ha 
accettato il controreclamo 
dell’azzurro per scorrettezze 
degli altri due concorrenti ed 
ha fatto ripetere lo sprint de- 
gli,.ottavi. Anche in questa 
occasione Ceci si è imposto 
ma all’uscita dell’ultima cur- 
va ha stretto largentino al- 
l'interno ed è stato quindi 
declassato e dirottato ai recu- 
peri. 

Qui l'azzurro è capitato. con 
il tedesco Sechmidtke, oro nel- 
la prova. del chilometro con 
partenza da fermo, e il france- 
se Depine. Ceci, potente ma 
ancora a corto di esperienza, 
ha fatto una volata lunga per 
cercare di anticipare il tede- 
sco col risultato di portare 
letteralmente in carrozza la 
medaglia d’oro dei 1000 metri 
che in dirittura, dopo aver 
sfruttato la scia dell’azzurro, 
ha piazzato il suo sprint pro- 
gressivo mentre l’ascolano ha 
ceduto. 

Dopo la gara Ceci se l’è 
presa con la giuria per le 
squalifiche inflittegli. «Non 
me le aspettavo proprio. Pen- 
sare che mi era capitato l’ot- 
tavo buono — ha affermato — 
le scorrettezze c'erano ma era- 
no veniali, roba che di solito 
non viene punita in campo 
internazionale. Anche l’argen- 
tino, però, velo raccomando». 
Il tecnico azzurro della pista 
ha detto a proposito dell’eli- 


minazione di Sella: «L'occa- 
sione l’ha perduta lasciandosi 
sorprendere. Si è addormen- 
tato. Nella finale dei recuperi 
poi nulla da fare: il tedesco 
era più forte». 

Tra i qualificati peri quarti 
ha destato la migliore impres- 
sione l'americano Gorski, che 
in cinque prove è sempre sce- 
so sotto gli 11 secondi tranne 
che in un’occasione (11’08). E 
Jui il favorito. 


Hi CRIMINALITÀ — La poli 

zia di Los Angeles conferma 
che la criminalità è in diminu- 
zione in città in coincidenza 
coni giochi. Secondo gli agen- 
ti gli indici sono i più bassi 
degli ultimi venticinque anni, 
soprattutto per quanto con- 
cerne i quartieri dove si trova- 
noi villaggi olimpici ed i cam- 
pi di gara. 


LOS ANGELES — La squa- 
dra italiana e Daniele Masala 
sono al comando della classi- 
fica provvisoria a squadre e 
individuale del pentathlon 
‘moderno dopo la quarta pro- 
va, gara di tiro. Nel pomerig- 
gio si disputa la quinta e ulti- 
ma prova, quella di corsa. 

Medaglia d’oro quindi mol. 
to probabile nel settore a 
squadre, medaglia d’oro pos- 
sibile in quello individuale: 
questo il responso per l’Italia 
al termine della quarta prova 
del pentathlon moderno, di- 
sputata al centro di Coto de 
Caza. 

La classifica provvisoria ve- 
de ora in testa la squadra 
azzurra con punti 12.450 se- 
guita da Usa con 12,294 e 
Svezia con 12.198. La giuria 
sta però esaminando la posi- 
zione dello svedese Martin, il 
quale sembra abbia commes- 
so una irregolarità. tirando 
due volte consecutive sulla 


stessa sagoma. Il vantaggio 
della compagine italiana ap- 


‘pare abbastanza concreto per. 


consentire agli azzurri di di- 
fendere la prima posizione 
nell’ultima gara in program- 
ma, Quella della corsa campe- 
stre. 

Nel settore individuale Ma- 
sala ha disputato ieri una 
buona prova, ma non eccezio- 
nale e per la corsa sì partirà 
soltanto con 8” di vantaggio 
sullo svedese Rasmussen, che 
lo segue in classifica generale. 
Dopo la gara di ieri, l'azzurro 
guida la classifica provvisoria 
con punti 4.334, secondo è 
Rasmussen con 4.308, terzo il 
francese Four con 4,288, quar- 
to lo statuniterise Storm con 
4.284 e quinto probabilmente 
l’azzurro Massullo con 4.144. 

La lotta per la conquista del 
titolo olimpico individuale 
dovrebbe comunque essere ri. 
stretta tra l'italiano e lo sve- 
dese poiché il terzo aspirante, 


il messicano Sisbiega, si è pra- 
ticamente eliminato da solo 
ottenendo ieri soltanto 184 
punti su 200. 

Nella prova di tiro ottima è 
stata la gara dell’italiano 
Massullo che ha ottenuto 197 
punti su:200 mentre Cristofori 
dopo un buon inizio ha avuto 
un cedimento nell’ultima se- 
rie realizzando alla fine 188 
punti su 200. Masala ha da 
parte sua fatto meglio di Ra- 
smussen con 193 contro i 190 
dello svedese. 

Ecco la sequenza della serie 
di tiri dei tre italiani: Massul- 
lo: 49, 49, 49, 50: 197; Cristofo- 
ri: 47, 50, 49, 42: 188; Masala: 
49, 48, 48, 48: 193. 

Dal pentathlon moderno 
stanno dunque per giungere 
due medaglie per lo sport ita- 
liano. Daniele Masala e la 
squadra azzurra sono in testa 


alle classifiche individuali ea | 


squadre quando manca sol- 
tanto la dura prova di corsa 


L'UNICA CONFERENZA STAMPA DEL «DIVO» PRIMA DELLE GARE DI ATLETICA 


Lewis: Mi facci lo) quattro medagli el 


LOS ANGELES — «Punto 
alla conquista di quattro me- 
daglie d’oro, sono certo di po- 
ter raggiungere tale obiettivo 
e che non lo fallirò per la 
gloria mia, della mia famiglia, 
del mio paese e di Dio». Lo ha 
dettò Carl Lewis durante una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina, presenti la sorella 
Carol (a sua volta favorita nel 
salto in lungo femminile), i 
genitori e l'allenatore. 

Oltre 700 giornalisti hanno 
affollato la sala delle confe- 
renze per sentire Lewis, 23 
anni, la grande stella di questi 
giochi, nell’unico incontro 
con la stampa al quale l’atle- 
ta, che agisce e parla come un 
divo, si è presentato con mez- 
z'ora di ritardo. 

Lewis ha detto che punta 
alle medaglie e non ai record, 
ha preannunciato che non ha 
fatto programmi per dopo le 
Olimpiadi, ma che prevede di 
continuare a gareggiare anco- 
ra per molto tempo. Ha ag- 
giunto di voler, in futuro, in- 
cassare tanto quanto Michael 
Jackson, l’attuale numero 
‘uno nel mondo in campo mu- 
‘sicale, e ha garantito che l’at- 


tività da non ha modi- 
ficato la sua vita, né gli è 
costata particolari sacrifici. 


Dopo essersi messo a dispo- 
sizione dei fotografi per foto 
da solo e con la sorella e i 
genitori, in piedi e seduto, 
Lewis, il quale punta alle me- 
daglie d’oro nei 100 e 200 pia- 
ni, nella staffetta 4X100 e nel 
lungo, ha risposto alle nume- 
rose domande. La prima è 
stata se sente la tensione per 
una competizione così impor- 
tante. 

«Lewis: «No, perché conosco 
le mie possibilità. Ho talento, 
mi sono allenato bene, non 
vedo come possa fallire». 

— Perché, pur non avendo 
mai perduto una gara negli 
ultimi anni non è ancora riu- 
scito a ottenere alcun record? 

«Io gareggio per vincere, 
non per fare un primato. Pen- 
so di poterli fare, ma non sono 
la cosa più importante per 
me. Anche ai Giochi io punto 
alle medaglie, quelle sono im- 
portanti. I record: vengono 
molto dopo». 

— Come reagiscè alle foto, 
alla popolarita? 

Lewis: «Bene, molto bene. 


Essere popolari è piacevole. 
Ho visto, per esempio, come il 
pubblico ha accolto i miei 
connazionali che hanno vinto 
l'oro negli ultimi giorni e que- 
sto ha fatto aumentare la mia 
impazienza. per entrare in 
gara». 

È possibile un paragone tra 
la sua condizione nel mondia- 
le di Helsinki dello scorso an- 
no e gli attuali giochi? 

Lewis: «Ai mondiali sono 
andato bene, ho vinto tre me- 
daglie d’oro. Credo sia stato 
un ottimo test. Qui sono av- 
vantaggiato dal fatto che ga- 
reggio in casa, sono più abi- 
tuato al clima, che favorirà 
sicuramente gli atleti statuni- 
tensi», 

— Si è molto scritto sui suoi 
rapporti. con Edwin Moses 
Valtra grande stella america- 
na, quali sono in realtà? 

Lewis: «Si sono dette molte 
falsità in proposito. Io non ho 
mai criticato Moses e mai lo 
farò. Ci sono giornalisti che 
cercano di mettere gli uni 
contri gli altri gli atleti statu- 


nitensi. Ma io ammiro Moses e 


questi sa che non dirò mai 
alcuna cosa contro di lui». 


«— Quali considera i suoi 
avversari più pericolosi nella 
velocità. 

Lewis: «Penso all’inglese, 
ma credo che gli europei ri 
sentiranno molto del clima. Io 
ritengo gli statunitensi grandi 
favoriti. Abbiamo una grossa 
squadra. Dovremmo vincere 
facilmente, staffetta com- 
presa. ” 

Lei ha un’attività molto 
intensa, come la concilia con 
la sua vita privata? 

Lewis: «Per quanto concer- 
ne i rapporti con.la stampa 
‘semplicemente li evito. Per 
esempio. terrò questa confe- 
renza e poi non parlerò più 
con nessuno. Per il resto mi 
alleno e gareggio molto, ma 
ho tempo per fare le altre cose 
che amo quali guidare, legge- 


| re, ascoltare musica, compra- 


re cristalleria e tante altre 
cose». 

— Si parla di offerte pubbli- 
citarie favolose. 

Lewis: «Non ne so nulla. Chi 
tratta tutto è il mio allenato- 
re. Io penso solo a fare’ belle 
gare. Comunque siamo ben 
lontani da queste somme. 


campestre per completare la 
competizione. 
Nell’individuale Daniele 
Masala ha scavalcato lo sve- 
dese Svante Rasmusson e si è 
portato a condurre la prova 
con 26 punti di vantaggio. La 
prova di tiro è stata molto 
selettiva: è scomparso di sce- 
na infatti il temuto messicano 
Ivan Sisniega che ha totaliz- 
zato molti errori e ora si trova 
in 12° posizione. Masala pre- 
cede Rasmusson di 26 punti: 
questo significa che nella cor- 
sa. campestre partirà con 8 
secondi di vantaggio. 
Considerando le buone doti 
dello svedese di questa spe- 
cialità l'oro è ancora tutto da 
giocare. Meno possibilità 
sono da attribuirsi al francese 
Four e lo statunitense Storn 
che seguono nella classifica. 
L'altro azzurro Carlo Massul- 
lo si trova in quinta posizione 
TIGRae Pier Paolo Cristofori e 
Ò 


sulla materassina. Si è dedi- 
cato completamente allo 
sport, con una dedizione che 
lo costringe a vivere buona 
parte dell’anno a Tirrenia, 
sotto lo sguardo attento di 
Romanacci, che abita a due 
passi da lì. 

Vincenzo — un ragazzo sim- 
patico, sanguigno come san- 
no esserlo solo quelli delle sue 
parti — ha anche una fidanza» 
ta. Si vorrebbe sposare. Maga- 
ri a fine anno; ma lo farà solo 
se potrà avere un posto sicuro 
nel suo futuro. Ecco il suo 
desiderio, che era anche una 
promessa: «Ho bisogno di vin- 
cere questa-medaglia per tro- 
vare una sistemazione che mi 
metta tranquillo. In quel ca- 
so, posso continuare a fare 
lotta ancora per anni». 

Ma battagliare con un. av- 
versario sulla materassina 
non rende gran che. La Fede- 
razione gli passa 800 mila lire 
al mese sotto forma di borsa 
di studio. Ma intanto gli ha 
anche promesso che dopo l’O- 
limpiade, un posto per il futu- 
ro glielo avrebbe trovato. E 
«Pollicino» — ma guai a chia- 
marlo così, si arrabbia moltis- 
simo — per ricordare quella 
promessa ora presenta come 
referenza una medaglia. 


Altri ‘azzurri 
in greco-romana 


ANAHEIM — Antonio La- 


penna è stato eliminato nella 
categoria oltre i 100 kg della 
lotta greco-romana. Nella ca- 
tegoria dei 57 kg ‘Antonino 
Caltabiano è stato sconfitto 
‘nel primo incontro dallo sve- 
dese Benni Ljungbeck. L': ‘altro 
azzurro, impegnato, Ernesto 


Razzino (categoria 82 kg) ha © 


saltato il turno per:sorteggio. 


‘ BIMULTA — La polizia ha 


fermato il piccolo autobus che 
portava gli atleti italiani alla 
gara di canottaggio del due 
con e del due senza. Gli'agenti 


. volevano anche fare una mul 


ta per eccesso di velocità. E 
stato spiegato loro che gli 
atleti rischiavano di far tardi 
ed hanno desistito offrendosi 
per scortare a tutta velocità 
gli italiani fino al campo. 


FEDERAZIONE INTERNAZIONALE D'ATLETICA | 


Nebiolo è confermato 
presidente della laaf 


LOS ANGELES — Primo 
Nebiolo è stato confermato 
presidente della Federazione 
internazionale di atletica nel 
corso della prima giornata del 
34.0 congresso riunitosi nella 
città californiana in sessione 
ordinaria. L’elezione, relativa 
al quadriennio 1984-88,. è 
avvenuta per acclamazione. 
Alla prima giornata dei lavori 
‘hanno presenziato il presiden- 
te del Cio, Samaranch, il sin- 
daco di Los Angeles Bradley e 
il presidente del Comitato or- 
ganizzatore dei Giochi, Ue- 
berroth. 

<Sono grato. ai, giornalisti 
dei paesi presenti al congres- 
so per aver voluto confermare 
la mia persona alla presiden- 
za della Federazione — ha 
detto Nebiolò — debbo pensa- 
re che la designazione voglia 
significare un riconoscimento 
dell’impegno ‘che tutto il 
Council” della Iaaf ha profu- 
so negli anni della mia presi- 
denza. Si tratta anche di un 
riconoscimento implicito per 

‘il ruolo internazionale rag- 
giunto dall’atletica italiana. 


Alto: non è detto 
che vinca Zhu 
LOS ANGELES — «Non ci 


sono favoriti nella gara di sal- ‘ 


to in alto. Zhu Jiang Hua non 
ha il titolo in tasca». Lo ha 
detto l'ex primatista mondia- 
le Dwight Stones, il quale, a 
30 anni, torna a partecipare 
ad una competizione di alto 
livello. . 


Durante una conferenza 


stampa tenuta dalla squadra, 


statunitense di atletica, Sto- 
nes si è rifiutato di indicare i 
probabili vincitori dell'alto. 
«In una Olimpiade essere de- 


tentori di un primato, come ‘ 


nel caso di Zhu Jianhua, non 
conta. La gara richiede espe- 
rienza, facilità di concentra- 
zione e di recupero perché si 


fanno le qualificazioni in un' 


giorno e le finali in'un altrò: 
Per quanto concerne Zhu non 
bisogna dimenticare che ‘è 
‘alla sua prima prova interna- 
zionale..Io, invece, ho espe- 
rienza e, soprattutto, tanta 
voglia di vincere.. ° 


SEGERIENE STRA E 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL BILANCIO DELLA TERZA GIORNATA 


Gli italiani si muovono 
Usa ancora sorprendenti 


LOS ANGELES — Come a 
Mosca, Luciano Giovannetti 
conquista nel tiro al piattello 
la prima medaglia d’oro per la 
squadra italiana; qualche ora 
prima era giunto il primo ar- 
gento, sempre nelle specialità 
di tiro, da Edith Gufler. 

In questa giornata, nel com- 
plesso favorevole agli italiani, 
sono da registrare ì successi 
nella pallavolo (3-0 alla Cina) 
e nel calcio (1-0 agli Usa) e 
l'esordio positivo nel torneo 
dimostrativo di baseball: ne- 


Buone le prove degli equi- 
paggi italiani nel canottaggio, 
con gli Abbagnale candidati 
all’oro. Ancora assenti dalle 
finali gli azzurri del nuoto. 


La terza giornata ha segna- 
to altre numerose vittorie sta- 
tunitensi, di cui quella più 
sorprendente è ‘giunta nella 
gara a squadre di ginnastica 
maschile, con gli Usa davanti 
‘a Cina e Giappone: tutte e 
cinque le medaglie d'oro in 
palio nel nuoto sono andate 


agli Usa. 


La Cina rafforza la sua se- 
conda posizione nel medaglie- 
re conquistando altri due ori 
nel sollevamento pesi e nel 
tiro a segno. Ancora gli Stati 
Uniti in evidenza nel ciclismo: 
dopo l’en plein nelle gare su 
strada, si preparano. a conqui- 
stare altri titoli su pista. 


gli sport di squadra l’Italia è 
ancora imbattuta. 

Nel pentathlon gli azzurri 
sono ancora in testa nella 
classifica a squadre, mentre 
Masala conferma il suo secon- 
do posto dietro allo svedese 
Rasmusson (piuttosto debole, 
pare, nel tiro in programma 
quest'oggi). 


Le medaglie della terza giornata 


GINNASTICA MASCHILE A SQUADRE — oro: Usa; argento: 
Cina; bronzo: Giappone. 

TIRO AL PIATTELLO FOSSA OLIMPICA — oro: Giovannetti 
(Italia); argento: Francisco Boza (Perù); bronzo: Don 
Carlisle (Usa). 

TIRO AL BERSAGLIO MOBILE MASCHILE — oro; Gold Li 
Yuwei (Cina); argento: Helmut Bellingrodt (Colombia); 
bronzo: Huan Shiping (Cina). n 

TIRO A SEGNO CARABINA ARIA COMPRESSA, FEMMINI- 
LE — oro: Pat Spurgin (Usa); argento: Edith Gulfer 
(Italia); bronzo: Wu Xiaoxuan (Cina). 

NUOTO: 100 METRI STILE LIBERO MASCHILE — oro: 
Rowdy Gaines (Usa); argento: Mark ’Stockwell (Austra- 
lia); bronzo: Per Johansson (Svezia). 

NUOTO: 200 METRI DORSO MASCHILI — oro: Rick Carey 
(Usa); argento: Frederic Delcourt (Francia); bronzo: 
Cameron Henning (Canada). y 

NUOTO: 400 METRI STILE LIBERO FEMMINILI — oro: 
Tiffany Cohen (Usa); argento: Sarah Hardcastle (Gran 
Bretagna); bronzo: June Croft (Gran Bretagna). 

NUOTO: 100 METRI DORSO FEMMINILI — oro: Theresa 
Andrews (Usa); argento: Betsy Michell (Usa); bronzo: 
Jolanda De Rover (Olanda). 

NUOTO: STAFFETTA 4x100 STILE LIBERO — oro: Usa; 
argento: Olanda; bronzo: Germania. ; 

SOLLEVAMENTO PESI - CAT. 60 KG. — oro: Chen Weigang 
(Cina); argento: Gelu Radu (Romania); bronzo: Wen Yee 
Tsai (Taiwan). 
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Barcellona si candida 


La città di Barcellona ha presentato il suo programma per 
ottenere la candidatura dei Giochi Olimpici del 1992. In una 
conferenza stampa tenuta. a Los Angeles, il sindaco della città 
catalana, Pasqual Maragall, presenti gli altri membri del 
comitato provvisorio, ha illustrato le 


prese dalla città. È 


IRTA DI DIFFICOLTÀ LA STRADA VERSO IL PODIO 


numerose iniziative già 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


NEL PIATTELLO DOPO UNO SPAREGGIO CON I DUE AVVERSARI 


I nervi saldissimi di Giovannetti 


revalcono su Boza e su Carlisle 


LOS ANGELES — Al poli- 


gono del Prado l'inno di Ma- 
meli è risuonato per la prima 
volta in questa 23.a Olimpia- 
de: l’Italia deve dire grazie 


alla squadra di tiro a volo e 
ancora una volta deve dire 
grazie al fuoriclasse Luciano 


Giovannetti, che in un finale 
da brivido terminato con gli 


spareggi ha saputo ripetere 


l’exploit di Mosca, vincendo 
la medaglia d’oro. 


Va subito detto che quello 
del tiratore pistoiese è più che 
‘una vittoria olimpica, ma rap- 


presenta un triplo record: ol- 


tre all’oro, infatti, Giovannet- 


ti si è guadagnato un posto 


unico nella storia di questo 
sport per essere stato il solo 
atleta a vincere due titoli 
olimpici nel piattello. Al to- 
scano va anche il merito di 
aver sfatato una sorta di in- 
cantesimo, che dal 1956 vole- 
va l’Italia vincitrice nel piat- 
tello alternativamente una 
Olimpiade sì e una no. 

In verità al pistoiese non sì 
sarebbe potuto chiedere uma- 
namente di più. Non, solo 
ovviamente per il risultato 
massimo raggiunto, ma anche 
per il modo: ossia la determi- 
‘nazione, la preparazione atle- 
tica, la grinta e la classe inar- 
rivabili con cui ha saputo im- 
porsi dopo un inizio molto 
sofferto per l’Italia, inizio che 
infatti ha spezzato l’altro az- 
zurro Daniele Cioni, che pure 
era dato come favorito insie- 
me a Giovannetti. 

All’ultima serie di 50 piat- 
telli Giovannetti, al secondo 
posto con 143 insieme al peru- 
viano Boza, al finlandese Nie- 
minen e all’australiano Ellis, 
tutti dietro l’asso americano 
Carlisle con 144, realizza l’en 
plein nella prima batteria, 
bruciando tutti e 25 i piattelli: 
Ma anche il temuto Carlisle 
non commette errori, e condu- 
ce con 169 col solito punto di 
vantaggio. 

Nell'ultima batteria, dopo i 
200 piattelli totali, l'italiano 
ha un.punteggio di.192-aven- 
do fatto uno zero. Senonché 
l'americano sbaglia due ber- 
sagli e giunge a pari graduato- 


Casamonica pugile ambizioso 


rischia giù al secondo turno 


LOS ANGELES — Per farsi 
‘una chiara idea della persona- 
lità di Romolo Casamonica 
basterebbe rivedere il com- 
battimento che l’azzurro ha 
disputato contro Storey, Si 
capirebbe così che si tratta di 
‘un pugile capace di esaltarsi e 
raggiungere i più altî livelli 
della determinazione e dello 
spettacolo ma che è anche 
esposto a facili impacci nel 
capire un avversario, pur se 
modesto, e adottare la tattica 
più diretta per superarlo. 

Dotato di una potenza de- 
vastante, Casamonica ha fat- 
to tremare. ieri, quando, di 
fronte ad uno sgusciante ir- 
landese ha annaspato goffa- 
mente per tutta una ripresa 
prima di saper trovare la giu- 
sta misura ed il passo neces- 
sario per poter scaricare le 


sue serie micidiali. Fortunata- 


mente per l’italiano, però, 
Storey ha cominciato a mo- 
strare i suoi limiti nel secondo. 
assalto quando, senza più agi- 
lità nelle gambe non ha più 
potuto evitare di essere stret- 
to alle corde. 


Si è assistito così a questo, 


punto ad una progressione 
impressionante dell’italiano: 
già in crisi verso la fine della 
seconda ripresa, l'irlandese è 
parso nel round conclusivo un 
guscio di noce nel mezzo di 
una tempesta tanto che l’arbi- 
tro, dopo due knock down ha 
decretato giustamente la fine. 
Una vittoria così autoritaria 
potrebbe esser. di buon auspi- 
cio per i prossimi impegni del- 
l'azzurro se, nel suo secondo 
combattimento, egli non 
avesse già per avversario lo 
spauracchio della categoria, 
lo statunitense Frank Tate, 
che ieri ha superato il turno 
nonostante non avesse capito 
nulla dell'aggressivo svedese 
Ayed Lofti. L’americano ha 
avuto un verdetto di 5-0, alla 
stessa stregua del suo conna- 
zionale Breland, strapazzato 
l’altro giorno dal canadese 
Wayne ma egualmente vinci- 
tore con un secco 5:0. 
Casamonica, che è romano, 
‘ha detto con un po’ di spacco- 
neria che liquiderà l’america- 
no «con due botte e via» ma è 
certo che, per evitare verdetti 
sorpresa necessiterebbe pro- 
prio una vittoria perentoria 
prima del limite. L'impresa 
sembra però disperata, a 
meno che il pugile-zingaro 
non ritrovi come ieri un’altra 
giornata da protagonista. Per 
impostare il combattimento 


alla maniera che preferisce, 
Casamonica, dovrà filtrare 
attraverso i colpi di sbarra- 
mento di ‘Tate, che sono in- 
dubbiamente lineari e di 
grande efficacia. Ed il rischio 
è sicuramente molto alto 
anche se lo statunitense sem- 
bra soggetto a perdere com- 
postezza se attaccato con de- 
terminazione. 

Dando poi un'occhiata al 
tabellone alto della categoria 
dei kg 71, in cui si trova Casa- 
monica, si nota poi che, se 
tiuscirà a superare Tate l’az- 
zurro si troverebbe sulla stra- 
da verso il titolo olimpico il 
rappresentante della Costa 
d'Avorio, Sery, un elemento 
di grandissimo talento, preci- 
so, combattivo e di grande 
potenza. Battuto ieri per k.o. 
in due riprese, il rappresen- 
tante di Samoa Galulolo ha 
avuto bisogno di diversi mi- 


nuti prima di esser in grado di 
scendere dal quadrato con i 
propri mezzi. Ma a quel punto 
Casamonica sarebbe già alle 
semifinali e quindi con una 
medaglia assicurata. 
Chiaramente non a suo agio 
nella conferenza stampa che è 
seguita al combattimento, 
Romolo Casamonica ha spie- 
gato di avere capito di avere 
Tincontro in pugno nella -se- 
conda ripresa quando ha vi- 
sto Storey in difficoltà sotto 


gli effetti di un gancio destro | 


al viso. «Non ho certo comin- 
ciato nel migliore dei modi — 
ha aggiunto: — ma all’inizio 
ero. troppo tirato. Poi sono 
entrato in carburazione e le 
cose sono andare meglio. So- 
no in ottima forma e pronto 
bene anche per l’americano 
Tate. Sono convinto di poter- 
lo mettere giù con due botte e 
via». 


DOPO LE VITTORIE SUL CANADA E SULLA CINA 


ria insieme al peruviano Boza. 
Nieminen si è nel frattempo 
rerso per strada con due erro- 
ri alla batteria precedente. E 
dunque il barrage, lo spareg- 
gio in cui tutti possono vince- 


re tutto. 

A oltre metà serie, con 16 
piattelli polverizzati tutti di 
prima canna a eccezione di 
uno, Giovannetti conduce: 
l'americano è già caduto sul 
7.0 e sul 10.0 bersaglio e il 
peruviano al 6.0 e al 14.0. Con 
due punti di vantaggio sugli 
altri due tiratori l’oro sembra 
che non possa sfuggire, quan- 
do il vantaggio del toscano si 
riduce proprio al numero 17. È 
di nuovo il brivido. Il numero 
però risulta fatidico anche per 
Carlisle, che compie la terza 
padella a onta del fatto che in 
Usa il 17 sia considerato di 
buon augurio. 

‘A questo punto non si com- 
mettono più sbagli e lo spa- 
reggio vede vincitore Giovan- 
netti, secondo Boza e terzo 
l'americano. Per l’italiano è 
l'apoteosi: agli applausi dei 
numerosi italiani presenti — 
tra cui molti tiratori giunti 
con il gruppo della Federazio- 
ne — sì uniscono quelli di 
larga parte del pubblico e ad- 
dirittura di molti americani, 
soprattutto quelli di origine 
italiana. 

La confusione intorno all’i- 
taliano è poco descrivibile. Lo 
reclamano tutti, quelli del- 
l’antidoping da una parte, i 
sostenitori raggianti da un’al- 
tra, i giornalisti da un’altra 
ancora. Questi ultimi hanno il 
sopravvento e riescono a rac- 
cogliere le prime dichiarazio- 
ni, che con 40 gradi di termo- 


metro (sono circa le tre del 
pomeriggio, ora californiana) 
non potrebbero essere più a 
caldo di così. «E stata una 
gara durissima — sono le pri- 
me parole dell’azzurro — s0- 
prattutto per la difficoltà di 
questi campi e per il.vento 
traditore. Sono soprattutto 


DOPO LA BRUTTA PROVA CONTRO L'EGITTO GLI AZZURRI PASSANO IL TURNO 


25 settembre 1945. Lavora in- 
sieme al padre in un negozio 
di armi di loro proprietà. Ha 
cominciato a tirare per diver- 
timento nel 1966, diventando 
‘nel 1968 prima categoria, sen- 
za aver fatto la trafila nelle 
altre categorie. È iscritto al 
club tiro a volo Montecatini. 
Ha l'hobby del calcio (è tifoso 
della Pistoiese) e della caccia, 


felice perché ho saputo crede- 
re in me stesso senza rompere 
dopo l’inizio difficile, conti- 
nuando a puntare in alto. Lo 
spareggio poi è sempre un'in- 
cognita per chiunque e un 
errore può costare tutto». 
Luciano Giovannetti, è 
nato a Bottegone di Pistoia il 


che pratica anche come pre- 
parazione atletica per il tiro. 

Ha conquistato il titolo 
olimpico nell’80 a Mosca ed è 
campione del mondo indivi- 
duale e a squadre nel 1982. 
Nel 1980 vinse undici gare in- 
ternazionali consecutive, tra 
cui la gara olimpica (con 198/ 
200). Agli Europei del 1982 ha 
vinto la medaglia ‘d’argento 
dietro. Cioni. 


° Primo oro azzurro a Mosca e primo a L.A. 


nd 


GLI USA BATTONO CINA E GIAPPONE _ 


Anche la ginnastica 
parla in americano 


LOS ANGELES — È finita tra uno sventolio di bandie: 
stellate, con gli spettatori a scandire 


«Usa, Usa» in un tripudio 


quasi incontenibile, degna cornice a un evento che entra nella 
storia delle Olimpiadi e dello sport in genere. Perla prima volta 
gli americani hanno conquistato la medaglia d’oro nel concorso 
di ginnastica maschile a squadre. Un successo, ottenuto sul filo 
dei decimi di punto, a spese di Cina e Giappone, le due squadre 
che godevano, e giustamente, dei favori del pronostico. 


Al termine degli esercizi liberi seguiti agli obbligatori, 18 
squadra americana formata da Bart Conner, Tim Daggett, 
Mitch Gaylord, James Hartung, Scott Johnson e Peter Vidmaîi 


ha concluso a quota 591,40 punti precedendo la Cina, 


argento 


con 590,80 e il Giappone, bronzo con 586,70. xd 
I cinesi che avevano concluso gli esercizi liberi con 296,59; 


davanti cioè agli americani sec 


condi a quota 296,10, non sono 


riusciti a colmare quel punto o poco più di vantaggio (1,05 per 
l'esattezza) con il quale gli Stati Uniti erano riusciti a conclude: 
re domenica notte gli esercizi obbligatori. RA 


Mentre i ginnasti si avviavano sul podio per la sistemazione 
sugli spalti del Pauley Pavilion si è scatenato l'entusiasmo dei 
circa diecimila presenti. A insignire del massimo alloro olimpi* 
co gli atleti americani è stato proprio un sovietico, il presidente 
della Federazione internazionale di ginnastica, Yuri Titov. * 


Finalmente con gli Usa un'Italia diversa 
L'inserimento di Vignola vitalizza il team 


PASADENA — Il passo si è 
fatto spedito. Gli azzurri del 
calcio sono nei quarti di finale 
del torneo olimpico. Hanno 
raggiunto la promozione anzi- 
tempo, dopo appena due par- 
tite, infliggendo agli Stati 
Uniti una sconfitta di misura 
che però non è proporzionata 
alla superiorità di gioco 
espressa dalla squadra di 
Bearzot. 

È stato un altro 1-0, come 
quello dell'esordio con l’Egit- 
to, ma le due partite hanno 
avuto in comune soltanto il 
risultato perché l’Italia bis ha 
dato un piccolo saggio di cal- 
cio agli americani diventando 
la maestrina del torneo. Bear- 
zot ha cambiato rotta schie- 
rando una formazione più 
vicina all’attualità ‘del cam- 
pionato nazionale, una squa- 
dra con una punta d’urto (Se- 


SI È CHIUSA LA PRIMA FASE DELLE GARE IN PISCINA: DOMINIO USA QU. 


Italia - Usa 1-0 


MARCATORE: 53’ Fanna. 


ITALIA: Tancredi, Ferri, Galli, Baresi, Vierchowod, Tricella, Fanna 
(80° Sabato), Bagni, Serena (76' Iorio), Vignola, Massaro (Zenga, Battisti- 


ni, Briaschi). 


USA: Breic, Savage, Thompson, Kapp, Crow, Di Bernardo, Perez, 
Borja (61’ Hooker), Moyers, Davis, Willrich (67° Fox) (Swanner, Durgan, 


Tamgi). 
ARBITRO: El Selmy (Kwu). 


NOTE: bella serata, terreno in ottime condizioni, spettatori 63.624. 
Ammoniti Bagnî e Borja per scorrettezze, Vignola per gioco antiregola- 
mentare. Con la seconda ammonizione (la prima l'aveva subita nella 
partita con l'Egitto), Bagni verrà automaticamente squalificato per il 


prossimo incontro con il Costarica. 


rena) e due tornanti sulle fa- 
sce (Fanna e Massaro). 

Il risultato è stato brillante 
ma il merito della riuscita del- 
l'esperimento azzurro va so- 
prattutto a Vignola che, inse- 
Tito a centrocampo al posto di 
Battistini, ha trasmesso per- 
sonalità a tutto il complesso 
assumendo la regia del gioco 
rendendolo vivace e consi- 


anche i dubbi che si nutrivano 
sulle sue capacità di tenuta: è 
rimasto in campo per 90 mi- 
nuti e soltanto nel finale ha 
dato l'impressione di risentire 
un po’ del grande lavoro di 
qualità svolto. 

Con la nuova bussola - Vi- 
gnola si è vista finalmente 
una nazionale ben calibrata a 
centro campo, capace di fare 


stente. Lo juventino ha fugato | filtro adeguato e di rilanciare 


prontamente l’azione offensi- 
va.a sostegno dei tornanti e 
della punta. A contatto con il 
nuovo regista avanzato, an- 
che Bagni e Baresi hanno tro- 
vato giuste cadenze pur se il 
‘milanista in qualche occasio- 
ne ha denunciato limiti di vo- 
cazione al ruolo. Ha acquisito 
sicurezza anche la retroguar- 
dia che ha trovato nell’esor- 
diente Galli un valido sostitu- 
to dello squalificato Nela. 


Insomma la squadra che 
per tanto tempo aveva cerca- 
to il giusto assetto, sembra 
averlo trovato finalmente al 
Rose Bowl di Pasadena con- 
tro gli Stati Uniti. La selezio- 
ne americana, è vero, non è ai 
vertici dei valori internazio- 
nali anche se ha dato prova di 
crescere rapidamente ma se si 
paragona l’esibizione degli 
olimpici azzurri a Pasadena 


TOTALE 


Sul nuoto olimpico vola un albatros, Gross 


Il boicottaggio fa mancare numerosi record 


LOS ANGELES — Pausa di 
riflessione per vincitori e vin- 
ti: le competizioni olimpiche 
di nuoto mandano în archivio 
del programma e dopo 24 ore 
di stop riprenderanno con 
l'intenso calendario delle tre 
giornate finali. Globalmente 
finora su 14 gare gli Usa han- 
no accaparrato 11 ori (com- 
presa la doppia vittoria nei 
100 s.l. donne), due la Rfg € 
due il Canada. Sono stati mi- 
gliorati sei primati mondiali, 
tutti nel settore maschile. 

È Il bilancio italiano è questo: 

quattro azzurri in finale (un 
quinto, un settimo € due ottavi 
posti), tre vittorie nelle finali 
B, cinque primati italiani. 

È Gross îl mattatore — ogni 
Olimpiade ha un:suo eroe e a 
Los Angeles non è stato diffici- 
le identificarlo. Micheal Gross 
si è subito imposto. come sim- 
bolo delle competizioni nata- 


LOS ANGELES — Tre a 
uno al Canada, 3-0 alla Cina. 
La pallavolo italiana fa onore 
al ripescaggio e sembra avvia- 
ta alla zona medaglia. Se gio- 
vedì sera vincerà con il Giap- 
pone, sarà in semifinale. Un 
risultato al di sopra delle atte- 
se, anche se Silvano Prandi, il 
giovane tecnico torinese che 
ha ricostruito questa squa- 
dra, è sempre stato convinto 
di avere tra le mani una for- 
‘mazione in grado di fare qual- 
siasi risultato. 

«Noi — dice Errichiello, uno 
dei punti di forza della nazio- 
nale azzurra — possiamo bat- 
tere chiunque. E contro il 
Giappone dobbiamo farcela. 
E’ una squadra che gioca co- 
me la Cina; forse ha solo una 
ricezione più precisa». 

Nonostante qualche gioca- 
tore non sia ancora al top 


della condizione (Vullo ‘ad | 


esempio) la squadra ha colto 
delle affermazioni nettamente 
al di sopra delle attese. Ha 
‘messo a frutto l’esperienza de- 
gli uomini di punta, quelli che 
nei frangenti più delicati, 
come è stato a esempio il 
secondo set con la Cina, han- 
no saputo mantenere la cal- 
ma e condurre in porto il risul- 


Adesso la ripescata pallavolo 
potrà dare all'Italia il podio 


tato. Bertoli, sia contro i ca- 
nadesi sia contro i cinesi, e 
Lanfranco nella seconda par- 
tita, sono stati gli uomini de- 
cisivi. 

«Sono molto contento — os- 
serva Prandi — che questi 
vecchietti, vecchietti in senso 
buono s'intende, stiano dan- 
do il massimo. In panchina ho 
parecchi giocatori giovani che 
magari sono più forti di qual- 
che titolare. Ma a volte l’espe- 
rienza diventa determi 
nante». ; 

Ma quel che più stupisce di 
questa formazione è la tran- 
‘quillità ela capacità di reazio- 
ne. Dopo il successo con il 
Canada, il pericolo era che la 
squadra si adagiasse sull’ex- 
ploit e rischiasse di svegliarsi 
brutalmente da un bel sogno. 
Invece fin dal momento in cui 
sono scesi in campo, hanno 
dato l'impressione di essere 
determinati a ribadire la vit- 
toria di due giorni prima. An- 
che lei, Prandi, era tran- 
quillo? 

«Ero ‘più che preoccupato. 
Anzi, più vedevo i ragazzi 
tranquilli, più mi preoccupa- 
vo. La tensione agonistica 
non deve mai scendere sotto 
un certo livello». " 


Il tecnico torinese ha peral- 
tro l'abitudine di mostrarsi 
preoccupato, anche oltre il 
necessario. Il suo è un pessi- 
mismo che porta bene. Spie- 
ga: «Il ruolo di favorito nonmi 
piace. Piuttosto mi piace cor- 
rere dietro alle lepri, quando 
ci sono ovviamente le capaci- 
tà di correre». 

La lepre adesso è un posto 
in semifinale, magari una me- 
daglia. Di bronzo, perché l’oro 
e l'argento, secondo Prandi, 
dovrebbero disputarselo Stati 
Uniti e Brasile. Ma un pensie- 
“rino alla medaglia viene fat- 
to? Dice l’allenatore: «Entra- 
re nei primi due del girone era 
il massimo al quale potevamo 
aspirare, quasi un sogno. Fa- 
remo il possibile per migliora- 
re ancora. Ma pensiamo a bat- 
tere il Giappone. Io sono uno 
che guarda a un ostacolo per 
volta. Perdere con i giappone- 
si significa magari dover ri- 
correre al quoziente set, che 
può riservarci qualche sopre- 
sa». Anche perché l’ultima 
partita con l'Egitto non si pro- 
spetta facilissima. L’allenato- 
re egiziano ha detto infatti 
che la massima aspirazione 
della sua squadra alle Olim- 
piadi è di battere gli azzurri. 


torie con è due trionfi conse- 
guitì a tempo di primato mon: 
diale nei 200 Ss.l. e nei 100 
farfalla. Per pochi centesimi 
di secondo non ha trascinato 
‘al successo la Rfg anche nella 
4r200 e ora attende i 200 far- 
falla per triplicare e lasciare 
‘un segno indelebile a Los An- 
geles. Molti tecnici sono certi 
che avrebbe vinto anche i 100 
s.l, ma ‘Gross vi ha rinun- 
ciato. 


Comunque ha dimostrato di | 


avere classe e mezzi per non 
sfigurare nel confronto con 
Schollander ’64 e Spîtz ’72. 
Alla sua altezza un altro pro: 
tagonista di rilievo può essere 
identificato nello statunitense 
Carey, re del dorso. Carey ha 
suscitato grande impressione 
nelle batterie dei 100 dorso 
sfiorando il mondiale. Nella 
finale pomeridiana ha avuto 
però qualche incertezza e ha 
vinto con un tempo per lui di 
ordinaria amministrazione. 
Probabilmente bisserà l'oro 
nei 200 dorso e triplicherà con 
la staffetta mista, ma î‘suoî 
successi non valgono quelli di 
Gross. 

Usa a valanga. Come previ- 
sto gli Stati Uniti hanno la- 
sciato le briciole agli avversa- 
ri conquistando quegli ori. 
Un’autentica razzia dovuta al 
talento di molti atleti e al 
carattere e alla preparazione 
di altri. Ma bisogna anche 
dire che il valore di questi 
successi è fortemente incrina- 
to dalle assenze, di sovietici e 
tedeschi orientali. Nel settore 
femminile le ondine Usa han- 
no lasciato alle altre solo l'oro 
nella rana della canadese Ot- 
tenbrite senza avvicinare nes- 
sun primato mondiale. 

Anche nel settore maschile 
quando hanno trovato sul 
proprio cammino campioni 
come Gross e Baumann han- 
no dovuto inchinarsì. Quindi 
onore a loro, ma cautela nei 
giudizi: il nuoto ha pagato un 
pesante pedaggio al boicot- 
taggio. Per il resto c’è statoun 
rilancio di Canada e Austra- 
lia con buone prove di britan- 
nici e olandesi. 

Nella terza giornata glì Usa 
hanno fatto l’en plein con Ca- 
rey nei 200 dorso, Andrews 
nei 100 dorso ‘donne, Cohen 
nei 400 s.l. donne, la staffetta 
47100 s.l. donne e Gaines nei 
100 s.l.: su questo successo c'è 
il sospetto di una partenza 
anticipata di Gaines, che ha 
provocato la furibonda rea- 
zione di Stockwell e Heath, 


Los Angeles — Lo statunitense Rick Carey alla partenza nei vittoriosi 200 dorso 


no quinto, Dell’Uomo settimo, 
Avagnano e Franceschi otta- 
vi, Minervini, Dalla Valle e 
Falchini noni. Sono stati rea- 


ma un reclamo presentato da- 
gli australiani è stato 
respinto. 

Azzurri senza gloria. Diva- 


Flash da Los Angeles 


PE SA x 
I soliti favoriti nell’hockey 

Già vittoriose domenica nel primo turno, Australia, India e 
Germania si sono confermate tra le più qualificate protagoniste 
del torneo maschile di hockey su prato dominando ancora le 
partite del secondo turno del gruppo A: 3-1 dell’Australia sulla 
Spagna, 3-1 anche per l'India sulla Malaysia, 4-0 della Germa- 
nia sugli Usa. 

Assume quindi carattere di primo scontro al vertice del 
torneo l’incontro che oggi vedrà di fronte Australia e Germania. 

L'eroe della giornata è però stato il giocatore indiano 
Kumar Sharma che in trenta secondi, ad appena cinque minuti 
dal termine della partita, ha tolto la sua squadra da una 
situazione per lo meno imbarazzante: un pareggio per 1-1 conla 
Malaysia che l'Australia aveva sepolto sotto 5 reti nel primo 


tumo. Appunto trenta secondi per mettere a segno due gol e . 


consentire all'India di non deludere le aspettative. 


Baseball: esordio azzurro 0.k. 

- Con una travolgente rimonta all’ultima ripresa propiziata 
da una battuta di Roberto Bianchi e da un fuoricampo, di 
Giovanni Guggiana la nazionale italiana di baseball si è 
aggiudicata la partita di apertura del torneo olimpico battendo 
per 10-7 la rappresentativa dominicana. Di fronte a oltre 40 
mila spettatori che hanno sostenuto gli azzurri la gara ha 
vissuto fasi emozionanti con l’Italia subito in svantaggio per 
3-0, quindi per 5-3. 

All’ottava ripresa gli azzurri pareggiano sempre grazie a 
Bianchi, gran mattatore della partita. Il bolognese ha chiuso 
con quattro valide su cinque turni, che lo pongono subito al 
comando della classifica dei battitori olimpici. 

Sul monte di lancio azzurro Farina è apparso piuttosto 
controllato ma ha limitato bene i danni. I dominicani dal canto 
loro hanno schierato ben cinque lanciatori. per contenere 
l'attacco azzurro che solo nel finale è riuscito ad ingranare. 

All’ottava ripresa il manager Mansilla ha sostituito lo 
stanco Frina con il giovane Fochi che ha incassato due punti 
complice l'emozione per il debutto nel tempio del baseball. 


lizzatì cinque primati italiani 
di cui tre di Silvia Persi. Tuttì 
e cinque i record non sono 
bastati per un accesso alla 
finale. La realtà della parteci- 
‘pazione azzurra è che hanno 
ben figurato gli atleti da piaz- 
zamento, mentre sono Mmanca- 
ti all'appuntamento quelli da 
podio. 


Il tonfo più clamoroso è 
quello del campione europeo 
Giovanni Franceschi che ha 
chiuso all’ultimo posto î 400 
misti, complice un crampo av- 
vertito nel momento della ve- 
rità. Ma anche Revelli è venu- 
to meno alle attese nei 200 s.l., 
mentre la staffetta 4x200 sì è 
fatta squalificare per avere 
anticipato un cambio. Sì ha 
comunque l'impressione che, 
al di là della sfortuna, ci sia 
qualcosa che contrasta con la 
preparazione della squadra, 
che ha pagato psicologica- 
mente la resa dei big. 

Per raddrizzare la situazio- 
ne si attendono le prestazioni 
di Franceschi nei 200 misti e 
di Revelli nei 200 farfalla. C'è 
insomma ancora. tempo per 
recuperare, ma il bilancio ri- 
mane in deficit considerando 
le aspettative della vigilia, 
suffragate dai brillanti risul- 
tati ottenuti da un anno a 
questa parte. 


HI vIA COL VENTO — Gli 
organizzatori dei Giochi olim- 
pici di Los Angeles hanno pre- 
visto tutta una serie di proie- 
zioni gratuite per gli atleti ma 
dall’elenco dei film è stato 
escluso «Via col vento». 


(telefoto AP) * 


con quella di due mesi fa dei 
moschettieri al Giant Sta; 
dium di New York, la promo; 
zione spetta senza dubbio alla 
più giovane che pure presen- 
tava cinque-sei reduci dall’a: 
michevole di maggio (Vier- 
chowod, Bagni, Baresi, Mas- 
saro e Fanna, più Sabato che 
ha sostituito il veronese a die- 
ci minuti dal termine). : 

Il successo, colto contro un 
complesso di buon livello ago- 
nistico e atletico, dotato di 
alcuni elementi tecnicamente 
validi (lo stopper con licenza 
d’attaccare Crow, il centro- 
campista dei Cosmos Di Ber- 
nardo e l’attaccante del Sar 
Diego Willrich), lancia il cal: 
cio azzurro verso Palo Alto 
dovela vincitrice del girone di 
Pasadena disputerà quarti e 
semifinali. ; 

Il futuro di questa nazionale 
‘ha orizzonti limitati al torneo 
olimpico oppure può guarda: 
re al Messico 86? L’interroga* 
tivo è prematuro ma i sintomi 
che è sulla buona strada per 
mete più lontane ci sono, 
già molto. In realtà non ha 
offerto. una prova spumeg- 
giante né altamente spettacor 
lare ma neppure le era richie- 
sta visto che il torneo olimpi- 
co impone dosaggio di energie 
psicofisiche. È stata una pre- 
stazione accorta, da squadra 
di rango, già esperta. Un solo 
neo: la seconda ammonizione 
subita da Bagni dopo quella 
ricevuta contro l’Egitto. e che 
lo costringerà a saltare la par 
tita di giovedì con il Costa» 
rica: 

Fabio Masotto 


PENTATHLON 


Italia 
sempre 1.a 
e Masala 


secondo 


LOS ANGELES — Dopo là 
terza giornata di gara e la 
prova di nuoto l’Italia conti- 
nua a capeggiare la classifica 
provvisoria del pentathlon 
moderno. Nella classifica indi- 
viduale l’azzurro Daniele Ma- 
sala, piazzatosi ottavo nella 
gara di nuoto, è secondo con 
3,356 punti alle spalle dello 
svedese Svante Pasmusson, 
primo con 3.396 punti. 

Nella classifica ‘a squadre 
l’Italia. precede nell’ordine 
Svezia, Germania, Messico, 
Svizzera e Francia. ; 

Nell’individuale alle spalle 
di Rasmusson e Masala ci so- 
no l’inglese Richard Phelps, il 
messicano Ivar Sisniega, il 
francese Paul Four. 

L'assegnazione delle meda- 
glie avverrà oggi con le ultime 
due prove: quella di tiro (20 
colpi a 25 metri al bersaglio 
mobile) e quella di corsa cami- 
pestre sui 4000 metri. Nella 
prova di tiro Masala è supe- 
riore sia a Rasmusson sia ai 
due che lo seguono. Però van- 
ta minor credito rispetto a 
loro nella corsa. Pensa di far- 
cela ad agguantare quella me-. 
daglia che voleva già a Mon- 
treal? . 3 

«La situazione è uh po criti- 
ca — ha risposto Masala — e 
penso che bisognerà attende- 
re almento la prova di tiro per 
avere le idee più chiare. Io 
sono soddisfatto di aver retto, 
bene, così come ha retto bene 
la squadra, nel primo scontro 
con i cosiddetti combinatisti. 

— Avete qualcosa da rim- 
piangere dopo le prime tre 
giornate di prove? : 

«Qualcosa forse nella scher- 
ma. Però dobbiamo ricono- 
scere che la tensione era tanta 
e contro di noi che eravamo‘ 
favoriti tutti lottavano con 
speciale accanimento». 
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Rossi il più pagato dei calciatori italiani 


sie LA CLASSIFICA DEGLI INGAGGI 


900 milioni 
per un anno 


ROMA — Anche se le cifre 

sono certe, non saranno mai 
confermate (anzi la tendenza, 
per ovii motivi, è quella di 
smentirle), l'ingaggio medio 
di un giocatore italiano di se- 
Tie «A» è di circa 150 milioni 
annui, al netto di tasse e sen- 
za calcolare poi gli altri introi- 
iti. (premi. partita, premi sal- 
Vezza, premi promozioni e ov- 
Viamente anche premi per chi 
Tiesce a far più gol oppure a 
pararne di più). Per i «fuori- 
classe» però le cifre sono assai 
più alte. 
“N più pagato dei giocatori 
italiani è naturalmente Paolo 
Rossi della Juventus, che si 
dice abbia richiesto alla socie- 
tà bianconera per un anno 900 
milioni di lire tutto compreso 
«anche i premi), mentre il. cal- 
ciatore più «povero» è Muraro 
dell’Inter che incassera per la 
prossima stagione intorno ai 
100 milioni tutto compreso. 


Subito dopo Paolo Rossi — 
riferisce Adnkronos — il mi- 
glior cachet è quello di Bruno 
Giordano della Lazio che in- 


casserà per questa stagione 


750 milioni netti. 


si La. classifica degli ingaggi” 


‘più ricchi continua con Alto- 
‘belli dell’Inter che ‘dovrebbe 
«percepire 550 milioni ed. il 
compagno Collovati che gra- 
“zie al suo rifiuto di trasferirsi 
ad altro ‘club, è riuscito ad 
ottenere dalla propria squa- 
‘dra un favoloso contratto di 
550 milioni annui, ;al netto 
delle spese e con la possiblili- 
tà, se l'Inter dovesse vincere 
lo scudetto, di ottenere anche 
un premio promozione. 


Anche Manfredonia della 
Lazio, Gentile e Antognoni 
*della Fiorentina sono vicini al 
contratto di Collovati, circa 
500 milioni. Pruzzo dovrebbe 
percepire 550 milioni ‘dalla 
Roma, e Conti 350 milioni. 
“Complessivamente la «voce 
‘stipendi» influisce sul bilan- 
cio delle società dell’80' per 
«cento circa, quest'anno secon- 
‘do’ alcuni esperti della Lega 
Calcio di Milano interpellati 
dall’Adnkronos, gli stipendi 
dei giocatori supereranno ab- 
fbondantemente quota 100 mi- 
liardi, compresi però anche i 
compensi. ai giocatori stra- 
nieri. 


Ecco comunque la classifica dei 
calciatori italiani più pagati in 
base alla «ricchezza», del proprio 
contratto. 

Rossi 900 milioni; Giordano 750 
milioni; ‘Altobelli 550 milioni; 
Coliovati 550 milioni; Pruzzo 550 
milioni; Gentile 500 milioni; Man- 
fredonia 500 ‘milioni; Antognoni 
500 milioni; Causio 350 milioni; 
Conti 350 milioni; Scirea 350 mi- 
lioni; Tardelli 350 milioni; Di Bar- 
tolomei 350 milioni; Castellini 300 
milioni; Tacconi 250 milioni; Gal- 
derisi 200 milioni. 


Miss serie B 


TRIESTE — Con questo tito- 
lo il «Guerin sportivo» di que- 
sta settimana dedica un am- 
pio servizio sulla squadra ala- 
bardata in ritiro all’Obelisco. 
Tre pagine arricchite da foto- 
grafie a colori (c'è anche quel- 
la della «rosa»). 


Dieci 
amichevoli: 


fra oggi e domani 


TRIESTE — Tempo di ami- 
chevoli. E arrivato anche il 
primo' gol «italiano» di Rum- 
menigge. Kalle l’ha messo a 
segno a Bressanone contro la 
locale formazione ma il golea- 
dor è stato o con tre 
segnature. 

Fra oggi e domani sono in 
cartellone dieci incontri che 
Vedranno impegnate squadre 
di A e B. 

OGGI: Rendenese- 
BOLOGNA; Nocera- 
AVELLINO; Castel del Piano- 
NAPOLI; San Terenziano- 


PERUGIA; CAMPOBASSO ; 


A-Campobasso B; CREMO- 
NESE A-Cremonese: B; Asti- 
PARMA. 

DOMANI: Arcidosso- 
AREZZO; CATANIA-Alba. 


PIL ET RR 


Coppa Trieste 


TRIESTE —Sono apertelle 
iscrizioni al: classico .torneo 
ricreativo a 7 giocatori deno- 
minato «Coppa Trieste» che'è 
giunto alla XXII edizione e 
che avrà inizio il 15 settem- 
bre; ieri sera presso la sede di 
“Villa Ara» si è tenuta:la pri- 
ma assemblea informativa 
delle società partecipanti. 


Verso 


De Falco si esibisce sotto gli occhi di Giacomini. A Basovizza tutto procede bene, dopo che la 


questione ingaggi è stata risolta 


la piena forma |,, 


(Italfoto) 


ASSICURAZIONI DELL'ASSESSORE BRANCATI E INTERPELLANZA DEL PSI 


Regione attende che Trieste 


chieda di fare il nuovo stadio 


TRIESTE — Il problema 


delnuovo stadio a Trieste (sul' 


Carso o meno) è diventato un 
fatto politico. Finalmente, è il 
caso di dire. Più che positivi i 
‘segnali che giungono dalla 
Regione, l’ente, non dimenti- 
chiamolo, che più di ogni 
altro dovrebbe contribuire 
materialmente alla relazione 
dell’impianto. 

Nei giorni scorsi, durante 
una conversazione informale, 
senza l'ufficialità dell’intervi- 
sta, l’assessore regionale 
Brancati ci ha assicurato tut- 
ta la disponibilità sua e del- 
l'’Amministrazione di cui fa 
parte affinché Trieste ottenga 
uno. stadio degno di questo 
nome. In Regione, insomma. 
si condivide appieno l’aspira- 
zione dei triestini di avere un 
impianto adatto agli ambizio- 


SABATO LA PRIMA USCITA CONTRO LO ZARJA 


Risolta la grana degli ingaggi 


tutto procede bene a Basovizza 


TRIESTE — La Triestina, 
mai come quest'anno, sembra 
aver fretta in tutto. Sono già 
molti i primati stabiliti. E sta- 
tala prima a risolvere consen- 
sualmente tutte le compro- 
prietà; è stata la prima ad 
iniziare la preparazione ed è 
stata la prima; in assoluto, 
anche per quanto riguarda la 
definizione dei contratti con ì 
giocatori. A tempo di record, 
la società alabardata ha risol- 
to tutti i problemi di carattere 
economico. L'estate scorsa la 
trattativa era risultata più 
lunga e più laboriosa prolun- 
gandosi sino alla vigilia della 
Coppa Italia. Quest'anno l’o- 
perazione è stata chiusa pri- 
ma che luglio passasss il testi- 
mone. del calendario ad 
agosto. 

Il diesse. Marchetti, ne giro 
di una decina di giorni, aveva 
ottenuto le firme di undici 
giocatori. Per primi si erano 
accordati Biagini, Bagnato, 
Chiarenza, Bistazzoni, Vailati 


‘e Braglia. Poi, nella sede del 
ritiro, avevano messo nero su 
bianco in sei: Gamberini, Ce- 
rone, Romano, D’Ottavio, 
Braghin. Rimanevano cinque, 
quindi, i giocatori senza con- 
tratto (De Giorgis, De Falco, 
Pelosin, Dal Prà e Costantini). 
Il diesse, un po’ alla volta, e 
con certosina pazienza, era 
riuscito a smussare diversi 
angoli. consentendo così alle 
parti di avvicinarsi sempre 
più. 

La svolta decisiva si è avuta 
lunedì sera al termine di una 
visita nel ritiro dell’Obelisco 
di De Riù. Il presidente si è 
fermato poco più di un'ora 
coni tecnici e i giocatori, Ha 
mangiato un. boccone, si è 
intrattenuto a conversare un 
po’ con ognuno e qualcosa di 
più con i cinque senza con- 
tratto. Un colloquio sereno, 
tranquillo al termine del qua- 
le si è avuta la netta sensazio- 
ne che tutto ormai fosse a 
posto. Rimanevano da defini- 


re alcuni piccoli dettagli che 
sono stati sistemati l’altra se- 
ra da Maichetti. 

Un record anche questo, a 
conferma della nuova strada 
imboccata dalla società che, 
come detto, sembra aver vera- 
‘mente fretta in tutto. 

Giacomini, infatti, più ci si 
avvicinava ai primi‘impegni 
amichevoli e quindi alle gare 
di Coppa Italia, riservava di 
giorno ‘in giorno più tempo 
all'allenamento mattutino ai 
tiri a rete. I giocatori si abi- 
tuano;a cercare la porta da 


.tutte le posizioni e da tutte le 


distanze; sia con la palla in 
‘movimento:che sui calci piaz: 
zati. 

Un allenamento specifico 
che ha lo scopo di consentire 
ai giocatori di ritrovare la mi- 
ra e di sensibilizzare i piedi. 
Nel pomeriggio, invece, il soli- 
to lavoro prevalentemente 
atletico per ritrovare in fretta 


tenuta e condizione fisica. La® 


Triestina continua a provare 


e riprovare soluzioni tattiche 
difensive e offensive. La squa- 
dra, insomma, cresce anche 
tatticamente. Sono numerosi, 
e vari, gli esercizi fatti attuare 
dall’allenatore per rinfrescare 
o in alcuni casi per rendere 


‘meccanici certi movimenti di 


gioco. 

Oggi è previsto ùn solo alle- 
namento. Nel pomeriggio, in- 
fatti, la squadra ò osserva il tur- 
no di riposo per riprendere poi 
da ‘domani mattina con la 
doppia razione. Sabato c'è la 
prima uscita contro i dilettan- 
ti dello Zarja. 

Claudio Nordio 


si, ma altrettanto concreti 
programmi della nuova Trie- 
stina. 

«Per il momento poco pos- 
siamo fare — dice Brancati — 
perché non siamo noi a poter 
decidere su progetti e colloca- 
zione; quando il Comune di 
Trieste ci dirà cosa vuole fare 
e dove, a quel punto interver- 
remo con. tutto | l’aiuto neces- 
sario». 

D'altra parte già tempo fa il 
presidente regionale Comelli 
aveva espresso analoga di- 
sponmibilità alla soluzione del 
problema, chiedendo, ovvia- 
mente all’ente locale dì com- 
petenza di farsi promotore di 
un'azione globale, progetto e 
localizzazione, per la realiz- 
zazione di un nuovo stadio.. 

Sempre in Regione c'è stato. 
un nuovo intervento sociali 


sta, da parte del capogruppo 
consigliare, Gianfranco Car- 
bone, che ha ribadito, con 
un’interpellanza l'opportuni- 
tà di.un intervento finanziario 
regionale per la soluzione di 
questo problenia. 

Anche Carbone è partito 
dall’inutilità di interventi di 
ristrutturazione del Grezar, 
«indecoroso, inadeguato e in- 
sufficiente per una squadra 
che milita nel campionato na- 
zionale di serie B e che, tra 
l’altro, attraverso la seria 
programmazione adottata 
sembra attrezzata per punta- 
re, con fondate speranze alla. 
massima divisione». 

Gli interventi finora veffet- 
tuati, ricorda ancora Carbo- 
ne, hanno soltanto dimostra- 
to l'antieconomicità e la scar- 
sa utilità di operare sull'at- 


tuale struttura e «si rende 
pertanto urgente la‘costruzio- 
ne di un nuovo stadio di cal- 
cio». Anche pensando alla 
possibilità ehe Trieste riesca 
ad ospitare alcune fasi del 
campionato del mondo del 
790, il consigliere. socialista 
auspica che quanto prima si 
arrivi ad'una scelta sulle pro- 
poste fin qua presentate. 


Una interrogazione sull’ar- 


gomento è stata presentata, 
sempre dai socialisti, in Co- 
mune. Al sindaco si chiede dî 
chiarire, al consiglio, alla cit- 
tadinanza e agli sportivi quali 
siano gli interventi della sua 
amministrazione e attraverso 
quali iniziative la Giunta îin- 
tenda qualificare la sua azio- 
ne per dotare Trieste di un 
impianto sportivo adeguato. 
Gienne 


A BASE REGIONALE E PROVINCIALE 


Under 19: questi i gironi 


TRIESTE — Dopo i gironi 
della Prima e Seconda cate- 
goria. dilettanti, ecco quelli 
relativi al campionato giova- 
nile under 19. La manifesta- 
zione, che è stata ristruttura- 
ta rispetto alle precedenti edi- 
zioni sulla base delle nuove 
norme emanate dalla Lega 
nazionale dilettanti, scatterà 
il 23 settembre. 


Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale, sulla base 
delle iscrizioni pervenute (so- 
ino 65 le compagini che anime- 
ranno il torneo), ha provvedu- 
to a suddividere le compagini 
in cinque gironi eliminatori, 
uno a carattere regionale e 
quattro a carattere locale. 

GIRONE A (a carattere re- 


Coppa Italia serie C2 


TRIESTE — Non ci sarà derby di Coppitalia, quest'anno, per le 
due squadre di serie C2 della regione. Gorizia e Pordenone, infatti, 
sono state inserite in due gironi. eliminatori diversi. 

Il Pordenone come hanno stabilito i sorteggi è stato inserito nel 
girone «F» comprendente inoltre Montebelluna, Pievigina e Treviso; 
il Gorizia, incluso nel girone G avrà per avversarie Mestre, Mira:e 


Venezia. 


gionale) — Sono state inserite 
le quattro società del campio- 
nato Interregionale e dodici 
del campionato di Promozio- 
ne. Per queste ultime squadre 
la partecipazione è obbligato- 


. ria. Due società però, San 


Giovanni e Monfalcone, han- 
no disatteso le norme €,.come 
in passato eta accaduto al 
Ponziana,. dovranno pagare 
una salatissima:multa con ci- 
fre di sei zeri. Le due altre 
triestine, Portuale ed Edile 
Adriatica, animeranno il giro-' 
ne giuliano. 

Queste le squadre incluse 
nel raggruppamento: Corde- 
nonese, Cussignacco, Cormo- 
nese, Fontanafredda, Juniors 
Casarsa, Manzanese, Orceni- 
co Sanvitese, Pieris, Pro Avia- 
no, Pro Cervignano, Pasiane- 
se, Sacilese, Spal Cordovado, 
Sandanielese, ‘Tarcentina e 
Trivignano. 

Le gare verranno giocate al- 
la domenica mattina. 

GIRONE B — Solo dieci le 
formazioni in gara in questo 
raggruppamento: Azzanese, 
‘Bannia, Caneva, Doria, Ma- 
niago, Pravisdomini i, Sangio- 


vannese; Spilimbergo, Tamai 
e Vivai Rauscedo. Gli incontri 
verranno, disputati domenica 
mattina. 

GIRONE C— Sedici, inve- 
ce, le squadre inserite in que- 
sto terzo gruppo: Buiese, Ca- 
poriacco, Ciconicco, Cividale- 
se, Flaibano, Julia, Natisone, 
Maianese, Passons, Percoto, 
Sangiorgina Udine, Stella Az- 
zurra Attimis, Ancora Udine, 
Valnatisone, Virtus Tolmezzo, 
Tavagnà-Felet. Si giocherà 
alla domenica mattina, 

GIRONE D — Sono quat- 
tordici le società in'gara: 
Audax Sant'Anna, Fossalon, 
Lignano, Latisanotta, Lucini- 
co, Mossa, Flumignano, Pal- 
manova, Piedimonte, Rivi- 
gnano, San Canzian, ‘Santa 
Maria Lestizza, Teor, Torvi- 
scosa, Si giocherà alla CONS 
nica mattina. 

GIRONE E — Nove le ‘squa- 
dre triestine inserite in questo 
girone: Edile Adriatica, Co- 
stalunga, Giarizzole, Olimpia, 
Opicina, Ponziana, Portuale, 
Opicina Supercaffè e. San 
Vito. Le partite verranno gio- 
cate il sabato pomeriggio, 


BASKET: RADUNATI GLI «ITALIANI» AGLI ORDINI DI DE SISTI 


TRIESTE. — La Stefanel 
Trieste si è radunata ieri nella 
sede di via Lazzaretto Vec- 
‘hio. Anche per i cestisti è 
dunque scoccata la fine delle 
ferie. Mancavano i due ameri- 


cani: l'ala bianca (Tim' Dil 


lon?) da lunedì sarà a disposi- | 


zione di De Sisti, qualche pro- 
blema si profila per Jones che 
vuole ritardare il suo rientro. 

Questo il calendario della 
Stefanel per.il.precampiona- 
to; 11 agosto presentazione al 


castello di San Giusto;'18 ago- 
sto amichevole a porte chiuse 
con il News Release; 24-25-26 
Lignanobasket con Siena, Au- 
stralian Udine e Segafredo 
Gorizia; 28-29 Riviera di Mug- 
gia con Yoga, Siena e Olimpja 


(Italfoto) 


Lubiana; 2 settembre torneo a 


Montegranaro; dal 10 girone’ 


eliminatorio di Coppitalia con 
esordio a Treviso. 

La preparazione si svolgerà 
a Prosecco, con due sedute 
giornaliere, fino a fine mese. 


ci EMOZIONANTE DUELLO A MONTEBELLO NEL PREMIO DEI CONTINENTI 


E — Feriale trotti- 
stico a Montebello in una se- 
rata molto calda alla quale ha 
presenziato buon pubblico. 


Hietta favorita ‘al «betting» 


liospite patavina Briccola Fc 
hartrovato sulla sua strada un 
manipolo di velocisti che le 

fanno impedito la gradita 
corsa di testa, e, pur batten: 
dosi coraggiosamente all’e- 
sterno, non.ha potuto essere 
che terza. 

Ha vinto, dopo preciso per- 
sorso in avanti, il grigio Boc- 
saporto da Marino Ceugna in- 
dirizzato al palo con sicurezza 
in 1.20.9 nei confronti di Ali 
Bey:che lo ha seguito dal-via, 
mentre Birio, ormai ‘terzo, si 
icompaginava negli ultimi 
metri a favore di piccola: Fce 
Bottaio. 

“Presentato come un 
«match» fra Dancalia Lp e la 
novità milanese Destrezzass, 
1 premio Africa veniva ripor- 
zato dal Destrezzass, ma il 


duello 'la'femminadi‘Nuti cn 
veva intraprenderlo con Dar- 
ko, poiché Dancali Lp si era 


»disunita allo stacco dall’auto- 


start rimanendo subito molto 
arretrata, 

Appuntamento principe 
della serata il at Dei 
Continenti per ‘i ‘4 anni di 
buona levatura, con Cantore 
RI nelruolo di gran favorito al 
cospetto degli ospiti Cali di 
Jesolo e Caiobald e dei locali 


PREMIO OCEANIA (metri 1660): 
Bey. 5 part., tempo al km 1,20.9. To 
(metri 1660): 1) Destrezzass (A. Nui 


‘Gollazia Jet e Calister. Il sau- 
ro della scuderia Rosalia ha 
onorato il pronostico con un 
percorso volitivo, 7 

Dopo aver battagliato ‘a 
spada tratta. con Cali di Jeso- 
lo, questa decisa a difendere a 
oltranza. la posizione, di testa, 
Cantore RI passava in van- 
taggio appena sulla seconda 
curva dove Cali di Jesolo 
sbottava in rottura superata 
da Collazia Jet-che aveva se- 


1) Boccaporto (M. Ceugna); 2) Ali 
47;13, 11; (41). PREMIO AFRICA 
2) Darko. 5 part., tempo al km 


1.21.6. Tot.: 18; 17, 19; (48), 107. PREMIO AMERICA (metri 1660); 1) Diva 
For (A+Nuti); 2) Diudin; 3) Dadostar. 9 part., temo al km 1.23.7. Tot.: 18; 
14, 14, 24; (48), 54. Combinazione Tris: 4-9-5. Quota: lire 96.930. PREMIO 
DEL CONTINENTI (metri 1660): 1) Cantore RI (N. Esposito); 2) Collazia 
Jet. 5 part., tempo,al km 1,19,6. Tot.: 17; 13, 15; (26), 47. PREMIO ASIA 
(metri 1660): 1) Connecticut Fa (R. Pennati); 2) Carbadox, 6 part., tempo 
alkm 122.3, Tot.: 60; 28, 17; (73). 97. PREMIO ARTIDE (metri 1660): 1) 
Allongo (A. Quadri); 2) Barbaruta; 3) Buca. 9 part., tempo al km 1,22. 


Tot: 


51; 16, 22, 22; (216), 385. Combinazione Tris: 3-6-7. Quota: lire 


187.490. PREMIO ANTARTIDE (metri 2080): 1) Oudry (G. Mauri); 2) 
Zado, 5 part., tempo ‘al km 125.8. Tot.: 23; 13, 15; (47), 209. PREMIO 
EUROPA (metri 1660): 1) Ailsa (R. Fabris); 2) Eustis. 7 part., tempo alkm 


1.192. Tot.: 25; 18, 23; (59). 56. 


Vincente la grinta di Cantore RI 


guito con... interesse gli svi- 
luppi dell'acceso dibattito, 
mentre più indietro, seguiva 
Calister e quindi ancora mag- 
giormente staccato Caiobald 
che era saltato via allo stacco 
della macchina. Davanti alle 
tribune, Collazia Jet. andava a 
‘muovere le acque portandosi 
su'Cantore RI che la control 
lava con sicurezza. Collazia 
Jet desisteva e intanto si face- 
va sotto Calister che nel pe- 
nultimo rettilineo superava 
Cali di Jesolo prontamente 
‘anticipato da Collazia Jet la 
quale, muoveva decisa all’at- 
tacco di Cantore RI, 

Sull’ultima curva rompeva 
Calister; mentre in retta d’ar- 
rivo Cantore. Rl e Collazia Jet 
davano vita ad un emozionan- 
te testa a testa con il sauro di 
Esposito che rispondeva per 
le... rime alla femmina di Qua- 
dri davanti.alla quale si affer- 
mava in 1.19.6. 

Mario Germani 


INTERVISTA CON IL TECNICO RICCO DI ENTUSIASMO 


Il primo giorno della Stefanel Metzili nuovo allenatore dell'Armes 


vuole rilanciare il rugby triestino 


TRIESTE — Roberto Metz, 
36 anni, 24 dei quali in buona 
parte trascorsi a calcare i 
campi di rugby, è il nuovo 
‘allenatore dell’Armes Trieste. 


| Iniziata l’attività con la palla 


ovale alle scuole medie infe- 
riori, ha giocato 3 anni a mini- 
rugby per poi passare nel set- 
tore giovanile della Libertas 
ed esordire in serie C appena 
diciassettenne. Oltre alla ter- 
za serie, a dire il vero, non è 
andato; non che. gli siano 
mancate le opportunità, ma 
motivi personali lo hanno 
sempre trattenuto a Trieste. 

A poco più di tre settimane 
dall’inizio della preparazione 
in vista del campionato di C2 
lo abbiamo avvicinato per 
renderci conto di quali siano 
le reali prospettive dell’Armes 
nella prossima stagione. 

— Signor Metz, fare l’allena- 
tore del Trieste non è molto 
facile... Praticamente nessuno 
dei suoi predecessori infatti è 
rimasto in carica per più di un 
anno. Come si sente nell’af- 
frontare questo incarico? 

«Soddisfatto, anche se per- 
fettamente conscio delle diffi- 
coltà a cui andrò incontro, 
prima fra tutte quella di ri- 
creare quell’ ‘ambiente al qua- 
le non ci si è mai dedicati 
abbastanza. Ad ogni modo so- 
no tranquillo perché sicuro di 
poter fare un buon lavoro. 
Conosco tutti i ragazzi, forse 
meglio dei miei predessori, 
tanto più che per 3 anni sono 
stato allenatore di mini-rugby 
e parecchi di coloro che ora 
giocano nella prima squadra 
sono miei ex giocatori». 

— E’ vero che con tutto 
quello che è cambiato que- 
stanno all’interno della socie- 
tà per lei è quasi d’obbligo 
condurre i suoi alla promo: 
zione? 

«Ricordo che quando fu fon- 
dato il Trieste, l’obiettivo pre- 
fissato si chiamava serie B; al 
contrario ora siamo in C2. Per 
cui vado cauto nel pormi la 
promozione come unico tra- 
guardo. Lo ripeto, voglio pun- 
tare in primo luogo a costrui- 
re un buon ambiente e poi 


| una buona squadra; ovvero 


Una squadra che sappia gio- 
care un suo rugby con 15 gio- 
catori che abbiano compiti è 
ruoli. ben definiti: un buon 


Il barbuto Metz (a destra) in azione da giocatore 


collettivo, insomma. Negli ul- 
timi anni ci si è dimenticati di 
questo, valorizzando il singo- 
lo.. Ottenere la promozione 
senza queste indispensabili 
premesse significherebbe par- 
tire l’anno prossimo in:C1 con 
la sola prospettiva di lottare 


(Italfoto) 


per non retrocedere, Non è 
questo che voglio. In pratica 
quest'anno dovremo riuscire 
a giocare ad un livello supe- 
riore a quello necessario per 
raggiungere la Cl». 

— Lei predilige dunque il 
collettivo, eppure ha a dispo- 


sizione anche delle grosse in- 
dividualità... 


«E’ vero. E queste indivi-. 


dualità andranno sfruttate al 
massimo, ma sempre nell’am- 
bito di un gioco. collettivo». 
— Dunque, dopo tutto, un 
‘pensierino alla, promozione lo 
state facendo. Anzi, l’attuale 
livello tecnico della C2 lo ren- 
de quasi obbligato. Promosso 


| Union Rapps di Pordenone, 


che-lo scorso anno aveva do- 
minato il vostro girone, quali 
ritiene gli avversari più ostici 
nella corsa alla C1? 

«Ne indichetei uno soltan- 
to: la Fiamma, che ha dimo- 
strato di essere benimpostata 
e di possedere una propria 
fisionomia. Per il resto sarà da 
temere solo il pubblico parte- 
Cipe e caldo che troveremo in 
talune trasferte nonché l’ago- 
nismo, a volte esasperato del- 
le squadre che, giocando ap- 
punto di fronte al proprio 
pubblico, non si rassegnano a 
perdere». 

Pier Paolo Dobrilla 


Pallanuoto 
Edera 


TRIESTE — È appena rien- 
trata da Cremona la squadra 
juniores di. pallanuoto dell’E- 
dera, che ha fallito per poco 
più di un soffio l’accesso alle 


finali del gruppo B. Per una ; 


squadra che ritorna ce n'è 
un’altra che parte: si tratta 
della prima squadra, sempre 
dell’Edera, che da venerdì a 
domenica mattina si giocherà 
la promozione in serie C in un 
concentramento a Bologna 
formato da sei squadre. 

‘La formula è il classico giro- 


,ne all'italiana con incontri di 


sola andata, alla fine dei quali 
le due squadre prime classifi- 
cate acquisiranno il diritto a 
giocare l’anno prossimo in se- 
rie C. 

Venerdì. Edera affronterà 
prima lo Uisp Bologna e poi lo 
Uisp Piemonte; sabato il sette 
guidato (ed allenato da Pino 
incontrerà la mattina gli Orsi 
?81, altra formazione piemon- 
tese e nel pomeriggio la Palla- 
nuoto Ravenna; domenica al- 
le 8.30 l’ultimo incontro con la 
Rn Fontana di Modena... 

Fare delle previsioni è 


azzardato, comunque l’Edera © 


potenzialmente potrà fare 
grandi cose. Non nominiamo 
la parola promozione soltanto 
per scaramanzia. 

A. B. 


AI CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES DI CANOA OLIMPICA 


Successo tricolore per la Timavo 


CASTELGANDOLFO — 
Successo. tricolore per la Sc 
Timavo di Monfalcone ai 
campionati italiani juniores 
di canoa olimpica svoltisi a 
Castelgandolfo, I protagonisti 
di questa vittoria sono Lucia- 
no Mazzoli e Massimo Trevi- 
san primi nella gara in K2 
‘sulla distanza dei mille metri. 
I due monfalconesi, serupolo- 


samente allenati da Sergio | 


Soranzio; si sono imposti bril- 
lantemente al termine di una 
combattutissima gara che li 
ha visti precedere  all’arrivo 
l'equipaggio del Cus Bari e 
quello della Can. Comunali di 
Firenze. 

Successivamente i neo- 
campioni d’Italia impegnati 
sulla breve distanza (500. m) 
fallivano, forse perché demo- 
tivati, la ‘conquista di un’altra 
medaglia piazzandosi al quar- 
to posto. 

Salgono quindi a tre i titoli 
nazionali finora conquistati 


dali società icanoistiche 
regionali. Dopo la vittoria del- 
la Sc Trieste e del DIf S. Gior- 
gio di Nogaro nel K4 ragazzi 
maschile e femminile, la con- 
quista di questo nuovo titolo 
viene ‘a premiare la società 


che per la qualità del lavoro 
svolto può senza dubbio esse- 
Te posta ai vertici regionali, ne 
è prova il numero di atleti 
monfalconesi attualmente in- 
serito in squadre nazionale. 
Le gare di campionato han- 


"no A ‘ancora una me- 
daglia di bronzo al K4 femmi- 
nile del DIf S. Giorgio di No- 
garo composto dalla Tullis, 
Citossi, Scolz e Zanini, un 
equipaggio in parte composto 
da atlete più giovani rispetto 
alle avversarie. a 

Delusione infine nelle file 
del Cc Saturnia per lelimina- 
zione dalla finale della Vesna- 
ver impegnata in K1; l'atleta, 
già protagonista gli anni scor- 
si sul K2 e K4, è stata elimina- 
ta in semifinale pagando forse 
la scarsa abitudine Ale gare 
in K1. 


Il prossimo SA 
con la canoa è in programma 
domenica 5 agosto a Grado 
dove avrà luogo la penultima 
gara regionale. 

Paolo Zanon 

Nella foto i nei-campioni 
‘d’Italia Luciano Mazzoli e 
Massimo Trevisan (1° class. 
K2 juniores 1000 m) con l’alle- 
natore Sergio Soranzio. 


\ 
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Giovedì, 2 agosto 1984 : IL. PICCOLO 
ORI OTT TENDAI SI RETE O IE TTI ILE 


| ESTERI 


LA CASA BIANCA PRON. 


A RIDURRE ANCORA LE SANZIONI 


CONTROLLO DEGLI ARMAMENTI SPAZIALI 


VARSAVIA — Alcune mi 
gliaia di fedeli, all’uscita dalla 
messa di commemorazione 
per il quarantesimo anniver- 
sario della rivolta di Varsavia, 
nella cattedrale di S. Giovan- 
ni, si sono incolonnati in cor- 
teo per la città vecchia, lan- 
ciando slogan di Solidarnose 
e cantando inni patriottici. 

La dimostrazione antigo- 
vernativa, giunta dieci giorni 
dopo l'annuncio di un’amni- 
stia per diverse centinaia di 
prigionieri politici, non ha in- 
contrato l’opposizione della 
polizia. I dimostranti, che 
cantavano «lasciate che la 
Polonia sia la Polonia» e scan- 
divano «Solidarmosc» e «Lech 
Walesa», sì sono diretti verso 
la piazza del castello e poi alla 
tomba del milite ignoto. 

Alla messa serale, il vescovo 
Zdzislaw Krol ha affermato: 
«Centinaia di migliaia di per- 
sone sì recheranno nei cimite- 
ri in nome degli stessi valori 
per i quali morirono gli insor- 
ti. Una nazione, ricca di tradi- 
zioni culturali e spirituali, non 
accetterà mai di essere Stru- 
mento di qualcuno, di essere 
oggetto e non soggetto», ha 
aggiunto il prelato tra gli ap- 
plausi dei fedeli. 

«Vogliamo che sia chiaro 
all'intera comunità interna- 
zionale che certi valori morali 
e spirituali, specialmente in- 
dipendenza e sovranità, sono i 
più importanti per la nazione 
polacca», Alla messa celebra- 
tiva era presente anche il pri- 
‘mate di Polonia, cardinale Jo- 
zef Glemp, che ha ricordato 
«gli eroi della rivolta di Varsa- 
via che diedero le loro vite, 
specialmente qui nella città 
vecchia». 

Il quarantesimo anniversa- 
rio dell’insurrezione di Varsa- 
via è stato ricordato anche 
dal Papa durante l’udienza 
generale in piazza San Pietro. 
Rivolgendosi a diecimila pel- 
legrini, il Pontefice ha ripetu- 
tole parole da lui pronunciate 
nel giugno del 1979 a Varsa- 
via, durante il suo primo viag- 

io in Polonia. 

Nel frattempo si è saputo 
che il governo statunitense si 
appresterebbe ad annunciare 
nuovi alleggerimenti delle re- 
strizioni adottate nei confron- 
ti.della Polonia. Lo hanno re- 
‘so noti fonti della Casa Bian- 
ca, precisando che un annun- 
cio è atteso in settimana. Si 
tratterebbe comunque di ini- 
ziative di portata limitata. 

Il Presidente Reagan ha in- 
terrotto le sue vacanze per 
ascoltare il parere del Vatica- 
no sulla parziale abrogazione 
delle sanzioni alla Polonia. Il 
Presidente e il consigliere per 
la sicurezza nazionale, Robert 
MceFarlagne, hanno conferito 
ieri col nunzio apostolico ne- 
gli Satì Uniti, arcivescovo Pio 
Laghi, su tale problema. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes ha sot- 
tolineato quanto importante 
Reagan consideri il punto di 
vista della Chiesa cattolica 
romana a proposito della Po- 
lonia, come su altre questioni 
come il Centro America e il 
controllo degli armamenti. Il 
voto dei cattolici è del resto 
importante perla rielezione di 
Reagan. 

Reagan — ha aggiunto 
Speakes — vuole conoscere 
l'opinione di Giovanni Paolo 
II perchè la Polonia è la sua 
patria ed egli ha un occhio 
speciale per essa. 

Le sanzioni americane sono 
costate alla Polonia da 10 a 
12,5 miliardi di dollari. Mentre 
alcune sono state attenuate a 
gennaio, la recente decisione 
delle autorità di concedere 
un'amnistia a 632 detenuti 
politici, ha indotto l’ammini- 
strazione Reagan'a prendere 
favorevolmente in considera- 
zione una ulteriore attenua: 
zione dei provvedimenti re- 
strittivi. 


Varsavia ricorda l'insurrezione 
chiedendo libertà e indipendenza 


Grande manifestazione antigovernativa dopo la commemorazione in San Giovanni 


Varsavia — Un'immagine della manifestazione patriottica al | 
dell’insurrezione di 40 anni fa, Le mani sono alzate nel simbolo di «Solidarnose» 


MOSCA — Le ‘autorità 
sovietiche hanno formalmen- 
te ribadito ieri che, data l’at- 
tuale posizione degli Stati 
Uniti, il negoziato di Vienna 
per la messa al bando delle 
armi spaziali non ci sarà e 
hanno definito «un gioco pro- 
pagandistico» le ottimistiche 
dichiarazioni americane se- 
condo cui tutto sarebbe, più o 
‘meno, pronto per l’inizio delle 
trattative e i delegati di Wa- 
shington saranno il 18 settem- 
bre nella capitale austriaca. 

In una conferenza stampa 
appositamente convocata a 
Mosca il portavoce del mini- 
stero degli Esteri dell’Urss, 
Aleksandr Bessmiertnykh, ha 
detto che, a dispetto degli 
ultimi contatti tramite i cana- 
li diplomatici, nessun cambia- 
mento è emerso nell’atteggia- 
mento degli Stati Uniti — che 
continua a essere negativo — 
per cui «non c’è la possibilità 
di dare inizio ai negoziati». 

Come hanno fatto finora — 


Milite ignoto in ricordo 
(Tel. Upi) 


ha aggiunto Bessmiertnykh 
— gli Stati Uniti «continuano 
a voler parlare (a Vienna) non 
della smilitarizzazione del co- 
smo, ma di come legalizzare 
l'estensione allo spazio della 
corsa agli armamenti. Si rifiu- 
tano di discutere la totale ri- 
nuncia alle armi spaziali, cer- 
cano di allargare le trattative 
ad argomenti che non hanno 
nulla in comune con lo spazio 
e non vogliono accettare una 
moratoria sulle armi». 
L’'esponente sovietico — 
che ha ilrango di ambasciato- 
te ed è a capo dell’«Ufficio 
Stati Uniti» al ministero degli 
esteri di Mosca — ha anche 
detto che gli americani «non 
desiderano partecipare ai ne- 
goziati proposti dall’Urss e ri 
corrono a una serie di mano- 
vre per mascherare il fatto di 
essere loro a rendere impossi- 
bile l'inizio della trattativa. 
Sin da quando avanzò, per 
la prima volta, il 29 giugno, la 
proposta di cominciare in set- 


Mosca ribadisce il «no» 
ai negoziati con gli Usa 


«Non c'è la possibilità di dare inizio al dialogo» 


tembre a Vienna dei negoziati 
per la messa al bando delle 
armi spaziali, l'Unione Sovie- 
tica è ‘stata rigida nel voler 
limitare solo a questo argo- 
mento il tema della trattativa 
e nel definire «parte integran- 
te ed ‘essenziale» della sua 
proposta la dichiarazione — 
in concomitanza con l’inzio 
dei colloqui — di una morato- 
ria sullo sviluppo e la speri- 
mentazione delle armi \spa- 
ziali. 

Gli Stati Uniti hanno accet- 
tato l'invito di Mosca e si sono 
detti pronti ad andare nella 
capitale austriaca alla data 
indicata, ma hanno insistito, 
a più riprese, sulla necessità 
di discutere a Vienna anche il 
problema degli armamenti 
nucleari in genere, circa i qua- 
li l’Urss si rifiuta, invece, di 
riprendere il dialogo (interrot- 
to in novembre a Ginevra) se 
prima gli americani non 
smantelleranno i loro missili 
| «Cruise» e «Pershing-2». 


L’AUTODIFESA IN UN EDITORIALE DEL «NEUES DEUTSCHLAND» 


Berlino Est replica all' Urss 


Difeso 


il rapporto con Bonn 


Î Ì 
«È una scelta di pace compatibile con la solidarietà socialista» 


BERLINO EST — Pur di- 
chiarandosi solidale con la 
politica sovietica e le iniziati 
ve del Patto di Varsavia, la 
Germania Est intende prose- 
guire sulla linea tracciata dal 
«plenum» del Cc della Sed 
(partito di unità socialista - 
comunista della Repubblica 
democratica tedesca) che è 
quella del dialogo fra stati a 
differente sistema sociale e 


anche fra stati appartenenti 


ai due diversi blocchi militari. 
- Questo il senso di un edito- 
riale del «Neues Dew- 
ischiand» (organo ufficiale 
della Sed) che, approfittando 
del nono anniversario della 
conferenza di Helsinki, ha ri- 
badito con molta chiarezza 
l'intenzione di non lasciarsù 
turbare dal recente implicito, 
ammonimento dì Mosca circa 
i rapporti fra Berlino Est e 
Donn. 

L'editoriale non risparmia 


Gli avvenimenti recenti 
confortano altri commentato- 
ri nella tesì che l’ex cancellie- 
re Helmut Schmidt ha spiega- 
fo în una recente intervista: 
«A Mosca — ha detto — c'è 
qualcuno che condivide la po- 
litica di Honecker e qualcuno 
che la contrasta», 


Proprio ieri sono entrate în 
vigore le agevolazioni al traf- 
fico dì viaggiatori tra le due 
Germanie, rese note insieme 
alla notizia di un nuovo credi- 
to di 950 milioni di.marchi, 
accordato da un consorzio dì 
banche private della Repub- 
blica federale alla Rdt. 


Tra le misure previste figu- 
ra una riduzione per î pensio- 
nati della cifra obbligatoria 
da cambiare, che da 25 passa 
a 15 marchi al giorno: Il perio- 
do di soggiorno di pensionati 
all’estero sale da trenta a ses- 
santa giorni l’anno. 


scontate accuse agli Stati 
Uniti e aìî membri della Nato, 
«compresa la Repubblica fe- 
derale, che hanno determina- 
to la più pericolosa situazione 
dalla fine della seconda guer- 
ta mondiale». E proprio ri- 
chiamandosi alla conferenza 
di Helsinki e aîì principî della 
coesistenza pacifica «fra stati 
a diverso sistema sociale», îl 
«Neues Deutschland» afferma 
che la Rdt, «come componen- 
te inseparabile della comuni- 
tà socialista ha appoggiato 
sin dagli inizî questi principi», 
principi — afferma il giornale 
— che sono «la sola alternati 


va alla politica del con- 
fronto». 

Più avanti, nel sottolineare 
appunto l’esigenza di un dia- 
logo con l’Ovest, il giornale 
scrive che «sulla linea trac- 
ciata dal plenum del Cc della 
“Sed”, la Rdt persegue la sua 
politica che è sostenuta all’u- 
nanimità e con i fatti da tutta 
la popolazione, la persegue e 
la perseguirà irremovibil 
mente». 

Secondo i primi commenti 
di osservatori occidentali, 
l’articolo del «Neues Deu- 
ischland» «non deve. essere 
sopravvalutato». 


E la «Pravda» torna alla carica 


MOSCA — Per la seconda volta in meno di una settimana, 
la «Pravda» ha lanciato ieri un aspro attacco al presunto 
«revanscismo» della Germania occidentale, e ha in particola- 
re accusato il governo di Bonn di voler «minare le basi del 
socialismo nella Repubblica democratica tedesca». 


LE LIMITAZIONI GIURIDICHE 


Difesa antiaerea: 


l’Austria 


ricorrerà 


a missili sovietici? 


Ministro a Mosca per superare il velo 


VIENNA — ia governo austriaco sta valutando la possibili- 
ta di acquistare missili antiaerei di produzione sovietica al fine 


di rafforzare il proprio sistema 


difensivo, senza suscitare 


eccessive preoccupazioni a Mosca, che si è sempre opposta, in 
base al trattato del 1955, a qualsiasi ammodernamento dell’ap- 


parato bellico di Vienna. 


Secondo la lettera degli accordi che portarono alla cessa- 
zione dell’occupazione sovietica dell'Austria, Vienna dovette 


rinunciare all'adesione a qualsiasi alleanza militare e accettò di 
veder ridotta e regolamentata la propria dotazione di arma- 
menti, specie nel campo dei missili e della difesa aerea del 


paese. 


Il ministro della difesa austriaco, Friedhelm Frischenschla- 
ger, ritiene però che le ragioni 
siano oggi superate e che all 


alla base degli accordi del 1955 
Austria occorra un deterrente 


militare credibile e indipendente capace di salvaguardare la 


sicurezza del paese. 


«I finlandesi hanno già da tempo dislocato sul loro territo- 
rio missili antiaerei sovietici, perché noi non potremmo fare lo 
stesso?» ha detto il ministro, annunciando per la fine dell’anno 


| un suo viaggio a Mosca, nel corso del quale cercherà di ottenere 


il consenso dei dirigenti del Cremlino alle richieste di Vienna. 
I rappresentanti di Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia, 
gli altri paesi che parteciparono. all’occupazione dell’Austria, si 


sono dichiarati in linea 


di principio favorevoli alle richieste 


austriache, ma proprio tale disponibilità sembra aver aumenta- 


to i sospetti di Mosca. 


Suez: mine 
nel canale? 
L'Egitto 
smentisce 


IL CAIRO — Il ministro 
egiziano degli affari esteri 
FEsmat Abdel Meguid ha 
smentito ieri che le misteriose 
esplosioni avvenute nei giorni 
scorsi nelle acque del canale 
di Suez siano state provocate 
da alcune mine: «Non ci sono 
mine nella zona del canale». 

Le esplosioni hanno legger- 
mente danneggiato cinque 
navi che transitavano nel ca- 
nale. La loro origine non, è 
stata stabilita, ma un comuni- 
cato pubblicato a Cipro dal- 
l'organizzazione islamica «Al 
Jihad» (la guerra santa) ne ha 
rivendicato la responsabilità 
affermando di aver deposto 
nelle acque del canale un cen- 
tinaio di mine. 

Dopo Abdel Meguid, lo stes- 
so primo ministro Kamal 
Hassan Ali ha commentato la 
misteriosa vicerida dichiaran- 
do ad un gruppo di giornalisti 
chele esplosioni sono avvenu- 
te nel golfo di Suez. 


ESPRESSO A CHIARE LETTERE DAL LEADER LABURISTA PERES 


In israele domina lo scetticismo 
su un governo d unità nazionale 


< i. 
Likud all'albergo King David. In 
(Tel. Upî) 


Gerusalemme — L'incontro tra le delegazioni laburista e del 
primo piano i due leader, Shimon Peres (a sinistra) e il premier Yithzak Shamir 


IL CANDIDATO DEMOCRATICO NE AVEVA PROPOSTI SEI 


INTESA A DESTRA SULLA STRATEGIA 


Reagan accetta due dibattiti|Sarà bloccato dai senatori 
in Tv con lo sfidante Mondale|il referendum di Mitterrand 


NEW YORK — Il Presiden- 
te americano Ronald Reagan 


- si è dichiarato disponibile a 


partecipare a due dibattiti 
pubblici teletrasmessi contro 
l'avversario democratico nel- 
le elezioni presidenziali di no- 
vembre, Walter Mondale, 
«Appoggio l’idea di un di- 
battito, vi avevo partecipato 
(dibattito contro Jimmy Car- 
ter) nelle ultime elezioni e lo 
farei ancora questa volta», ha 
detto Reagan nel ‘corso di 
un'intervista televisiva. 
Quello che non accetta Rea- 
gan, però, è.la proposta di 
Mondale di tenere almeno sei 
dibattiti. «Penso che facendo 
così noi annoieremmo a mor- 
te gli spettatori», ha commen- 
tato. «Due dibattiti — ha ag- 
giunto— è quanto il pubblico 


‘ può sopportare». 


La lega delle elettrici, nel 
frattempo, che spera di patro- 
cinare i dibattiti fra i due 


contendentì per la Casa Bian- 
ca, ha annunciato di aver scel- 
to. provvisoriamente quattro 
luoghi -in cui ‘si potrebbero 
svolgere gli incontri: St. 
Louis, nel Missouri, Seattle 
(nello stato di Washington), 
Filadelfia nella Pennsylvania, 
e Kansa City, nel Missouri. 

Nel frattempo l’ex aspirante 
alla candidatura democratica 
per la Casa Bianca, Jesse 
Jackson, ha annunciato ieri di 
aver rinunciato all’idea di pre- 
sentarsi in lizza per il seggio 
senatoriale della Carolina del 
Sud attualmente controllato 
dal repubblicano Strom Thur- 
‘mond. 3 

Si presenterebbe candidato 
contro Thurmond, ha detto, 
solo se il dipartimento della 
giustizia si rifiutasse di inda- 
gare sulle «irregolarità» che 
hanno, consentito a Melvin 
Purvis, un uomo, politico. 
bianco, di vincere le primarie 


senatoriali democratiche del- PARIGI — Nonsi terrà il referendum sulla riforma costitu- 
la Carolina del Sud contro il ‘|. zionale, il cosiddetto «referendum sul referendum», auspicato il 
negro Cecil Williams. 3 mese scorso dal Presidente francese Francois Mitterrand per 

In una dichiarazione diffusa | includere ‘tra le materie oggetto di referendum le «garanzie 
a Cleveland, nel corso della fondamentali delle pubbliche libertà». In materia, il governo ha 
riunione annuale della «Na- presentato un progetto di legge che il Senato comincerà ad 
tional urban league», Jackson |. esaminare il 22 agosto. 
ha manifestato, ad ogni mo- |. La maggioranza dei senatori, che è di centro-destra, ha 
do, la sua preferenza per uno | infatti concordato una posizione unitaria sulla progettata , 

; ; 

sforzo personale rivolto a mo- | riforma dell’art. pui della Costituzione, decidendo il rigetto puro 

bilitare il più grande numero G <a al aesno governativo, con il ricorso alla «questio- 

LR CAR Non vi saranno, quindi, né discussione né emendamenti, 
del bi jo di dato che ogni iniziativa verrà bloccata dall’opposizione, che ha 

TÀ O pani DIO di porre la questione preliminare «quante. volte 

- | sarà necessario». 

Geraldine Ferraro a novem- Prevedendo la Costituzione che i progetti di riforma siano 

bre contro il Presidente Rea- | approvati in testi identici, in forma e sostanza, da entrambe le 

gan risiede nella più vasta | Camere (assemblea nazionale e Senato) del Parlamento, sarà 

partecipazione degli america- | tecnicamente impossibile ricorrere alla consultazione popo- 

ni alle elezioni. lare. 

Jackson intende impegnar- A questa strategia, proposta già nei giorni scorsi dal partito 
sì per una maggiore registra- dell’ex-presidente Giscard d'Estaing (l'’«Udf») si è ora unito il 
zione di elettori neri e ispanici maggiore gruppo d’opposizione, il:«Rpr» di Jacques Chirad. 
nelle liste elettorali, în modo Poco meno di un mese fa, Mitterranid aveva proposto che il 
che una eventuale vittoria di | Parlamento apporti un emendamento alla Costituzione per 
Mondale sia dovuta a questo | permettere il ricorso al referendum: quando sono in gioco 
fattore. P «libertà basilari». È 


GERUSALEMME — Il lea- 
der laburista Shimon Peres e 
il primo ministro Yitzhak 
Shamir hanno avuto ieri un 
colloquio di quattro ore sulla 
formazione di un governo di 
unità nazionale. Una breve 
dichiarazione congiunta dira- 
mata al termine della riunio- 
ne dice che i particolari del- 
l’incontro vengono tenuti :se- 


greti e che i colloqui esplorati- | 


vi continuano oggi. 

«Durante: il colloquio en- 
trambe le parti hanno espres- 
so la loro volontà di esamina- 
re la possibilità di formare un 
governo di unità nazionale», 
dice la dichiarazione letta dal 
portavoce di Shamir, Yossì 
‘Ahimeir. Egli ha aggiunto che 
la prossima tornata di «collo- 
qui chiarificatori» si accentre- 
rà sulle questioni sociali ed 
economiche. L'incontro si è 
svolto all’hotel Re David di 
Gerusalemme su invito del 
presidente Chaim Herzog. 

I due leaders, accompagna- 
ti da nove esponenti dei ri- 
spettivi partiti, hanno preso 
posto attorno ad un tavolo 
rettangolare pieno di bibite. 
Come primo gesto si sono 
stretti la mano sopra il tavolo. 
«Sono sempre ottimista» ha 
dichiarato Shamir. : 

L'idea di un governo di uni- 
tà nazionale è stata comun- 
que accolta con scetticismo 
da numerosi commentatori di 
giornali israeliani e dallo stes- 
so Peres, che in un'intervista 
alla televisione martedì sera 
aveva ricordato che ì laburisti 
e il Likud (il raggruppamento 
di Shamir) già fallirono nel 
1983 un tentativo di dar vita 
ad un governo di unità nazio- 
nale con la partecipazione dei 
due partiti. 

Nel ‘frattempo elicotteri 
israeliani hanno attaccato ieri 
una base del gruppo guerri- 
gliero di Abu Mussa — rivale 
di Yasser Arafat nel «Fatah», 
la componente più importan- 
te dell’Olp — situata a Nord 
della cittadina portuale liba- 
nese di Tripoli, ha annunciato 
il portavoce militare, 

Secondo Tel Aviv nella base 
di Nahar el Baret si addestra- 
vano. terroristi per attacchi 
contro obiettivi israeliani. I 
piloti hanno riferito di avere 
colpito con precisione gli 
obiettivi. 


Belgrado: 
un libro 
proibito 
al macero 


BELGRADO — Il tribunale 
circondariale della capitale 
jugoslava, ha deciso il divieto 
«perpetuo» del libro «Uno 
sputo pieno di sangue» di Zi- 
vojin Pavlovic, noto regista 
cinematografico e scrittore 
serbo. 

Il libro è stato proibito, in 
quanto la corte vi ha ravvisa- 
to «affermazioni allarmanti» 
relative ai tumulti studente- 
schi avvenuti a Belgrado nel 
1968, che potrebbero turbare 
la pubblica opinione». 

Nel corso del processo, i 
rappresentanti della casa edi- 
trice «Narodna Knjiga» ave- 
vano invitato ì giudici a non 
accogliere la richiesta estre- 
ma della Pubblica accusa e di 
vietare, eventualmente, sol- 
tanto determinati passi del 
testo, ma la loro istanza era 
stata respinta. 

‘Tutte le copie del libro sorio 
state pertanto sequestrate e 
quando la sentenza passerà in 
giudicato, verranno distrutte. 

Zivojin Pavlovic, autore del 
libro proibito, ha 51 anni ed 
ha diretto numerosi film im- 
pegnati e venati di pessimi- 
smo .che gli sono valsi ambiti 
riconoscimenti in Jugoslavia 
e all’estero. 

Frale sue pellicole più note, 
«Il risveglio dei ratti», Arena 
d’argento al Festival di Pola 
ed Orso d’argento a Berlino, 
nel 1967 e «Quando sarà mor- 
to e bianco», premiatissimo al 
Festival di Pola e di Karlovy 
Vary, nel.1968. 


MSUD AFRICA — Il Sud 
Africa ha annunciato ieri che 
chiuderà «con effetto imme- 
diato» il suo consolato gene- 
rale in Nuova Zelanda senza 
attendere che il governo di 
Wellington dica a quello suda- 
fricano di andarsene. 
n 

La Parrocchia di S. Rita par- 
tecipa vivamente al lutto dei 
familiari per la morte della si- 
gnora 


lolanda Tonel 
Valenti 


che dedicò lunghi anni genero- 
samente al canto sacro come 
organista e ad ogni genere di 
apostolato. 


Trieste, 2 agosto 1984 
TORSO AIR 


T 


La mia cara mamma 


Maria Voivoda 
ved. Angelini 
non è più. 

Ne dà il triste annuncio la 
figlia NORMA con il marito 
GIANNI, la sorella, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 3 corr.'alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 agosto 1984 


La sorella GINA, la nipote 
GIANNA con SERGIO e MAS- 
SIMO ricorderanno con infinito 
affetto la cara 


Maria 


Trieste, 2 agosto 1984 


Sono vicini a NORMA e 
GIANNI: 
— CARLO e ALIDA 
— LUCIO e NIVEA 
— SALVI e RENATA 
— SERGIO e ALDA 
— ANITA 


Trieste, 2 agosto 1984 


La famiglia ZANINI è affet- 
tuosamente vicina a NORMA e 
a GIANNI. 


Trieste, 2 agosto 1984 
TA IE I 


T 


L’1 agosto si è spenta serena- 
mente munita dei conforti della 
fede all’età di 92 anni la nostra 
cara e buona mamma 


Rosa ved. Maver 
nata Crusich 


lasciando nel più profondo dolo- 
re i figli MARIA, ANTONIO e 
FRANCESCO, il genero EMI- 
LIO, le nuore NEDDA e ANITA, 
i nipoti PAOLO, MAURIZIO e 
ALESSANDRA e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. PETER STARC 
ed.al dott. GASTONE LETTIS. 

I funerali seguiranno. venerdì 
3 agosto alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 agosto 1984 


Ricorderanno sempre con 
tanto affetto e rimpianto la cara 


zia Rosa 


gli affezionati nipoti don GIO- 
VANNI ROSSI, SILVANA, MA- 
RIUCCIA, GIAMPAOLO, 
ALESSANDRO BELLEMO. 


Trieste, 2 agosto 1984 


1130 luglio è improvvisamente 
mancato il nostro caro 


- DOTTOR 
Andrea: Kranjec 


Danno il doloroso annuncio il 
figlio CRISTIAN con mamma 
ELI, il fratello MARIO ed il 
fratello MILI con la famiglia. 

I funerali seguiranno domani 
3 agosto alle ore 8 partendo 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
maggiore. 

La salma verrà tumulata nel 
cimitero di San Pietro al Nati- 
sone. 


Trieste, 2. agosto 1984 


Partecipa al dolore per la per- 
dita dell’amico 


DOTT. È 
Andrea Kranjec 
MAURO DOIMI conla famiglia. 


Trieste, 2 agosto 1984 
cre ccseeni 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Renato Simonit 


“Ne danno il triste annuncio la 


‘moglie, le figlie CINZIA e NAR- 
ISA. 


CISA. 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì, alle ore 17.30 a Versa di 
Romans. 


Gorizia, 2 agosto 1984 


e cc» 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppina Voltolina 
ved. Galopin 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
tutti coloro che, in vario modo, 
hanno voluto dimostrare stima 
e affetto alla loro cara scom- 
parsa. x 


Monfalcone, 2 agosto 1984 


pe — ni 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Olga Stiglich 
ved. Strena 


la figlia LALLA La ricorda con 
tanto amore e rimpianto. 


Trieste, 2 agosto 1984 


nel 


Il ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Paolo Rutter 


La figlia GIULY assieme a 
GIORGIO e GAIA-PAOLA Lo 
ricorda con immutato affetto. 


‘Trieste, 2 agosto 1984 


Ricordiamo il nostro caro 


Giacomo Capus 


nel terzo anniversario della 

scomparsa. È 

MARIANA, CATERINA, LIVIO 
Trieste,. 2 agosto 1984 


e csc 


qT 


Il giorno 30 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Argia Lanfrit 
ved. Maraspin — 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la figlia MIRELLA congil 
marito ALDO SABIDUSSI, l'af 
fezionata cognata VITTORIA 
MARASPIN, ì fratelli PINO con 
la moglie LEA e GIORDANO,le 
sorelle NERINA, VIRGINIA, 
NORMA e JOLANDA assieme 
ai nipoti. 


Trieste, 2 agosto: 1984 


Prendono parte al ricordo ‘di 


Argia 


— AMABILE, LUCIO e MERI 

SABIDUSSI ” 

— gli amici ESPERIA e FRAN- 

ESCO D'AGOSTINO + 

— ROSINA e NELLO VEN- 

CHIARUTTI e figli na 

— \ESTELDA, EGIDIO e MAU- 
RO BUTTI 

— GIOVANNA PUPPIS e figli 


Trieste, 2 agosto 1984 


Partecipano al lutto i condo- 
‘mini di via Felluga, 54. 3 


Trieste, 2 agosto 1984 


t 


Improvvisamente si è spento 


Giacomo Nattek 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie MAFALDA, le sorelle 
MARIA e ANNA, il fratello 
BRUNO, il nipote e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
3 corr. alle ore 9.15 dall’Ospeda- 
le maggiore. 5 


Trieste, 2 agosto 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
PICCIONI. 


Trieste, 2 agosto 1984 


Addolorati, NEREA e AL-‘ 
FREDO SPERONI partecipano 
al grave lutto della cara MA- 
FALDA. a 


Trieste, 2 agosto 1984 
o —csuesceci 


t 


Il giorno 31 luglio 1984 ci ha 
lasciati l’anima buona di 


Francesco Jagodnik 


marito e padre esemplare 


Annunciano la ferale notizia 
la moglie TERESA, le figlie MA- 
RY e ROSETTA, i generi, la 
nipote VITA, il nipote NEVIO, 
le nipoti VIVIEN, ANDREINA, 
SUSAN e BARBARA con ì pro- 
nipoti. È 

Un ringraziamento vada ai 
medici e al personale della I 
Geriatria. 

Le esequie seguiranno il gior- 
no 3 eso alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 2 agosto 1984 


Partecipano al lutto famiglia 
rof. ZENARI e famiglia VE- 
NAVER. 


‘Trieste, 2 agosto 1984. î 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Ruggero Bracco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, i figli, la 
mamma, il fratello, la sorella, 
genero, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della IV Pneumolo- 


ca. 

I funerali seguiranno venerdì 
3 agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 agosto 1984 


Lo ricordano con affetto il fra 
tello ANTONIO, la cognata SIL- 
VANA ela nipote GABRIELLA, 

‘Trieste; 2 agosto 1984 
RSA TT A I 


Nel quarto tristissimo anni 
versario della scomparsa dell’ 


ING. È 
Dario Sturmann — 
(Boris) 


con infinito rimpianto la fami- 
fila Lo ricorda a tutti coloro che 

anno avuto per Lui affetto,e 
stima, © 
Trieste, 2 agosto 1984 ; 
i erecocinali 

Il Aso Direttivo e i Soci 
dell’ASSOCIAZIONE MARI" 
NARA ALDEBARAN patrteci:, 
pano-al lutto che ha colpito dì, 


loro Presidente per la scompar- 
sa della madre 32 


— lolanda Valenti 


Trieste, 2 agosto 1984 


rele i 


V ANNIVERSARIO 


Bruno Mariantoni 


La moglie e il figlio Lo ricorda: 
no'con immutato dolore. 
Una S. Messa verrà celebrata 
oggi 2 agosto alle ore 19 nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore. 


Trieste, 2 agosto 1984 pr 


——sni 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO ‘10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13° ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
‘stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
‘offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26,- 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
Je ore: 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con'carat- 
tere neretto, nella rubrica «ay- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gili errori e le omissioni nella 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI per metà agosto 
Signora 50-60 anni con paten- 
te, disposta lunga completa 
sistemazione A. MILANO sod- 
disfacente da ambo le parti. 
Compagnia, lavori domestici 
per signora sola con piccolo 
cane, Referenze controllabili, 
serietà ed educazione, even- 
tuale inicontro. Scrivere Hotel 
‘Bandinelli via Torino, 3 - 55042 
Forte dei Marmi (Lucca). 10/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CORRISPONDENTE inglese 
buona conoscenza francese te- 
desco, accurata veloce steno- 
dattilo TLX offresi. Tel. 
571601. 54288/3 

IMPIEGATA pratica vari lavori 
ufficio pluriennale esperienza 
offresi, T'el. 796596. 54294/3 

OFFRESI assistenza anziani e 
piccoli lavori. Tel. 220617. 

54291/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


CERCASI fisioterapista diplo- 
mata età.30-35, libera da ogni 
impegno, per assistenza perso- 
ne anziane, Stipendio da sta- 
bilirsi secondo capacità pro- 
fessionali. Telefonare sola- 
‘mente se in possesso dei requi- 
siti allo 040-723484 ore 11-12. 

CERCASI pulitrice qualificata 
con patente e auto propria età 
‘40 anni presentarsi Pul. Man. 
‘via Agro 3/1 ore 9-10. 1967/4 

CERCASI ragioniere/a con 
esperienza in. contabilità e 
paghe. Scrivere inviando cur- 
Ticulum a casella postale 3614/ 
R Aquilinia (Muggia). _1838/4 


DISCOTECA Princeps - Grigna- 


no, cerca per giovedì, venerdì, 
sabato aiuto donna barman. 


Presentarsi. 1976/4 
6 Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 4110/6 

A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 54110/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. 'Telefo- 
nare 810012. 54110/6 

A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884 - 
822813. 54091/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte; 
eseguiamo trasporti.. Telefo- 
nare 757376. 54151/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
razione via Maiolica 1. 54229/6 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che ‘accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così ‘il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


OFFRESI pittore tappezziere 
massima pulizia serietà. Tele- 
fonare 944153 ore pasti. 1970/6 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti applicazioni carta 
parati, stoffe. Tel. 830946. - 
91963. 54272/6 


8 Istruzione 
, 


DOCENTE istituto superiori ad 
allievi rimandati istituti supe- 
riori per validissime ripetizio- 
ni agosto - settembre. Telefo- 
nare 630033 - 61302 ore 7-8, 
13-15, 21-22. 54095/8 

RIPETIZIONI chimica scienze 
matematica fisica. Opicina 


Trieste. Tel. 211427. 54115/8 
10 Acquisti 
ì d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria compero. Telefonare 
‘793972. 1867/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972. 1867/11 

SPOLER. banchi fogolar. 600, 
cassapanca e comò noce 600, 
sedie altri mobili oggetti ra- 
me, ferro ‘battuto di antica 
cucina friulana per sgombero 
‘urgente immobile privato ven- 
de. Tel. 0432/800171 ore Past: 

s 1 
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Commerciali 


A.A.A,A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo. oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

1863/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro via Roma 3, primo 


piano. 050191/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 54101/14 

ALFETTA. quadrifoglio oro, 
13.000 km, agosto 1983, assolu- 
tamente perfetta, vendo. Tele- 
fonare ore pasti VIBNOTOIEO 7 

ALFETTA 200079 aria condizio- 
nata 1 anno di garanzia Re- 
nault Zagaria. Tel. 725390. 8/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Mini Clubman fa- 
miliare, De Tomaso, A 112 70 
Hp, Renault 4 GTL, 5 GTL, 5 
TS, 126, 127 C, 127 Sport, Rit- 
mo diesel Delta 1300, Alfasud 
TI, Bmw'320, 323, Peugeot 305 
SR, Taunus 1300, Taunus fa- 
miliare, Fiesta 1100 S, Benelli 
125 T, Cagiva 350 SST, Guzzi 
Le Mans. Via Franca 4/2. Tele- 
fono 750749. 1972/14 

BELLISSIMA 127 80 azzurra po- 
chi km 4.150.000 rateizzabili. 
Tel. 62590. 1978/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan de Carli, Fla- 
via 47, 827782: Bmw 528i, Re- 
nault 4 GTL 84, LNA 83, Metro 
HLE 82, Fiesta 81, Alfasud TI 

«1,5, Scirocco 1.1, Beta HPE1.6, 
Fiat 500 -R, 126, 127, Ritmo, 
131, 500 fam. Topolino C 52, 
Bagheera, Sunbeam TI, Hori- 
zon diesel 83, Peugeot 505 tur- 
bo diesel 82, 305 SR, 104: 

1879/14 

DUNE Buggy nuova altra usata, 
Argenta, Alfetta, Alfasud, Be- 
ta coupé, Golf, Ritmo diesel 
benzina, 132, 127, 126, 112, 
Panda, 124, Passat, Horizon, 
Visa Honda 500, Kawasaki 
400. Interamente rateato.. Au- 
tosalone Papo Artisti 7, Briga- 
ta Casale 100. 54296/14: 

FIAT 124 spyder perfetto vende- 
si ratealmente via Della Valle 
6. 54316/14 

FIAT 126 tutte le anzianità: Fiat 
127, 1975, 1977, 1978; Fiat Pan- 
da 30 1982, Ritmo 60 CL 1980; 
132 1.6 1980; 131 Super 1.3 
1981; Argenta 2000 IE 1982, 
vetture selezionate garantite 
concessionaria Lancia F'erruc- 
civia Flavia 55. Tel. 820214. 

1963/14 

FIESTA 950 ’78 uniproprietario 
3.590.000 rate da 59.000. Tel. 
62590. 1978/14 

FUEGO GTX 80 ottime condi- 
Zioni 1 anno di garanzia Re- 
nault Zagaria. Tel. 725390. 8/14 

LANCIA Beta berlina 1.6 1978; 
1980; 2000 1977; HPE 1.6 1978- 
1979; Delta 1300 1980; 1500 
1979, 1981, Talbot 1510 1981; 
Ford Escort 1.1 GL 1981; Fie- 
sta 1.1°L 1977; Renault 14 TS 
1981; vetture selezionate ga- 
rantite. Concessionaria Lan- 
cia Ferrucci via Flavia 55. Tel. 
820214. 1963/14 

LANCIA Montecarlo Spider kit 
ore 10-14. Tel. '7783282.54301/14 

OCCASIONE vendo Fiat 127 
Special 76 ottimo stato 
1.400.000. Tel. 200977. 54314/14 

RENAULT 5 TX 82 e 83 perfette 
1 anno di garanzia. Renault 
Zagaria. Tel. 725390. 8/14 

RENAULT 5 TL 77,78, 80, R5 
TS 77 e 78, R14 TS 80, R18 
GTL 79 e 80, R18 GTD diesel 
82, R20 TL 78, Fiat Ritmo 60 
CL 81, Panda 45 80, Fiat 127 
‘Top 80, Peugeot 104 SR 80, 
Samba GL 81, Fiesta L 79, 
Golf GL:1100.78, Minì De To- 
maso 79 e 81. Concessionaria 
‘Renault F. Zagaria p.zza San- 
sovino n. 6. Tel. 725390; ‘8/14 

VENDO Ape X 501 P furgonata 
1981 buono stato o permuto 
con Citroén Mehari. Tel. 
567315 mattina. 222/14 

VOLKSWAGEN Golf diesel 
1981; Jetta diesel 1981, Opel 
Rekord diesel 1978. Vende in 
garanzia Concessionaria Lan- 
cia Ferrucci via Flavia 59, Tel. 
820204. 1963/14 

VOLKSWAGEN Maggiolone ca- 
briolet perfetto privato vende. 
Tel. 755211 pasti. 54316/14 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IL PICCOLO 


“Vacanze in A112. 
— lunghe 10.000 Km. 


DAL CONCESSIONARIO LANCIA 
ACQUISTARE A112 


NON È MAI STATO COSÌ CONVENIENTE 


(PROPOSTA VALIDA FINO AL 10 AGOSTO) 


I CONCESSIONARI LANCIA 


FgOstudio 


DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA 


127 ottima uniproprietario 77 
2.400.000 rate da 59.000. Tel. 
62590. 1978/14 

127 1.200.000, Maggiolino 
650.000, Mini 550.000, Renault 
450.000, 500 Giardiniera, 126, 
128 3p, 131 familiare, 850 pul- 
‘mino vendo. Tel.'793578. 

54292/14 


15 Roulotte 


‘a, sport 


A.A. MOTOSCAFO semicabina- 
to plastica metri 5, motore 90 
HP seminuovo, REVaIO vende 
scopo realizzo solo per contan- 
ti. Rivolgersi il tappo via Piso- 
ni 1, 568658. % 54285/15 

OCCASIONISSIMA gommone 
mt 3,60 con fuoribordo 9,5 a L. 
1.650.000 privato vende. Rivol- 
gersi Automotonautica Piero 
Ostuni Via Machiavelli 28, Tel. 
65381. 11/15 

TUTTOSPORT vende le presti 
giose imbarcazioni Alb. Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40. progetto Starkel- 
‘Barra, Tuttosport v.le XX 
Settembre 18 Trieste. Tel. 
"727460. 050076/15 
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Stanze e pensioni 
Offerte 
STANZA mobiliata uso bagno e 


telefono affittasi giovane di- 
stinto. Tel. 730618. 54290/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto ufficio 2 stanze 
‘in centro. Tel. 410892. 54292/18 
STUDENTI universitari ottime 
referenze, massima serietà 
cercano in Trieste apparta- 
mento ammobiliato decoroso, 
Tel. 0432/290708 Udine ore uffi- 
cio. 43/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Monfalcone recen- 


Di 040/60582. 
AMMOBILIATO signorile pano- 
ramico L. 700.000, telefonare 
722672 - 172574, 54306/19 
CAR 631192 affitta a non resi- 
denti appartamenti ammnobi. 


liati varie zone a partire da 
Lire 200.000, contratti a termi- 
ne. 221/19 
DOMUS Foro Ulpiano palazzo 
signorile affittasi a uso esclusi- 
vo di ufficio; cinque stanze, 
stanzetta, doppi servizi, ripo- 
stiglio, cantina, ascensore, ri- 
scaldamento. Tel. 69210. 1/19 
EQUO canone 220 mq cinque 
vani accessori centrale affitta- 
si Casapiù 60582. 1973/14 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
p.zza BORSA (paraggi) 5 stan- 
Ze, cucina, wc L. 180.000. S., 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 1968/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona PASCOLI ammobiliato, 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
servizi separati, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore 
350.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1968/19 
MONFALCONE Zona Ospedale 
‘pianterreno ufficio ambulato- 
rio affittasi. Agenzia Italia 
0481/74404. 
7 GRANDI vani vicino posta 
centrale affittasi per moderno 
ufficio telefonare ore pasti 


‘166283. 54303/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO immobili attrezza- 
ture macchinari automezzi 
formula Leasing conveniente 
ovunque regione. 040-61243 
pomeriggio. 54304/20 

CEDO attività bigiotteria. Via 
Roma 18 pomeriggio. 54233/20 

CERCO bar in gestione, si ga- 
rantìsce serietà e professiona- 
lità. Tel. 829772. 54275/20 

INTERESSATO affari parteci- 
pazione esamina serie propo- 
Ste. Strivere a cassetta n. 37/G 
‘Publied 34100 Trieste. 54318/20 

RABINO 762081. Licenza frutta 
eàverdura zona rionale tratta- 
tive riservate 26.000.000. 14/20 

‘RABINO 762081. Licenza avvia- 
mento arredamento pizzeria 
con ottimo reddito documen- 
tabile clientela propria 140 po- 
sti a sedere. Ulteriori informa- 
zioni presso i nostri uffici 
125.000.000. 14/20. 

RABINO 762081. Licenza avvia- 
mento arredamento paninote- 
ca birreria trattoria Santa 
Croce:99.000.000. 14/20 

RABINO' 762081. Cede licenza 
abbigliamento Altura avvia. 
mento arredamento compreso 
18.500.000. 2 


22 


cu, Tx 
velefonare 791498. 


ilotte de; a p 
; s 
vort | 3553. 


tà mutuo, Tel. 0429' 


RABINO. 762081.' Licenza San 
Giovanni bar buffet cibi cotti 
superalcolici reddito docu- 
mentabile 43.000.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
ACQUISTASI appartamento si- 
gnorile 130-170. mq terrazza 


Giardino pubblico-Tribunale, 


755991 ufficio, 19/21 
ACQUISTIAMO da privati pic- 
colì appartamenti liberi. e oc- 
cupati mansarde da ristruttu- 
rare, 630120 ore negozio. 122/21 
APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti 
inintermediari. 755059. 14/21 
APPARTAMENTO zona resi 
denziale max 120 milioni cerco 
‘urgentemente. 731383. | 22/21 
CERCO villetta.0 casetta anche 
da ristrutturare purché con 
giardino. Pagamento contan- 
ti. Tratto solo con privati. Te- 
: lefonare 732498. 21 
DIRIGENTE trasferito cerca 
privatamente in zona signorile 
salone 3 stanze. Tel. 631171. 
122/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A.A.A. CAUSA. partenza 
vendo 14.000.000 mansardina 
casa d’epoca decorosa grande 
cucina, matrimoniale, servizi, 
luminosissima. Visita oggi 
giovedì orario 10-12 e 17-19 
via Scussal. 050213/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona UNIVERSITA’ recente, 
rifinitissimo, attico con man: 
sarda, mq 120, zona verde. 

Î 1966/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona Strada Fiume CASET- 
‘TA mq 90, totalmente ristrut- 
turata, cortiletto. 1966/22 

ALABARDA 768821 offre VERA 
OCCASIONE zona Perugino 
moderno ultimo piano soleg- 
giatissimo, 85 ma, due stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 
stanzino, cantina, due poggio- 
li, tutti confort, vista libera, 
66.000.000; 223/22 

ALABARDA 768821. Revoltella 
bassa epoca II piano lumino- 
sissimo soggiorno matrimo- 
niale stanzetta cucina we doc- 
cia stanzino cantina 
48.000.000. 1950/22 


alB 


4 CON pira, 
6a 2/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso. 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
artamenti turistici, 


i pos: 


GENZIA Md ; 
zona S- s'e È 
0 


ine 


“un gran risultato. 


‘ALABARDA 768821. Zona Bur- 
lo seminuovo saloncino cuci- 
nino 2 stanze doppi servizi 
doppia terrazza rifiniture lus- 
suose 75.000.000. 1950/22 

ALPICASA attico primingresso 
salone bi-tristanze servizi cu- 
cina terrazze. 733229. 25/22 

APPARTAMENTO. rimesso 
nuovo; via Tor,S. Lorenzo, 2 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno, privato vende 38 milioni. 
Tel. 411579. 1858/22 

APPARTAMENTO ‘Romagna 
ma 100 casa recente garage 
vendo. Tel. 631793. 

APPARTAMENTO via Foscolo 
IV piano 90 mq da ristruttura- 
re privato vende. Tel. 773978. 

AURISINA casa da rimoderna- 
re 300 mg interni terreno 4000 
mq adatta anche due famiglie 
vendesi 95.000.000. Visite sul 
posto giovedì ore 17: Aurisina 

“ Cave 79, informazioni 766676. 

BG 273559. Giustinelli recente 
ammezzato libero riscalda- 
mento autonomo 37.000.000 
vendesi. 1974/22, 

BG 273559. Muggia camera ca- 
‘meretta soggiorno cucinotto 
bagno box cantina terrazze. 

1974/22 

BG 273559. Muggia terreno con 
progetto approvato bellissima 
Vista maré. 1974/22 

BG 273559. Muggia case di cam- 
pagna ristrutturabili possibili- 
tà ampiamento terreno colti- 
vato. à 1974/22 

BG 273559. San Sergio apparta- 
mento palazzina nuova posto 
macchina coperto. 

CASA Domio primingresso ap- 
partamento 160 mq altrettanti 

‘ di garage e laboratorio canti- 
‘na giardino vendo. Tel. 631793. 

1945/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18:30: ‘Università libero recen- 
te soggiorno 2 camere cucina 
‘servizi 2 balconi posto macchi- 
Dna 65.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Maovaz libero in palazzina re- 
cente soggiorno 3 camere cuci 
notto servizi balcone cantina 
‘73.500.000. À 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Scorco- 
la libero soggiorno 2 camere 
cameretta cucina servizi bal- 
‘cone cantina 76.000.000. ‘ 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Aurisi- 
na terreno inedificabile di cir- 
ca 1500 mq 18.500.000. 1000/22 


‘Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 


1945/22. 


1974/22. 


‘GRIMALDI. 040/743695. Com- 


merciale libero soggiorno 3 ca- 
mere cucina doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo canti 
na 76.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
libero D'ANNUNZIO, 2 stanze, 
cucina, bagno, soffitta rinno- 
vato casa seminuova 
36.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1968/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vande 
S. LUIGI, vista mare, 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
‘armadio muro, 2 poggioli, can- 
tina S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
1968/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
ROSSETTI, 2 stanze, cucina. 
bagno, ‘autoriscaldamento, II 
42.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1968/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
SERVOLA, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to ascensore, posto macchina, 
65.000.000 S. Lazzaro tel. 
61712. 1968/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CIRO signorile, soleg- 
giato, DONOTA salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostigli, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1968/22 

LOCALE Tigor mq. 70 altro so 
40 Guardia liberi vendo, Tel. 
631793. ._ 1945/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Pier d'Isonzo villetta'abi- 
tabile con 7.000: mq. Ienso: 


41807. 
PRIVATO vende appartamento | 


libero, panoramico, ultimo 
piano, zona Paradiso. Tel. 
830707 ore 17-19, 20-22. 
3 54305/22 
QUADRIFOGLIO zona Rossetti 
‘ottime condizioni luminosissi- 
mo, cucina abitabile, stanza, 
bagno, 24.000.000. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
Flavia panoramicissimo, s0g- 
forno, cucina, matrimoniale, 
jagno, terrazzino, prezzo miol- 
to interessante, 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO vicinanze 


Conti, spazioso, signorile, cu- 
cinino, tinello, saloncino, 2 
stanze, servizi, ripostigli, gran- 
de terrazza, 85.000.000. SUNLO, 


QUADRIFOGLIO Pontetosso 
‘ultimo piano, ascensore, auto- 
metano, circa 160 mq pron- 
taentrata 98.000.000, 631 MO, 


Giovedì, 2° agosto 1984 


QUADRIFOGLIO Piccolomini, 
tranquillo, stabile signorile, 
cucina, soggiorno, 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, cantina, au- 
tometano, 85.000.000. 630175. 

12122 

RABINO 762081 libero in caset- 
ta vista mare, Contovello, sa- 
lone 2 camere, cucina, servizi, 
terrazzo, cantina, giardino 
proprio 124.000.000. 14/22 

RABINO. 762081 libero Carpine- 
to, ingresso, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, poggiolo, 
cantina 45.000.000: 14/22 

RABINO 762081 libero Rossetti, 
soggiorno, camera, cucina, ba- 
gno, ingresso 55.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Tesa, in- 
gresso, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno 39.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero vista ma- 
re Chiarbola, soggiorno 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, ba- 
gno, camerino, poggioli 
'78.500,000. 14/22 

RABINO 762081 libero Vasari, 
soggiorno, camera, cameretta, 
cucina, servizio, bagno, 
39.800.000. 14/2: 

RABINO 762081 libero Revoltel- 
la, camera, cameretta, cucina, 
servizio, ripostiglio 24.500.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero Piccardi, 
soggiorno, camera, cameretta, 
cucina, servizio, ripostiglio, 
36.000.000. 3 14/22 

RABINO 762081 libera perfetta, 
centrale mansarda, completa- 
mente arredata, angolo cottu- 
Ta, soggiorno, camera, servizio 
con doccia, ascensore, co 

14/22 


<_damento. 
RABINO 762081 libera mansar- 


da Viale, perfetta soggiorno, 2 
camere, 2 camerette, cucina, 
bagno, 49.500.000. 14/22 
‘RABINO 762081 libero San Vito, 
soggiorno, 4 camere, cameret- 
ta, cucina, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo 
106.000.000. ù 14/22 
ROSMINI ultimo piano, cucina, 
saloncino, bistanze, bagno, 
terrazzoni, 85.000.000. Spazio- 
casa 64266. 6/22 
SAN GIUSTO privato vende ap- 
partamento libero 70 mq. lu- 
Mminoso, panoramico, ininter- 
. Mediari. Tel, 764741. 54140/22 
S.IM.I 772629 ZONA PERUGI- 
NO Ottimo appartamento, li- 
bero in stabile tutti confort, 
tinello-cucinino, 2 stanze, 
stanzetta, bagno, balcone, ri- 
postiglio. 65.000.000. 1975/22 
S;IM.I, 772629 AURISINA in 
Stabile con giardino condomi- 
niale soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 2 
cantine, posto macchina, 
45.000.000. 1975/22 
S.IM.I. 772629 SISTIANA splen- 
dida villa su tre ‘piani con 
parco di circa 1000 mq, condi- 
zioni perfette. Ampio salone, 
Ave uiito, 4 stanze, 4 
balconi, zona lavanderia, 3 
servizi.‘ 1975/22, 
S.IM.I. 772629 ‘VISTA MARE 


. Appartamento occupato pia- 


no alto, ascensore, di soggior- 
no, cucinotto, 2 stanze, bagno, 
ripostiglio, 2 ampi balconi. 
40.000.000. 1975/22 
S.IMI. 7772629 REVOLTELLA 
(zona) perfetto appartamento 
in palazzina recentissima. Sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, box, posto 
macchina 135.000.000. 1975/22 


| SPAZIOCASA 64266 ultimo pia- 


no da riordinare cucina, bica- 
mere, servizi, 25.000.000. 25/22 
SPAZIOCASA 64266 Fiera per- 
fettissimo, cucinetta, salonci- 
no, bicamere, bagno, terrazzo, 
65.000.000. 25/22 
SPAZIOCASA 64266 Osp. Mili- 
tare 2 anni piano alto, salone, 
cucina, bicamere, biservizi, vi- 
sta. 20/22 
SPAZIOCASA 64266 Epoca 
Rossetti luminosissimo cucì 
na, saloncino, bicamere, servi- 
Zi. 42.000.000. 25/22 


STUDIO Immobiliare vende Ca- 


gni seminuovo ultimo piano, 
soleggiatissimo, 100 mq. pog- 
gioli, confort. Tel, 631778. 

; 1969/22 


STUDIO 4728334 Bellosguardo, 


salone, due stanze, biservizi, 

cucina, ripostiglio, terrazzi, 

box, giardino-condominiale. 
1896/22 


TERRENO Fernetti adatto rou- | 


lotte vendo 4.000 al,mq. Tel. 
631793. È 1945/22, 
‘TERRENO S. Pelagio acqua lu- 
ce, mq. 1000 vendo. Tel. 
631793. 1945/22 
ZONA D’Angeli vista mare, ca- 
mera, soggiorno, cucina, re- 
centissimo. 631013. 1909/22 
23.500.000 libero Giardino Pub- 
blico, due stanze, cucina, ser- 
vizio, ripostiglio, minimo con- 
‘tanti 10.000.000, ‘766676. 19/22 
26.500.000 libero tranquillo vista 
su 8. Giusto, bistanze, cucina, 
servizio. 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare — Promozione 
1984 — Hotel President — mo- 
derna costruzione, parco cura- 
tissimo (20 mila mq.), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 

‘de intermedie fra Hotel ed il 
mare limpidissimo, camere 
con balconi sul mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 
nel Parto piscine, tennis, boc- 
Ce, bar, parco giochi. bimbi, 
scelta menu, specialità abruz- 
Zesì, informazioni prenotazio- 
Ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Telefonare 
085/933641. 07000/23 

CORTINA S.Vito affitto settem- 
bre quattordicinalmente prez- 
zo convenientissimo apparta- 
mentino nuovo 4 letti. Tel. 
‘723890. 54312/23 

GRADO Pineta affittasi agosto 
1.200.000 4letti. Tel. 794237. 

54300/23: 


24 Sioemani 


SCOMPARSA gattina bianca, 


occhi azzurri. Chi l’avesse vi- 
sta 755320 compenso. 54302/24 
SMARRITO ‘gatto socievole 

bianco rosso. Tel. 200977. 
54314/24 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado- _ 
Skopje - Atene - Istanbul’. 


(WLAB e cuccette II /cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 


cl. Venezia - Skopje escluso | 


i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul:dai 24/6 
‘al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 7/6 ‘al 
# 30/9/84) 
V. Opicina 7 
V. Opicina - Lubiana -Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2)-.Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
‘9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10. D; Varsavia * Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8/6: al 
28/9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il.cl: Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - Ro- 


| ‘ma solo hei giorni di mer- ’ 


coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 
Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D_ Lubiana - Villa Opicina (1) 
6.38 D' Lubiana. - Villa Opicina (1) 
9.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29/9/84 all'1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


8.36 Ex 


1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,,8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 ‘e 25/4 e 1/5/85 

2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato, 
dal 30/9/84 

3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L_ Utline 
6.06 D Udine - Tarvisio 
6.11 L' Udine 
‘7.10 D Gondoliere - Udine + Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 
9.45 L Udine 
12.25 D Udine - Tarvisio * 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine % 
14.30 L_ Udine 
16.56 L. Udine - Tarvisio —_ 
17:46 D Udine - Venezia S. L..(1) 
18.00 L Udine 
19.14 D Udine 
20.02. Udine. (Si effettua dal 4/6.al ‘ 
29/9/84 nei soli giorni festi- 
d vi. Autoservizio sostitutivo) 
20.02 L Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
È 23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
d all'1/6/85) 
20.52 D. Italien Osterreich'Express -. 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal. 3/6 al 
‘29/9/84), 
23.10L: Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 neì soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu- 

tivo) : 

0.53: L Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 30/9/84' 
all‘1/6/85) 

6.30, L Udine (soppresso dal 6 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.45 L Udine 

9.08 D  Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 

. =, Udine, (cuccette | e Il cl 
Vienna - Trieste dal 3/6 al 
29/9) 

10,14 D, Udine! 

11.38: L' Udine. 

11.50 R Milano C.- Vicenza/- Trevi. 
s0 = Udine (*) (2) 

14,31 D., Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D. Udine 

17.55 L. Udine; 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22:40 L Udine 

22.55 D Gondoliere - Monaco (dal 


3/6 al 29/9/84) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/84, e 1/1/1985. 1 


La pubblicità 
‘sul nosîro giornale 
è curata dalla 


LD) 


plurali - mileno 


sa 


ii 


